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CSHA?tlD£ DIFFUSIONE SIRAORDIIiA^SA 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sfiorati 
i 5 miliardi 
per la stampa 
comunista 

Con il versamento di oltre 168 milioni raccolti in 
questa ultima settimana, la sottoscrizione per la 
campagna della stampa comunista ha sfiorato 
quasi i cinque miliardi. La somma finora raccolta 
è infatti di 4 miliardi 995 milioni e 919.645 lire. 
L'obiettivo nazionale come è noto era di 4 mi
liardi. Altre nove Federazioni hanno superato il 
100 per cento. 

Comunisti e socialisti 
» VTOTEVOLE eco ha susci-
: J.1 tato un passaggio di un 
; mio colloquio con un redat-
> tore del Mondo, nel quale, 
parlando di molte altre cose 
relative alla situazione eco
nomica e politica attuale, ho 
brevemente accennato all'esi
genza di mandare avanti, 
non solo un processo unita
rio sul piano dell'azione po
litica immediata (attraverso 

, convergenze, collaborazioni 
e intese) tra tutte le forze 

"operaie e democratiche, ma 
«oche un processo di più 
profonda (sostanziale) unità 
ideale e politica del movi
mento operaio italiano; e 
quindi, in primo luogo (ma 
non esclusivamente) tra le 
due formazioni politiche sto
riche del movimento stesso, 
U PSI e il PCI. 

Per la verità è un pensie
ro tutt'altro che nuovo. (Del 
resto — mi si perdoni il ri-

' chiamo — lo stesso concetto 
, avevo espresso nel mio in
tervento al XIV Congresso 

5 del nostrq partito, per pre-
ìcisare il significato del «com-
ì promesso storico », e cioè di 
; quella ampia collaborazione 
ì democratica, comprendente, 

1 oltre a forze di democrazia 
\ laica, la componente del mo
vimento popolare cattolico, 
di cui la Democrazia cristia-

k «a è in parte tanto notevole 
'espressione). VAvanti!, con 
{lina pronta e impegnata re
fi plica del compagno Arfè 

la sola che fino al mo-
b mento in cui scrivo cono-
ì.«co — ha raccolto la ripro-
f posizione di una tale esigen-
ita, rilevandone «l'estremo 

interesse», accennando ad 
'-.alcuni temi del dibattito e 
\ concludendo che « se l'inter-
[vista del compagno Bufali-
! ni... volesse significare dispo-
tnlbllita a un tale dibattito, 
! noi saluteremmo l'awenl-
< mento come un fatto di ira-
£ portanza storica nella vita 
"del movimento operalo ita
liano ». Noi confermiamo che 

ij siamo disponibili a ogni di-
k. battito serio e approfondito, 
; sottratto alle ipoteche • alle 
, tentazioni della propaganda 
' e della tattica politica • con-
'• tingente, finalmente liberato 
' da complessi sedimentati nel 
' corso di oltre mezzo secolo 
di battaglie, di vicende sto
riche (e quindi, ormai, an-

: che liberato dal « comples
so del 1921»). 

"..TV/f A, PRIMA di continuare 

>ii 

discorso con il com
pagno Arfè, vorrei sgombra
re il terreno da alcuni equi
voci, fraintendimenti, e dalle 
solite del Verate contraffazio
ni, con cui è stata presenta
ta e Interpretata la mia In
tervista, n fraintendimento 

'• e la contraffazione princi
pali consistono nell'afferma-

, re che io avrei proposto la 
! rnmiticaziont tra il PCT e 

Il PSI come proposta poli
tica con carattere di attua-

ilità. Da ciò, naturalmente, 
. si arriva a due conclusioni: 
' che fl PCI vuole fagocitare 
{il PSI, e che il PSI ha subì-
"*o risposto con un secco ri

fiuto. 
Ma chiunque, andando ol

tre il titolo della copertina 
del settimanale, abbia avu
to la pazienza di leggere 11 
testo dell'intervista, ha po
tuto vedere che vi si parla 

.di un processo di unifica-
itone politica e ideale del 

K movimento operaio italia
no, e, quindi, di un pro
cesso di avvicinamento fra 
socialisti e comunisti che 

r tenda al superamento dei 
punti di divisione sul piano 
degli orientamenti ideali e 
politici, della strategia e 

ideila concezione stessa del 
1 socialismo. E' del tutto 
, ; chiaro che io non ho avanza-
- to nessuna proposta politica, 
>« quindi attuale, di riunlfi-
i eazione, e tanto meno di fu
sione, ma ho accennato alla 

, grande prospettiva di una 
' riunlficazione ideale e po
litica del movimento operaio 

.. Italiano nella lotta per la 
trasformazione democratica 
e socialista della società, sot-

* tolmeando l'esigenza di man
dare avanti il necessario 
processo. Un processo — ag
giungo — che senza dubbio 
è irto dì difficoltà, che com
porterà da un lato lo svilup
po di azioni politiche e ini-

: zlative comuni, e, nel tem-
; pò stesso, un comolesso la-
1 voro di ricerca, di confron

to, di battaglie ideali. 

; f l O ' CHE, però, mi pre-
• ' V1 me anche rilevare è che 
: la consapevolezza dell'esi

genza centrale, e direi del-
. la urgenza, di mandare 
« avanti un tale processo — 
e il fatto che su una tale 
via si vada effettivamente 

i avanti — questo si ha una 
' grande importanza politica 

attuale, per l'Italia, ma an
che per l'Europa occiden
tale e per il movimento ope-

': raio internazionale. (Di qui, 
• tra l'altro, il significato e 

il valore, sul piano stesso 
del principi, che mi sembra 
debbano attribuirsi alla di

chiarazione comune De Mar
tino-Berlinguer sugli avveni
menti del Portogallo). E 
tutto questo, io credo, ha 
un'importanza attuale, sia 
ai fini di favorire quella 
più larga intesa tra tutte 
le forze sinceramente de
mocratiche e progressiste 
che resta il nostro obietti
vo polìtico, sia al fini di 
avvicinare la mèta di una 
società in cui la piena de
mocrazia politica, le trasfor
mazioni socialiste delle 
strutture economiche, l'egua
glianza, la giustizia sociale 
e la libertà siano compiu
tamente armonizzate e fuse: 
che è appunto la nostra con
cezione e di una via demo
cratica (non solo naziona
le) al socialismo, e della 
società socialista quale noi 
la vogliamo e per la quale 
lottiamo. 

E' davvero sconcertante 
che si possa accusarci di 
attentare, riproponendo una 
tale esigenza, all'autonomia 
del PSI! Tra l'altro, nella 
mìa stessa intervista ho riaf
fermato che fermi devono 
restare 1 ruoli distinti, le 
funzioni autonome dei no
stri due partiti. La verità è 
che l'autonomia di ogni 
forza non solo non osta
cola, ma è la condizione e 
premessa necessaria di un 
processo unitario. Quanto, 
poi, alla situazione politica 
presente, mi si consenta ri
cordare che alla domanda 
dell'intervistatore, se « in 
termini di schieramento si 
intravede qualche apertu
ra», ho risposto che que
sta può essere rappresen
tata dalla volontà di ripre
sa, da parte della maggio
ranza della Direzione de
mocristiana, di un rappor
to costruttivo col PSI, con 
la consapevolezza che esso 
inevitabilmente comporta 
un confronto aperto e co
struttivo anche col PCI. 

Ed è, inoltre, stupefacen
te che un editorialista del 
Popolo scriva che i sociali
sti sono ora posti di fron
te all'altro • compromesso 
storico» proposto da Bufa-
lini che coinvolge esclusi
vamente (sic.') il PSI, quan
do io ho ripetuto esatta
mente l'opposto, e cioè che 
il processo di unità delle 
forze socialiste è un mo
mento e fattore, non del
l'alternativa di sinistra, ma 
dell'alternativa democratica 
e della più larga unità del
le grandi correnti popolari. 

QUELLO che sfugge a 
tanti nostri interpreti è 

che tra la lotta per la de
mocrazia e la lotta per il 
socialismo vi è un intreccio 
e una unità profondi. In 
particolare tutta la storia 
del nostro Paese sta a di
mostrarlo. Col 51 per cento 
alle forze di sinistra — in 
linea di ipotesi teorica — 
si potrebbe anche governa
re: ma non si potrebbero 
certo attuare quelle pro
fonde trasformazioni delle 
strutture economiche e so
ciali, dell'organizzazione del
lo Stato a tutti 1 livelli, le 
quali richiedono l'accesso 
alla direzione della società 
e dello Stato delle classi la
voratrici, e quindi una più 
vasta unità e alleanza di la
voratori e ceti produttivi, 
attuata attraverso il meto
do democratico e la plura-. 
lltà del partiti. Un processo 
di unificazione ideale e po
litica delle forze che voglio
no il socialismo — che non 
comporta necessariamente 
una loro fusione — è per
ciò essenziale per promuo
vere una alternativa demo
cratica e per trasformare 
in senso socialista le basi 
della società. 

Non posso qui entrare 
nel merito di alcuni punti 
di natura storica e ideolo
gica accennati — mi pare 
a mo' d'esempio — dal com
pagno Arfè. Vorrei solo dir
gli che una proficua discus
sione e ricerca, senza dub
bio, può e deve essere con
dotta con spirito unitario; 
ma ciò richiede che ai fat
ti e alle realtà che costi
tuiscono ormai dati storici 
oggettivi dobbiamo tutti 
sforzarci di guardare non 
più con la unilateralità e la 
concitazione proprie della 
polemica politica, ma con 
l'atteggiamento dello stori
co che tende a cogliere tut
ti i lati e le contraddizioni 
di un processo, il loro in
treccio e il loro effetto e va
lore complessivo nella sto
ria mondiale (ed è per que
sto che io per esempio consi
dero assolutamente inaccet
tabile il giudizio di Arfè sul
l'Unione Sovietica). Dall'al
tro lato, ciò richiede di guar
dare alle condizioni e ai 
problemi attuali e di pro
spettiva In ogni caso noi 
concordiamo sull'esigenza di 
ricerche e dibattiti seri e 
spregiudicati auspicati dal 
compagno Arfè. 

Paolo Bufalini 

DELLA DISCUSSIONE SUI PREZZI BISOGNA INVESTIRE IL PARLAMENTO E L'OPINIONE PUBBLICA 

Benzina e gasolio: per prima cosa 
fare i conti in tasca ai petrolieri 

Dopo la sortita del ministro dell'Industria da più parti si rileva la necessità di analizzare rigorosamente tutte 
le componenti del costo dei prodotti — Una serie di dati sulle manipolazioni delle grandi compagnie — Forte 
differenza tra il prezzo della « super » sul mercato libero e quello stabilito dal Comitato interministeriale prezzi 

Indirizzi politici e crisi economica 

Sul minacciato aumento del prezzi della benzina (40-50 lira) • del gasolio (15 lire) t i 
è ora giunti a una specie di gioco della parti. Il ministro dell'Industria, Donat Cattln, annun
cia I rincari sollevando una ondata di protette e di rlterve anche tra uomini della tua parte 
politica per aver agito senza consultare né i l consiglio dei ministri, né i partiti della maggio
ranza governativa. L'Unione petrolifera replica, immediatamente, affermando che gli aumenti 
di cui si parla non sarebbero sufficienti a coprire le maggiori spese dovute al cambio sfavo

revole della l ira rispetto al 
dollaro e all'aumento del 10 
per cento deciso recentemen
te a Vienna dal paesi produt
tori (OPEC). 

In realtà la sortita di Do
nat Cattln non ha alcuna giu
stificazione. In una materia 
cosi delicata anche per le ri
percussioni pesantemente ne
gative che un nuovo aumento 
del carburanti avrebbe sul
l'andamento dell'economia In 
generale, sulle industrie, sul 
trasporti e sulle famiglie per 
quanto riguarda 11 riscalda
mento, nessuno può sentirsi 
autorizzato ad « anticipare » 
misure come quelle prospet
tate dal ministro dell'Indu
stria; tanto più che sul pro
blema del prezzi petroliferi 
non è stata fatta nessuna di
scussione nelle sedi compe
tenti. 

Oltre a ciò è chiaro che le 
affermazioni televisive di Do
nat Cattln sul rincari della 
benzina e del gasolio hanno 
Incoraggiata di fatto l'attac
co delle compagnie petrolife
re, delle quali bisogna respin
gere con la massima fermez
za ogni ricatto ed ogni as
surda pretesa. Una decisione 
nel merito, del resto, spetta 
al CIP e al Parlamento, 11 
quali .rivece non è stato mi
nimamente Investito della 
questione. E 11 discorso vale 
ovviamente per l'Intero alate-

Serrato dibattito 
sugli orientamenti 
del PSI e della DC 

Nuovi echi al discorso dì De Martino e al
l'intervista di Bufalini - Donat Cattin per un 
«chiarimento di fondo» nella maggioranza 

BERLINGUER ALLA 
FESTA DELL'UNITA' 
DI CATANIA 

11 compagno Enrico 
Berlinguer concluda sta
terà a Catania 11 Festival 
regionale dell'» U n i t i » e h * 
al è protratto per nove 
giorni. A PAO. 2 

PESCHERECCIO 
MITRAGLIATO: 
UN MORTO 

L'Imbarcazione Italiana 
* «tata attaccata da una 
motovedetta tunisina nel 
canale di Sicilia. Convo
cato dalla Farnesina lo 
ambasciatore della Tu
nisia. A PAO. « 

AL LAVORO 
LA GIUNTA 
DI NAPOLI 

La Giunta di sinistra 
al Comune di Napoli è al 
lavoro. I l sindaco Valenzl 
ha f irmato le prime ordi
nanze all'Insegna del r i 
sanamento e dell'efficien
za funzionale. Un contat
to di tipo nuovo con la 
cittadinanza. 

A PAO, T 

INIZIATIVE 
ANTIFASCISTE 
IN SPAGNA 

I l servizio del nostro 
Inviato dalla Spagna. Al
le fucilazioni e all'lna-
aprlmento della repressio
ne le forza democratiche 
rispondono In questi gior
ni con azioni che testi
moniano un rafforza
mento dall'unità antifa
scista. A PAO. 15 

IN PORTOGALLO 
INSUBORDINAZIONE 
DI MILITARI 

Si attendono nelle ca
serme gli episodi di In
subordinazione di milita
ri . Un reggimento i etato 
sciolto ad Oporto. Pole
mica di eoldatl contro lo 
atteggiamento del socia
listi. A PAO. 16 

Gli orientamenti del PSI 
(In vista del prossimo Con
gresso nazionale del partito) 
e della Democrazia cristiana 
sono oggetto di una discus
sione politica quanto mai in
tensa. Essa riguarda le sca
denze prossime e lontane, e 
la stessa funzione del gover
no Moro. Ad accendere nuo
ve polemiche — oltre che a 
dar luogo a una ridda di In
terpretazioni diverse — e ve
nuto l'altro ieri 11 discorso 
dd De Martino a Narni, con
tenente sollecitazioni e cri
tiche al governo e alla DC. 

E' chiaro che un quadro 
esatto delle posizioni sociali
ste lo si potrà avere nel pros
simi giorni, quando sarà pub
blicata la bozza pre-congres
suale alla quale sta tuttora 
lavorando il segretario del 
partito e quando si aprirà 
la discussione nella Direzio
ne e poi neh Comitato cen
trale. Con 11 suo recente di
scorso, De Martino ha volu
to richiamare anzitutto la 
necessità di una «coraggio
sa iniziativa » nel campo del
la politica economica, e quin
di di una svolta. E a questo 
proposito il segretario del 
PSI si è riferito alle posi
zioni socialiste quali esse 
sono uscite dal CC di luglio: 
le vecchie formule sono « del 
tutto inadeguate », « essendo 
evidente — ha detto — cfte 
in una situazione tanto 
drammatica occorre un impe
gno di tutte le forze de
mocratiche, « in particolare 
di quelle che rappresentano 
il movimento dei lavoratori ». 
Quanto al governo, pur es
sendo evidente 11 tono di sol
lecitazione e di critica, 1 so
cialisti non hanno precisato 
nulla, facendo Intendere In 
sostanza che rimangono va
lide le posizioni ufficiali già 
prese dal loro partito. Se
condo l'on. Signorile, della 
sinistra, per l socialisti 11 
problema non è quello di 
«chiedere una crisi di go
verno, ma costringere il go
verno stesso, attraverso una 
vigorosa iniziativa politica, a 
dare una risposta ai proble
mi economici e sociali più ur
genti del Paese: e evidente 
— ha aggiunto — che un 
mancato impegno su Questo 
terreno determinerebbe un 
diverso atteggiamento del 
PSI », 

La Stampa di Torino at-
e. f. 

(Segue in penultima) , 

Sirio Sebastianelli 
(Segue in penultima) 

A PAG. 7 — IL CAPPIO DEL 
CARO ENERGIA 

Sparatoria all'aeroporto di Beirut 

Tre morti • dodici feriti sono II tragico bilancio di un tentativo di sequestro di un aereo 
compiuto Ieri mattina all'aeroporto Internazionale di Beirut da parte di tra terroristi. L'In
tervento dell'esercito ed II successivo scontro a fuoco hsnno Impedito che il sequestro avesse 
successo. L'OLP ha definito l'aziona dsl tra un «at to criminale». NELLA F O T O : I ssgnl dalla 
sparatoria nell'aeroporto di Beirut I N U L T I M A 

Definita dalle Confederazioni' dopo la sospensione degli scioperi 

Una nuova strategia dei 
nelle vertenze del pubblico impiego 

Dall'incontro di giovedì con il governo dovranno uscire scelte chiare e concrete - Irresponsabili agi
tazioni proclamate dagli «autonomi» dei ferrovieri - La battaglia contro te «giungla retributiva» 

Colombo intervenne 
a favore del braccio 
destro di Sindona 

Il ministro del Tesoro, on. Emilio Colombo, è stato chia
mato in causa in prima persona nelle vicende giudiziarie 
di uno del più stretti soci di Sindona, 11 banchiere De 
Luca. Secondo quanto emerso, esisterebbe una lettera 
del ministro nella quale l'on. Colombo comunicava al 
deputato democristiano Aventino Prau di essere perso
nalmente intervenuto presso 11 governatore della Banca 
d'Italia. Carli, perchè da parte dell'istituto di emissione 
non si frapponessero ostacoli all'acquisto del banco Lo
ria da parte di Ugo De Luca. Stando a quanto emerso. 
Il De Luca avrebbe versato 20 milioni al Frau. ed In 
seguito altre tangenti per un complesso di 140 milioni. 
Il Frau è avvisato di reato per estorsione. Il De Luca 
ha anche denunciato di avere sborsato anche una tan
gente dello 0.25 sul fondi procurati per il Banco di Mi
lano. Due funzionari della segreteria di Colombo hanno 
ricevuto comunicazioni giudiziari A PAO. 6 

Una organizzazione cosid
detta «autonoma» dei fer
rovieri, la FISAFS, ha pro
clamato nuovi scioperi per 
1 giorni 13, 17 e 22. E' una 
chiara ritorsione contro I'im-
postazlone che 1 sindacati 
confederali hanno dato alla 
vertenza aperta nelle ferro
vie e, implicitamente, alla 
linea più generale del movi
mento sindacale 

I ferrovieri aderenti a 
CGIL, CISL, UIL, Infatti, 
hanno deciso di sospendere 
lo sciopero proclamato per 
mercoledì in base all'Impe
gno preso dal governo di da
re nell'Incontro con 1 sinda
cati di giovedì prossimo una 
risposta definitiva sulla ri
chiesta di anticipare alcuni 
contenuti salariali del con
tratto. La vertenza del fer
rovieri, quelle del postele-
grafonici, degli statali, dei 
monopoli di stato, vengono 
inserite nel contesto globa
le delle lotte per migliorare 

le condizioni del pubblici di
pendenti, ma nello stesso tem
po riformare e rendere più 
efficiente l'apparato dello sta
to. Proprio questa ottica non 
corporativa trova dissenzien
ti gli « autonomi ». 

E' un segno questo delle 
resistenze che una strategia 
rlformatrlce e di classe in
contra in molti settori della 
amministrazione statale. Ba
si essenziali della nuova li
nea che 1 sindacati si sono 
dati, sono l'uso di forme di 
lotta che assicurino 1 ser
vizi essenziali e non colpi
scano la collettività, la bat
taglia alla « giungla retribu
tiva », li blocco delle assun
zioni, per permettere una mo
bilità del personale, l'assun
zione della direzione politi
ca delle lotte da parte delle 
confederazioni. CGIL, CISL, 
UIL chiedono Inoltre che non 
siano aumentati 1 redditi su
periori ad un certo livello. 

A PAO. 4 

Tolleranza e compiacenza hanno garantito per anni l'impunità ai seviziatori delle ragazze al Circeo 

Squadristi dal «fausto avvenire» di assassini 
Gli squadristi assassini di 

Rosaria Lopez hanno scelto il 
silenzio. Un'autoaccusa, evi
dentemente. Ma ancor più un 
ennesimo gesto di sprezzo ver
so le loro vittime, una arro
gante riaf/ermaztone di « su
periorità », anche dt Ironie al
la giustizia. L'Impunita godu
ta dalla loro carriera dt pic
chiatori sembra rassicurarli 
sui rigori di una legge che gli 
ha sempre presentato il volto 
benigno di una paterna tolle
ranza. Il ghtgno sulle labbra 
di Izzo appena arrestato: 
«Che mi Importa? Tra dieci 
anni sarò fuori, potrò ancora 
andare a donne ». Il tranquil
lo conversare di calcio col ca
rabinieri di scorta di Gianni 
Guido. Il commento degli ami
ci del « giro » del bar del 
Partolt e di Corso Trieste, «e 
stata pura sfortuna ». E die
tro, le denunce rimaste senza 

effetto, i processi mai cele
brati, le aggressioni contro i 
democratici sotto l'occhio di
stratto — e a volte compia
cente — della polizia 

La ragnatela di violenza st 
è estesa indisturbata attorno 
alle scuole, ha preteso di sof
focare interi quartieri. A tes
serla, gli Izzo, t Ghtra, e poi 
i Sonnino, i Maggio e gli al
tri teppisti tra i quali si cer
cano adesso ancora scono
sciuti seviziatori dt Rosa
ria e di Donatella. Com
plici, prima che in questo cri
mine nefando, in cento assal
ti e violenze squadristiche. 
Denunciati ma mai arresta
ti, processati, e subito scar
cerati. Hanno finito per ucci
dere. All'orrore si aggiunge lo 
sgomento. «Se ci avessero 
ascoltato — hanno detto i ge
nitori antifascisti del COGl-
DAS — Rosaria sarebbe viva, 

e loro in carcere» Un atto 
d'accusa di cui qualcuno deve 
essere chiamato a rispondere. 

Quel tribunale sonnolento, 
ad esemplo, che non è ancora 
riuscito a processare Andrea 
Ghira per il selvaggio agguato 
compiuto nell'ottobre del 72 
contro uno studente del liceo 
Giulio Cesare, in corso Trie
ste. O quell'Indulgente magi
strato che appena quattro me
si fa, dopo averli riconosciuti 
« violenti e pericolosi », di 
« una insensibilità morale che 
lascia sgomentt » ridiede la 
libertà a Faraoni Arquati — 
anche lui arrestato ieri per 
aver concorso con gli altri tre 
principali imputati al « rat
to a fine di libidine » di Ao
sarla e Donatella — e cosi pu
re a Izzo, Sonnino, pur rico
nosciuti colpevoli, senza om
bra dt dubbio, di aver 
seviziato e violentato due 

ragazze di appena 16 an
ni Anche allora in una 
villa tranquilla e isolata, nei 
Castelli Anche allora con le 
minacce, le percosse, una ri
voltella puntata alla tempia: 
lo stesso tragico copione se
guito al Circeo Ma per quel 
giudice «la prognosi sul loro 
futuro di cittadini deve es
sere valutata come fausta ». 

Il denaro, il lusso, le mac
chine e le ville autorizzano 
alla fiducia. Non conta che 
proprio nell'ozio e nella nota 
di questa vita dorata matu
rino le aggressioni squadristi-
che, la torpida abitudine al
la violenza sui « diversi », il 
disprezzo verso gli esclusi dal
la propria casta reputata 
« superiore ». Tra uomini e 
cose il confine che già rende 
labile la ricchezza facile, si 
assottiglia e scompare: e tut
to si fa « oggetto », da pren

dere, usare, gettare via. An
che la sventurata ragazza, 
povera e inquieta, a cui una 
sera, poco più di una setti
mana fa, Parboni Arquati — 
è lui il «Carlo» rimasto fi
nora sconosciuto — offre un 
passaggio sulla sua lussuosa 
« Citroen Pallas ». Se st rifiu
ta, se si oppone, c'è la violen
za, vigliacca quanto quella e-
serenata in dieci, in venti 
contro uno, nelle decine di 
agguati e dt pestaggi ai dan
ni dei democratici, delle or
ganizzazioni antifasciste che 
rifiutano di « cedere » alla 
sopraffazione squadrista i 
Portoli o Corso Trieite. 

Sulle motociclette potenti, 
sulle auto di lusso, Ghiro, 
Izzo, i loro complici partono 
per le loro spedizioni dai cen
tri di ritrovo diventati i loro 
covi. Il bar Euclide, nella 
omonima piatta romana, ai 

Portoli, il bar Tortuga. di 
fronte al liceo Giulio Cesa
re, m eorso Trieste, divenuto 
uno degli obiettivi preferiti 
delle bande di teppisti, i 
«chioschi» di piazzale delle 
Muse, ancora at Partolt, o il 
bar dt via Iacint, a Vigna 
Clara, dove con le « spedizio
ni » punitive si progetta e st 
attua pubblicamente lo spac
cio della droga. Il « Tortuga ». 
di fronte al Giulio Cesare, è 
la «base operativa» degli squa
dristi del «fronte studentesco» 
di Andrea Ghiro («vogliamo 
l'alternativa nazlonal-sociale». 
proclama un loro volantino), 
responsabile delle decine di 
aggressioni di studenti del 

Antonio Caprarica 
(Segue in penultima) 

NOTIZIE E SERVIZI A PAO. S 

Accordo 
militare 
tra USA 
e Spagna 
Washington conserverà 
le basi e invierà armi al 

regime franchista 

WASHINGTON. 4 
Nonostante l'isolamento in 

cui tutti i paesi del mondo 
hanno costretto 11 regime di 
Franco, gli Stati Uniti han
no raggiunto una nuova in
tesa con la Spagna per il 
mantenimento delle loro ba
si militari in territorio iberi
co. L'Intesa — che dovrà es
sere perfezionata nel detta
gli — è stata concordata dal 
segretario di Stato Klssinger 
e dal ministro degli esteri 
franchista Pedro Cortina al 
termine dei loro colloqui svol
tisi a Washington, nel eorso 
dei quali hanno deciso «più 
elevati rapporti bilaterali » 
fra 1 due paesi. 

In base al nuovo accordo 
la Spagna riceverà forniture 
militari, la cui consisterti* 
ammonta ad una cifra che 
sembra inferiore al miliardo 
e mezzo di dollari di cui si 
è parlato nel giorni scorsi. 
Gli Stati Uniti conserveran
no le basi aeree di Torrejon 
Saragozza e Moron, oltre a 
una base per sommergibili 
nucleari. 

L'Europa 
dinanzi 

al regime 
diMadrid 
A RILEGGERE tatto quel 

che è stilo «r i t to •alla 
Spagne nelle ore e nei sfar* 
ni immediatamente aueoeeai-
vi alle berbere esecuzioni cV 
sabato scorso si deve prende
re etto che oltre Io sdegno 
molti, anche di parte essai 
diverse dalla nostra, hanno 
posto alcuni problemi politici 
che toccano nodi di fondo per 
l'avvenire della Spagna e del
l'Europa. 

C'è stata, prima di tutto, 
nna estesa manifestazione di 
consapevolezza del fatto, da 
noi piò volte richiamato, che 
senza l'accettazione del fran-
chiamo da parte dei grappi di
rigenti europei i l regime non 
avrebbe potato dorare cosi a 
lungo nonostante i l pieno so
stegno ricevuto dagli Stati 
Uniti d'America. E' una am
missione importante per più 
di un motivo. Ma i l princi
pale è che viene riconosciu
to, cosi, che l'Europa avreb
be potuto e potrebbe coniare 
da sola, oltre che influire esi
le scelte dell'alleato ameri
cano. Questo, ad esemplo, 
sembra essere i l senso di nn 
orticolo, per altri versi non 
privo di contraddizioni, scrit
to dal direttore della Stampa 
di Torino e che aveva nn t i 
tolo significativo: «Dare al
l'Europa una politica estera ». 
L'assunto principale di que
sto e di altri articoli pubbli
cati in questi giorni è che 
l'atteggiamento verso i l fran
chismo è diventato, ormai, i l 
banco di prova della volontà 
europea di contare nel mon
do, di essere < soggetto, e non 
oggetto di storia » ma anche 
della volontà di difendere. In 
ogni parte del nostro vecchio 
continente, la sopravvivenze 
e lo sviluppo della democra
zia. Ci sembra importante che 
i l problema venga posto In 
questi termini. Perché sono, 
a nostro parere, termini reali 
e sui quali vale la pena di 
discutere. 

La decisione della Cee di 
sospendere i l negotiato eoa 
la Spagna — a conclusione del 
quale i l regime di Franco 
avrebbe ricevuto non pochi 
vantaggi — sembra essere un 
primo passo verso una comu
ne politica europea verso I I 
franchismo. E ' venuto tardi. 
Ma è qualcosa che va nella 
direzione aìusta. Fondata, tut
tavia, ci sembro l'osservario-
ne di Antonio Gambino che 
sull'Esprc'io ha ricordato ce
rne un gemo analogo venne 
compiuto nei confronti della 
Grecia dei colonnelli senza r i 
sultati decisivi. 

E* un precetlento da tener 
presente. Ma bisogna tener 
presente anche altri elementi 
che possono contribuire a si
tuare la derisione della Cee 
in un contesto esatto. V i e- pri
ma di tulio il fatto che la 
Spanna di oggi ha assai più 

Alberto Jacoviello 
(Se/tue in penultima) 

Direzione PCI 
La Direzione del POI * 

convocata per giovedì t 
ottobre alle ore 9,30. 
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SETTIMANA POLITICA 

Fatto positivo alla Camera 

• i 

La piena ripresa elei la-
' vori parlamentari ha regi
strato — Insieme al confron
to sui problemi di politica 
economica reso possibile dal
l'iter dei decreti congiuntu
rali — un fatto politico posi
tivo come quello del « sì • 
della Camera a una defini
tiva sistemazione del confine 
italo-jugoslavo. Una questio
ne rimasta aperta fin dalla 
fine della guerra, e che ha 
conosciuto tanti momenti di 
tensione, è stata cosi avvia
ta a soluzione sulla base di 
un'intesa tra i due Stati fon
data sul realismo. Si tratta 
di un voto — come ha sotto
lineato il compagno Berlin
guer — di grande significa
to nazionale, che ha visto la 
convergenza di tutte le forze 
democratiche e antifasciste 
e il completo isolamento (nel 
Parlamento e nel Paese) dei 
neo-fascisti. 

Nel dibattito parlamenta
re si è certamente andati al 
di là di una pure importan
te presa d'atto di uno stato 
di fatto che richiedeva, or
mai, una sanzione giuridica, 
nell'interesse delle due par
ti. Il governo, per bocca del 
presidente del Consiglio e 
del ministro degli Esteri, ha 
riconosciuto che l'esistenza 
di una Jugoslavia • tndtpen-
dente, integra e tranquilla » 
legata all'Italia da un rap
porto di amicizia e di colla
borazione, è un fattore di 
grande interesse per il no
stro Paese. • E' importante 
— ha affermato il compagno 
Natta con la sua dichiara
zione di voto — che l'Italia 
giunga a questo atto con la 
consapevolezza di ciò che di 
liberatorio e di positivo es
so rappresenta soprattutto 
per t'avvenire, sanando defi
nitivamente rotture e torti 
che hanno alla loro radice il 
solco di sangue creato dal 
fascismo tra il popolo Italia-

'no ed i popoli jugoslavi ». 
« E' interesse nostro che la 
Jugoslavia si sviluppi e con-
solidi la stia realtà di stato 
socialista non allineato, così 
come i interesse della Jugo-
tlavia che il nostro Paese 
progredisca nella democrazia 
e nella libertà delle propri* 

. «celte politiche ». 
Al fatto parlamentare — 

« politico — che libera la 
strada dal vecchio problema 
della frontiera est del nostro 
Paese, se ne aggiungono mol
ti altri che riguardano tanto 
l'attività del governo, quan
to il complesso lavorio in
terno ai partiti — vivace so
prattutto nella DC e nel PSI 

NATTA — Interesse del
l'Italia • della Jugo
slavia 

— in vista delle prossime 
scadenze. I socialisti prepara
no il Congresso di febbraio; 
i democristiani pensano an
ch'essi all'obicttivo di un 
prossimo Congresso, per il 
quale l'on. Zaccagmni ha già 
prospettato una revisione dei 
metodi che hanno fin qui ca
ratterizzato la vita del par
tito (a partire da un tesse
ramento rigonfiato e in de
finitiva falsificato dallo pra
tiche cliontclari e di corren
te). Il PSI ha registrato nei 
giorni scorsi una convergen
za delle varie componenti del 
partito sulla bozza pre-con
gressuale preparata da De 
Martino (un documento tut
tora riservato, del significato 
del quale vari esponenti so
cialisti hanno però già dato 
interpretazioni assai diver
se: per esprimere un giudi
zio occorrerà quindi attende
re il prossimo CC socialista) ; 
la preparazione del Consi
glio nazionale democristiano 
è invece in uno stadio meno 
avanzato, e la situazione in
terna dello Scudo crociato 
rimane In definitiva abba
stanza fluida. 

Zaccagninl, nel prossimi 
giorni, sceglierà i propri col
laboratori. Egli è autorizzato 
a decidere al di fuori delle 
pressioni delle correnti, an
che se è Innegabile che que
ste pressioni vi sono, e in 

ANDREOTTI — Ipotesi 
futuribili • vecchi* no
stalgie 

alcuni casi sono abbastanza 
forti. 

Sugli orientamenti dei 
maggiori dirigenti democri
stiani scarseggiano non pochi 
elementi, dopo la riunione 
della Direzione del partito. 
Vi è chi si diletta a parlare 
di un mutamento del nome 
della DC (il ministro Sarti), 
e chi, come l'on. Andreotti, 
si impegna in una analisi 
pseudo-teorica riguardo a 
che cosa succederebbe in 
Italia nel caso della formazio
ne di un « governo naziona
le frontista (ma ehi ha ipo
tizzato una eventualità del 
genere-'). Secondo l'attuale 
ministro del Bilancio, in 
questo caso, sarebbero da 
prefigurarsi tre diverse li
nee di sviluppo: 1) una si
tuazione perfettamente nor
male dal punto di vista co
stituzionale: 2) l'esistenza di 
una non meglio specificata 
« pressione stalinista » alla 
quale però resista « com
pattamente » il « fronte »; 3) 
che nel • fronte » di sinistra 
si verifichino diverse « dis
sociazioni di responsabilità », 
e quindi passaggi nell'altro 
campo. 

Andreotti prende in esa
me soltanto il terzo caso, per 
il quale tradisce un notevole 
interesse, e dice che l'oppo
sizione al « frontismo », im
perniata sulla DC, dovrebbe 
essere comunque tesa e de
cisa. Abbiamo voluto diffon
derci sulle tesi di Andreotti 
(Il quale, parlando di questi 
complicati giochi più o meno 
futuribili, non dice una sola 
parola su quella che dovreb
be essere la politica de), co
me su di un test indicativo 
di opinioni che circolano in 
ambienti democristiani. Egli 
parla di « frontismo » ben sa
pendo che una soluzione del 
genere non rientra affatto 
nella politica del due grandi 
partiti della sinistra. Ma, 
ciò che forse è più rivelato
re — si veda l'ipotesi tre che 
egli formula —, rlprospetta 
un quadro che è esattamente 
quello del 1948: scontro 
frontale, e divisione di una 
parte della sinistra (quasi 
trentanni fa vi fu la scissio
ne socialdemocratica) per 
preparare il terreno al ri
torno del predominio de. 
Davvero non si è molto rin
vigorita la fantasia di certi 
esponenti de, neppure dopo 
la sconfitta di Fanfanl. '&.. 
però assai mutata. ]a.-jttta^{ 
zione, e di ciò dovrebbero 
pur tenere conto. VT^fT", 

Candiano Fafìncfc. 

Discorso a Catania del segretario generale del PCI 

Il compagno Berlinguer 
conclude oggi 

il Festival siciliano 
Tavola rotonda con DC e PSI sul confronto con i comunisti 
Sottolineata la necessità di un profondo mutamento del corso 
politico — Le trattative per il programma di fine legislatura 

L'ambasciata USA 
«costernata» per la 
visita dei missini 

Lettera aperta dell 'ANPI al presidente USA 

Dopo la presa di distanza 
del Dipartimento di Stato 
americano che ha negato o-
gnl responsabilità per gli In
contri che II caporione mis
sino ha avuto di recente ne
gli Stati Uniti, anche l'am
basciata a Roma di tale pae
se, benché guidata da quel
l'anticomunista « di ferro » 
che è John Volpe, ha voluto 
far sapere di non entrarci 
per niente ed anzi di essere 
turbata e Irritata per la vi
cenda. 

Il quotidiano americano che 
si stampa a Roma riferisce 
che l'ambasciata in Italia 
«aveva avvertito seriamente» 
11 Dipartimento di Stato di 
non concedere udienza alla 
delegazione missina, e In ef-' 
fettl tale colloquio, benché ri
chiesto, non c'è stato. Questa 
prima puntualizzazione sta
rebbe a significare che la re
sponsabilità per 1 compromet
tenti contatti con gli espo
nenti neofascisti Italiani non 
ricade minimamente sull'ap
parato diplomatico, ma solo 
su ambienti parlamentari a-
merlcanl di destra che hanno 
usato la loro Influenza per 
far ricevere Almlrante da fun
zionari del Consiglio per la 
sicurezza nazionale. 

Lo stesso giornale scrive 
che l'ambasciatore Volpe « è 
estremamente turbato » per la 
faccenda, tanto che un suo 
portavoce ha dichiarato che 
l'ambasciata « è costernata 
e sgomenta all'Idea che ciò 
che Almlrante ha fatto negli 
Stati Uniti possa essere in-
terpratato come- simpatia e 
AteorWrlrtamentc;- anrerTeanf 

t i la: faccenda sta .stata orga
nizzata dall'ex ambasciatore 

Graham Martin che a suo 
tempo aveva mostrato sim
patie per l'estrema destra ita
liana. I] quotidiano ameri
cano di Roma da risalto alle 
negative reazioni che il viag
gio di Almlrante ha suscitato 
in tutti gli ambienti demo
cratici del nostro paese. 

Tutte queste precisazioni 
non cancellano ovviamente 11 
fatto vergognoso che vi sia 
stato qualcuno nel mondo co
litico americano che abbia 
ritenuto di dover consultare 
l'uomo ohe guida un partito 
fascista. Esse tuttavia testi
moniano del senso di vergo
gna che ha colto alcuni cir
coli responsabili per questo 
avvenimento che ha assestato 
un colpo ulteriore alla «cre
dibilità democratica » della 
politica estera statunitense. 

E' stata resa nota una « let
tera ar>erta » del presidente 
dell'ANPI Boldrlnl al presi
dente Ford in relazione con 
1 colloqui americani del ca
porione missino. « E" sorpren
dente — vi si legge — come 
t visti turistici rilasciati dal
l'ambasciata denti Stati Uniti 
In Italia si trasformino nel 
Suo paese in credenziali po
litiche per uomtni che hanno 
le stesse caratteristiche ideo
logiche di un Van Thieu. Ciò 
che più stupisce è che uomini 
con tali caratteristiche tro
vino persone disposte a col
loquiare con loro e a consi
derare le loro tesi ». La let
tera rammenta che Almlran
te rilascia Interviste come se 
fosse un fiduciario della Ca
sa. Bianca e ricorda che tale 
personaggio'"«ha alle spalle 

.Ujlemerlto di avere alimenta
to la guerra contro dt voi (gli 
USA — ndr) da un comodo 
posto dt ministero della RSI». 

Convergenze unitarie sui temi della pace e dell'antifascismo 

FIRENZE: AMPIO CONFRONTO AL CONSIGLIO 
COMUNALE SUL RUOLO NUOVO DELLA CITTÀ 
Con la commemorazione di un eccidio fascista si è concluso il secondo ciclo di riunioni - Momenti di intesa per numerosi pro
blemi, dalla difesa del patrimonio culturale ai consigli di quartiere - Contraddittorie posizioni della Democrazia cristiana 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 4 

Con la solenne commemora
t o n e nel Salone del Cinque
cento di Palazzo Vecchio del 

- 60. anniversario dell'eccidio, 
per mano fascista, del socia
listi Console e Pllatl e del re
pubblicano Becciollnl. 11 Con
siglio comunale ha concluso 

Il sindaco 
di Torino 
condanna 

atti di teppismo 
dei «gruppi» 

It sindaco di Torino, com
pagno Novelli, ha condannato 
atti di teppismo compiuti l'al
tro giorno da elementi del 
« gruppi » estremistici contro 
aderenti di «Comunione e li
berazione » e del movimento 
giovanile d.c. durante un cor
teo antlfranchlsta nel capo
luogo piemontese. SI tratta di 
•un gesto — ha detto Novelli 
durante la riunione del capi-
.gruppo — chiaramente provo
catorio, di marca teppistica. 
Indipendentemente dal colore 
dietro cui cercano di celarsi 
eli autori della aggressione. 
L'episodio è ancora più grave 
nel momento in cui l'unità 
antifascista a fianco del pa
trioti spagnoli * cosi necessa
ria, e sono le stesse forze anti
fasciste in Spagna a chiedere 
che si realizzi un grande mo
vimento di unità al di sopra 
detle differenze Ideologiche, 
religiose e sociali per Isolare 
il regime di Franco ». 

L'altro Ieri, al grande cor
teo antifascista partecipava 
anche un gruppo di «Comu
nione e liberazione» All'arri
vo in piazza Castello 11 gruppo 
veniva aggredito con violen
za dai « gruppetti ». Fra l'al
tro, nel trambusto è finito a 
terra anche un consigliere co
munale d.c. Glamp'ero Leo. 

Il giornale Lotta continua 
aveva dato notizia dell'episo
dio e. !un?i dal dissociarsene. 
lo aveva approvato ed esalti-
tato. Lotta continua dellniva 
addirittura « provocatoria » la 
presenza nella manlfesuz'one 
•nttfranchista degli aderenti 
• « Comunione e Liberazione » 
e lodava gli atti di violenza 
compiuti contro di loro. 

Ieri sera 11 secondo ciclo del
le sue riunioni. 

La serie delle Intense sedu
te consiliari si era aperta con 
un altro significativo ricordo: 
quello dell'Incontro — che si 
tenne dal 2 al 6 ottobre del 
1955 — del sindaci delle ca
pitali del mondo, convenuti 
a Firenze, In rappresentanza 
di tutti 1 continenti, per lan
ciare un appello di pace. La 
Iniziativa del Consiglio comu
nale e dell'allora sindaco 
Giorgio La Pira, si collocava 
— come ha sottolineato il sin
daco, compagno Elio Gabbug-
giani — in un periodo carat
terizzato dalla guerra fredda, 
dalla corsa agli armamenti, 
dalla prepotenza dell'Imperla-
llsmo e dalla cecità del 
dogmatismo Ideologico e po
litico. 

Tutti I gruppi politici de
mocratici, rilevando l'attuali
tà di quella coraggiosa « ini
ziativa fiorentina ». hanno 
raccolto l'Invito del sindaco e 
della giunta di sviluppare 
nuove Iniziative, recuperando 
e reinventando un ruolo pe
culiare della città' la pace si 
consolida — è stato osserva
to — In un rapporto di soli
darietà, di cooperazlone in
ternazionale. 

Su questi temi di ampio re
spiro si è realizzata nel Con
siglio comunale la convergen
za di tutte le forze democra
tiche, che ha trovato riscon
tro anche su altri terreni di 
politica amministrativa: sulle 
Iniziative per la salvaguardia 
e valorizzazione del patrlmo-

Il compagno 
Delli Carri 

nuovo segretario 
della Federazione 

di Benevento 
BENEVENTO, 4 

Il compagno Domenico Del
ti Carri è il nuovo segretario 
della Federazione di Bene 
vento. Dell! Carri sostituisce 
il compagno Giovanni Espo 
sito, chiamalo a dare ti suo 
contributo In altro settore di 
lavoro 

La dcchiow è sUitu presa 
dal CF e dalla CFC nel cor
so di una riuntone congiunta 
svoltasi nel giorni scorsi, e 
alla quale ha partecipato an
che Il compagno Alinovi della 
Direzione del Partito. 

nlo culturale, (sfociate nel
l'Incontro del sindaci delle 
città capoluogo e con 11 mini
stro Spadolini), nella costi
tuzione della commissione per 
la Istituzione del consigli di 
quartiere, nel costruttivo di
battito sulla situazione econo
mica ed t decreti governativi, 
nel rinnovo della commissione 
urbanistica e del trasporti. 

Nelle due « tornate » consi
liari il Consiglio ha affronta
to problemi e argomenti che 
rivelano la volontà politica 
e della maggioranza di sini
stra di muoversi secondo pre
cise scelte programmatiche. 
Con questo metodo nuovo, la 
minoranza de non ha saputo 
tuttavia confrontarsi In mo
do adeguato abbandonandosi 
a sortite contraddittorie. 

Dopo la nota polemica sul
la presenza della RDT al Fe
stival nazionale dell'Unità, 11 
gruppo de ha assunto una 
grave posizione a proposito 

della richiesta, partita dal 
gruppo socialdemocratico, di 
nominare la commissione con
siliare di Indagine sulle atti
vità neofasciste. Quello che 
doveva essere un semplice at
to di adeguamento ad una 
realtà già operante nel Con
siglio regionale, nei Comuni 
della regione ed in altre par
ti del Paese, si è trasformato 
In uno scontro politico nel 
quale la DC è venuta a porsi 
In una posizione di retroguar
dia, che tutti gli altri gruppi 
democratici (PCI, PSI. PSDI, 
PRI, PLI, PDUP), hanno con
dannato ed Isolato. 

Tutte le forze democratiche 
hanno Infatti respinto la gra
ve motivazione posta a base 
della pregiudiziale de, secondo 
la quale gli enti locali non 
avrebbero competenza ad In
tervenire su fatti ed episodi 
che preoccupano le popolazio
ni e che richiedono, appunto, 
la più ampia partecipazione 

di forze. Lo stesso gruppo de. 
In difficoltà per le posizioni 
assunte, ha finito poi per 
astenersi sulla mozione social
democratica. 

La crisi del gruppo di pote
re fanfanlano non ha trova
to per il momento alternati
ve tali da superare la logica 
di una linea di contrapposi
zione con le Istanze più avan
zate della società. Permane 
cioè l'assenza di una linea 
strategica e 1 vari gruppi del
la DC cercano di colmarla 
con atti estemporanei, con
traddittori ed assai gravi, che 
ne accentuano l'Isolamento. 

Marcello Lazzerini 

L'assemblea dal senatori 
comunisti * convocata per 
giovedì 8 alle ore 11. 

Dichiarazione del ministro delle poste 

Illegittime le televisioni 
«indipendenti» via etere 

Dopo l'impugnazione degli 
articoli 26 e 39 della legge 
di riforma della Rai • Tv da 
parte della CEE (la notizia, 
diifusa ufilciosamente l'altra 
sera, è da ritenersi conler-
mata), che sostiene l'Incom
patibilità della condizione di 
reciprocità, prevista per l'In
stallazione di impianti via CA
VO e di ripetitori esteri su. 
territorio Italiano, con l'arti
colo 52 del Trattato della Co
munità, come reagirà 11 go
verno? Gli si aprono due 
strade: opporsi all'impugna
zione ed affrontare quindi un 
eventuale ricorso della CEE 
alla Corte di Giustizia di 
Lussemburgo o modificare la 
legge negli articoli 26 e 39 
e ripresentarla nll'approvazlo 
ne delle Camere. 

Quale rilievo la questione 
abbia sul plano pratico non 
è per ora ipotizzabile. Il fat
to che le domande di gestio
ne di Impianti ripetitori pre
sentate entro la scadenza del 
29 settembre al ministero del
le Poste (170, per l'esattez
za) siano «quasi tutte» di 

Italiani o di società Italiane 
non sembra comunque rlso'.u 
tlvo: infatti, altre domande 
potranno essere via via avan 
zate (la scadenza del 29 set
tembre riguardava gli Im
pianti già in funzione o sul 
punto di entrare In funzio
ne). 

Per esaminare queste 170 
domande per la gestione di 
Impianti privati TV via ete
re (che riguardano sia 1 ri
petitori di programmi stranie
ri, sia 1 ripetitori di pro
grammi nazionali) occorre
ranno, si dice, circa due me
si. «Non si possono conce
dere le autorizzazioni — ha 
precisato a tale proposito il 
ministro delle Poste sen. Or
lando ad un quotidiano mila
nese — sulla base dell'auto
matismo delle domande. Ciò 
vorrebbe dire dilapidare 
un patrimonio, quello del
le frequenze, che e dello Sta
to Prima di procedere, oc
corre dunque che ci sia un 
quadro realistico, reali pos
sibilità, in modo da poter 
assegnare a ciascun ripetito

re la propria onda di fre
quenza, stando attenti a che 
ciascun Impianto non rechi di
sturbo agli altri ». 

Il sen Orlando, riferendosi 
alle sentenze di alcuni pre
tori che hanno giustificato la 
esistenza di TV via etere 
« Indipendenti » e. respingen
do le richieste di sequestro 
avanzate dal ministero, hanno 
rinviato gli atti alla Corte 
Costituzionale, chiedendo che 
essa di pronunci sull'argo
mento, ha poi affermato: «Noi 
riteniamo che l'uso della TV 
vìa etere sia, al dì fuori del 
monopollo, Illegittimo, e con
sideriamo le sentenze del pre
tori difformi dalla nostra In
terpretazione della legge. Se
condo il ministero la legge 
esclude l'uso della TV via 
etere. La situazione dovrà ora 
essere chiarita dalla Corte 
Costituzionale, ma fino a 
quando non si avrà un suo 
Intervento, noi continueremo 
a considerare fuorilegge ogni 
Impianto di trasmissione via 
etere cosiddetto indipenden
te». 

Dal nostro inviato 
CATANIA, 4 

Davanti ad un pubblico fol
to, che ha sottolineato con 
significativi applausi gli In
terventi che hanno marcato 
di più l'elemento della svolta 
politica e dell'Intesa unita
ria, gli esponenti delle prin
cipali forze autonomlste si
ciliane hanno dato vita ad 
una serrata « tavola rotonda » 
nel quadro del Festival regio
nale siciliano dell'Unità che 
si conclude domani sera con 
un discorso del segretario ge
nerale del nostro partito, 
compagno Berlinguer' la ma
nifestazione sarà preceduta 
da un corteo che dal Castel
lo Ursìno raggiungerà il cen
tralissimo parco. 

Al dibattito, che si è svol
to alla viglila dell'apertura 
delle trattative sul program
ma di fine legislatura ira il 
PCI e 1 partiti della vecchia 
maggioranza di centro sini
stra che da 14 anni gover
na la Regione, hanno preso 
parte, oltre al presidente del 
gruppo parlamentare comu
nista all'ARS Pancrazio De 
Pasquale, l'assessore regiona
le de alle finanze Calogero 
Mannlno e il vice presidente 
socialista della Regione Ga
spare Saladino. 

I tre oratori hanno di fat
to Insistito sulle modifiche del 
quadro politico apportato dal 
voto del 25 giugno e sulla 
conseguente spinta rlnnovatri-
ce nella gestione della Re
gione che la prossima trat
tativa da un Iato presuppo
ne e che. al contempo, è de
stinata ad avviare. In parti
colare De Pasquale ha ri
chiamato 1 caratteri specifi
ci della vicenda politica si
ciliana e delle tormentate vi
cende della autonomia, che 
venne strappata quando al 
governo del Paese stavano 
ancora unite le forze della 
Resistenza e che — ha det
to — toma alla ribalta del
la polemica nazionale oggi 
che 11 voto ha riaperto nel 
Paese la prospettiva di una 
intesa unitaria rlnnovatrlce. 

Nella valutazione del pro
gressivo crollo degli stecca
ti a sinistra realizzatosi in 
Sicilia nel volgere degli ul
timi due anni determinando, 
come ha ricordato 11 capo
gruppo comunista all'ARS, lo 
Investimento di 720 miliardi 
nel settori produttivi e un 
« piano di Interventi » per la 
utilizzazione di tutte le dispo
nibilità finanziarle della Re
gione, si è registrato un giu
dizio positivo largamente con
corde. Mannlno ha anzi ri
marcato come «occorra In 
tempi brevi compiere un bal
zo In avanti, verso il recu
pero del valori democratici 
della autonomia. Inquadrando 
11 confronto tra 1 partiti de
mocratici in un orizzonte an
cora più ampio», per deli
neare «una nuova strategia 
della regione che le permet
ta di esercitare una vigoro
sa iniziativa per far vale
re le ragioni della Sicilia nel
la politica economica». 

Proprio la drammaticità 
della crisi, cui — come ha 
sottolineato lo stesso esponen
te democristiano — la Sici
lia rischia di pagare un prez
zo altissimo, è uno del prin
cipali fattori coagulanti del
la svolta autocritica e del tra
vaglio che si coglie nei par
titi della vecchia maggioran
za. DI fronte al dissesto del
l'economia —i ha insistito dal 
canto suo 11 socialista Sala
dino — tornano alla ribalta In 
Sicilia le grandi scelte politi
che rispetto a un passato, ha 
detto, che reca 11 contrasse
gno dt un soffocante sistema 
di potere transitorio e clien
telare e che resiste ad ogni 
modificazione. 

La trattativa sul program
ma dovrà stabilire — ha ri
cordato De Pasquale — pur 
nella ristrettezza dei tempi 
di quest'ultimo scorcio di le
gislatura, alcune concrete 
priorità di Intervento capaci 
di ripristinare In pieno e con
cretamente un clima di fidu
cia e di mobilitazione popo
lare attorno alla bandiera del
la autonomia. Occorrerà for
mulare richieste unitarie 
chiare e nette allo Stato che 
non Investe da anni un sol
do In Sicilia: bisognerà ta
gliare 1 ponti con 11 paras
sitismo bancario che conge
la mille miliardi del «piano 
di Interventi » bloccando l'Iter 
delle necessarie leggi d'at
tuazione: predisporre, infine, 
profonde modifiche del siste
mi di nomina degli ammini
stratori degli enti, capaci di 
avviare un processo di radi
cale e complessiva riforma 
della Regione. 

Anche su questi tre punti 
che De Pasquale na Illustra
to anticipando per grandi li
nee I temi che, a partire da" 
mercoledì, Il partito porterà 
al confronto con le forze del
la vecchia maggioranza, si e 
realizzata la convergenza del 

dirigenti politici Intervenuti al 
dibattito. L'assessore Mannl
no ha aggiunto, a questo pro
posito, che tale trattativa do
vrà avviare, proprio i n con
seguenza dell'importanza dei 
temi sul tappeto, « ampi e 
profondi processi di rinnova
mento della gestione della Re
gione », che siano In grado di 
« mettere al riparo anche la 
legislatura che si aprirà nel
la prossima primavera dalla 
prassi di lottizzazione cliente
lare del potere». 

Vincenzo Vasile 

Dopo un accordo 

programmatico 

Treviso: 
giunta 

comunale con 
i voti del PCI 
Ne fanno parte DC, 
PSI, PRI e PSDI - Inte
sa a Catanzaro per le 
amministrazioni co
munale e provinciale 

TREVISO, 4 
Il 4 settembre scorso il 

Consiglio comunale di 
Treviso si era riunito 
per eleggere la giunta e 
si profilava una soluzione 
politicamente arretrata; 
l'operazione rientra all'ul
timo momento grazie al
la Iniziativa di PCI, PSI e 
PRI che aveva portato In
vece alla nomina di un 
sindaco — il sen. de An
tonio Mazzarolll — con 
mandato esplorativo per 
tentare di allargare la ba
se della giunta. Ad un me
se esatto è stata nomina
ta la nuova amministra
zione comunale con un ri
sultato esattamente con
trarlo a quello che si era 
profilato allora: confer
mato sindaco 11 sen. Maz
zarolll, la nuova giunta 
è composta da due socia
listi (tra cui 11 vice sin
daco), quattro de, un re
pubblicano e un socialde
mocratico. 

Un vecchio quadriparti
to? No: «Occorre senso 
del rinnovamento anche 
rispetto alle stesse formu
le di governo », ha detto 
il sen. Mazzarolll nell'In
troduzione al Consiglio 
comunale. La giunta. In
fatti, si è formata in ba
se ad un accordo politico-
programmatico che è uno 
dei pochi finora realizzati 
In Italia, certamente l'uni
co e 11 più avanzato nel 
Veneto Tutti I partiti (ec
cetto Il MSI e il PLI), 
l'hanno votata, cosi come 
un mese fa avevano dato 
Il proprio consenso al sin
daco. 

CATANZARO. 4 
Accordo fra PCI. PSI. 

PRI, PSDI e DC per la 
formazione delle giunte 
Provinciale e Comunale 
a Catanzaro. E' stato rag
giunto stamane dopo lun
ghe trattative ed è ora 
oggetto dell'approvazione 
definitiva da parte degli 
organismi dirigenti del 
cinque partiti. L'accordo 
era stato preceduto da 
una Intesa politica pro
grammatica che costitui
sce 11 programma delle 
due giunte. 

Replica di Zangheri a Forte 

Comuni, tributi 
e «populismo» 
In una nota apparsa .sul

l'ultimo numero di Pano
rama, Francesco Forte 
contesta al Comuni un 
presunto « populismo tri
butarlo ». Alle opinioni di 
Forte replica il compa
gno Renato Zangheri, sin
daco di Bologna. 

Sono un po' sorpreso del 
giudizio sommario a cui Fran
cesco Forte nell'ultimo Pano
rama ho sottoposto la posi
zione mia, e non solo mia, sul 
punto della partecipazione 
dei comuni al processo tri
butario. Non solo mia, intan
to: a Viareggio la grande 
maggioranza dei convenuti 
ha rivendicato una presenza 
det comuni nell'intero mec
canismo fiscale, e in questo 
tenso si e espresso aperta
mente il documento conclu
sivo, approvalo all'unanimità. 
Ma perchè meravigliarsi di 
questa richiesta, se essa si 
muove sulle linee dell'art. 10 
della legge-delega, e sorge dal 
constatato fallimento di una 
versione burocratica te in
gannevolmente tecnocratica) 
dello spirito della legge'' 

I comuni, che pure apprez
zano l'opera di risanamento 
intrapresa dall'on. Visentin!, 
respingono l'Idea avanzata 
dal ministro dt riservare loro 
uno speciale ipazio impositi-
vo. Questa Idea è in contra
sto col principio, affermato 
dalla legge-delega e, credo, 
dalla dottrina moderna, se
condo cui deve essere supe
rato il regime di imposizioni 
frazionate, che ha antiche 
origini e vizi Slamo per la 
unicità della finanza pubbli
ca, riteniamo profondamen
te errato tornare ad una 
frantumazione di tipo me
dievale dell'area impositiva. 
Titolare dell'Imposta e lo 
Stato, ed ì Comuni chiedono 
di partecipare alla gestione 
dell'imposta in quanto orga
ni di base dello Stato, sue 
parti costitutive, e non enti 
esterni e contrastanti con i 
suoi interessi. 

Si è fatto un po' di scal
pore sulla nostra affermazio
ne che all'accertamento do
vrebbero partecipare i consi
gli di quartiere. Ma tali con
sigli sono un modo di esse
re del comune, e solo chi 
non conosce come vivono e 
funzionano può parlare di 
populismo e, persino, di in
frammettenze politiche di 
parte. Fra i pregi dell'espe
rienza del quartieri, è la loro 
capaciti di superare posizio
ni pregiudiziali o faziose e 
di assicurare un forte con
trollo democratico sulle scel
te comunali. Per questo spes
so i quartieri decidono a 
grande maggioranza, e co
munque superando schiera
menti di maggioranza. E fi
nora non si sono occupati di 
questioni secondarie: a Bolo
gna, ad esempio, intervengo

no sul rilancio delle licenze 
edilizie, materni quanto mai 
scottante, e con grande equi
librio z competenza, evitan
do il margine dt discreziona
lità che in altri luoghi e ste
lo tanto largo eia creare gli 
scandali a tutti noti. 

Avendo contribuito a bat
tere l'abusivismo edilizio, deb
bono : quartieri essere ac
cusati di populismo'' Sareb
be una curiosa concezione 
della democrazia. In realtà II 
clientelismo, il sottogoverno 
e tutti gli altri mail di cui 
soffre la pubblica ammini
strazione italiana, nascono da 
un difetto di partecipazioni 
popolare e non da un suo 
eccesso. E questo difetto non 
sarà sanato da nessun tecni
cismo. Anche se la tecnica 
vuole naturalmente la sua 
parte. 

La tecnica tributarla, dice 
Forte, e noiosa, ed i catasti, 
che dovrebbero garantire una 
corretta definizione degli im
ponibili immobiluiri, lo so
no in sommo grado. Forte 
ritiene che l partiti di sini
stra debbano affrontare an
che la noia dei problemi tri
butari specifici. Ho dedicato 
alcuni anni della mia atti
vità scientifica a studiare i 
catasti, e so quanto siano 
non noiosi, almeno per me, 
ma scabrosi e difficili da in
tendere. Forte stesso avver
te l'attuale arretratezza del
le operazioni catastali e l'im-
possibilità di servirsi, allo 
stato attuale, di questi do
cumenti. Quale certezza of
frono di una esatta cono
scenza dei redditi? Nessuna. 
A me sembra strano che si 
voglia deviare la richiesta 
dei Comuni di una maggiore 
assunzione di responsabilità 
in campo fiscale verso un 
tributo di natura problema
tica e di uso non prossimo. 
Frattanto — Forte e Visen
tin! ne sono certo consape
voli — chi paga sono In lar
ga misura i lavoratori dipen
denti, le denunce dei redditi 
giacciono inevase, migliaia di 
miliardi vengono sottratti 
fraudo!entemente alle casse 
dello Stato Non capisco per
che si voglia respingere la 
collaborazione del comuni in 
un frangente così grave. 
Questa è la prima, essenzia
le questione che poniamo. 

SI deve d'altra parte au
mentare, com'è necessario, 
l'entrata del Comuni. Ebbe
ne, eleviamo la loro quota 
del gettito totale, o anche 
assegniamo ad essi il proven
to di determinate imposte, 
anziché dirottarli su uno spa
zio tmposttivo particolare ed 
Incerto. E chiediamo ai Co
muni di contribuire al pro
cesso complessivo, secondo lo 
spirito e la lettera della leg
ge. Mi sembra una posizione 
corretta, costruttiva. Il «po
pulismo» con questa postato
ne dei Comuni non ha pro
prio niente a che far». 

I colloqui romani del primo ministro belga 

Tindemans si è incontrato ieri 
con Rumor e il presidente Leone 

Colazione di lavoro con i dirigenti dei sindacati • Domani mattina lo scambio di 
idee con i parliti dell'arco costituzionale - Mezz'ora di colloquio con Paolo VI 
Il primo ministro belga 

Leo Tindemans — continuan
do le consultazioni informati
ve ai fini del mandato rice
vuto dall'ultimo vertice comu
nitario di Parigi — si è In
contrato stamane alla Far
nesina col ministro degli e-
steri Rumor, presidente di 
turno del consiglio del mi
nistri della comunità. Il col
loquio è durato oltre due ore 
e vi hanno partecipato anche 
1 sottosegretari Battaglia — 
che segue 1 problemi euro-
pel — e Granelli, che, per 

Il seminario ad Albinea 

Una campagna 
di massa per 
formare nuovi 
amministratori 

comunisti 

REGGIO EMILIA, 4 
Con l'impegno ad aprire una 

campagna di massa per la 
formazione di migliala di nuo
vi quadri amministrativi co
munisti, si è concluso all'Isti
tuto « Mario Alleata » di Al
binea il seminarlo promosso 
dal partito sul tema « Svilup
po delle autonomie locali e 
riforma dello Stato». Il com
pagno Gastone Genslnl. re
sponsabile della sezione cen
trale scuole di partito, ha il
lustrato 11 programma, che 
avrà come punto di partenza 
proprio 1 lavori di questo se
minarlo, con le relazioni del 
compagni Cossutta. Fanti. 
Modica, Trlva Zangheri. Con
ti e Loretta Montemaggl. 

Il filo conduttore del la
vori, che Ispirerà anche la 
campagna annunciata, e stato 
quello della affermazione di 
una concezione nuova e uni
taria delle autonomie locali 
che I comunisti presentano a 
tutto 11 paese come mezzo 
per lo sviluppo della democra
zia, per una nuova articola
zione dello stato e per com
battere nell'unico modo effi
cace possibile la crisi e fa
vorire l'avvio di un tipo di 
sviluppo economico. 

presiedere al ministero degli 
Esteri il settore della emigra
zione, è direttamente Interes
sato alla polìtica sociale del
la comunità. Lo scambio di 
vedute tra Tindemans e Ru
mor è stato, a quanto si ap
prende, « particolarmente a-
perto e libero ». 

Lasciata la Farnesina 11 
primo ministro belga si è re
cato al Quirinale dove è sta
to ricevuto dal presidente del
la repubblica Leone. Hanno 
partecipato all'incontro l'In
caricato d'affari del Belgio a 
Roma ed II consigliere diplo
matico del presidente della 
repubblica. Il colloquio si è 
svolto In una atmosfera de
finita «estremamente cor
diale ». 

Il primo ministro belga ha 
esposto al presidente della 
repubblica le linee essenziali 
dell'attività che va svolgen
do In attuazione del compiti 
affidatigli dal vertice euro 
pco. Si è quindi passati ad 
un ampio scambio di idee sul 
principali problemi che ri
guardano l'Europa occidenta
le, e si è constatata «una 
profonda identità di vedu
te » tra I due uomini di Sta
to E' stato In modo parti
colare sottolineato « Il comu
ne Interesse ad un rafforza
mento dell'unità europea» 

Alle 13.30 Tindemans h* a 
vuto ospiti all'ambasciata 
belga, per una colazione di 
lavoro, 1 segretari generali 
del sindacati Lama, Storti e 
Vanni. Nel pomeriggio Tln 
demans e stato ricevuto in 
udienza In Vaticano da Pan 
lo VI n papa ha Intratte
nuto Il primo ministro belpn 
per circa mezz'ora. Quindi so 
no proseguite le consultarlo" 
informative, rivolLc in modi-
particolare a conoscere si 
orientamenti della pubblici 
onlnlone italiana nel rlgunr 
di dell'unità eurooea. con ' 
dirigenti del movimenti eu 
rooeistl Ha ricevuto 11 pre 
sldcnte della sezione Itallaiv 
del Movimento europeo Pr 
trilli con 11 conslfl'o di pv< 
slden'a e il DreMdente tir' 
Movimento fede»a'|sta Albe-
tini Hi ascoltnto inoltre i' 
presidente delle ACLI Car 
boni 

Lunedi mattina Tlnclcm.irr 
incontrerà i segretari elei 
partiti dell'arco costltU7ion i 
le Si incontrerà anche con 
gli esponenti del mondo eco 
nomico imprenditoriale e li 
nnnzlnrlo tra I quali il co 
vernntore <?e]\\ Banca d'I'a 

Ila Baffi, Il presidente del-
TIRI Petrilli. 11 presidente 
deIl"ENI Sette, un rappresen
tante della Confindustrla, 11 
presidente della Confcommar-
clo Orlando. 11 presidente del
la Coi diretti Bonoml e un 
esponente della Assobancaria. 

NOVITÀ 
H Sl'CCHSSI 

Guido Bagllonl 
IL SINDACATO 
DELL'AUTONOMIA 
L'evoluzione della Clal 
nella pratica a nella cultura 
» Movimento operaio », 
pp. 296, L. X000 

Henrlk Grocaman 
SAGGI SULLA TEORIA 
DELLE CRISI 
Dialettica e metodica 
dal Capitale 
a cura e con un «aggio 
introduttivo 
di Gabriella M. BonaccM 
«Ideologia e società», 
pp. XL-264, L. 4.000 ,-.V 

Diego Cuzzl 
BREVE STORIA DELL'ENI 
da Cefi* a Girotti 
« Dissensi », 
pp. 244, L. 2.000 

Umberto Carpi 
•< LA VOCE »: 
LETTERATURA E PRIMATO 
DEGLI INTELLETTUALI 
" Temi e problemi », 
pp 2i6, L }500 

Bolaffi Varottl 
AGRICOLTURA 
E CLASSI SOCIALI 
IN ITALIA 
1948-1970 
Introduzione 
di Camillo Daneo 
« Movimento operato », 
pp. }76, L 4 200 

Folco Qullicl 
OCEANO 
<* Fuori collana *», pp 4)2, 
116 tavole f t L 10 000 

DE DONATO 
Lungomare N.Sauro J"» IWi 
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IOGG/ 
RISPONDE 

FORTEBRAOOQ 
VA BENE: NON PIÙ' ABBRACCI 

«Caro Fortebraccio, so
no un tuo fedele lettore, 
tt sono sinceramente ami
co ma desidero scriverti 
per protestare senza peli 
sulla lingua. TI ho scritto 
ormai tre volte e questa e 
la quarta lettera che ti 
mando. Se anche questa 
avrà la sorte delle tre pre
cedenti, resteremo amici 
ma non ti scriverò più, 
perché si vede che a cer
te lettere tu non vuol (se 
fossi maligno direi non 
tal) rispondere. La pri
ma volta che ti scrissi, 
precisamente nel dicem
bre dello scorso anno, ti 
parlavo a lungo (da co
munista come sono sem
pre stato) della cosiddet
ta teoria della sovranità 
limitata. TI pregavo di 
pubblicare la lettera e di 
commentarla, Invece non 
1* pubblicasti affatto e do
po un mesetto circa, il 9 
gennaio con esattezza, mi 
rispondesti privatamente 
con una tua lettera di un
dici righe, dico undici, in 
cui mi davi ragione, ma 
li vedeva benissimo che 
nella risposta ci avevi mes
to ben poco Impegno. Poi 
t i ho riscritto nel marzo 
di quest'anno, e ti ho par
lato a lungo della campa-

, gna elettorale che allora 
stava per Iniziare, anche 
questa volta dopo circa 
un mese mi è giunta una 
tua risposta personale. Sei 
gentile, non c'è dubbio, 
rispondi sempre, ma pub
blicazione della mia let
tera niente e invece mi 
dici In sostanza: "Caro 
Blgnardl. hai ragione sono 
d'accordo con te e vedrai 
che tut to andrà bene". 
Poi mi abbracci, ti abbrac
cio anch'io, e chi si è vi
sto si è visto. Finalmente 
ti ho scritto in agosto una 
lettera, anche questa mol
to ragionata, sul compro
messo storico. Eri in fe
rie e l'avrai vista pochi 
giorni o settimane fa, an
che perche immagino che 
avrai trovato al tuo ri
torno molta altra corri
spondenza, cosi ho deciso 
di anticiparti con questa 
mia per dirti che è inu
tile che mi scrivi ancora 
poche righe per ringra
ziarmi, darmi ragione e 
abbracciarmi. O tu pubbli
chi almeno quella mia ter
sa lettera e la commenti 
come certo, se volessi, sa
presti fare, oppure non mi 
rispondere neppure priva
tamente. MI hai già dato 
ragione due volte e due 
volte abbracciato. A me 
mi basta. Resto, come ti 
dicevo, tuo amico, sei un 
compagno a cui voglio be
ne, ti abbraccio anch'io 
ma non ti scrivo più, sen
t a nessun rancore da buo
ni bolognesi come slamo 
tu e lo. Tuo Costantino 
Blgnardi - Bologna». 

Caro Blgnardl, questa 
tolta invece la tua lette
ra la pubblico senza cam
biare una virgola, ver due 
motivi. Prima di tutto 
perché, a mio gusto, la 
trovo divertentissima, con 
Quel tuo « mi hai già dato 
ragione due volte e due 
volte abbracciato» che mt 
manda letteralmente in 
solluchero. (Sembriamo 
due dorotei, soltanto che 
loro lo /anno prima di 
accoltellarsi, mentre tra 
noi due più che uno scam
bio di tagliatelle non po
trà succedere). E poi, se
condo e più importante 
motivo, tt rispondo pubbli
camente perché la tua, di
ciamo così, sfuriata, mi of
fre l'occasione di precisa
re alcune cose sul carat
tere di questa rubrica do
menicale di Fortebraccio, 
che da tempo andavo cer
cando di dire, e non me ne 
capitava mai il destro. 

Afa prima di venire al 
lodo e al serio del discor
so, /ascia che rievochi con 

. te un episodio della mia 
giovinezza, che, come for
te saprai anche tu (lo 
sanno tutti, né io l'ho mai 
nascosto), ho trascorso fa
cendo parte (non senza 
inquietudini, in verità) 
dell'ambiente di lor signo
ri. Lavoravo allora per 
una grande azienda, in 
una piccola ma illustre cit
tà meridionale e gli amici 
non facevano che insiste
re perché io mi iscrivessi 
al locale Circolo dei nota
bili, sostenendo che i fo
restieri vi erano graditi e 
che l'appartenenza al cir
colo mi avrebbe anche per
messo di allargare le mie 
conoscenze, con vantaggio 
dei miei affari, insomma, 
presentai la mia domanda 
• fui accolto tra quel gen
tili signori, presso i quali, 
però, non andai mai nep
pure una volta, credo, e 
perché occupato dal mio 
lavoro che mi portava 
spesso in viaggio e perché 
allettato da altri svaghi, 
che gli squisiti consoci, 
nonostante il loro amabi
le buon volere, non avreb
bero potuto offrirmi. Un 
bel giorno fui trasferito 
in Alta Italia, e senza con
gedarmi (fu una mia man
canza di riguardo, lo ri
conosco), semplicemente 
smisi di pagare le quote 
di associazione al Circolo. 
Ali giunsero, a intervalli, 
ripetute sollecitazioni alle 
quali lo non risposi (altra 
villania), finche una mat
tina ricevetti una racco, 
mandata con ricevuta di 
ritorno, scritta m tono 
sdegnato, la quale termi
nava dicendo che. vista 
la mia ostinata morosità, 
la Direzione del Circolo si 
vedeva costretta. « con suo 
vivissimo rammarico» r.vi 
sentiva proprio che soffri

va), ad applicare nei miei 
confronti il disposto del
l'art. 57 bis dello Statuto 
sociale, lo caddi in una 
profonda prostrazione, mi 
vidi condannato, trascina
to in galera e disonorato 
per sempre, e stavo per 
compiere forse un gesto ir
reparabile quando, voltata 
la pagina della lettera, vi
di una jioticma in calce 
che diceva in lettere pic
colissime: « Art. 57 bis. Il 
socio che per due anni, 
senza giustificazione e no
nostante 1 ripetuti inviti 
rivoltigli, non abbia versa
to le dovute quote sociali, 
viene cancellato d'ufficio 
dall'elenco degli Iscritti». 
A quella lettura mt sentii 
rinascere, la vita tornò a 
sorridermi, gli uccellini 
parvero tornare a cantare 
per me, e anche adesso, 
caro Bignardì, quando leg
go che tu, nella tua com
prensibile indignazione, mi 
resti amico e compagno, 
e ti limiti a non scri
vermi più, non posso non 
sentirmi sollevato, tanto 
più. ripeto, che il tuo caso 
mi consente di fare un di
scorso generale che riguar
da le lettere dei lettori. 
E qui, adesso, viene fuori 
da ogni ricordo lontano e 
scherzoso, la parte seria 
dt questa mia lettera. 

1 lettori debbono sapere 
che io ho bisogno di fat
ti, di documenti, di segna
lazioni, di casi, di episodi 
(chiamateli come volete) 
ma non di ragionamenti: 
questi, Dio santo, li debbo 
fare io a commento, se 
no che ci sto a fare? In
vece i lettori, novantano
ve su cento (e tu, Bignar-
di, sei tra questi nouan-
tanove) disquisiscono, ra
gionano, commentano, in
somma, mi portano «fa il 
mestiere e praticamente 
impediscono un lavoro che, 
secondo le intese e finché 
non ne faremo altre in 
sostituzione, va diviso nel 
modo seguente. Lettore: 
« Caro Fortebraccio, l'altro 
giorno al mio paese, alla 
tal'ora, nella tale circo-
stanza, per la tale ragio
ne è successo questo e 
questo. Che ne pensi? ». 
Allora Fortebracclo, ap
punto, risponde, e dice (se 
lo saprà fare bene tocche
rà ai lettori stabilirlo) qua
le valore ha l'episodio, 
quali conseguenze se ne 
possono trarre, a quali ra
gioni, o deviazioni, politi
che, sociali, morali pub es
sere ricondotto. Se un let
tore, invece, mi scrive 
quattro pagine fitte (co
me hai fatto tu, Bignardi, 
e come fanno quasi tutti) 
per dirmi ciò che e il com
promesso storico o ciò che 
aebbcno dire i comunisti 
net loro comizi, io che fac
cio? Se sono una persona 
educata (da quando ero 
giovane, un po' lo sono 
diventato) rispondo due 
righe private dicendo: 
« Caro Bignardi, hai ragio
ne e ti abbraccio », oppu
re, se sono uno sfaticato 
(un <i pelandrone » come 
dicono a Genova; pubbli
co pan pari le quattro, 
set pagine pervenutemi, e 
in fondo scrivo: «Caro 
Bionardl, hai ragione e ti 
abbraccio », firmalo For
tebraccio. Ma allora que
sta rubrica non dovrebbe 
più chiamarsi: « Oggi ri
sponde Fortebraccio », ma 
« Oggi ascolta Fortebrac
cio» e la fatica la fate 
voi. 

Ho voluto risponderti 
diffusamente, caro Compa
gno, perché le cose pro
prio in questi tempi inve
ce che migliorare sono an
date peggiorando. Occu
piamo, dopo il 15 giugno, 
posizioni che prima ci era
no negate, siamo entrati 
in ambienti dai quali era
vamo esclusi: quando, se 
non ora, dovremmo aver 
potuto conoscere dati, cir
costanze, episodi, costumi, 
carenze, eccessi, privilegi, 
con nomi, cognomi, date, 
luoghi e protagonisti, pale
si o occulti, che finora 
ignoravamo? E perché 
non mi raccontate queste-
faccende, e io le commen
terò? Perche i fatti, dico 
i fatti, non li denunciate 
voi, che vivete nei paesi. 
e lasciate i commenti a 
me, che sto qui, alla mac
china da scrivere, come 
alla catena di montaggio? 

Invece la passione di 
tutti è di fare le predi
che. « Il comunismo, il 
quale... ». Niente « li co
munismo, il quale... ».' fi-
giuratevi se tra noi abbia
mo da dirci queste cose. 
Ma se siamo noi che le 
facciamo. E io poi, cosa 
dovrei rispondervi? Dite-
mi invece quanta gente ha 
messo a posto l'on. Picco
li, con quell'aria da idea
lista che ama assumere, 
e dove l'ha messa e quan
to la pagano. Ditemi quan
te e quali cariche rico
pre quel doroteo. Ditemi 
con quanta gente va al
l'estero (dove del resto 
non ci sarebbe nessun bi
sogno, il più delle volte, 
che andasse) il tale mi
nistro, mandatemi il con
to del suo albergo o del 
ristorante, e via documen
tando. 

D'ora in poi, risponderò 
su questa rubrica solo 
quando avrò dei fatti, di
co dei fatti, a cui rife
rirmi. Fatti anche picco, 
li. piccolissimi, ma signi
ficativi: spetterà a me. se 
saprò farlo, chiarirne il 
valore generale. Altrimen
ti, che posso fare'' Vi ab
braccio tutti, come Bl
gnardl. (Spero che vi sia
te fatti la barba.) 

Fortebraccio 

Tensioni e speranze della cultura italiana 
del dopoguerra nella rivista di Vittorini 

La voce del Politecnico 
A trenta anni dalla pubblicazione del primo numero — L'immaginosa parola d'ordine lanciata dallo scrittore perché la cultura 
potesse « prendere il potere » — Apertura alle esperienze europee e mondiali — Un punto di svolta e di crisi: il settimanale si 
trasforma in pubblicazione mensile — Il ruolo degli intellettuali e quello del partito politico nella polemica con Palmiro Togliatti 
A voler riassumere l'orien

tamento che presiedette alla 
genesi del Politecnico, la mi
glior indicazione è offerta 
dalla parola d'ordine lancia
ta da Vittorini su uno dei pri
mi numeri: la cultura deve, 
finalmente, <t prendere il po
tere ». Solo la cultura è in 
grado di risolvere il proble
ma della felicita umanaise 
vogliamo die ciò accada. « se 
vogliamo che le sofferenze 
siano eliminate, bisogna che 
la cultura schiacci gli Agnel
li, schiacci i Doncgani. schiac
ci i Vanderberg, Ford, Hearst, 
e prenda il potere ». . 

Premessa necessaria è che 
la cultura stessa si sottopon
ga a una trasformazione pro
fonda, nel senso indicato dal
l'editoriale d'esordio del set
timanale. Nel suo stile ar
dente e immaginoso Vittorini 
pone sotto accusa l'intera tra
dizione millenaria della cultu
ra classica e cristiana, impu
tata d'essersi sempre svolta 
nella dimensione della coscien
za intellettuale e morale, li
mitandosi a consolare le mi
serie umane, senza essere in 
grado d'impedire gli errori 
che prendono corpo nella vi
cenda collettiva : « la società 
non è cultura perché la cultu
ra non è società ». 

Colpevole di non aver sapu
to prevenire i delitti del fa
scismo, questa cultura ha su
bito, con l'ultima guerra, una 
sconfitta irreparabile. Nel cli
ma della Liberazione, occorre 
rivolgere un appello agli in
tellettuali italiani, « non ai 
marxisti soltanto, ma anche 
agli idealisti, anche ai catto
lici, anche ai mistici ». per
ché partecipino alla costruzio
ne di una cultura nuova, ra
dicata nelle esigenze della so
cietà. 

A questa assunzione di re
sponsabilità globale II Poli
tecnico doveva offrire uno 
strumento immediatamente ef
ficace: non una rivista, ma 
un agile settimanale a quat
tro pagine, capace di svolge
re il più largo intervento sul 
pubblico. I termini primari 
della battaglia sarebbero ap
parsi impliciti già nella scel
ta di riprendere la testata 
celebre di Carlo Cattaneo: co
me ai tempi del Risorgimen
to, era anzitutto necessario 
operare un ammodernamen
to della cultura nazionale, 
reinserendola nell' orizzonte 
europeo e mondiale da cui 
era stata a lungo separala, 
per coazione politica e per 
sua debolezza intrinseca: ciò 
significava anche un supera
mento dell'angustia di vedute 
dell'umanesimo classico, in no
me d'una concezione articola
tamente unitaria del rappor
ti fra arte e scienza. 

La risposta che 1 ceti intel
lettuali diedero all'appello di 
Vittorini fu pronta: lo testi
monia l'elenco prestigioso dei 
collaboratori, vecchi e giova
ni, filosofi e critici e lettera
ti, da Giulio Preti a Monta
le, da Cantoni a Felice Balbo, 
da Ferrata e Bo a Del Buo

no, Sereni, Calvino, Pratolini, 
accanto ai redattori Franco 
Calamandrei. Franco Forti
ni, Vito Pandoll'i. Albe Stei
ner. Straordinarie apparvero 
d'altronde subito la vivacità 
e ricchezza dei temi affron
tati, intrecciando inchieste e 
racconti e poesie, sintesi di
vulgative e aperture proble
matiche, note di attualità po
lemica e articoli di inqua
dramento storico. L'antologia 
curata da Marco Forti e Ser
gio Pautasso. recentemente 
riedita nella BUR, e ora la ri
stampa anastatica dell'intera 
collezione del Politecnico ap
prontata dal suo antico edi
tore Giulio Einaudi (al prez
zo di L. 25.000) danno pie-
na ragione della forza d'im
patto dimostrata dal periodi
co: fattore non secondario, la 
grafica di Steiner, tesa a cap
tare il lettore con una valo
rizzazione dei dati visivi ine
dita nel nostro paese. 

Nondimeno, dopo soli sei 
mesi di vita, dal 29 settembre 
1945 al 6 aprile 194G, // Poli
tecnico è già n un punto di 
svolta, e di crisi. Da settima
nale si trasforma in mensi
le, assumendo come unico re
dattore Giuseppe Trevisani; 
la scadenza dichiarata è men
sile, ma il ricorso a fascico
li multipli è cosi frequente 
che già nel numero di settem
bre-dicembre 1946 Vittorini 
parla di una « rivista trime
strale ». La necessità del mu

tamento viene motivata con 
considerazioni d'ordine ester
no, economico: una tiratura 
di 22.000 copie, al prezzo di 
15 lire, non bastava a copri
re le spese. Dandone notizia, 
il direttore muoveva un vio 
lento attacco allo « stato at
tuale della società italiana 
che non permette a chi e pò 
vero dt spendere 15 lire la 
settimana per un po' di cul
tura: né permette a degli in 
tcllettuali poveri di diffonde
re le proprie idee ». 

Certo, il problema cosi toc-
' fato aveva, ed ha tuttora, im-
I portanza capitale. Resta il fat-
I lo che l'iniziativa non aveva 
1 ottenuto un successo di ba-
[ se adeguato: in altre parole. 
I il progetto di allargare e de-
j mocratizzare ì rapporti col 
I pubblico non aveva saputo 
I esprimersi secondo le modali-
| tà opportune per incontrare 
; le preoccupazioni e le esigen-
, ze maggiormente diffuse fra 

i»li interlocutori ai quali il set-
• timanale intendeva rivolgersi. 
I II Politecnico scontava in-
I somma le sue ambizioni trop-
i pò generosamente entusiasti-
i die . Ciò avrebbe potuto sug-
| gerire una verifica sia delle 

forme di linguaggio sia delle 
scelte contenutistiche sia so 
prattutto del discorso comples
sivo, avviato in base a un em
pirismo eclettico die non \K>-
teva non comportare rischi 
di dispersione e di astrattez-

. za velleitaria: il pancultura-

lismo die Taceva il motivo di I 
forza del Politecnico era an
che la causa ciie aveva reso ' 
fragile lo sforzo di radicarsi i 
nella realtà tumultuosa dello ! 
immediato dopoguerra. j 

Ma Vittorini, stendendo un , 
bilancio dell'esistenza del set- i 
timanale, si limita a porre in 
rilievo autocriticamente il pe
so eccessivo concesso alla fun- ' 
zione informativa rispetto a ] 
quella propriamente creativa: I 
* pur senza mai sbagliare in- j 
dirizzo ». Proprio il senso del-
la prospettiva d'insieme segui
ta rial giornale viene invece 
messo in discussione nella pò- | 
lemica aperta, pochi mesi do- i 
pò. da Mario Alicata su Rina- j 
scila e nella quale Palmiro 
Togliatti intervenne con la , 
celebre lettera a Vittorini. Il 
rimprovero primariamente ri- ! 
volto al Politecnico è di non [ 
possedere, o meglio aver smar ' 
rito un asse ideologico cultu ' 
rale coerente, sostituito da 
« una strana tendenza a una 
specie di " cultura " enciclo 
pedica. dove una ricerca a 
stratta del nuovo, del diverso, 
del sorprendente, prendeva il ] 
posto della scelta e dell'inda 
gine coerenti con un obietti > 
vo. e la notizia, l'informazio
ne (volevo dire, con brutto 
termine giornalistico, la " va
rietà ") sopraffaceva il pen 
siero. Ed è questo, e solo que
sto, che abbiamo detto, richia
mandoci puramente al vo- | 
stro programma primitivo ». | 

Su questo piano. Togliatti ' 
rivendica il suo diritto a e- ; 
sprimere una critica, che ef- ] 
fettivamente aveva un aspet- I 
lo di consonanza con le di- I 
ch'arazioni dello stesso Vitto ; 
rini: l'ermo restando che il , 
compito immediato e diretto | 
di rinnovare la cultura itaha 1 
na spelta non al partito pò- j 
lituo ma agli uomini di cul
tura. Subito dopo però il se- , 
gretano del PCI aggiunge che | 
il confusionarismo, diciamo i 
cosi, del Prjlitecnico può in- | 
durre « a compiere o avalla- [ 
re sbagli fondamentali di in- | 
dirizzo ideologico ». E per chia- | 
rire l'entità del pencolo svol- ] 
gè un richiamo ai movimen- ' 
ti culturali e riviste italiane l 
di inizio secolo (La voce. La-
cerba, ecc.), destinale a esau
rirsi in una generica irrequie
tezza intellettuale che disar
ma le coscienze. « mentre gua
dagna terreno e finisce per 
trionfare, senza elle nessuno I 
•-•li sbarri la strada, l'analfa- i 
beslismo fascista, e la no- [ 
stra cultura subisce un'azio- j 
ne devastatrice ». 

Il parallelo storico illumi
na le ragioni sostanziali del
la presa di posizione togliat-
dana. Una grave minaccia in
combe sulla realtà nazionale, 
appena sollevatasi dall'oppres
sione fascista: è in atto il pro
cesso di rottura dell'unità an
tifascista, che aprirà la via 
alla restaurazione capitalista, 
quindi alla rivalsa dell'osci!-

«Momenti del cinema italiano» alla Televisione 

Una scena di « Accattone » con Franco Cittì 

Accattone e altri indesiderabili 
Una rassegna che, per l'importanza degli autori scelti e per la configurazione complessiva, illustra il risveglio 
del nostro cinema negli anni sessanta, dopo la crisi del neorealismo — La tardiva « liberalità » della RAI-TV 

Sotto il titolo di comodo 
Momenti del cinema italiano 
la TV aveva alTastellato in 
precedenti occasioni gruppi 
di film stridenti, mal motiva
ti e Immeritevoli. Nel quin
tetto in corso dt programma
zione (mercoledì, secondo ca
nale) questa trasandatezza di 
fondo risulta in gran parte 
scomparsa, e non solo per la 
importanza degli autori scel
ti quAnto anche per la confi
gurazione complessiva del ci* 
cto, .sufficiente a comporre — 
ci sembra — un «momento» 
cinematografico particolar
mente importante, quello che 
corrispose negli anni sessanta 
alla vasta ripresa italiana do
po la crisi del neorealismo, e 
che forni nuove Indicazioni 
per una stagione di batta
glia. Il fenomeno del resto 
non scaturiva dal nulla: la co
stanza dei registi maggiori, 
l'Intelligenza di alcuni esor
dienti, il fronte unico mante 
nuto senza cedimenti e a di
spetto della diversità di atti
tudini contro le barriere dì 
censura, la coscienza che una 
problematica rinnovata potè 
va formarsi sia sul terreno 
d'un cinema storico sociale da 
tempo negletto, sia dalle a-
perture fantastiche e utopisti
che della società tecnologica 
non ancora del tutto decifra
ta, tutto ciò conduceva a ro 
sbocco di opere singolar* e 
combattive che l'orzavano la 
mano di produttori riluttanti 
e anche agli spettatori impi
griti. 

Tutt 'altro che libero dalle 
contraddi/.ioni e ancora im
pigliato in accademismi vecchi 
o recenti, li nostro cinema 
sembrava aver superato al-

i meno quel clima di possivi- ' 
! tà di squallore in culanda- , 

va vegetando, Si sentivano ri- j 
1 bollire le caldaie dei capola- I 

voro, e la coscienza di un al- -
; targamentodi libertà tconqui- • 

stato direttamente, ostinata- , 
1 mente) spingeva di nuovo l [ 
1 cineasti alla macchina da pre- j 
1 sa. Nel 1960, oltre La dolce < 
\ vita di Felllni, escono Rocco , 
; e i suoi /rateili di Visconti j 
| e L'avventura di Antonloni. ] 

Non basteranno anatemi e ; 
«velatini» processi e seque- > 

| stri, a nasconderci che qual- , 
i cosa è veramente cambiato, 

Da La dolce vita partiva 
I appunto l'attuale ciclo, e sul 
• nostro giornale ne abbiamo 

giù parlato mettendo in rilie
vo il disgelo della TV nel con-

| fronti d'un film quindici an-
| ni la considerato dai falsi mo-
' rat isti addirittura Inguardabi

le per turpitudine e scandalo-
sita. La tardiva «liberalità» 
ripetiamo qui, rientra in una 
strategìa riformistica dell'eri-

I te, operata d'altronde su mo
delli cinematografici che il 
tempo ha oggettivamente sca-

i ricato; con la miglior buona 
| volontà non riusciamo a con-
1 slderarla indizio di un nuovo 

corso. 
' Certo l'iscrizione nella ras-

spuma di altre pellìcole unti-
I contormiste e mai passate pri-
j ma d'ora sul video, quali Ac-
1 cattane (1961) di Pasolini e 
I L'eclisse {l9iS2) di Antonloni, ci 
' fa sentire che dn parte del 
curatore, li critico Marcello Cle- I 
I mente, un impegno di supe- I 
ì rimerito c'è stato: ma nel con- J 
I tempo non possiamo accetta-
| re la scusa dell'« Irreperibili- I 
i tà » accampata per giustifica- \ 
» re l'assenza del Rocco vlscon- , 

tiano, film raggiungibile or
mai, oltreché nelle cineteche 
e neelt essais, anche nel nor
mali cinematografi di quartie
re. E' evidente che certi no
mi hanno vìa libera e altri 
non l'hanno ancora, in segui
to a intuibili «lochi di pat
teggiamento interno televisi
vo. Abbiamo premesso che 
non vogliamo lare in questa 
circostanza l'appello dei pre
senti. Ma, per esemplo, se vi 
è un regista che proprio nel 
giro di tempo contemplato dal 
ciclo ha imposto prepotente
mente e rivoluzionariamente 
la sua personalità, e Marco 
Ferrerl. Abbiamo l'impressio
ne che per vedere un Ferrei*i 
in televisione dovremo aspet
tare altri quindici anni, sem
pre che non mulino anche 
fuori del cinema e della RAI-
TV gros-e cose che, per lor-
turni, hanno già cominciato a 
mutare. 

Si riscontra Inoltre una ca
duta nel programma: l'inclu
sione di Era notte a Roma 
ilP60> dì Rosselllnl. lilm che 
col suo mediocre umanitari
smo contraddice tutta la feli
cità di Roma citta aperta, 
di cui è In certo senso la 
smentita ria popolana che tra
disce, l'alto clero vaticano al 
posto del prete di borgata). 
Ri vedero nell'attuale conte-
sto fr.ttt notte a Roma rivesti
rebbe un solo significalo po
sitivo- lls-are il momento" in 
cui Rosse!! ini, bizzarramen
te Ingrato con se stesso, ha 
respinto in modo definitivo 
il neorealismo senza aver tro
vato una nuova reale base di 
partenza, e ha cominciato a 
prestare orecchio a troppi con
siglieri extraclnematograflcL 

Della sua ulteriore «carrie
ra » contrassegnata solo da 
uno o due lampi di bravura, 
la televisione è stata promo
trice e propagandola. 

Per Antonìoni, lo spettato
re sa quali argomenti aspet
tarsi (la parola usata era — 
nel 1961 — alienazione, mi 
non spiegava ancora nulla). 
Sono gli sgomenti dei con 
temporanei nel vedere che il 
futuro ci porta verso la di
struzione; e lo sgomento, ac
celerando la crisi, ci fa pre
ferire l'uccisione del senti
menti e della ragione per no
stra mano, prima che l'imnul-
lamento venga da luorl, da! 
buio, e ci colpisca. Due pau
re che .si corrono incontro. 
Qimndo s'urtano, c'è L'eclisse. 
Antonìoni lo esprìme in uno 
dei più iormidabJi finali mal 
visti al cinema: il llìm a sog 
getto che si calcifica e dlven 
ta « documentario », senzn 
più personaggi, senza storia 
possibile, con suoni al posto 
di voci (si potrebbe conMde 
rarlo l'ampliamento ragiona 
to e meticoloso d'un barlu
me dì La dolce vita: l'ascol
to della giungla invisibile, nei 
d.schl d; casa Steiner), e tut
to, ma proprio tutto, rima
sto indietro. 

I registi più « giovani » del 
ciclo .sono Pasolini e Gillo 
Pontecorvo. quest'ultimo pre-
i-ente con La battaglia dt Ai-
yen 11966). Neìl'/lccuf Zone 
pasoliniano si trascorre, con
tenutisticamente, dal dram
ma del proletariato alla tra
gedia del sottoproletariato, 
tramite 1P esperienze' di un 
«ragazzo di vita»; ma Tinte-
resse massimo è suscitato dal
lo stile sconcertante dell'au

tore, dalle risorse di una te 
cnlca «pagana » impura e ab
bagliante <!a fotografia a lu
ce naturai**), dal gergo che 
si libera della pagina scrlttH 
e diventa fatto cinematografi
co senza mediazione. Accat
tone, quando usci dopo la 
Mostra di Venezia del '61. 
inaugurò anche l'era del lilm 
«eccezionalmente^ vietati fi
no al 18 anni. Oggi, mentre 
peri i rò la televisione fa mar
cia indietro, questo ricordo di 
cronaca è grottesco: ma non 
dimentichiamo che il provve
dimento, oltre che stolto, era 
anche Illegale, perché modifi
cava d'imperlo il limite allo
ra vìgente che non superava 
ì sedici anni, 

, Abbiamo infine, con La bat-
| taalia di Algeri, un'altra tap-
I pa determinante: l'evoluzione 
I del neorealismo verso il ci-
i nema politico. Ripercorrendo 
j il periodo acuto della lotta 
I tra i colonialisti francesi e i 

movimenti di liberazione al
gerini (1954-1960), Pontecorvo 

I delinea sapientemente l trat-
i ti tipici d'una guerra dì clas

se, con pochi personaggi e 
j innumerevoli protagonisti, in 
I una prospettiva da « seconda 
! Res'stenza » non più solo ita

liana o europea, ma mondili 
le. E* slata rimproverata al 

I film una obiettività Un trop-
J pò generosa: ma In Fra nel* 

La battaglia di Algeri ha fat-
1 to arrabbiare molta gente, è 
• .stata vietata più severamente 

di un pornofilm e a tutt'oggl 
viene ritenuta « indesiderabi
le ». Segno che nella Battaglia 
aveva scelto senza equivoci 
la parte giusta. 

Tino Ranieri 

rantismo. dell'anticultura. Al 
la manovra dell'avversaria di 
classe occorre rispondere la 
cendo Ironie compatto, esi
tando oiim smarrimento di 
energie, così in campo puliti-
co come in quello culturale. 

Ma è appunto di questo or 
dine di preoccupa/inni che 
Vittorini non è disposto a te
ner conto. Rileggendo la sua 
risposta a Togliatti, documen 
to eccezionale per incande
scenza di fervori*, non è diffi
cile scorgerne la debolezza ar
gomentativa. In eifetti, Vitto
rini si era posto nella stret
ta di una contraddizione vi
stosa- rl,i un lato assegnava 
agli intellettuali compiti di in
tervento militante, in vista di 
una * presa del potere * da 
parte della cultura; dall'al
tro proclamava il diritto do
vere della cultura di prescin 
dere dal « livello di maturità 
delle masse », •*. non impegnan 
dosi in nessuna lorma di a-
zione diretta », per dedicarsi 
a un fine di ricerca disinte
ressata del vero. 

Uri tentativo di mediazione 
è bensi formulato sostenen
do che nei periodi culminan
ti d'un processo rivoluziona
rio l'impegno politico coinci
de a tal punto con l'interesse 
df*tla ricerca, ^.da vanificare 
spontaneamente ogni autono
mismo culturale. Ma in real
tà questa tesi era un fuorvia 
mento ulteriore rispetto al 
principio su cui sarebbe oc
corso focalizzare la discussio
ne: anche e proprio quando 
lo schieramento antagonistico 
si la più serrato, il confronto 
delle idee deve esplicarsi con 
piena intensità, come condi
zione necessaria per attinge
re la maggior ampiezza di for
ze disponibili, su una base 
di disciplina intrinsecamente 
consentita. Solo su questa li
nea il discorso culturale si 
sarebbe saldato con quello po
litico; le incongruenze di Vit
torini derivano dall'incapaci- i t0^inii 
tà di assumere un punto di ' 
vista unitario, che unifichi 
trambe le dimensioni. 

Se la posizione di Togliat
ti rimandava a una strategia 
« frontista » che avrebbe rive- ] 
lato i suoi limiti anzitutto ' 
.sul terreno dichiaratamente 
politico, la replica vittorinia- I 
na si arroccava su una sem
plice richiesta di garanzie di 
libertà per le éhtes intellet
tuali. II misconoscimento teo
rico della politica immanente 
alle snelle culturali conlava 
insomma meno della riluttan
za davanti al problema d'uno 
sviluppo culturale che, per es
sere democraticamente orga
nizzalo, non avrebbe potuto 
non proporsi in termini di dia-
bilica politica. 

D'altronde il dibattito con 
Togliatti ix>ne\a in causa ben 
altro che gli atteggiamenti 
personali dello scrittore Vit
torini. // Politecnico aveva 
interpretato le istanze dell'ala 
a\an/»ta della cultura mila
nese e lombarda, che nel Ven
ticinque aprile aveva visto la 
occasione storica non solo per 
recuperare il ritardo ven
tennale cui l'aveva costretta 
il fascismo, ma per passare 
alla controffensiva nei riguar
di delle correnti idealistiche 
meridionali, da mezzo secolo 
dominatrici nella vita intellet-

[ tuale italiana. Lo sforzo di re-
I cuperare una funzione dirigen-
I te su scala nazionale esige-
j va preliminarmente una veri-
I fica della propria identità 

smarrita: la via da seguire 
parve anzitutto quella di un 

1 aggiornamento conoscitivo sul
le esperienze di pensiero ma-

1 turate m quell'area interna-
' zionale di capitalismo pro-
' credito, cui Milano sentiva ili 
! apparten-Te. Ciò spiega hi di 
J sorganietta dei sondaggi com 

pinti, e assieme chiarisce il 
' disegno in cui si componeva 
i no: spezzare l'orizzonte idea

listico, rifacendosi a una tra 
] dizione specihcamente Ioni* 
j barda di studi * applicati al 
I la cultura e alla prosurntà 
I socif>le », come diceva il sol 
I tolitolo della rivista del Cat-
1 taneo. 

I Tuttavia, proprio da que-
I sta tradizione si configurava 
I un pericolo che il nuovo Poli 
| tecnico non sepoe scongiura 
,' re: l'.intica tendenza dell'inlcl 
i letluulità piccolo borghese di 
- orientamento radicai'* ad au 
i toproporsi come guida della 

nazione, senza per questo 
I manileMiUV consapexole/za a 
l degnala delle responsabilità 

operative d.i assumere pei* I 
conquistare e dirigere la niac- ' 

, china statale Viti per null.i 
i il periodico del Cnthineo. pur i 
1 nel s-|u pro/res-.isino illuni!- , 
| insta, mostra una sensi hi In,'. 
; per il dato politico minore (il 
, qiMr.ta ne in èva avuto /l Con 
1 c\]ui1 ove, organo del liberali 

sino romantico, nato all'orn 
j bra del Manzoni. 
| Le carenze ideologiche del 
j progetto vittorinuino traeva-
j no dunque origine assai ad 
l dietro nel tempo. Ciò avvalo

raci l'aU''ggiamcnto critico 
del "runpo dirigente comuni
sta, "tttento a che il movimen
to operaio non a\esse a riper-
co"rere itinerari rivelatisi sto
rie nniente lallimentan. come 
ejuelli che nel Risorgimento 
\\\ l'wno portato le lorz.e de-
mocralidie a larsi subalter
ne dei moderati, sia nella po-
lit'e-a sia nella cultura. Ma 
ne! contempo, la profondità 
delle radici storiche alle qua 
li il fenomeno Politecnico •"d 
richiamava avrebbe' dovuto 
ispirare una maggior disposi
zione a intervenire positiva
mente per cogliere la fecon
dila dei iermenti che germi-
na\ano nel travaglio di una 
.somma di energie intellettuali 
a lungo represse e ora giunte 
a emersione in modo inevi
tabilmente disordinato. Negli 
esponenti di partito si palesò 
invece una concezione anco
ra inadeguata dei metodi da 
ottemperare per assicurare la 
egemonia del nuovo blocco 
storico m gestazione nel 
paese. 

La polemica Vittorini To
gliatti, lungi dal provocare la 
fine del Politecnico, collabo
rò anzi a prolungarne l'esi
stenza sino al dicembre del 
lfW7; nondimeno, ne conse
guirono equivoci, difficoltà, ri
tardi destinati a pesare sulle 
vicende della cultura di sini
stra, Rivedere i testi di un 
dibattilo che ebbe protagoni
sti così straordinari porta a 
riconoscere la complessità dei 
compiti e l'asprezza delle con
traddizioni che occorse nifron-
tare, subito dopo la vittoria 
antilascista: assieme, dà mi
sura del cammino percorso 
perché il rapporto ira politica 
e cultura fosse impostato nei 
termini di maturità democra
tica, secondo cui oggi si ar
ticola. 

Vittorio Spinazzola 
Nella foto in alto: Elio Vlt-
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IVAR ODDONE 

MEDICINA PREVENTIVA 
E PARTECIPAZIONE 

L. 2.000 
Do!le «5pci lenze di fabbrica i! 

pnmo l ibro di educazione « n i t i r U 
trat to dallo reale partecipazione dei 
lavoratori alta medicina preventiva. 
Una esperienza decennale di realiz

zar ione e vcnlics dal t r inomio « Pre-
vennone-cura-nabilMozione » o l f r * 
un modello tecnico operativo della 
mcd'Ciiia preventiva. 

Oltre 70 disegni di Mellana v i 
sual.zzano ed esempliticono la pro
blematica del volume. 

SERGIO SOLDINI 

I l CANTO POPOLARE 
STRUMENTO 
DI COMUNICAZIONE 
E DI 10TTA 

^ ^ ^ ^ | 11 canto popolare ^ ^ ^ ^ | 
^ ^ ^ H «tramenio ^ ^ ^ ^ B 
^^^•d icomui i i cuz ione ^ ^ ^ ^ B 
^ ^ S r d i lotta ^ ^ S 

.Dal canti tradiaionaH 
a loan t i opera* a»gM anni 
- ' t anna r lo mrprmtim 
cUIla eeedanae (ffl popolo 

forn-nrlaiw •rimine*'* 

mite il*H 

2 . 5 0 0 

L ouloii*. co l lc i j j lo o vari cjruppi 
di r i r n i ca . ha cui quello dell 'H1 i tuto 
. J I I M I O Dt' Mod ino di M il ano, rar-
co'ilic e slud a do anni le esperienze 
di Li-nto popolare, ot lento a tu t to 
quon'o il r ionda del lovoio esp ime 

•5lO c nm pò 
liuto ni l ioduMivo il l ibro 
la canzone come momento 

jceraio 
nlrov. IO I 

polare 
discorso 
dello cai 
medi;* 

5C<JUP 

orni deda not-lro slor n po
l i i rjuc.10 ULiac<io si pone il 
• crit ico sul l 'ufo (otto oggi 
inzone do poite dei ma st

uri repertorio sistematico 
delie canzoni popolari « di 

lotta, nlcum dei quali corredati dalla 
indicazioni musicali. 
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Una lotta difficile 
J ? Oltre un milione di lavo-
•rotori tessili e dell'abbiglia-
•mento è stato protagonista 
• l iei giorni scorsi di una 
Igrande giornata di lotta: 
•manifestazioni, scioperi, as-
Itcniblec, incontri con le fer
i t e politichi: democratiche, 
[con i rappresentanti degli 
l ent i locali hanno caratteriz-
Izato l'iniziativa dei lavorato-
Tri di questo settore impe-
Ignati — come ha detto il se
gre tar io generale della Fil-
Ìtea-Cgil Sergio Garavini — 
l i n una difesa accanita della 
{occupazione. Decine di mi-
Igliala di operai e operaie so
l i l o rimasti disoccupati, oltre 
1190 mila sono in cassa intc-
[grazlonc: questa è la situa

zione di un settore che rap-
fprcscnta, fra l'altro, il nu-
l e l e o decisivo dell'occupazio-
| n « femminile. 

' I sindacati e i lavoratori 
lai battono in primo luogo 
jperché venga data concretez

za alle iniziative di program
mazione settoriale che sono 
già state annunciate. Si lotta 
— ha sottolineato il compa
gno Garavini — per l'appli
cazione della legge e del 
contratto, per il controllo 
sindacale e la contrattazio
ne nella grande area del la
voro disperso fuori dalla 
fabbrica, del lavoro a do
micilio. 

La questione tessile è 
dunque uno dei punti cen
trali della iniziativa dì mas
sa per l'occupazione e un 

-nuovo sviluppo, una lotta 
difficile che vede una co
stante crescita del movimen
to. Sempre In questa setti
mana si sono fermati i lavo
ratori di tutto il gruppo Pi
relli. Essi pongono un pro
blema che non dovrebbe 
neppure sussistere: il pia-

, no di ristrutturazione del 
gruppo costerà quasi trecen
to miliardi, perciò l'occupa
zione dovrebbe essere ga
rantita. Invece siamo giun
ti all'assurdo:'questi miliar
di previsti dal plano verran-

i n o utilizzati per cacciare 
'circa 1900 lavoratori. E 11 
[grande gruppo della gom-
, ma, per rafforzare la sua 
(Iniziativa, mentre i lavora-
' tori scendono in sciopero 
decide di mettere in cassa 
integrazione tutti gli addetti 

GARAVINI — Difesa 
dell'occupazione 

alla produzione alla Bicocca. 
Cosi anche la Montedison. 

Cefis infatti sta accelerando 
il processo di « ridimensio
namento » degli stabilimen
ti Dipa che producono fer
tilizzanti, mangimi, antipa
rassitari. Se questo piano 
andrà a termine i 7000 lavo
ratori attualmente impiega
ti nei vari stabilimenti do
vranno ridursi a 3300. Tale 
processo di • ridimensiona
mento », in modo pesinte, 
sta andando avanti a Mar-
ghcra. L'altro ieri è stata 
comunicata al Consiglio di 
fabbrica la decisione di 
un consistente ridimensio
namento del centro ricerche 
fertilizzanti e gin si parla 
di una sua probabile chiusu
ra, anche se a lungo termine. 
Ma l'elenco continua. Nel 
gruppo Ire-Phillps sono sta
te interrotte le trattative 
perché l'azienda aveva avan
zato nuove e pesanti richie
ste di cassa integrazione 
senza dare alcuna garanzia 
sulle prospettive produttive. 

Trattative interrotto an
che per l'Alfa, mentre per 
la Nebiolo non si vede una 
possibile conclusione. In al

tri gruppi, come in quello 
tessile Silan, siamo ormai 
alla chiusura degli stabili
menti. I lavoratori da doma
ni presidieranno le fabbri
che. Le sospensioni sono 
state respinte dai settemila 
lavoratori e lavoratrici del 
gruppo Lebolc. Difficile la 
situazione in settori, come 
quello delle apparecchiatu
re elettroniche che dovreb
be avere invece ampie pos
sibilità di sviluppo. Nelle 
aziende del gruppo Ates è 
stata richiesta la fissa intc-

Per uscire dalla crisi economica e avviare un nuovo tipo di sviluppo 

Un patto per l'agricoltura associata 
E' la proposta che sarà al centro del quinto congresso nazionale dell'Alleanza Contadini — A colloquio con il 
presidente, on. Attilio Esposto — Il ruolo delle imprese coltivatrici e dell'associazionismo — La questione delle 
remunerazioni del lavoro dei coltivatori — Il processo di unità contadina e la politica delle convergenze profes
sionali — Le necessarie intese con la Federazione CGIL, CISL, UIL — Una diversa formazione del reddito 

La crisi economica è seria, 
quella della nostra agricoltu
ra addirittura drammatica. Se 
non si cambia, e subito, sal
terà ogni prospettiva: le no
stre campagne corrono 11 ri
schio di diventare pezzi da 

grazione per più di 2500 la- } m U 5eo e la nostra economia 

CEFIS - Politica di 
smobilitazione 

voratori. Nel settore del ma
teriale ferroviario, dove la 
necessità di incrementare 
la produzione è sempre più 
impellente, i lavoratori, co
me avviene alle officine 
Omeca di Reggio Calabria, 
devono Impegnarsi In lun
ghe lotte. E la Fiat ha detto 
a chiare lettere che per que
sta azienda non Intende man
tenere gli impegni presi. 

Infine le miniere: c'è un 
piano eh» non va avanti, 
non si sfruttano le risorse 
esistenti e venerdì una so-
cietà minorarla, la Silìus di 
Cagliari, ha chiesto di met
tere In cassa integrazione 
circa 600 lavoratori. 

In una situazione di que
sto tipo, è ancora possibile 
risalire la china, avviare 
profonde modifiche nei mec
canismi economici? I mar
gini di tempo diventano 
sempre old stretti ed è In
dispensabile e urgente av
viare provvedimenti, un pro
gramma a medio termine, 
che si sono andati ormai do
nneando. I sindacati perciò 
accentuano la pressione e la 
lotta. Il governo ha preso 
impegno In questa direzio
ne: si stanno svolgendo riu
nioni ministeriali in vista 
dell'incontro con la Federa, 
zione Cgil, Cisl, UH che avrà 
luogo giovodl. Sarebbe mol
to grave se. ancora una vol
ta, si eludesse la richiesta 
che è venuta dal Direttivo 
della Federazione sindacale 
unitaria che ha ritenuto 
« condizione indispensabile» 
che il governo si presenti 
« con proposte concrete e 
credibili sui temi di politica 
economica ». 

Alessandro Cardulli 

di pagare prezzi Incalcolabili. 
L'Intreccio fra lo stato di salu
te dell'agricoltura e quello del
l'economia Italiana In genera
le, è quanto mal stretto. Bi
sogna fare presto. Occorre 
chiarire l'alternativa a questa 
crisi gravissima. Unire le vo
lontà di rinnovamento, supe
rare gli antagonismi di orga
nizzazione, mettersi al lavoro. 
Investire, produrre, eliminare 
disparità e discriminazioni 
che offendono (come quelle 
nel campo delle pensioni e del
la sanità), esaltare le capaci
tà Imprenditoriali per troppo 
tempo mortificate, fare della 

Preai + 0,6% 
nel mese 
di agosto 

L'aumento dei prezzi al con
sumo ha subito In agosto una 
accelerazione per l'Indice rife
rito all'intera collettività na
zionale ( + 0,6 % contro lo 0,4 
per cento in luglio) ed un 
rallentamento per l'indice re
lativo alle famiglie di operai 
ed impiegati, il cosiddetto 
« costo vita » 0,5 7* contro lo 
0,8% di luglio): nel comples
so 1 dati resi noti ieri dallo 
ISTAT pongono quindi in 
evidenza una stazionarietà del 
tasso di aumento dei prezzi 
al consumo. 

L'aumento complessivo de
gli ultimi dodici mesi — cioè 
quello accertato nello scorso 
agosto rispetto allo stesso me
se del 1974 è stato, per tutti 
e due gli indici, del 15,3 %. 

Le variazioni registrate dai 
vari capitoli sono state ri
spetto al mese precedente «ali
mentazione » + 0,7 % ; « abbi

gliamento» nessuna variazio
ne: «elettricità e combusti
bili» — 0,1%-: «abitazione» 
+ 0,8 % : « beni e servizi vari » 
più 143 per cento. 

•Definita dal direttivo della Federazione CGIL, CISL e ML 

{ I sindacati propongono una nuova 
politica del pubblico impiego 

i l a reazione degli autonomi: proclamati nuovi scioperi nelle ferrovie • Aumenti salariali per le cate
gorie più basse e blocco dei redditi superiori ad un certo livello - Riforma dell'amministrazione statale 

•-' «E* scaturita finalmente 
una nuova strategia per il 

'pubblico Impiego. Le piatta-
• i forme contrattuali saranno 

precisi punti di attacco per 
le riforme di settore in stret
ta connessione con la prio-

: rttà posta dal sindacato per 
lo sviluppo del Paese»: que

l i t o 11 giudizio espresso dal 
segretario confederale della 
Ctsl ciancaglinl sulle conclu
sioni del direttivo della Fe
derazione CGIL- CISL. UIL. 
In effetti, per la prima vol
ta, le organizzazioni confede
rali e quelle di categoria, do
po un confronto aperto, viva
ce, che ha avuto anche pun
te polemiche e di dissenso, 
hanno stabilito delle prec'se 
linee di condotta per miglio-

;! rare le condizioni del dlpen-
denti pubblici e rendere nel-

: lo stesso tempo più snella ed 
' efficiente la macchina dello 
, stato: tutto l'apparato stata-
i le: dal ministeri al servizi fer-
. rovlarl e postali, dagli enti 1 locali alle nzlende monopoli-

• etiche di stato. 
Questa impostazione, evi-

1 dentemente, comporta una di-
1 rezlone unitaria delle lotte e 

richiede che tutte le verten-
' ze particolari siano Inserite 
In una visione complessiva. 
Non si tratta, evidentemente 

- — come hanno tentato di di
re 1 sindacati autonomi del 

I ferrovieri — di accentramene 
' to che va a scapito delle eal-rme di categoria. Piuttosto 

un tentativo di sancire de-
[ Attivamente 11 superamento 
< delle spinte corporative che 1 hanno sempre impacciato 11 
.cammino della lotta per la 
'{riforma dello stato. 
; Questa linea che 1 sindacati 
|ai sono dati, Incontra l'oppo-
fcalzlone desìi autonomi. I prl-
- mi a scendere In Uzza sono 
' stati proprio quelli delle fer
rovie. La Fisafs ha proci a-

' * mato scioperi per 11 13, 11 17 
. - e 11 23 ottobre prossimi, che 
; aono una vera e propria ri-
" tors'one contro I sindacati 
• confederali' Infatti, essa ri

fiuta l'I./ipostaz'one della 
' trattativa cosi come è emer

sa dall'ultimo Incontro govcr-
i no-slndacstl r chiede cento-
Si mila lire men«1ll di acconto 
* Sulla vertenza aperta. Il go-
r verno dovrà dare una rlspo-
' sta definitiva nell'Incontro 

fissato ixv giovedì prossimo. 
\ Sulla base Hi ou*sto Imoe-
,• gno anctv le organ'zznzlonl 

del fer-r-vierl aderenti a 
COIL. Crst, e UIL hanno so-

'* «peso lo sciopero precedente-
li mente 'nclettn per mercoledì. 
4 riservandosi di deridere even-
X tuali Iniziative di lotta, dopo 
'* arer visto 1 risultati del con-
* franto che riguarderà tutti 1 
ì icml dello scontro sociale, nel 
- «rrlzl come nell'Industria, 

perchè la questione sul tap
peto è come lanciare una 
nuova politica economica. 
Gli autonomi. Invece, hanno 
giudicato negativamente Io 
orientamento del governo che 
tenderebbe « a inglobare in 
un unico calderone le richie
ste economiche della catego
ria ». Sono, come si vede, gli 
argomenti del più trito cor
porativismo. 

Naturalmente, t contenuti e 
11 modo di Impostare la ver
tenza aperta nelle ferrovie 
(come pure quella delle po
ste e del monopoli) sono sta
ti a lungo discussi, anche da 
punti di vista divergenti. Al-
la fine, è prevalsa la opinio
ne di « una trattativa che — 
come è scritto nel documen
to finale approvato all'una
nimità dal direttivo della Fe
derazione COIL. CISL, UIL 
— nel contesto della definì-
zione del nuovo contratto 
triennale 7S-78. dia un ac
conto Immediato con decor
renza anticipata, attraverso I 
miglioramenti relativi a ta
luni Istituti specifici ». Per 
tutte le altre categorie del 
pubblico Impiego, tuttavia, 
« l'anticipazione della defini
zione del nuovo contratto (In

dispensabile per poter avere 
una visione d'assieme della 
politica ^vendicativa) non 
dovrà comportare alcuna an-
tlclpazione iella decorrenza 
dei miglioramenti ». La diver
sità della situazione nelle 
ferrovie, nelle poste e nel 
monopoli, Infatti, rende ne
cessario porre rimedio a spe
requazioni createsi in questi 
anni, sanare Ingiustizie /ed 
eliminare condizioni di par
ticolare disagio. Ma non può 
comportare una modificazio
ne della linea generale che 
11 movimento sindacale si è 
dato. 

Altro tema particolarmente 
dibattuto nel direttivo è quel
lo degli aumenti salariali. La 
lotta contro la « giungla re-
trlbutiva », è uno degli obiet
tivi della battaglia del sin
dacati nel pubblico impiego, 
raggiungibile solo se si segue 
la strada della perequazione, 
Il criterio cioè di «dare di 
più a chi meno ha », restrin
gendo 11 ventaglio degli sti
pendi e Innalzando 11 livello | 
della massa del dipendenti 
pubblici che percepisce le re
tribuzioni più basse (ad esem-
p'o 11 52,5% degli statali è 1 collegato nelle fascle tra le I 

200 e le 300 mila lire mensili). 
Il punto di riferimento, 
uguale per tutti, e dato dal 
costo salariale del contratti 
dell'industria. Per raggiunge
re davvero l'obiettivo di ri
durre le Inique stratificazio
ni salariali, bisogna anche — 
dice 11 documento della Fe
derazione COIL, CISL. UIL 
— escludere «dai benefici 
contrattuali 1 redditi Indivi
duali che superano un deter
minato plafond annuo, stabi
lito attraverso una approfon
dita consultazione con le fe
derazioni di categoria ». Una 
Indicazione di questo genere, 
che è segno di grande consa
pevolezza e responsabilità del 
movimento sindacale ed è 
anche un notevole atto di co
raggio, non può che esser' 
« subordinata a rigorosi ed 
impegnativi comportamenti 
delle controparti e partico
larmente del governo, relati
vamente alla applicazione di 
tale criterio per quelle fasce 
o settori di alti redditi non 
regolati da accordi con la 
Federazione CGIL. CISL, 
UIL », 

s. ci. 

Gli 80 mila lavoratori del settore iniziano gli scioperi 

Contratto dei «lapidei»: 
primo negativo incontro 

Primo negativo Incontro 
per II contratto degli 80 mila 
« lapidei » scaduto nel me
se di luglio. L'Assonnirmi ha 
assunto di fronte alle richie
ste della FLC un atteggia
mento di netta chiusura, ri
fiutando di discutere le ri
chieste della salvaguardia 
dell'occupazione, della salute, 
del diritti sindacali, della ga
ranzia e degli aumenti sala
riali. L'associazione padrona
le ha tentato di giustificare 
il proprio atteggiamento con 
la pesantezza della crisi in 
atto: malgrado proprio In 
questo settore (quello Cloe 
dell'estrazione, lavorazione dei 
marmi, graniti, della sabbia 
e ghiaia) siano stati rcallz 
zatl costanti Incrementi prò 
duttlvl sia In qualità che In 
valore. I lavoratori stessi del 
resto verificano una sostan
ziale tenuta delle attività 

produttive tant'è che sono 
costretti a pesanti turni di 
lavoro straordinario. 

A conferma del carattere 
strumentale dell'attegglamen-
to dell'Assomarml, sta Inol
tre 11 comportamento della 
Confapi, con la quale Invece 
le trattative sullo stesso con
tratto e sulle medesime ri-
chieste proseguono dai primi 
di settembre, realizzando ri
sultati che sebbene ancora 
al di sotto delle aspettative 
danno li senso di un costrut. 
tlvo confronto. 

Il sindacato ha quindi de
ciso di chiamare la catego 
ria alla lotta, con 25 ore di 
•doperò da effettuarsi entro 
.1 mese di ottobre e con una 
massiccia partecipazione alla 
manifestazione per la riforma 
della casa e gli investimenti 
nel settore delle costruzioni, 
che si svolgerà a Roma il 25. 

Giovedì riunione 
del CIPE 

su ricerca 
energia e trasporti 

Il Comitato Interministeria
le della programmazione eco
nomica (CIPE) si riunirà 
presso 11 ministero del bilan
cio o della programmazione 
economica giovedì prossimo 9 
ottobre, alle ore il con 11 se
guente ordine del giorno: 1) 
relazione del ministro per la 
ricerca scientifica e tecnolo
gica sul progetti finalizzati 
del CNR; 2) esame del prò. 
getti di ricerca applicata per 
finanziamenti su fondo IMI 

gente che lavora nel campi 
persone con diritti di ugua
glianza con 1 lavoratori che 
vivono nelle città e che lavo
rano nelle fabbriche e negli 
uffici. L'Impegno è di portata 
storica. DI lavoro, sotto ogni 
profilo, anche quello cultura
le, ce n'è per tutti, a partire 
dal governo che ancora una 
volta, Invece, dimostra di non 
aver preso piena coscienza del
la gravità della situazione 
malgrado 1 suol stessi impegni 
assunti per la « priorità » del
l'agricoltura. 

La riprova viene dalla re
cente e discussa lettera-docu
mento inviata da Moro ai sin
dacati: sull'agricoltura nem
meno una parola. Per fortuna 
non c'è solo 11 governo: ci so
no le organizzazioni professio
nali. I sindacati, le Regioni. 

In questa situazione l'Al
leanza del contadini prepara 
1! suo 5° congresso nazionale, 
convocato a Bologna dal 9 al 
12 dicembre. Il tema centrale 
di questa assise è la proposta 
di « un patto gen-rale per l'a
gricoltura associata ». 

Il dibattito e già iniziato 
nelle assemblee di base dell'or
ganizzazione e si svilupperà 
con 1 congressi provinciali e 
regionali. La proposta del 
a patto » presenta un interes
se politico evidente e noi ne 
parliamo col presidente dell' 
Alleanza, 11 compagno on. At
tillo Esposto. 

Cosa significa in pratica un 
patto generale per l'agricoltu
ra associata? 

Incominciamo dalla «agri
coltura associata». L'Allean
za dei condanni — spiega At
tillo Esposto — da sempre ri
tiene che l'arretratezza e l'in
sufficiente sviluppo dell'agri
coltura italiana non derivino 
dalla larga prevalenza di im
prese diretto-coltivatrici. Da 
loro viene il 70% della produ
zione agricola nazionale, con 
punte dell'80% per guanto ri
guarda il comparto zootecni
co. Tali aziende vanno consi
derate, anche perché già ades
so lo sono, punto di forza per 
qualsiasi ipotesi di sviluppo 
moderno della produzione a-
gricola. 

I guai iella nostra agricol
tura nascono dall'arretratezza 
nella quale tali aziende sono 
tenute da un regime fondiario 
economicamente e socialmen
te ritardato, e ancor più — 
oggi — a causa della loro su
bordinazione al potere del ca

pitalismo monopolistico. Il che 
significa: imposizione di prez
zi dei prodotti agricoli che 
non sono assolutamente remu
nerativi del lavoro, dei rispar
mi e dei capitali impiegati: 
prezzi esosi dei mezzi tecnici 
e dei prodotti industriali in 
genere necessari alle coltiva
zioni; assenza «organizzata» 
di una politica del credito 
agrario: limitazioni crescenti 
e incertezze «volute» per in
vestimenti pubblici, che sono 
l'espressione di incapacità e 
di cecità di un vasto persona
le politico al vertici dei po
teri pubblici e della sostan
ziale ostilità di uno Stato, 
sempre meno efficiente e 
sempre più avaro. 

II superamento di questa 
subordinazione ed inferiorità 
— continua il compagno Espo
sto — può avvenire solo con 
un'agricoltura associata, cioè 
con un'agricoltura che attra
verso un sistema nazionale di 
torme associative, di organiz
zazioni unitarie, autonome e 
democratiche dei coltivatori 
rispettose dei criteri del plu
ralismo politico-professionale, 
possa dare alle imprese colti
vatrici singole e associate e 
all'intero settore un adeguato 
potere e quindi la forza e la 
capacità necessarie per una 
politica di rinovamento dell' 
agricoltura stessa e di tutta 
l'economia. 

Un diverso 
sviluppo 

Questo è un obiettivo possi
bile, reale, non fantasioso, né 
utopistico. L'agricoltura asso
ciata e da una parte la rispo
sta di massa, democratica e 
unitaria, al falsi miti dell'ef
ficientismo della grande azien
da capitalistica; dall'altra è 
la risposta alternativa all'at
tuale stato dell'agricoltura Ita
liana, alternativa che rifiuta 
anche l'errata Ipotesi della so
cializzazione collettiva della 
terra. 

Questione dominante delle 
valutazioni sulle condizioni 
dell'agricoltura e dei coltiva
tori e quella di determinare — 
sottolinea il compagno Atti
lio Esposto — un diverso pro
cesso di formazione del reddi
to del produttore-coltivatore. 
E' una grossa questione polìti
co-sociale, ineluttabile. Una 
delle cause più profonde della 
crisi economica del Paese e 
quindi della distorsione gene
rale del processo di sviluppo, 
sta nel modo come il lavoro 
immediatamente produttivo, e 
perciò anche il lavoro agrico
lo e quello contadino in parti
colare, viene remunerato 
Ecco un esempio nel quale 
appare chiaro che l'intesa fra 
operai e contadini non può 
più essere una formulazione di 
carattere generale, peggio ge
nerica: ma diviene un fatto 
indispensabile, in grado cioè 
il determinare effettivamen
te, le condizioni essenziali di 
an diverso tipo di sviluppo 
economico e sociale di tutta 
la nazione e Intanto di fuoriu
scita dalla crisi con misure 
immediate e con un program
ma di medio periodo. 

Il compagno Esposto ci Illu
stra le concrete proposte con
tenute nel documenti congres
suali (raccolti in due pubbli-
emioni) proposte tese a cam
biare le condizioni di forma
zione del reddito contadino 
e per favorire la espressione 
reale di quel «primato» dell' 
Impresa coltivatrice singola e 
associata, 11 cui lavoro Imme
diatamente e altamente pro

duttivo va premiato ed esalta
to. E cosi Introduce 11 concet
to del patto generale. Perché 
patto e perché generale? 

Primo perché è urgente — 
ci spiega Esposto — liquidare 
la contraddizione fra conver
genze e concordanze dt anali
si sulle cose da fare e disper
sione di importanti energie so
ciali e politiche: al punto che 
spesso non si riescono a uti
lizzare pienamente nemmeno 
le stesse misure insufficienti 
che si strappano con le lotte. 

Secondo perché e altrettan
to urgente accogliere in un 
chiaro ed essenziale program
ma di emergenze a medio ter
mine, alcuni punti di una nuo
va politica agraria: terzo: 
perché è necessario assolve
re una responsabilità na
zionale che è anche europea, 
quale quella dt sostenere una 
ben definita ripresa produtti
va attraverso una riorganizza
zione delle strutture agricole; 
quarto perché il raggiungi
mento al tali obiettivi deve 
essere opera dt più forze, che 
pur nella diversità degli orien
tamenti adempiano ti compi
to di far partecipare i pro
duttori agricoli al superamen
to della crisi e all'avvio dei 
necessari cambiamenti nell' 
economia e nella società. 

Ruolo nuovo 
dei contadini 

II patto generale per l'agri
coltura associata non vuole 
stendere veli su divergenze e 
contrasti o passare sopra ai 
pesantissimi errori dt settoria
lismo e corporativismo. Il pat
to, all'opposto fonda le sue ra
gioni economiche e sociali na
zionali ed europee (basti rife
rirsi alla rinegoziazione della 
politica comunitaria], sulla 
necessità che si eserciti un 
peso politico e si assolva 
un ruolo sociale che finora 
non e stato costrutto e adem
piuto né dalla agricoltura co
me settore produttivo, né dal
la Impresa coltivatrice come 
impresa di responsabilità pri
maria delle attività economi
che agricole, né dal coltivato
re come lavoratore<iUadlno. 
Le lotte unitarie che si svi
luppano sempre più larga
mente e le esperienze di nuo
vi corretti rapporti tra orga
nizzazioni professionali, dimo
strano che questo peso politi
co e questo nuovo ruolo socia
le dei coltivatori e dell'agri
coltura possono essere conqui
stati. Le iniziative professio
nali, associative e legislative, 
nazionali e regionali, nei set
tori zootecnico, bieticolo, del 
pomodoro ecc., sono una pri
ma prova positiva di questo 
nuovo anche se lungo cam
mino. 

Con 11 «patto» dunque 11 
quinto congresso dell'Allean
za intende sviluppare ulterior
mente le proposte discusse al
l'assemblea straordinaria del 
CENPAC del novembre scor
so e poi al congressi dell'UCI 
a Firenze e della Federmezza-
drl ad Orvieto. Esso va Inteso, 
appunto, anche come un con
tributo alla piattaforma della 
«costituente contadina» che 
sarà discussa prossimamente 
In una riunione congiunta del 
consigli generali della Allean
za, della Federmezzadri e del
l'UCI. Con il patto — precisa 
Esposto — è possibile qualifi
care meglio gli atti, già nu
merosi delle convergenze pro
fessionali, con la Coldiretti in
nanzitutto, che — aggiungia
mo noi — malgrado « frena
te » e rigurgiti anticomunisti, 
per altro prevedibili, resta la 
destinataria principale della 
proposta politica della Allean
za e della sua Ispirazione uni
taria. Ancora: il patto vuole 
essere anche un esplicito sol
lecito nei confronti della Fe
derazione sindacale unitaria 
perché alle dichiarazioni di 
impegno sindacale sui proble
mi della agricoltura facciano 
seguito Iniziative concrete, 
corrispondenti alla utilità che 
per noi — aggiunge Esposto 
— à indispensabilità di avvia
re relazioni di intesa tra sin
dacati unitari e organizzazioni 
professionali dei coltivatori. 

La proposta politica dell'Al
leanza è — come si vede — di 
grande Interesse. Essa rivela 
maturità, crescita professiona
le e culturale ed esprime una 
forza di Iniziativa politica ve
ramente nuova. La proposta 
del quinto congresso dell'Al
leanza sta già avendo 1 pri
mi echi che annunciano un 
dibattito di vasto respiro na
zionale. E' un altro appunta
mento di rilievo di quest'an
no difficile dell'agricoltura e 
di tutta la economia del pae
se. Esso si aggiunge alla con-
Terenza di Montecatini della 
Coldiretti e come abbiamo già 
ricordato, alla assemblea del 
CENFAC. e al congressi dell' 
UCI e della Federmezzadri. 
Poi a Bologna dal 9 al 12 di
cembre si farà una sintesi di 
questi dibattiti Interni ed e-
sterni alla organizzazione e si 
trarranno delle conclusioni 
che saranno senza dubbio al-
cuno, Importanti ed avranno 
una sicura incidenza sulle de-

Sotto inchiesta perché ha scritto un articolo sull'Unità 

INAUDITO PROVVEDIMENTO CONTRO 
UN SINDACALISTA DELL'AZIENDA FS 
Si tratta del compagno Caporali, membro del consiglio di amministrazione, In 
rappresentanza del SFI-CGIL - Il caso verrà discusso in una prossima riunion* 

Per essere messi sotto in
chiesta, nelle Ferrovie dello 
Stato, basta scrivere che se 
le cose nell'azienda non cam
minano come dovrebbero, la 
responsabilità è anche del 
ministro dei Trasporti che la 
presiede. 

E' quello che è capitato al 
compagno Giulio Caporali, 
uno dei rappresentanti del 
SFI-CGIL nel Consiglio di 
Amministrazione, che il 25 
settembre scorso, in prece
denza allo sciopero unitario 
dei ferrovieri, ha scritto un 
pezzo sull'Unita. Nell'artico
lo, dal titolo < Le ferrovie 
possono sostenere occupazio
ne e rilancio economico », 
era detto che se si ordinas
sero più in fretta (ed è pos
sibile farlo) i lavori previ
sti dal piano dei 2.000 mi
liardi, come per esempio le 
tre officine di riparazione 
che le FS debbono costruire 
In Calabria. Campania e Ba
silicata, si potrebbero crea
re migliaia di nuovi posti di 
lavoro e combattere la di
soccupazione. 

E siccome per approvare 

i lavori occorrono delle deli
bere del Consiglio di Ammi
nistrazione, è necessario evi
tare le lunghe pause di inat
tività che vengono imposte a 
questo organismo delle fer
rovie per ridurre anche i 
tempi morti preliminari ad 
ogni lavoro, pause che sotto 
la presidenza del ministro 
Martinelli si vanno facendo 
sempre più lunghe e fre
quenti. 

E' bastato dire questo per
ché scattasse la repressione: 
il pezzo incriminato verrà di
scusso dallo stesso Consiglio 
d'Amministrazione in prece
denza ad ogni altra pratica 
per decidere se ci sono gli 
estremi di qualche reato 
mentre il compagno Capora
li è stato praticamente so
speso dalle sue funzioni. 

TI paese si avvia a tocca
re il record dei 2 milioni di 
disoccupati e il movimento 
sindacale responsabilmente 
pone come prioritari i pro
blemi della difesa del posto 
di lavoro e della lotta alla 
disoccupazione: in questo 

conlesto la categoria dei fer
rovieri che ha sostenuto dure 
lotte per conquistare il pia
no dei 2.000 miliardi chiede 
che si dia rapida attuazione 
agli impegni presi dal gover
no per migliorare il siste
ma dei trasporti, per garan
tire il lavoro a migliaia di 
disoccupati, per rendere più 
umane le condizioni di lavo
ro nelle Ferrovie dello Stato. 

Ma il ministro Martinelli 
ritiene che un membro di un 
consiglio di Amministrazione 
non debba interessarsi a 
questi problemi e che un co
munista non possa scrivere 
sul giornale del suo partito 
quello che pensa del modo 
in cui si gestiscono le ferro
vie: e ricorre alla repres
sione. 

C'è solo da chiedersi se il 
15 giugno era in Italia o piut
tosto, impegnato in uno det 
numerosi viaggi all'estero 
che hanno costellato la sua 
presenza al ministero dei 
trasporti e se. quindi, non 
gli sia sfuggito il significato 
di quella data. 

Chiesto da Cgil-Cisl-Uil a l ministro del Lavoro 

Riprendere la trattativa 
sul sistema previdenziale 
E' necessario definire i problemi pensionistici del pubblico impiego e 
realizzare alcune misure per la riforma delle pensioni e della previdenza 

Positivi risultati 

economici 

Rumianca e Liquigas 
La società Rumianca, del 

gruppo SIR, rende noto che 
nel primo semestre del 1978 
1 ricavi della società (73 mi
liardi) hanno superato le spe
se (89 miliardi) con un ri
sultato considerato « discre
to». Il gruppo SIR ha ot
tenuto al recente un cre
dito di US miliardi dallTMI, 
per far fronte a rate di mu
tuo in scadenza. Positivi an
che 1 risultati annunciati dal
la Liquigas le cui società han
no realizzato vendite per 253 
miliardi in sei mesi e hanno 
investito 58 miliardi. I risul
tati previsti per l'Intera an
nata sono «quanto meno 
non peggiori » dell'anno pre
cedente. 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL ha chiesto al ministro 
del Lavoro, Toros, l'apertura 
di una formale trattativa al
lo scopo di realizzare con sol
lecitudine quelle misure Ido
nee a fare avanzare la Ri
forma della previdenza e del 
sistema pensionistico, che e-
rano contenute nella piatta
forma pensionistica prospet
tata dall'inizio dell'anno al 
Presidente del consiglio e al 
ministro del Lavoro. 

Com'è noto, 1 punti di tale 
piattaforma che hanno fino
ra avuto una positiva realiz
zazione riguardano la grande 
conquista dell'aggancio delle 
pensioni INFS alla dinamica 
salariale e gli aumenti per 
tutte le pensioni Inferiori a 
L. 100.000 mensili. 

Rimangono Invece ancora 
da definire 1 problemi pen
sionistici nel settore del pub
blico impiego (per la qual co
sa e stata sollecitata la ri
presa delle trattative con 11 
ministro della Riforma Bu
rocratica, on. Cosslga) e al
cune urgenti misure di rlfor-

Incontro dei sindacati unitari con il governo 

In ritardo i programmi 
di ricerca scientifica 

Sollecitati finanziamenti e decisioni per l'Euratom 
e i progetti del Consiglio delle ricerche 

Nel corso di un incontro col 
Ministro della Ricerca Scien
tifica e tecnologica, on. Pe
dini, la Federazione CGIL-
CISL-UIL ha affrontato 1 pro
blemi della politica scientifica 
della Comunità europea. 

I sindacati hanno chiesto al 
Governo — nel quadro di un 
rilancio della CEE — un deci
so Impegno ne! settore della 
politica energetica comunità-

^T^UJ.L,"A!S!Ì'1^^L?Z I f » ed il conseguente soste-clsloni che dovranno essere ! „„„ „,,„ „„,,„„,£ rì.ììa „,„„,.. 
prese sulla nuova politica eco
nomica, L'Alleanza del conta 
dinl e cresciuta, a Bologna 11 
giorno dopo la chiusura del 
quinto congresso celebrerà 1 

gno allo sviluppo della ricer
ca scientifica ad essa colle
gata. Le vicende seguite alla 
crisi energetica Impongono, 
Infatti, alla Comunità Euro-

suol venti anni di vita. Venti ' P e a . u n ° s f o r z o notevole in 
anni dillirlli — dice Knoosto - questa direzione, teso a rag-
spesi soprattutto nell'tnteres- giungere una condizione d 
se delle masse contadine e del- i maggiore Indipendenza nel 
la collettività nazionale per
ché ci si avvalla nifi oiv 
piamente di questa forza In
sostituibile che impronto con 
una presenza di massa e con 
una ferma volontà rinnovatrl-
ce tutta la Resistenza. E che 
oggi vuole per le fortune nuo
ve del paese partecipare al 
pieno compimento delle rifor
me, volute da trent'annt dal
la Costituzione repubblicana. 

Romano Bonifacci 

campo dell'energia. 
Occorre a tal fine anche af

frontare 11 problema della 
riattivazione dell'EURATOM. 
che è lo strumento specifico 

i che la CEE si è data per 
realizzare una politica del
l'energia per l'Europa. Van
no quindi definiti rapidamen
te programmi e finanziamenti 
pluriennali del Centro comu
nitario di ricerche dell'Eu-
ratom ed In particolare va 
assegnato un ruolo potenzia

to al suo maggiore centro, 
situato ad Ispra. 

Accanto al programma ge
nerale assume particolare ri
salto, In una prospettiva di 
maggiore autonomia energe
tica dell'Europa. 11 program
ma per la fusione termonu-
clerare JET (Jolnt European 
Tokamak), il cui progetto e 
attualmente allo studio. La 
realizzazione di questo pro
getto — secondo 11 parere 
espresso dal Comitato tecni
co — va localizzata nel Cen
tro comunitario di Ispra. do
ve già esistono favorevoli at
trezzature generali. 

Nel corso dello stesso In
contro, la Federazione CGIL-
CISL-UIL ha protestato per 
la esiguità della somma di 
20 miliardi destinata — se
condo la proposta di bilancio 
dello Stato per il 1970 — al
la real'zzazlone del program
mi finalizzati de! CNR ed ha 
richiesto l'adeguamento di ta
li fondi secondo 11 plano di 
finanziamento presentato Una 
nuova politica industriale 
agricola e sociale, di ricon
versione e ìlstrutturazione, ha 
assoluto bisogno di Interven
ti coordinati nel campo del

la ricerca finalizzata. 

ma previdenziale e pensioni
stica. 

Fra queste, — come si leg
ge nella nota Inviata al mi
nistro del Lavoro — il mo
vimento sindacale attribui
sce un posto di rilievo all'af
fidamento ajriNPS dell'accer
tamento e della riscossione 
unificata dei contributi Inps. 
Inam, Inali. Beau. Tale mi
sura, infatti, lungi dal com
portare maggiori oneri finan
ziari, costituisce un contribu
to della massima importan
za alla lotta alle evasioni 
contributive ed un elemento 
razlonallzzatore del sistema 
previdenziale, con evidenti 
benefici effetti sui costi di 
gestione del sistema stesso. 

Le altre misure riformctrl-
cl, per le quali la Federazio
ne CGIL. CISL, UIL ritiene 
necessario aprire una tratta
tiva con 11 governo e il mi
nistro del Lavoro riguardano: 

a) l'unificazione nellINPS 
— da programmarsi ed at
tuarsi gradualmente — del 
sistema pensionistico del la
voratori dipendenti, tale che 
garantisca gli eventuali trat
tamenti di miglior favore, del 
quali oggi godono alcune ca
tegorie; 

b) la ristrutturazione del-
l'INFS attraverso misure eh» 
10 rendano sempre più ade
rente alle esigenze del lavo
ratori e di un moderno ser
vizio sociale, anche mediante 
11 conferimento agli organi di 
gestione dell'Istituto di una 
maggiore autonomia funzio
nale: 

e) la trasformazione delle 
gestioni «a capitalizzazione» 
in gestioni «a ripartizione», 
a cominciare dalla gestione 
industria dell'INAlL in mo
do da consentire una miglio
re utilizzazione delle risorse 
che affluiscono al sistema 
previdenziale e di malattia. 

E" infatti sconcertante — 
si legge nella nota inviata al 
ministro Toros — costatare 
che mentre alcuni enti pre
videnziali si trovano In dif
ficili situazioni economico-fi
nanziarie, altri enti invece 
(quelli, per l'appunto, gestiti 
col sistema « a capitalizza
zione») sono obbligati ad im-
mobillzzare e ad investire an
nualmente ingenti somme. 

Oltre a clO, la Federazione 
CGIL. CISL, UIL ha richie
sto un esame della situazione 
del vari Fondi speciali INPS; 
una verifica clrc.t l'idonea A 
delle recenti norme di legge 
.i conseguire l'equilibrio eco-
p.onuco liprtruMi.o delle varie 
gestioni dei !..\ oratori auto
nomi, e h.i soUcclM'o 1 im
mediata traduzione in pro\-
\cdi.Tien'i di leste dc^li ,n-
cordi mtcì'w-nuu nella scoi-i , i pnma\cia sui migliora-

I menti al trattamenti speciali 
| di disoccupazione per 1 brac-
I clami e sulla unificazione e 

revisione delle tabella delle 
malattie professionali. 
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Sì a l l a r g a lo scandalo 

Arrestato anche 
il sindaco de di 
Mussomeli per il 
crack della banca 

tf accusato di appropriazione indebita e false comu
nicazioni di bilancio • L'intreccio tra mafia e gruppi 
di potere ha portato a un dissesto di quattro miliardi 

f' Dalla nostra redazione 
ft PALERMO. 4 

Un altro emblematico per
sonaggio del clan de che ha 
condotto alla rovina la « Cas
sa rurale ed artigiana S. Giu
seppe» di Mussomeli è finito 
in carcere in seguito ai risul
tati dell'inchiesta sul torbidi 
traffici che venivano portati 
avanti dietro lo sportello del 
piccolo istituto di credito. La 
coppia di ordini dì cattura 
(11 quarto e il quinto della 
serie) spiccati Ieri sera dal so
stituto nisseno Leonardo Di 
Francesco e subito eseguiti 
dal carabinieri riguarda In
fatti 11 sindaco de di Musso
meli. dottor Gaspare Dilena, 
di 51 anni, nella sua qualità 
di funzionarlo addetto all'uf
ficio posizioni e cassiere fa
cente funzione della ban
ca, oltre che un insegnan

te, pure de. Luigi Canna-
rota, 44 anni, che si occu
pava dell'ufficio degli scon
ti commerciali. I capi d'ac
casa contestati al due sono 
pressoché identici a quelli 
che vennero addebitati nel 
giorni scorsi al presidente del
la cassa, l'avv. Vincenzo No
to, al direttore Natale Cicero 
e al cassiere Giuseppe Di Li
berto: appropriazione inde
bita continuata e aggravata e 
false comunicazioni di bi
lancio. Sarebbero state pro
prio alcune rivelazioni che in 
una sorta di autodistruttivo 
«gioco di massacro» 1 per
sonaggi minori della cassa 
hanno reso In carcere du
rante gli interrogatori al ma
gistrato, a condurre final
mente nella rete degli inve
stigatori un «pesce» più gros
so, nella persona del primo 
cittadino di Mussomeli. 

Al sindaco democristiano 
viene, per adesso, contestato 
di non aver mosso mal un 
dito per impedire le patenti 
Illegalità commesse nelle ope
razioni contabili e agli spor
telli dal clan mafioso dei No
to per sovvenzionare le at
tività del gruppo imprendito
riale che faceva capo al pre
sidente, ed altre persone non 
ancora Individuate, con 1 sol
di del risparmiatori. In so
stanza egli doveva sapere mol
to, se non tutto, dello sco
perto per 4 miliardi sul con

to correnti, dell'allegrlsslma 
gestione del credito, erogato 
senza garanzie, e delle altre 
Irregolarità attraverso cui si 
era fatta strada all'Interno 
della cassa l'influenza di ben 
note cosche mafiose. 

Dall'Inchiesta, che si muo
ve, come si può intuire da 
vari episodi, ancora in mez
zo a mille difficoltà ed in
tralci, era rimasto finora fuo
ri tutto l'emblematico con
torno di connivenze politiche 
e permeabilità mafiose che 
caratterizza la vicenda di 
questa « cassa rurale » legata 
a doppia mandata alle fortu
ne clientelar! d'un gruppo del
la DC nissena che fa capo 
al discusso deputato de Ca
logero Volpe. L'arresto di un 
altro grosso esponente di que
sto gruppo com'è da conside
rarsi 11 dottor Dllena, porterà 
luce su questo fondamentale 
aspetto? Certo * che 11 ruolo 
chiave che il capo del mono
colore che da tre anni regge 
11 comune aveva nella tur
binosa vicenda della banca
rotta della S. Giuseppe e che 
è stato accertato dalla ma
gistratura, riconduce alla ri
balta proprio tutto ciò che 
gli « amici » dell'avv. Noto 
avevano In ogni maniera cer
cato di nascondere, all'esplo
dere dello scandalo, dietro un 
velo d'omertà. 

In una luce nuova comincia
no ad apparire anche agli 
occhi degli Inquirenti, tutti 
1 molteplici atti di malgo
verno che hanno caratterizza
to questa discussa ammini
strazione comunale.' La qua
le, mentre la banca gestiva 
nella maniera che 11 sindaco 
ben conosceva 1 risparmi che 
le erano affidati, non muo
veva un dito per tutelare gli 
svariati interessi economici 
che nell'occhio della crisi e 
della disgregazione del Val
lone finivano poi per tro
vare unico rifugio proprio nel
lo sportello bancario. Per non 
parlare, ancora, del rappor
to di scandaloso «comparag
gio» che s'era venuto a sta
bilire tra U gruppo dirigente 
del comune e quel clan di 
speculatori dell'edilizia di cui 
l'avv. Noto faceva parte, cir
ca l'accaparramento delle a-
ree edlflcablll e 11 contempo
raneo mancato varo dei ba
silari strumenti urbanistici. 

«All'esame delta Camera dei deputati 

? 

•t 

Progetto-legge per 
i caduti della P.S. 

Le proposte avanzate dal gruppo del PCI 

r X' all'esame della Camera la proposta di legge, già appro
vata dal Senato, che eleva a 50 milioni la «speciale elargì-
rione a favore delle famiglie degli appartenenti alle forze di 
polizia, vittime del dovere». Il governo, di fronte ad alcuni 
emendamenti presentati dal PCI, ha chiesto un rinvio per 
mettere a punto la propria posizione. 

SI tratta in realtà — come ha fatto osservare il compagno 
Flamlgni alla Commissione Interni della Camera — di un 
provvedimento incompleto, di una « leggina » presentata sen
za che 11 governo abbia ottemperato agli Impegni, assunti in 
Parlamento, di presentare proposte concrete atte ad affron
tare In modu organico l'adeguamento delle disposizioni sulle 
pensioni e sulle «elargizioni speciali» in favore dei supersti
ti del caduti e sulle pensioni privilegiate ordinarie In favore 
dal mutilati e invalidi per servìzio. 
- Flamlgni ha ricordato che la «speciale elargizione», ele
vata da 2 a 10 milioni proprio dopo l'assassinio fascista di 
Antonio Marine, è stata In realtà corrisposta solo ai super
stiti di due caduti su 25 del 1973, con l'esclusione degli stessi 
familiari di Marino, per 11 quale il Ministero dell'Interno non 
si costituì nemmeno parte civile nel processo a carico del 
suol assassini. 

1* legge — ha sostenuto Flamlgni — deve trovare equa 
applicazione ne! confronti del familiari di tutte le vittime 
del dovere, non escludendo 11 personale civile che esercita la 
propria attività nelle carceri, i vigili del fuoco, 1 vigili urbani 
e eli altri appartenenti alla forza pubblica, ed anche 11 sem
plice cittadino. 

Oli emendamenti presentati dal deputati del PCI. infatti, 
rendono la legge applicabile a favore dei superstiti di chiun
que, militare o civile, sacrifica la propria vtta nell'adempi
mento dei dovere di fronte ad azioni terroristiche o criminose. 

Centinaia di g i o v a n i a i f une ra l i r o m e n i 

AFFETTUOSO E DISPERAT 
L'ADDIO A ROSARIA 

I l TUTTO IL QUARTIERE 

La sorella disparata dietro la bara di Rosaria Lopez 

Tanti fiori bianchi per rispondere alla furia assassina — L'orgoglio 
di essere diversi dalla «Roma-bene» — La corona di Donatella 
scampata all'orrenda fine — Il discorso sdegnato del parroco 

Centinaia e centinaia di persone, tutto II quartiere, hanno partecipato al funerali di Ra
sarla Lopez; sul nereggiare della folla — vi sono donne anziane e giovani, madri col bambi
ni, uomini, tutta gente semplice — spiccano soprattutto teste di ragazzi, magliette e camicie 
chiare, un brulicare di Jeans. Sono venuti veramente In tanti, tutti, chi la conosceva e chi 
non l'aveva mal vista; hanno visi chiusi e seri, molte ragazze piangono sommessamente. C * 
molta commozione in giro, ma anche molta ira; serpeggiano parole di esecrazione, di ribellio
ne cupa. Davanti alla tragedia di Rosaria il quartiere, tutto insieme reagisce aspramente, 
inalbera orgoglio, non rassegnazione. Fin dal primissimo pomeriggio, davanti al portoncino del
la casa di Rosaria, vi sono ghirlande e ma^zi di fiori e un piccolo, mesto assembramento che 
aspetta. La famiglia è chiusa nel suo dolore, la porta è sbarrata: dentro c'è silenzio assoluto. 

Si allargano le indagini sull'atroce delitto nella villa del Circeo 

Arrestato un altro squadrista 
E' accusato d i ratto a f ine di l ibidine: è lui il « Carlo » che diede il passaggio con la « Citroen » - A l posto della vit
t ima in un primo tempo aveva preso appuntamento con gl i assassini un'altra ragazza, Nadia - Ora è la testimone 
più importante dopo la giovane scampata al massacro - Incerto l'alibi d i un fascista accusato di favoreggiamento 

Sequestro Mariano 

I missini 
tentano 

di scaricare 
il federale 

rapitore 
BRINDISI. 4 

Ha resistito finché ha po
tuto alle pressioni perché 
prendesse le distanze dal ca
merati In carcere per 11 rapi
mento di un banchiere puglie
se: poi è arrivato l'ordine da 
Roma o Clemente Manco, de
putato missino, legale di tut
ti I fascisti legati alla mala
vita delle coste pugliesi a ca
vallo tra Brindisi e Lecce si 
è ritirato dal collegio difen
sivo di Luigi Marlnesl, segre
tario provinciale del partito 
neofascista, ora in aspettati
va. Dicono che non l'hanno 
espulso perché hanno paura 
che parli e trascini nella vi
cenda del rapimento di Lui
gi Mariano personaggi più im
barazzanti del partito di Al-
mirante. Ma nel ritirarsi Cle
mente Manco ha tentato di 
dare delle spiegazioni che al
meno confondano un po' le 
acque. 

Nella dichiarazione distri
buita dallo stesso Manco ai 
giornali locali si legge che la 
decisione di declinare il man
dato è stata presa «indipen
dentemente dal merito pro
cessuale e con l'umano e com
prensibile augurio che la vi
cenda giudiziaria che Interes
sa Luigi Martinesl si conclu
da col pieno raggiungimento 
della verità». 

Manco ha dichiarato inoltre 
che la rinuncia è motivata 
« per le ragioni che attengono 
alla più morale e politica In
compatibilità tra la difesa e 
il merito del processo». Una 
frase certo sibillina che sem
bra mostrare un'unica preoc
cupazione, anche se tardiva: 
quella di allontanare il fonda
to sospetto che Manco era nel 
collegio di difesa soprattutto 
per controllare lo sviluppo 
delle Indagini visto che que
ste ormai hanno coinvolto 
tutto lo stato maggiore mis
sino della provincia di Brindi
si. E non solo. La vicenda 
del rapimento Mariano ha 
aperto uno squarcio sugli 
stretti collegamenti tra grup
pi dirigenti missini e malavi
ta organizzata, collegamenti 
che certo non si esauriscono 
con l'episodio del rapimento 
del modeste banchiere. 

Sollecitata da un documento unitario a Roma 

Inchiesta sul giudice che voleva 
vietare la protesta per la Spagna 

• Esposto contro 11 presidente di una sezione 
del tribunale romano che si era rifiutato 
di sospendere per 15 minuti un'udienza, cosi 
da consentire ad avvocati e magistrati di 
partecipare ad una manifestazione di pro
testa per l'assassinio dei cinque patrioti 
spagnoli. 

Il documento, che è stato Inviato al Con
siglio superiore della magistratura, al mi
nistro di Grazia e giustizia, al procuratore 
generale presso la corte di Cassazione e al 
presidente del tribunale, è stato firmato 
da Gianfranco Amendola, segretario dell'As
sociazione Giuristi Democratici; Gianni Lo-
catelli, segretario del Gruppo giustizia del 
PSI; Antonio Mazzarlta. segretario degli Av
vocati libertari; Francesco Mlslanl. segre
tario della sezione romana di Magistratura 
democratica; Luigi Storace, segretario del 

: Gruppo di impegno politico avvocati demo
cristiani; Vincenzo Stimma, segretario del 
Gruppo giustizia del PCI; Gregorio Vitale, 
segretario del Sindacato forense romano; 
Luigi Cavalieri, segretario Federazione sin
dacale avvocati: Sergio Barenghl. segreta
rio dell'Associazione tra avvocati per le ri
forme democratiche. L'esposto ricorda i 
fatti. 

« Alla seconda sezione — dice il docu
mento — l'avvocato Gianmaria Gentile ha 
chiatto al presidente, dottor Emanuele Jezzl, 

la sospensione dell'udienza onde partecipare 
alla manifestazione. Al netto rifiuto di que
sti, 11 pubblico ministero, dottor Pasquale 
Lapadura, si è associato alla richiesta di 
sospensione ». 

« Il dottor Jezzl persisteva nel rifiuto, ad-
ducendo l'Incredibile motivo che 1 fatti di 
Spagna non riguardavano il processo in 
corso, mentre uno del giudici a latere. Il 
dottor Leonardo Zamparella, aderiva alla ri
chiesta di sospensione ». 

Subito dopo si alzava ed usciva dalla 
stanza il PM e a questo punto il presidente, 
senza sentire gli altri magistrati, disponeva 
Il rinvio a nuovo ruolo di tutti I processi 
commettendo gravissime Irregolarità e dene
gando. In pratica, giustizia agli Imputati 
tra I quali vi erano alcuni detenuti e mi
norenni. 

Il ministro di Grazia e giustizia. Il PG 
della Cassazione devono aprire immediata
mente un procedimento, questo è il senso 
del documento, nel confronti di questo ma
gistrato. Una richiesta fin troppo ovvia per 
una iniziativa che chi di competenza avreb
be dovuto prendere autonomamente. 

Resta solo da ricordare che 11 dottor Jezzl, 
nel 1972, è stato sul punto di essere candi
dato nelle liste del MSI a l'Aquila e che 
suo figlio è noto tra le bande di picchia
tori neri. 

Un altro squadrista nero è 
stato arrestato nell'ambito 
delle indagini sull'allucinan
te assassinio nella villa del 
Circeo, dove è stata uccisa 
dopo orribili torture Rosaria 
Lopez, di 19 anni, ed d stata 
ferita la sua amica dicias
settenne Donatella Colasanli. 
Si tratta di Giampiero Parbo-
ni Arquati: 20 anni, anche lui 
rampollo della « Roma bene ». 
soltanto un anno fa in una 
villa di Monte Porzio seviziò 
e violentò una ragazzina di 
sedici anni insieme al suo 
amico e camerata Angelo Iz
z e uno dei primi arrestati 
per il delitto del Circeo. L'or
dine di cattura parla di rat
to a fine di libidine: secondo 
l'accusa è quel « Carlo > che 
cinque giorni prima del mas
sacro diede il passaggio a 
Donatella Colasanti e alla sua 
amica. 

Ma a questo punto c'è un'al
tra novità nelle indagini: la 
ragazza che insieme a Dona
tella Colasanti accettò il 
passaggio e poi l'invito per 
lunedì sera non era Rosaria 
Lopez, ovvero l'uccisa. Era 
Nadia (il cognone viene te
nuto riservato), una coetanea 
che se all'ultimo momento 
non avesse deciso di non an
dare all'appuntamento poiché 
i «pariolini» non le ispira
vano fiducia, forse avrebbe 
latto lei la fine toccata alla 
povera Rosaria Lopez. Xadia. 
invece, avverti Donatella ciie 
non sarebbe potuta uscire ad-
ducendo come scusa che non 
si sentiva bene, e Donatella 
all'ultimo momento telefonò 
a Rosaria per chiederle se 
voleva venire lei, al posto di 
Nadia. Così Rosaria Lopez 
accettò l'invito, ignara del
l'orribile fine a cui andava 
incontro. 

Dall'autopsia risulta che la 
ragazza prima di incontrarsi 
con gli squadristi assassini 
era vergine. Su di lei sono 
state compiute orrende vio
lenze di ogni genere, (Ino alla 
morte per annegamentto. con 
la testa spinta nella vasca 
da bagno. I medici legali han
no anche sgombrato definiti
vamente il campo da dubbi 
di sorta circa l'ora del de
cesso di Rosaria Lopez. L'ipo
tesi che la ragazza fosse 
stata chiusa nel portabagagli 
della «127» ancora viva, e 
che la sua agonia fosse fini
ta quando l'auto è stata par
cheggiata a Roma, inratti, è 
stata definitivamente scarta
ta. La poveretta — hanno ac
certato tutte le perizie •— e 
morta quando era ancora 
nella villa del Circeo. Que
sto fatto ha notevole im
portanza sul piano della com
petenza giuridica per le in
dagini: ieri è stato infatti 
deciso che — essendo stato 
compiuto al Circeo il reato 
più grave — l'inchiesta ver
rà assunta dai magistrati di 
Latina. 

Nadia a questo punto vie
ne ritenuta dagli investigato
ri la testimone più impor
tante dopo Donatella Cola-
santi. La giovane, che attual
mente non si trova a Roma, 
domani mattina sarà inter
rogata. La sua deposizione, 
in particolare, potrà confer
mare le accuse che hanno 
portato all'arresto di Giam
piero Parboni Arquati, a ca
rico del quale — secondo gli 
inquirenti — potrebbero an 
che emergere più gravi re 
sponsabilità nella tragica vi 
cenda. 

Giampiero Parboni Arquati 
è Aglio di un noto architetto 
romano, è iscritto al secondo 
anno di Ingegneria, ed ha 
sempre frequentato fin da gio
vanissimo Giovanni Guido. 
Angelo Izzo ed Andrea Giura, 
i tre squadristi incriminati 
por omicidio volontario. Nel 
maggio scorso fu condannato 

insieme a Izzo e Gianluca 
Sonnino (l'altro picchiatore 
fascista arrestato insieme a 
Maurizio Maggi per favoreg
giamento) a due anni e mez
zo di reclusione per le vio
lenze perpetrate alla sedicen
ne aggredita nella villa di 
Monte Porzio. Il commento 
dei magistrati fu duro: « Una 
insensibilità morale che la
scia sgomenti ». ma il prov
vedimento fu sospeso con la 
condizionale. 

In un rapporto che i cara
binieri ieri hanno completa
to e inviato alla magistratu
ra si sostiene l'ipotesi che 
Gianluca Sonnino si sia reso 
responsabile, oltre che di fa
voreggiamento, anche del rea
to di ratto a scopo di libidi
ne. Lascia molto dubitare, in
fatti, l'alibi che il giovane 
ha fornito dicendo di avere 
partecipato ad una cena of
ferta martedì sera in un ri
storante di Prima Porta da 
Damiano Sovena, un altro del 
« giro » dei « pariolini neri » 
Nei prossimi giorni verri 
compiuta un'attenta verifica 
degli orari di quest'alibi. 

Per quanto riguarda l'ipo
tesi che gli assassini si fos
sero drogati, infine, è stato 
accertato che in ogni caso 
non si sono praticati alcuna 
iniezione di eroina. Resta pe
rò da vedere se al momento 
del delitto erano sotto l'effet
to dì anfetamine. 

Sergio Criscuoli Lo squadrista Giampiero Parboni Arquati, arrestalo Ieri 

Se dei giovani criminali l'han
no torturata e massacrata. 
questi altri giovani, questi 
suoi amici silenziosi e tristi, 
hanno voluto ricoprire 11 suo 
strazio di dalie e gladioli 
bianchi, collocando sulla ba
ra, sulle corone, nastri bian
chi e dorati coi saluti genti
li di una consorteria affet
tuosa che parla un suo lin
guaggio: «Gli amici del 104»; 
«I compagni della Montagno
la»; «Gli amici della Casina 
della Mirandola». 

Portata a spalle da due o 
tre ragazzi, arriva una gran
de corona di gladioli bianchi: 
sul nastro ondeggia 11 nome, 
mormorato come un messag
gio: «Donatella». E' la ra
gazza scampata al massacro. 

La folla si Ingrossa, soprat
tutto di ragazze e ragazzi; 
verso le 15,30 arriva II fere
tro nero, dentro, al di là del 
vetro, la bara di Rosaria è ri
coperta di altri fiori bianchi, 
un nastro confuso tra gli al
tri reca 11 nome di Luciano, 
quello del suo amore adole
scente. Appena si ferma da
vanti alla casa, la sorella del
la ragazza uccisa si lancia In 
un attimo fuori del portone, 
bacia ripetutamente il vetro 
dietro cui si intravede la ba
ra, salutandola, picchiando il 
vetro come per risvegliarla. 

Il corteo si muove dietro 
11 feretro: sono In molti a 
piangere, ma a questo dolore 
corale manca la serenità e la 
calma. Il delitto atroce com
piuto su un essere inerme ha 
come riaperto ferite antiche, 
risvegliato un cocente senso 
dell'Ingiustizia e della sopraf
fazione. Rivolgono ai quartie
ri alti da cui sono discesi 1 
delinquenti, accuse spietate. 
I « loro figli » sono 1 de
linquenti; il «loro» quar
tiere è un quartiere malfa
mato; «quella» è gentaglia 
da cancellare dalla faccia di 
Roma: Rosaria, straziata den
tro la sua bara, coagula in
torno a sé sentimenti di giu
stizia profondamente feriti. 
Alcuni di «quelli» che han
no tutti 1 privilegi, « quelli » 
ricchi e lontani, hanno col
pito una di quelli che, come 
loro, di privilegi non ne ha 
nessuno, una povera e indi
fesa: 11 funerale di Rosaria si 
snoda su questo filo 

Persino 1 manifesti a lutto. 

sotto la « pax » dorata, grida
no questa verità che 11 quar
tiere ha fatta sua. piangendo 
«Rosaria, di anni 18. barba
ramente uccìsa dalla gioventù 
della Roma-bene ». 

Dietro il feretro cammina
no curve, le sorelle e 11 fra
tello Emanuele, sorretto da
gli amici: dentro la chiesa, 
la bara di Rosaria, giace 
proprio davanti a un Cristo 
azzurro e bianco, con un 
agnello ferito tra le braccia. 

Poco dopo, parole terribili 
e solenni risuonano nella, 
chiesa, quando il vecchio 
parroco Pietro Occelll, con 
voce rotta, si rivolge al
la folla agitata e commos
sa che è stipata nel tempio. 

La tensione e l'angoscia, 
la dolorosa domanda di giu
stizia trovano nelle parole di 
questo prete un'eco che sca
va negli animi. « Comincerò 
con un pensiero di maledi
zione divina, una maledizione 
della Bibbia. "Guai al di
sgraziati che si sono mossi 
sulla via di Caino, allucina
ti dal loro delirio". Temete, 
mie parroochlane giovinette, 
le loro ricchissime macchine 
Insozzate, abbiate verso di 
loro compassione mista a 
paura, perché essi ammazza
no. Temeteli, questi "pario
lini" straricchi, che tutto 
possono, che tutto hanno, 
anche un'anima dannata ». 
« VI è qui — ha continuato 
il parroco — una sperequa
zione evidentissima che il 
delitto sottolinea: "loro" han
no avvocati di altissimo gri
do, hanno una magistratura 
che U guarda benevola, han
no sempre la libertà prov
visoria: e hanno anche le 
smaccate evasioni fiscali di 
padri ricchissimi che era
no e sono rimasti fascisti. I 
figli di questa canaglia pos
sono ammazzare, spendere e 
spandere, assassinare per non 
annoiarsi, esercitare il sa
dismo in "corpore vile"...». 

C'è un applauso, rotto dal 
singhiozzi. « Perdonatemi se 
ho ecceduto — dice il pre
te. — Che 11 sangue di Ma
ria Rosaria possa far cessa
re tutto clòl ». 

Maria R. Calderoni 

L'atroce fine di un ventenne a Mi lano accusa le norme vigenti 

Drogato muore per paura del carcere 
Un'infezione, provocata da un'iniezione e curala per sbaglio con un'ingessatura, ha provocato l'avvelenamento totale del sangue fino alle 
ultime conseguenze • Ma il giovane ha preterito tacere fino all'ultimo la causa del suo male pur di non incappare nei « rigori delia legge » 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 4 

SI chiamava Carlo ed ave
va 21 anni. Quale fosse 11 suo 
cognome ha poca Importanza. 
E' morto una settimana fa 
alle ore 13 all'ospedale di Ni-
guarda, quattro ore dopo il 
ricovero. I medici che, In un 
estremo tentativo di salvarlo, 
lo avevano sottoposto al la
vaggio del sangue, hanno 
emesso una diagnosi dubita
tiva: probabile morte per set
ticemia o Infezione prodotta 
da germi patogeni. Un caso 
« sospetto », comunque non ri
solto. 

Oggi un incartamento a suo 
nome giace al « registro C » 
presso la segreteria della 
Procura della Repubblica, In 
attesa del risultati della pe
rizia necroscopica. In esso si 
parla di morte sopravvenuta 
in seguito a « choc settico », 
probabilmente dovuto alla 
presenza di un « flemmone 
Ipersenslblllzzato da farma
ci » all'avambraccio destro. Il 
braccio Interessato — sì legge 
ancora nell'incartamento — 
era stato Ingessato al «Gae
tano Pini » pochi giorni pri
ma del ricovero. 

Questo e IUUO. Per la giu
stizia, oggi, il caso di Carlo, 
anni 21. deceduto a Niguarda 
alle ore 13 del 27 settembre 
1073. è soltanto una pratica 
In attesa. Una pratica come 
le altre. E certo è Inevita
bile che sia cosi. 

Eppure quella di Carlo non 
è solo una morte « sospetta ». 
Dietro lo sua tragica fine, 
dietro quel « flemmone iper-
sensibilizzato da farmaci » e 
quel brtcclo Ingessato, dietro 
la sua breve agonia sul letti 
dell'ospedale di Niguarda, si 
profila una vicenda umana 
che non può essere archiviata 
nel comodo ghetto dell'Indif
ferenza. Una storia fatta di 
paura e di solitudine. 

Paura di che cosa? Rico
struire gli ultimi giorni della 
vita di Carlo non é stato fa

cile: Il ragazzo, come diceva
mo, è morto in una solltudino 
spaventosa, senza confidarsi 
con alcuno. Ma 1 fatti cono
sciuti lasciano pochi dabbl: 
Carlo, quasi certamente si 
era « bucato ». si era Inietta
to droga ne! braccio, proba
bilmente anfetamine. L'infe
zione che è seguita ora do
vuta, quasi sicuramente, ad 
un ago non perfettamente ste
rilizzato. Molti giovani, negli 
ultimi tempi, sono morti per 
10 stesso motivo. 

Quello che è accaduto do
po, è facilmente arguibile. 
Carlo ha sentito che il brac
cio gli doleva e si gonfiava. 
Si è recato al « Gaetano Pi
ni », ospedale specializzato In 
traumatologia. Probabilmen
te ancora non si rendeva con
to dell'origine del suo male, 
pensava al riacutizzarsi di 
una vecchia frattura. Al «Pi
ni ». 1 medici non hanno avu
to dubbi (ma gli avranno, al
meno, fatto una radiografia?) 
e gli hanno Ingessato l'arto 
dolorante. Poi, 11 braccio ha 
continuato a gonfiarsi, a do 
lere sempre di più. E certo 
Carlo deve avere capito che 
la vecchia frattura non c'en
trava, che, giorni prima, aj 
sleme al torpore onirico deiia 
droga, gli era entrato ne' 
sangue il veleno di quell'ago 
Infetto Ma non ha parlato 
ha lasciato che 11 braccio 
continuasse a gonfiarsi den
tro la stretta guaina di quel
l'Inutile, a questo punto peri
colosa, Ingessatura. 

Poi la paralisi progressiva. 
11 ricovero al Fatebenefratel-
11. Il trasferimento a Niguar
da dove esiste un reparto 
specializzato nel lavaggio del 
sangue. Infine, dopo poche 
ore. l i morte. i 

Perché Carlo non ha par- j 
lato, perchè ha taciuto fino 
all'ultimo? La paura, diceva- ' 
mo, Paura del carcere. An- i 
cora og?i, anche se una nuo- , 
va legge sta per essere «p- I 
provata, le norme in vigore j 
prevedono che chi fa uso di i 

droga — al pari di chi la 
Importa o la spaccia — ven;a 
punito con la reclusione. For
se non è stata questa l'unica 
ragione del suo cocciuto si
lenzio. Ma questa, sicuramen
te, è la ragione più rilevante. 

Certo, c'erano anche la so
litudine, la stanchezza, la sfi
ducia che lo avevano portato 
a far uso degli stupefacenti. 
Certo, anche nel suo caso, 
c'era 1) groviglio di problemi 
Irrisolti, c'erano l'angoscia e 
la disperazione individuali che 
sempre traspaiono nelle «sto
rie di droga ». 

Chi lo ha conosciuto (Carlo 
fino allo scorso anno studia
va a! liceo «Carducci») ce 
lo descrive come un ragazzo 
Intelligente, apparentemente 
estroverso, un entusiasta pie
no di contraddizioni e biso
gnose d'affetto. Era Impegna
to in un raggruppamento « ul

tra-sinistra », di quelli mino
ri, che si distinguono per la 
Importanza pressoché esclu
siva attribuita alle azioni vio
lente. Aggiungono che nel suo 
impegno, nella sua continua 
disponibilità alla protesta 
c'era sempre una punta di 
indefinibile inquietudine, co
me un londo di disperazione, 
una « fretta » che tradiva la 
sfiducia di poter realmente 
cambiare le cose: un pessi
mismo profondo, 

Carlo aveva dei problemi 
familiari. Ma In questo cam
po non vogliamo Indagare. DI 
lui sappiamo soltanto che sof
friva di un profondo vuoto af
fettivo, tanto che il suo radi
calismo verbale si Illuminava 
spesso di frasi che sottinten
devano sentimenti e desideri 
quasi Infantili. 

«Una volta — ci ha rac
contato 11 segretario del 

" Carducci " — dopo un prov
vedimento disciplinare nei 
suol confronti. Carlo mi chie
se di parlare a sua madre 
prima che venisse ricevuta 
dal preside: voleva le spie
gassi che se aveva parteci
pato alla protesta era stata 
per una causa giusta. Gli 
chiesi come avrei fatto a ri
conoscerla. « La riconoscerai 
senz'altro — m! rispose — 
mia modre è bellissima ». 

Questo era Carlo, anni 21. 
morto alle ore 13 di sabato 
27 all'ospedale di Niguarda. 
Lo ha ucciso la paura di una 
legge ingiusta, nella quale si 
riassumeva una paura più 
grande che nasce dall'Isola
mento, dalla difficoltà di ca
pire, dal bisogno non soddi
sfatto di rapporti umani li
beri e veri. 

Massimo Cavallini 

ionie 
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il potere vitale 
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Nuovo grave incidente nel canale di Sicilia 

Peschereccio siciliano 
mitragliato da vedetta 

tunisina: un morto 
i L'imbarcazione ha tentato di sfuggire alla cattura • Le raffiche sparate du-
\ rante l'inseguimento • Convocato alla Farnesina l'ambasciatore tunisino 

Sei anni di sfacciati tentativi per soffocare la verità 

Chi ha tanta paura del processo 
sulla strage del '69 a Milano 
Le tappe di una « non inchiesta »: da Valpreda str appaio ai giudici milanesi e mandato a Roma, alla 
legittima suspicione, all'unificazione a Catanzaro - Sempre quando spuntavano le collusioni e le respon
sabilità ad alto livello • Come si salvò Rauti dalla galera • Ora l'attesa per l'ultima parola della Cassazione 

MA3ARA DEL VALLO 4 
Un marittimo imbarcato sul motopesca 

« Glma » * rimasto ucciso da una raffica 
di mitraglia sparata da una vedetta tunl 
lina. Il tragico episodio e avvenuto stamane 
nel canale di Sicilia in una zona di mare 
a circa 60 miglia a sud dell'isola di Lampe
dusa. La notizia è stata data a Mazara da 
pescherecci che da lontano hanno seguito 
(1 grave evolversi del fatti. 

Stamane poco prima dell'alba al «Glma» 
» stato intimato l'alt da una vedetta timi 
fina. Il peschereccio, per sfuggire alla cat
tura, si * allontanato a tutta velocita. E" 
Incominciato un movimentato Inseguimento 
al quale hanno partecipato complessivamen
te tre unità militari di Tunisi che non 
hanno esitato a mitragliare 11 natante ma-
aarese. Uno del dodici uomini deU'eqiilpng 
rio del «Cima» * stato ferito mortalmente 
ti «Cima» * riuscito comunque ad allon 
tanarst « si è diretto verso Ma/ara. L'ar

rivo * avvenuto In serata Anche Eli altri 
pescherecci impegnati nelle operazioni di 
pesca hanno tatto rotta verso Mazara I 
funerali del marittimo ucciso dai militari 
tunisini si swilgeianno domani 

L'episodio di questa mattina rende an 
corn più drammatica la situazione deter
minatasi nel canale di Sicilia che nelle 
settimane passate * stata caratterizzata dal 
sequestro di numerosi pescherete! Ire del 
quali si trovano ancora In mani tunisine 

Tn seguito al gravissimo episodio si e ap
preso alla Farnesina che II direttore gene
rale degli Affari economici ambasciatore 
Oun7raroni ha immediatamente convocato 
»! ministero degli esteri l'ambasciatore di 
Tunisia a Roma Ben Arfa per presentargli 
formale protesta da parte del governo ita 
llano 

E' 'tata data Istruzione all'ambasciatore 
d'Italia a Tunisi. Saraceno, di compiere ana 
logo passo presso le autorità tunisine. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 4 

Chi ha paura che il pro
cesso per la strage di Piazza 
Fontana sia restituito al suo 
giudice naturale? Tre anni 
fa. dopo che 11 presidente 
della Corte d'assise di Roma 
Orlando Falco aveva rinviato 
11 processo al suo giudice na
turale, a Milano si trovò un 
procuratore della Repubblica 
lEnrico De Peppo), che. pro
fittando di un vuoto di potere 
al vertice della procura ge
nerale (Bi.inchi DEspinosa 
era da poro defunto e Fall , 
lesu non era stato ancora i 
nominato», presento un espo-

] sto per chiedere la legittima ' 
I suspicione. Altrettanto pronta- i 

mente l'allora reggente della 
PC Mauro Gresti — lo stes
so magistrato che ha firma
to recentemente la requisito
ria per 11 processo Plnelll. 
chiedendo 11 proscioglimento 
di tutti gli imputati e dichia
randosi certo che l'anarchico 
si e ucciso — avallò la ri
chiesta, trasmettendola alla 
corte di Cassazione. 

TI processo, cosi, fini a Ca
tanzaro, a 1.200 chilometri di 
distanza dal luogo dove la 
«trage era stata attuata Non 
si tratta, dunque, di una pau
ra nuova F,' da sempre che. 
In questo processo, autorevo
lissimi personagjl — ministri, 
altissimi magistrati — sono 
ìnlervenuti per impedire che 
Il processo venisse celebrato 

Clamorosa conferma delle responsabilità delia DC nello scandalo 

\. COLOMBO INTERVENNE A FAVORE DI DE LUCA 
.11 ministro su richiesta di Frau, deputato della sua stessa corrente, sollecitò Carli a non porre ostacoli alla condotta del banchiere 

5 
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Una lettera di pugno del 
ministro Emilio Colombo in 
relazione al Banco di Mila-
no, al centro di una clamo
rosa bancarotta, allarga lo 
scandalo nel quale sono già 
coinvolti noti personaggi del
la DC come l'on. Aventino 
Frau e due suoi collaboratori. 

La lettera di Colombo, In
dirizzata al deputato Frau, 
della sua stessa corrente, e 
di notevole Importanza per
ché con essa II ministro In
formava che, accogliendo la 
sollecitazione ricevuta, era 
personalmente Intervenuto 
nel confronti del governato
re della Banca d'Italia. Car
li, perché non si facessero 
opposizioni all'acquisto del 
banco Loria da parte di Ugo 
De Luca, per lungo tempo 
stretto collaboratore dell'al
tro banchiere latitante. Mi
chele Smdona. 

Attraverso una serie di In
terrogatori Il magistrato che 
conduce l'Inchiesta, dottor 
Guido Viola, ha raccolto co
si nuovi elementi e prove 
sul fatti denunciati dall'ex 
banchiere che aveva acqui
stato l'Istituto di credito. Dal
la sua latitanza, 11 banchie
re, che aveva costruito le sue 
fortune grazie all'appoggio 
di potenti ambienti democri

stiani, ha certamente deciso 
di passare alla controffensi
va e di non giocare 11 ruolo 
passivo di personaggio sco. 
modo e perciò scaricato. 

Il «crack» dell'Istituto di cre
dito di De Luca. Il banco di Mi
lano, al di la dell'ordine di cat
tura per bancarotta fraudo
lenta, emesso nei confronti 
del banchiere latitante, si 
conferma come un aspetto e 
una conseguenza del sistemi 
scandalosi della politica clien
telare della DC nel confronti 
degli Istituti bancari. La vi
cenda si aggrava ulteriormen
te con la scoperta della let
tera del ministro che solle
cita un Intervento In favore 
del personaggio che di 11 a 
poco si sarebbe scoperto co
me bancarottiere. 

Per quanto riguarda l'estor
sione che De Luca ha denun
ciato, essa va Inquadrata ne
gli oscuri rapporti stabiliti 
fra la DC e il mondo finan
ziarlo. In questo caso. 11 ban
chiere avvicinò 11 deputato 
Aventino Frau per superare 
gli ostacoli e I ritardi frap
posti a Milano all'acquisto 
del Banco Loria. 

La scelta di Frau venne In
dicata a De Luca da perso
naggio autorevole, dal mo
mento che II deputato aveva 
particolare accesso presso 11 
ministro Colombo. L'Interven
to Infatti avvenne ed ebbe 

esito positivo. Come contro 
partita De Luca procedette 
al versamento di 20 milioni, 
quale acconto, a quanto pa
re, di una cifra ben più con
sistente e Inserì un uomo di 
Frau, Romolo Saccomanl, 
nella Finanziaria Centroflna 
che operava a fianco della 
banca. 

Ma 11 rifiuto di pagare la 
Intera somma pattuita e la 
estromissione del Saccomanl 
dalla Centroflna per Impedi
re che venissero accampate 
pretese sullo stesso banco di 
Milano, provocarono la rot
tura tra De Luca e Frau. 
La presentazione di un'Inter
rogazione parlamentare, co
me avvisaglia di una campa
gna tendente a screditare il 
banco di Milano, fu suffi
ciente a convincere il recal
citrante De Luca a mutare 
opinione e atteggiamento. Da 
quel momento tutta una se
rie di Incontri si ebbero fra 
De Luca e Frau: al termine 
la faccenda venne « liquida
ta» con il versamento di 140 

milioni sul conto a parte In 
una banca svizzera. 

In pratica una conferma di 
questi fatti il magistrato l'ha 
avuta proprio ascoltando una 
serie di funzionari e dirigenti 
dell'ex Banco di Milano: dal 
direttore a vari funzionari 
con alte responsabilità fino 

al presidente della Centro
flna. 

La posizione di Frau. avvi-
sato di reato per estorsione 
Insieme al suoi collaboratori 
Romolo Saccomanl e Mario 
Savoldl, sembra assai critica. 
L'Interessato ha risposto con 
dichiarazioni sdegnate e de
magogiche. 

Costituita 

a Pisa l'Unione 

di rifondazione 

socialdemocratica 
Ha aderito all'Unione rlfon-

dazlone socialista democrati
ca (URSD) l'« Unione socia
lista democratica » di Pisa, 
costituitasi nel mese di lu-

Silo a seguito della scissione 
1 numerosi Iscritti del PSDI, 

coordinati da Giuliano Giu
liani, già vicesegretario della 
federazione PSDI 

Ne dà notizia un comuni
cato In •cui si -osserva che 
con questi» adesione si intende 
« proporre un momento cultu
rale. Ideologico e politico fra 
tutti coloro che Intendono 
svolgere la loro azione poli
tica nell'ambito della sini
stra ». 

Procedono le Indagini. In
tanto, anche nel confronti 
del funzionari della segrete 
ria dello stesso ministro Co
lombo. De Luca ha denun
ciato di nver versato una tan
gente dello 0,25% sul fondi 
che la segreteria del mini
stero procurava al banco di 
Milano. Di queste operazioni 
l'ex banchiere ha inviato una 
documentazione. Il magistra
to ha, per ora. Inviato comu
nicazione giudiziaria per con
cussione al segretario di Co
lombo. Darlo Crocetta, e ad 
un alto funzionarlo. Paolo 
Cundari. I versamenti effet
tuati da De Luca sembra che 
siano stati accreditati a fa
miliari del due alti funzio
nari. 

Certo è comunque che l'epi
sodio sembra Inquadrarsi in 
una prassi largamente usata. 
E' pensabile che De Luca, 
per 11 quale lo stesso Colom
bo era Ria Intervenuto una 
volta, si facesse Impunemen
te taglieggiare, seppure da 
due alti funzionari? Chi era 
al corrente del versamento 
della tangente? E di quale 
era la reale contropartita 41 
questa tangente? L'inchiesta 
dovrà chiarire questi punti: 
e dovrà farlo con rigore. 

Maurizio Michelini 

buoni del 
tesoro 
quadriennali 9% 
1979 

Le operazioni di rinnovo dei buoni 
novennali 1975 scadenti il 1° ottobre 
e le operazioni di sottoscrizione dei 
nuovi buoni quadriennali 9 % sono in 
corso presso la Banca d'Italia, le 
aziende e gli istituti di credito, nonché, 
limitatamente ai rinnovi, anche presso 
gli urtici postali. I nuovi buoni e i 
relativi interessi sono esenti da ogni 
imposia diretta reale, presente e futura, 
dalle imposte sulle successioni, 
dall'imposta sin trasferimenti a titolo 
gratuito per atti tra vivi e per la 
costituitone di dote, del patrimonio 
familiare e del fondo patrimoniale, 
nonché dall'imposta sul reddito 
delle persone fisiche, dall'imposta 
sul reddito delle persone giuridiche 
e dall'imposta locale sui redditi. 
Le operazioni di rinnovo 
termineranno il 14 novembre 1975 
mentre i nuovi buoni quadriennali sono 

rendimento 
effettivo 9.68% 

prezzo di 
emissione 98.50 
in pubblico sottoscrizione tino al 17 ottobre 

a Milano. 
La storia cominciò sin dai 

primi giorni, da quando 11 
processo, nel dicembre del 
1089, venne sottratto all'alio-
ra giudice competente: 11 so
stituto procuratore Ugo Pao
lino. Sulla competenza mila
nese non potevano esistere 
dubbi, ma Valpreda (arresta
to nella sede stessa del tri
bunale di Milano) al giudici 
di questa città non fu fatto 
nemmeno vedere. 

Il primo a meravigliarsi e 
a protestare, con toni addi 
rttura accesi, fu allora pro
prio Il procuratore della Re
pubblica De Peppo. Ma la 
sua prolesta ebbe 11 flato cor
to A spegnerla definitivamen
te intervenne una telefonata 
da Roma. Dopo quella tele
fonata. De Peppo assunse, su
bito, toni assai più ragione
voli. Non soltanto, quando 1 
magistrati romani si dichia
rarono competenti, non solle
vò conflitto di competenza, 
ma ordinò con una nota di 
poche righe la trasmissione 
degli atti nella capitale. 

Da allora. I giudici romani 
Occorslo e Cudlllo potero
no lavorare tranquillamente, 
scartando risolutamente ogni 
Ipotest che portasse alle re
sponsabilità del fascisti e In
dicando negli anarchici 1 soli 
colpevoli. 

Tre anni dopo, quando fi
nalmente Il processo ebbe ini
zio a Roma, il presidente Fal
co troncò 11 dibattimento, af
fermando ehe competenti a 
giudicare gli Imputati per la 
strage di Piazza Fontana era
no. Inequivocabilmente, I ma
gistrati di Milano, Al tribu
nale di Milano, Intanto, 1 giu
dici di Treviso, Stlz e Calo
gero, che avevano Imboccato 
la via giusta, avevano tra
smesso gli atti della loro 
istruttoria, per competenza 
territoriale, appunto Freda, 
Ventura e Rauti, già Incar
cerati a Treviso, vennero tra
sferiti a San Vittore. L'in
chiesta venne affidata al giu
dice istruttore D'Ambrosio e 
al sostituti procuratori Ales
sandrini e Flasconaro. Rauti, 
pur rimanendo Indiziato di 
concorso in strage, venne 
scarcerato 11 24 aprile 1972, 
ma le Indagini proseguirono 
fino all'accertamento di re

sponsabilità Inoppugnabili. 
Anche per questa Inchiesta, 

fino a,.quando si trattò, di 
accertare le responsabilità di 
Preda e Venlura (Rauti. elet
to nelle liste del MSI.-era 
coperto dall'Immunità parla-
mentore) le cose filarono ab
bastanza liscie Quando, In
vece, saltarono fuori respon
sabilità ben più alte e ven
nero chiamati in causa ex 
capi di stato maggiore della 
difesa e generali del Sld. an
che l'Istruttoria venne sottrat
ta ai magistrati milanesi e 
fini a Catanzaro. Milano, In
somma, contro la cut sede 
giudiziaria I fascisti seguita
vano a lanciare, dal loro gior
nali, campagne diffamatorie, 
veniva giudicata città sospet
ta. L'Indipendenza dei magi
strati faceva paura a chi te
meva che l'intera verità sul
la strategia della tensione ve
nisse proclamata anche negli 
atti di un processo. 

Nonostante tutto, a Catan
zaro cominciò 11 dibattimen
to ma puntualmente un nuo
vo conflitto sollevato presso 
la Cassazione, richiedente la 
unificazione del processo Val-
preda a quello contro Freda 
e Ventura, lo fece terminare 
a breve scadenza. Una secon
da volta, a Catanzaro. 11 
« processone » riebbe inizio, 
ma ancora una volta, sem
pre su decisione della Cassa
zione, venne sospeso A que
sto punto, I difensori di Val-
preda, posti di fronte ai rei
terati Insabbiamenti, si rlvol 
sero alla suprema corte per 
chiedere che il processo ve
nisse restituito al suo giudice 
naturale. 

Mercoledì scorso il PG del
la Cassazione. Eliodoro Sul
lo, facendo esplicito riferi
mento a una «informativa» 
trasmessa dal capi della cor
te di Milano, ha chiesto 11 
rigetto della richiesta, DI que
sta « informativa », firmata 
dal primo presidente della 
Corte d'Appello Mario Tri-
marchi e dal PG Salvatore 
Paulcsu, abbiamo già riferi
to nel giorni scorsi Basterà 
qui ricordare che, parados
salmente. I due alti magi
strati, nel sostenere la « Ini
doneità» di Milano a cele
brare il processo per ragioni 
di ordine pubblico, recano gli 
argomenti più validi per di
mostrare che. Invece, a Mi
lano, il dibattimento può svol
gersi serenamente. Gli inci
denti più gravi ricordati, nel
la loro nota, dai due magi
strati, sono quelli che si so
no verificati (fuori peraltro 
de] palazzo di giustiziai du
rante il processo per la som
mossa missina del «Giovedì 
Nero», sfociata nella uccisione 
del! agente Marino. Questi in 
cidentl provocarono la rlch'.e 
sta di una sospensione del 
d.battimento, ma gli stessi 
magistrati, ne! loro rapporto, 
affermano che. dopo la pau 
sa. Il processo prosegui « sen. 
za ulteriori Inconvenienti» 
Come giustamente ha osser
vato il giurista G.ovanni Con-
so, tali argomentazioni « pro
vano II contrarlo di quanto si 
vorrebbe o giovano in defini
tiva alla t»si di chi ritiene 
non più necessaria la rtmes 
sione» 

Contro l'insultante valuta
zione del PG della Cassazio
ne si sono espressi esponenti 
del mondo politico, sindacale 
e culturale II sindaco Aldo 
Aniasi, interpretando 1 senti
menti della stragrande mag 
gioranza del milanesi, ha af
fermato che « si tratta di un 

giudizio ingiusto che ferisce 
la città e non risponde In 
alcun modo alla verità come 
ognuno può constatare » 

Perché, dunque, contro ogni 
evidenza, si é tornati a Invo
care motivi di ordine pub
blico per legittimare un pare
re di rigetto? Perché si ha 
paura che 11 processo, a sei 

anni di distanza, torni di fron 
te «1 suo giudice naturale? Se 
tornasse 11 processo pubblico 
tornerebbe a Milano anche 
l'istruttoria sul retroscena 
della strage, ora aff'dala ni 
magistrati di Catanzaro. Pro 
babilmente e proprio questo 
che non si vun'e Intendiamo
ci non abbiamo nessun mo
tivo per nlenere che i giudi
ci calabresi non vadano a 
fondo nella loro Inchiesta, non 
arrestandosi di fronte a nes
sun ostacolo. Siamo anzi con
vinti, a giudicare dal loro 
primi atti, che siano ferma
mente decisi a condurre le 
loro Indagini fino all'accerta
mento di tutte le responsabi
lità, comprese quelle che por
tano a personaggi di rilievo 
del mondo politico. Ma in
tanto 11 tempo perso ha gio
cato in favore di coloro che 
continuano a godere dell'Im
punità. I! ritorno dell'Inchie
sta a Milano. Inoltre, segne
rebbe una secca sconfitta per 
tutti coloro che, da anni, si 
snno adoperati per Impedire 
l'accertamento della verità. A 
Milano, poi. sia l'istruttoila 
che il pubblico processo, 
acquisterebbero una rlsonan 
za ben più grande, anche se è 
illusorio pensare che una sl
mile questione non appassioni 
comunque la coscienza del 
Paese dovunque 11 processo 
sia celebrato. 

Non c'entrano, quindi, nel
le Insultanti valutazioni su 
Milano, né le ragion di or
dine pubblico né le offensive 
opinioni sul magistrati, rite
nuti incapaci di condurre con 
la dovuta serenità di glud./lo 
il dibattimento. Sono altri i 
motivi, e sono quelli stessi 
del dicembre 1969. quando, 
scandalosamente, l'inchiesta 
venne sottratta a Milano Clu 
che accadde allora, però, oro 
non si deve ripetere. A sei 
anni di distanza. Milano de
ve ottenere il diritto-dovere 
di giudicare tutti 1 responsa
bili dell'Infame attentato. 

' . i Ibio Paoluco 
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ONOREVOLE 

GIACOMO CALANDRONE 

Lettere 
all' Unita: 

Amministratori 
comunisti sempre 
più bravi 
e preparati 
Cora Unità, 

anche noi di Zingoma-Ver-
follino il 15 giugno, con una 
lista di coalizione PCI-PS1 ab
biamo conquistalo ti Comune, 
eleggendo a sindaco il com
pagno Agoni. 

Mi rifaccio all'articolo di A-
niello Coppola su <t Rinasci-
ra» del 19 us. e concordo 
perjettamente con quanto han
no detto Cotsutta e gli altri 
compagnt intervenuti sulle 
prime esperienze delle nuo
ve amministrazioni democra
tiche. Facendo parte anch'io 
della Giunta di smistra dt 
Zingonia-Verdelltno (provin
cia dt Bergamo), dalle colon
ne ded'Unlta, /aceto la seguen
te proposta: il PCI, anche a 
seguito del voto del li giu
gno, dovrebbe organizzare dei 
seminari di studio e dt ag
giornamento per amministra
tori pubblici a livello regio
nale, onde preparare sempre 
più e meglio t propri as
sessori e consiglieri degli En
ti locati. 

VITO MAFFEO 
Zlngonla (BQ) 

L'esoso 
caro-acqua 
di Fiuggi 
Cara Unità, 

acque pubbliche sono defi
nite dalla legge tutte le ac
que sorgenti, fluenti o lacua
li, anche se artificialmente e-
stratte dal sottosuolo, siste
mate e incrementate, che ab
biano o acquistino attitudi
ne a usi di pubblico inte
resse. Tali acque appartengo
no allo Stato e fanno parte 
del demanio (art. S22 pc, del 
C.C./. 

Ora, io sono stato a Fiug
gi per una cura tdroptnica e. 
come me migliaia di cittadi
ni costretti a pagare scanda
losi prezzi per poter bere una 
acqua che è sfruttata per fi
ni speculativi e commerciali 
che niente hanno a che ve
dere con la salute dei citta
dini 

Ho pagalo ben 17.000 lire 
per acquistare un biglietto cu
mulativo valido per 15 gior
ni per l'ingresso alle fonti. 
Mentre il biglietto singolo co
sta 800 lire e 400 lire rispet
tivamente per l'ingresso al 
mattino • pomeripolo. 

Non bastando tutto ciò, so
no costretto a sentire la pub
blicità dell'acqua alla TV, al
la radio e leggerla sui gior
nali. Ecco come si arriva al 
colmo reclamizzando con i 
nostri soldi un'acqua famosa 
sm dal XIII secolo, a fini di 
bassa speculazione. 

Inoltre, voglio raccontarvi 
un piccolo episodio che mi « 
accaduto alla fonte chiamala 
e Aniicolana »: stavo osservan
do, in piedi, l'orchestrina che 
suonava vicino a una pista 
da ballo, quando un signore 
dell'ente Fiuggi mi si e av
vicinato ordinandomi: Lei qui 
non può stare* Alla mia me
raviglia e richiestone ti mo
tivo, quel signore mi ha bru
talmente invitato ad andarme
ne. Sai quale era ti motivo? 
Per stare lì dovevo sedermi 
« consumare una bibita dal 
costo abbastanza salato! 

Questo è solo un esempio 
dell'arbitrarietà di un regola
mento che vige all'interno 
delle fonti. Basti dire che al
la fonte Bonifacio Vili vi è 
uno stand che reclamizza dei 
libri fascisti e nazisti della 
Ctarrapico editore con tanto 
di « Sieg heiX » sulle coperti
ne' 

Ma lente Fiuggi SpA e uno 
Stato a parte con proprie leg
gi e regolamenti tali da fare 
dt un luogo di cura un am
biente così reazionario? 

Spero che il Partito comu
nista dia presto avvio ad una 
interrogazione parlamentare 
affinchè cessi questo scanda
lo. L'acqua di Fiuggi, come 
qualsiasi altra acqua deve ap
partenere allo Stato ed ai cit
tadini. Una bottiglui di un li
tro di acqua dt Fiuggi costa 
dalle 300 alle 400 lire a se
conda delle rivendite. Ciò è 
un furto al danni degli am
malati. Ma che importanza ha 
la salute dei cittadini per il 

J iovemo quando et sono degli 
nteressi privati da salvaguar

dare? Chi controlla il prezzo 
di questa preziosissima ac
qua? 

GIORGIO ANGIONI 
(Roma) 

Anche gli artigiani 
hanno i loro 
disoccupati 
Cara Unita, 

ogni rolla che leggo i da
ti statistici dei lavoratori in 
cassa Integrazione e disoccu
pati, mi viene in mente che 
nelle statistiche avrebbero do
vuto aggiungere un'altra ca
tegorìa, che molto spesso ri 
mane disoccupata per 5 o 6 
mesi ali anno Sono i lavora
tori di determinati mestieri 
che fanno parte dell artigia
nato Anzi aggiungo che mol 
ti sono costretti a chiudere 1 
battenti Difetti molti titola
ri e soci d'imprese, anche es
sendo disoccupati, non risul
tano nel conteggio, però al 
fisco la cosa non Interessa 
le tasse devono essere pagate 
per intero 

Gli artigiani non si sareb 
bero lamentati perche hanno 
tanta volontà dì lavorare se 
il governo 'cioè la Democta 
zia cristiana, perche essa è 
.stata sempre a! goiernoi a 
resse mi estuo i soldi neces 
san e programmato 1 ccoi.o 
mia per tulli i settori della 
produzione ,Vof artigiani ab 
biamo sempre chiesto </ ere 
dito con un lasso d interesse 
nrces-'Oile, -I goicino e sta 
to semp-e sordo Quando il 
eredito rè sialo dato abrir 
rno paac'n l 'n.s: d l'ite-r-sp 
ri'i n'ti f7t C-K.V'O "On ie<;go 
no pr.aatt dalla grande m< u 
stria SI sarebbero pot'tte co 

stituire cooperatile di produ
zione e di vendita per i loro 
elaborati però il governo a-
oh ariig'ant non dà t soldi, 
perdio cu artigiani riuniti ra 
cooperative, con i mesci finan
ziari necessari possono dare 
tastidio alla grande Industria, 
perciò le imprese artigiane le 
loglwno subordinate ad esse. 

Degli artigiani che si tro
vano in condizioni di semi 
disoccupati, la maggior par
te sono di età che non pos
sono intraprendere altro tipo 
di attività, e sono costretti 
a rimanere nelle loro botte
ghe fino al raggiungimento 
dell'età pensionabile, che per 
la categoria «lene «Topata a 
60 anni per la donna e a 65 
anni per l'uomo. 

LUCIANO PISTIS 
(Novi Ligure) 

Quale assistenza 
per i malati 
di mente 
negli ospedali 
Cora Unita, 

io, che vi scrivo, sono un 
medico, ma sono nello stesso 
tempo un paziente; infatti sof
fro da parecchi anni di di
sturbi psichici. Per questo so
no particolarmente «ensiWIa 
al problemi dei malati psichi
ci. Io ho fatto pili dt dteci 
ricoveri, alcuni in clinica pri
vata, altri in ospedale. Oggi 
mi trovo, poiché non posso 
lavorar*, come tanti altri, • 
non avere un soldo in tasca. 
Ho parlato col medico della 
clinica a proposito dei rim
borsi alle climcne primule (do
dicimila lire al giorno; circa 
la metà della retta giornalie
ra; pili quindicimila lire per 
le cure varie, e anche queste 
sono spesso o sempre insuffi
cienti) Mi chiedo perche Im 
Regione Liguria abbia finora 
rimborsato meno della Lom
bardia o del Piemonte; pa
ghiamo glt stessi contributi. 
CI direte: andate all'ospedale; 
ma l'ospedale è pieno zeppo 
di pazienti, e molti devono 
aspettare mesi e mesi prima 
di potere) entrare. E intanto 
la malattia peggiora. Poi, al
l'ospedale, dopo un massimo 
di venti giorni, vi sbattono 
fuori, anche non guariti, an
che peggiorati. 

La cllnica privata vorrebbe 
offrirsi come valida alternati
va all'ospedale. Senza contar* 
che per certi tipi di malattia, 
come appunto quella psichica, 
l'ambiente della clinica è più 
distensivo e familiare; molto 
meno drammatico di una cor
sia d'ospedale dove spesso vi 
vedete morire sotto gli oc
chi la gente (soprattutto i ma
lati neurologici che in quasi 
tutti gli ospedali sono mesco
lati a quelli psichici). Non si 
tratta di fare dei privilegi per 
le cliniche private: I privile-
alati esisteranno sempre, per
chè i ricchi se ne fregano 
se il rimborso è dimezzato 
(loro non hanno di questi 
problemi). Sono t lavoratori, 
gli studenti, le donne di ca
sa, i pensionati che non pos
sono permettersi di pagare 
la differenza. E quindi sono 
sempre loro a rimetterci. Lo 
so bene io, per esperienza 
personale. 

L'ultimo ricovero l'ho fatto 
all'ospedale, ma se non aves
si avuto un amico psichiatra, 
assistente di neurologia, che 
si occupava ili me, quando tro
vava un po' di tempo, avrei 
avuto il trattamento degli al
tri. Il primario o l'assisten
te, che passa a tare un giro-
lampo la mattina. Vi fa una 
domanda, neanche aspetta la 
risposta, e vi cambia la pil
lola TU suc-prrfmento della suo
ra, e per il resto del giorno 
siete soli. E' vero che c'erano 
delle ottime infermiere, ma a 
rolie il vostro stato richiede 
l'intervento di un medico. Tra 
l'altro, in quel periodo, l'ospe
dale non poteva comprar* 
nuovi tarmaci, perche era in 
difficoltà, e quindi usava quel
li che gli rimanevano. Ogni 
giorno vi cambiavano cura. 
Non credo che questo giovi 
alla salute del malato. 

Mi auguro che negli altri 
ospedali le cose vadano me
glio, ma ho t miei dubbi. 

LETTERA FIRMATA 
(Genova) 

Non V* dubbio che a trat-
tamento del malati mentali 
nelle cliniche private in te
nere è piti confortavo!» di 
quello degli ospedali pubbli
ci, cosi come non V* dubbio 
che le cliniche private cerca
no di presentarai come una 
alternativa valida alla «trat
ture sanitarie pubbliche, pro
prio nel momento in cui al 
stanno facendo 1 primi passi 
verso una riforma sanitaria 
che prevede la gratuita e la 
parità delle prestazioni tera
peutiche; esse infatti si sen
tono minacciato da vicino • 
«trumentalizzano le condizio
ni di disagio degli ammalati 
per rafforzare le loro posiaio-
ni di privilegio. 

Per questo bisogna lottare 
contro la privatizzazione del
l'assistenza sanitaria e di quel
la psichiatrica • ribadire il 
concetto che la salute va tu
telata da organismi e da Isti
tuzioni pubbhche. Certo, que
sto non basta Bisogna in
fatti creare situazioni nuove 
di assistenza, in maniera che 
ogni ospedale sia confortevo
le, nei limiti del possibile, per 
l'ammalato, che in ogni ospe
dale generale vi sia un repar
to di psichiatria in modo che 
gradualmente II vecchio mani
comio vada scomparendo • 
\ (Vigano messi al bando i cri
teri cus'odlalistlcl e repres-
s.vl a cui si ispira prevalen
temente l'assistenza psichiatri-
ia m Italia. Cosi come e 'n-
dispensabile creare le condì-
?ioni che mettano il perso
nale medico e paramedico 
nella s manone di dover esse-
r» disponibile per l'ammala
to, per assetarne i proble-
m. indagarne l'orlg.ne. indi-
v rhure i trattamenti più ide-
pitir. In questo modo si può 
rostiuire una nuova cnscien-
-a smt'i:,a nel'n popolaz.nne 
e si possono avMnre a solu 
none cnnrrr'rt nnrlle l pr<* 
blem del malati psichici 

K d i -
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I CONSUMI IN ITALIA 

Petrolio 

0,51 
Idroelettrica 

QA 

Nucleare Combustibili 
solidi 

Geotermica Gas naturale 

Eolica 
(Venti periodici) 

Radiazione 
solare 

Applicazioni locali Appi, sperimentali 

SI STA METTENDO ORDINE NEL COMUNE DI NAPOLI 

Due auto e tre autisti 
sono proprio troppi 

anche per un gavianeo 
Le prime ordinanze del sindaco Valenzi all'insegna del risanamento e dell'efficienza funzionale - Colpire gli abusi 
senza nessuna demagogia - Un contatto di tipo nuovo con la cittadinanza - Il lavoro è incominciato di buona lena 

E' stato denunciato a Cagliari 

MEDICO NEGA LA VISITA 
A MALATI SENZA SOLDI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 4 

Una vasta ondata di Indignazione ha suscitato tra la po
polazione del capoluogo l'atto di un medico condotto del co
mune, 11 dottor Franco Boi, di 30 anni, che ha rifiutato di 
visitare un ragazzo malato nella propria abitazione. In quan
to la madre non aveva l soldi necessari al pagamento anti
cipato dell'onorarlo. 

Il grave comportamento del medico è stato denunciato 
dal coniugi Bolognesi, abitanti In via Giardini, alla questura 
di Cagliari, chi ha provveduto a trasmettere un dettagliato 
rapporto alla magistratura. L'episodio è accaduto domenica 
14 settembre, ma è stato reso noto solo ora. Il dottor Boi 
era In servizio d'. pronto soccorso a disposizione del « 113 » 
Chiamato dal centralino della polizia, si è recato d'urgenza 
nell'abitazione della famiglia Bolognesi. C'era un ragazzo 
a letto con la febbre altissima, Roberto, di 12 anni. Alla 
madre del ragazzo 11 professionista chiedeva subito, per la 
sua prestazione, diecimila lire. La donna, moglie di un pe
scatore che in quel momento si trovava al lavoro, faceva 
osservare di avere appena cinquemila lire che servivano per 
dar da mangiare alla numerosa famiglia nel caso la pesca — 
come spesso capita — fosse stata magra. 

«Dolente — rispondeva 11 medico — non posso visitare 
il ragazzo. In questo momento non visito per conto della 
mutua e per questo ho diritto a un onorarlo normale». 
Fornita questa sconcertante spiegazione, il medico è andato 
via tranquillamente. 

Dopo l'esposto presentato dalla famiglia Bolognesi, 11 dot
tor Boi si è recato In questura col suo avvocato, dove ha con
fermato l'episodio: dice di non aver violato alcuna legge; 
era suo diritto chiedere di essere pagato per una visita privata. 

Il gruppo del PCI al consiglio comunale ha presentato sul 
caso una interrogazione urgente firmata dal compagni Lieto 
Atzeni. Emanuele Sanna e Mario Costernare nella quale si 
ailerma che le autorità comunali devono innanzitutto pren
dere le dovute iniziative nel confronti del medico che ha di
satteso un preciso obbligo amministrativo oltre che morale. 

g. p. 

ÌESISTE LA POSSIBILITÀ' DI SFUGGIRE AL RICATTO DEI PETROLIERI 
i ^ — — — . 

if II cappio del caro-energia 
t Tutta la vita economica ne è condizionata fino al l imite dello strangolamento - Il mostruoso progetto che si discute in USA • Convenienza dell'energia nucleare rispetto 
* a quella derivata dal petrolio • La vitale importanza del Piano energetico nazionale richiede l'intervento di tutte le forze interessate, a cominciare da Comuni e Regioni 
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I paesi esportatori di pe
trolio aumentano 11 prezzo 
del petrolio di 5 lire al chilo. 
e non sappiamo nemmeno se 
riusciranno a riscuoterle per
chè di petrolio ce n'è un ter
zo in più della domanda, ed 
ecco che il consumatore si 
vede chiedere 30 o 80 lire 
In più per litro di benzina. 
«Slamo In mano agli sceic
chi » dicono l dirigenti di so
cietà petrolifere e giornalisti 
compiacenti. Ma la gente si 
sente ugualmente truffata an
che se non comprende 11 mec
canismo, le cause, Il tipo ed 

,11 modo delle connivenze. Il 
laccio del caro energia strin
ge al collo l'economia — In
sieme al prezzo del petrolio 
aumentano quelli del gas e 

dell'energia elettrica — ma chi 
tira la corda ha la mano na
scosta: coprire la mano, rom
pere Il laccio è l'obbiettivo 
di una nuova politica del-

I . 

I 

Lino Jannuzzi 

licenziato 

dall'« Espresso » 
L'editore de L'Espresso, di 

Intesa con la direzione, ha 
deciso di avviare la procedura 
per la risoluzione del rappor
to di lavoro che lega Lino Jan
nuzzi al settimanale. Nell'an
nuncio, l'editore aflerma che 
è pervenuto alla decisione a 
seguito delle «ultime inizia
tive del dott. Lino Jannuzzi 
ed In particolare al telegram
ma da lui Inviato al diretto
re del giornale contenente 
minacce, giudizi e affermazio
ni lesive del prestigio della 
testata ». 

In un altro comunicato si 
afferma che l'assemblea dei 
redattori dell'Espresso, riuni
ta Ieri pomeriggio, ha appro
vato, all'unanimità meno un 
•stenuto, l provvedimenti 
adottati contro Jannuzzi, ne
ga — in polemica con l'agen
zia Notizie Radicali — vi sia 
una spaccatura nella redazio
ne e possa attribuirsi signifi
cato politico alla decisione 
della direzione di nominare 
un caposervizio art interim 
per 11 settore Interni, e Invi
ta Carlo Gregorettl <al qua
le si riconferma piena sti
ma) a riassumere le funzioni 
di redattore capo «stroncan
do cosi il tentativo di specu
lazione attorno a lui Imba
stito dall'esterno ». 

Com'è noto, Jannuzzi, capo 
del servizio interno del setti
manale, tempo ta era stato 
chiamato in causa per talu
ne vicende giudiziarie. Saspe-
SD dal lavoro, era stato rias
sunto per ordine del magi
strato. Con l'editore aveva poi 
raggiunto un accordo per pre
stare attività professionale 
nel campo della politica este
ra par un periodo di tampo. 

l'energia che perciò decide 
del futuro di tutti noi, si trat
ti dell'occupazione o della 
qualità della vita. 

Il 30 settembre scorso la Se
zione economica e 11 Centro 
di ricerche di politica econo
mica del PCI hanno dedica
to alla questione una giorna
ta di studio. Le Regioni, per 
Iniziativa della Giunta del
l'Umbria, preparano una con
ferenza nazionale sull'energia. 
Una nuova politica non può 
nascere, anche In questo cam
po, dagli scontri fra i diver
si gruppi in lotta per acca
parrarsi le commesse per le 
centrali dell'ENEL o divider
si Il mercato petrolifero. Si 
tratta di « affari » da miglia
ia di miliardi, ma se saranno 
buoni affari, o cattivi, non 
dipende soltanto dall'esecuto
re bensì anzitutto dalla scel
ta di cosa dobbiamo produr
re e come dobbiamo farlo 
Le fonti di energia devono 
essere «create» dall'uomo: 
quindi tutto dipende dalle 
scelte. 

I gruppi petroliferi inter
nazionali, che negli ultimi 
venti anni hanno messo 11 
mondo « al passo del petro
lio ». hanno un plano. Lo ha 
esposto la Chase Manhattan 
di New York, banca dei pe

trolieri, e prevede l'invcstlmen-
to di 900 mila miliardi di li
re nel prossimi dieci anni 
E' una cifra che equivale 
al prodotto nazionale italia
no di otto anni consecutivi, 
quello di cui vivono per otto 
anni 55 milioni di persone, 
più le spese. Se la cifra rie. 
sce difficilmente Immagina, 
bile nella sua concretezza di 
cumulo dt merci, la riparti
zione può parlare più chiaro: 
del totale, almeno 500 mila mi
liardi di lire, rastrellati un po' 
in tutto il mondo, saranno 

investiti negli Stati Uniti: altri 
100 mila miliardi di lire nel 
resto del Nord America e 
dintorni. 

E' 11 plano dell'egemonia 
mondiale degli Stati Uniti, di 
uno sviluppo (dei paesi non 
socialisti), nel quale «la ric
chezza va alla ricchezza » le 
cui conseguenze mostruose 
— compresa la fame di un ter
zo dell'umanità — sono tal
mente gravi da dare gli Incu
bi agli stessi dirigenti statu
nitensi che non cessano, per
ciò, di puntare sul proprio po
tenziale militare e sull'lpo-
cr'sla degli « aluti » al popoli 
depredati dalle loro società 
multinazionali. 

II plano prevede di racco
gliere a larghe mani anche in 
Italia. L'esigenza di cambia, 
re. il coraggio e la capacità 

di cambiare, si richiedono dun
que anche a noi. Se sapre
mo farlo contribuiremo anche 

al miglioramento degli altri po
poli. Lo possiamo tare respin
gendo, ancora una volta, 
l'antico ricatto del « paese po
vero di risorse» che fu stru
mentalizzato fino in fondo dal 
fascismo. Non siamo poveri 
affatto, nel campo dell'ener
gia: abbiamo anzi qualcosa in 
più di tanti altri paesi. Il gas 

naturale. 250 miliardi di me
tri cubi già scoperti ed altret

tanti potenziali, sta sotto 11 no
stro suolo, mentre 1 metano
dotti congiungono fisicamente 
il territorio Italiano a quel
lo sovietico, olandese, algeri
no (In costruzione). Il ca
lore interno della terra è 
sfruttato In Italia (sofrionl 
boraclferl) in misura para
gonabile soltanto agli Stati 
Uniti e può darci — se ver
ranno sviluppati 1 necessari 
progetti tecnologici, in ritardo 
di decenni — quanto 11 gas 
naturale. Nel Sulcls c'è un 
potenziale di due milioni di 

tonnellate di carbone all'anno. 
Le cascate d'acqua a scopi 
idroelettrici possono darci 
ancora miliardi di chllovatto-
ra sia utilizzando nuovi Inva
si sia estendendo il pompag
gio notturno (utilizzando la 
energia di supero, oggi spre
cata) nel nostri laghi artifi
ciali. 

E' un coro unanime di scien
ziati, tecnici, economisti che 

denuncia che « non conoscia- \ 
mo il nostro territorio na
zionale » benché possediamo 
tutte le tecniche necessarie 
e tanti geologi e fisici disoc
cupati. 

L'energia nucleare costitui
sce l'esempio più chiaro di co
me I problemi si ripresenti
no, di volta In volta, sem
pre sotto 11 medesimo profi
lo della capacità di disporre 
delle risorse secondo esigen
ze del nostro sviluppo socia
le. Quanto uranio c'è nel ter
ritorio Italiano? Abbiamo sti
me vaghe, non una risposta. 
Non sappiamo perchè le ri
cerche non sono state né pro
grammate né finanziate. Ora 
si vara un programma per 
costruire 20 centrali elettro-
nucleari, poniamo entro una 
decina d'anni, per una spesa 
presunta di 8 mila miliardi 
di lire. Però se questa spesa si 
traduce In commesse all'indu
stria e al laboratori di ricer
ca ci ritornerà Indietro non 
soltanto sotto forma di ener

gia fatta in casa ed a mi
nor costo di quella oggi deri
vata dal petrolio (8 o 10 lire 
al chllovattora distribuito an
ziché 16 o 18 lire), ma an
che In termini di posti di la
voro e quindi di incremento 
del reddito nazionale. 

Costruire centrali elettro
nucleari è possibile, tecnica
mente, da un decennio. Ma 
«l'era nucleare» è stata ri
tardata dai petrolieri, sot
traendo 1 mezzi e comprando 
gli uomini che dovevano pro
muoverla. Ora si parte ma 
gli ostacoli non sono muta
ti, la preparazione tecnologico-
scientifica e quella industria
le sono in ritardo. Da due 
anni, In piena crisi energetica, 
si dice che dobbiamo accele
rare 1 tempi ma 11 principa
le organismo di ricerca, 11 
Comitato nazionale per l'ener
gia nucleare, non ha nemme
no l'organico al completo. 
L'IRI-FInmcccanlca come co
struttore di centrali nuclea
ri dispone soprattutto di li-

Ancora allo stato sperimentale per calibrarne gl i effett i 

Tempi lunghi per la pillola maschile 
La nascita della pillola ra 

schile non sarà cosi rapida 
come potrebbero lasciar cre
dere le notizie dilfuse con 
qualche semplicismo nello Ul
time ore. Anzi, sarà ancora 
lunga e non tacile. La curio
sità sull'argomento è stata 
rinverdita l'altro giorno dal'e 
dichiarazioni rese a Roma, 
dov'è In corso un simposio in
ternazionale sulla ricerca far
maceutica, dai patologo sta
tunitense Frederick Coulston. 
Questi ha annunciato che so
no in fase avanzata gli studi 
per la composizione di un 
farmaco che provocherebbe 
nell'uomo una completa an
corché solo temporanea E-ZO-
spermla, cioè la sterilità iion 
ovviamente da Impotenza ma 
per blocco della lunzlonalità 
degli spermatozoi. 

Tutto ' potrebbe a ques o 
punto sembrar pronto per la 
distribuzione del contraccetti
vo maschile (un confetto al 
giorno per le prime due sft 
tlmane, e poi solo una Jose 
alla settimana), se non fo<rf>e 
per un particolare: sino ad 
ora la sperimentazione è stala 
condotta solo sugli anirmil, 
in particolare sulle scimmie; 
e, bisogna aggiungere, con ri
sultati largamente positivi. 
Ma lo stesso prof. Couls>-on 
ammette che « bisogna andor 
cauti » quando si passa al
l'uomo; e che «occorreran
no ancora molti accertamen
ti », in particolare per valu
tare l'eventuale Influenza del 
preparato sul fattori geneti
ci: ci vorranno insomma da 

quattro a dieci anni prima 
che si possa raggiungere un 
esito tale da consentire lo 
produzione e la distribuzione 
del « pillolone ». 

Ancora più pericolose le vo
ci che allora sono state laite 
circolare sul fatto che Coul
ston non avrebbe detto nulla 
di nuovo, e che anzi la pillo
la maschile In pratica già 
esisterebbe e vicino sarebbe 
11 traguardo sul suo lmplsfo 
se non generalizzato certi-
mente generalizzabile. In ef
fetti, bloccare la sperma LO-
genesi attraverso l'Inibizlo.ie 
della secrezione gonadotropa 
Ipoflsarla, operando In defi
nitiva sul meccanismi ormo
nali (In analogia cioè con li 
sistema della pillola femmi
nile), è non solo possibile ma 
In fin dei conti anche facile. 

Se non che questa opera
zione ha il diretto di produr
re una concomitante perd.ta 
della libido sessuale. Patolo
gici e biochimici hanno cre
duto di superare l'handicap 
con una pericolosa bomba 
farmacologica: un vero e pro
prio cocktail ormonale a to
se di androgenl salva-libido e 
di estrogeni ipoflso-lnlbito.'l. 
E' questo prodotto ad essere 
già in avanzato stadio di s,)v-
rlmentazlone anche sull'uomo, 
con risultati tuttavia ancora 
poco chiari: in erfetti è pro
curata una azospermla tem
poranea, ma a quale prezzo 
per l'organismo? 
Ecco dove Interviene, certo 
con elementi di qualche sug

gestione, la tecnica studiata, 
ma non ancora rivelata nel 
dettagli, da Coulston per otte
nere lo stesso risultato senza 
correre 11 minimo rischio con 
pericolosi cocktail farmacolo
gici. Il patologo statunitense 

sostiene Intatti che II prodoi'o 
slnora sperimentato solo su
gli animali non è ormonale né 
incide minimamente a livello 
ipofisario. Quindi evita quii, 
siasi effetto negativo sulla li
bido, e per giunta garan'i-
rebbe l'assoluta sterilità tem
poranea Intervenendo diretta
mente sui testicoli, cioè 'ila 
fase di produzione degli sper
matozoi, paralizzandone l'at
tività. 
In pratica questo prodo*.*o 

opererebbe, ma in fase mo
mentanea, con gli stessi ri 
sultati (questi invece quisi 
sempre irreversibili) della va-
sectomla, cioè la resezione 
del canali attraverso cui il 
seme è trasierlto dal testico
li al pene. Ma, ripetiamo, è 
per primo Coulston ad am
mettere responsabilmente che 
ogni annuncio trionfalistico è 
del tutto fuori luogo in que
sto momento e chissà per 
quanto tempo ancora: almeno 
quello necessario ad accerta
re se non possano esserci, 
per chi prendesse la pillola, 
conseguenze di origine geneti
ca (cioè sulla prole) una vol
ta sospesa la somministrazio
ne dei prodotto e riacquistata 
in pieno la fertilità. 

g. f. p. 

cenze nordamericane. La FIAT 
è nel settore altrettanto im
preparata essendovi entrata, 
come al solito, più che altro 
con l'obiettivo di ottenere 
qualche boccone buono dalle 
commesse ottenute per con
to di licenziatari esteri. Ep
pure anche cosi possiamo fa
re ancora molto per l'auto
nomia, ponendola come con
dizione nel contratti, sceglien
do 1 reattori per le centrali 
in base ad una attenta va
lutazione scientifica, organiz
zando la massima parteci
pazione dei ricercatori a tutte 
le fast di realizzazione del 
programmi. 

Le centrali elettronucleari, 
è stato detto, non sono total
mente sicure per la salute. 
La risposta è semplice: di
pende dalla capacità che ab
biamo prima di progettarle e 
costruirle, poi di gestirle e 
controllarle. Oggi è più «spor
ca » e pericolosa una centra
le a olio (che Innaffia di so
stanze nocive centinaia di chi
lometri quadrati) di una cen
trale nucleare. In ogni ca
so l'ambiente naturale e urna 
no deve essere sottratto, se 
vogliamo realmente difenderlo 
all'arbitrio di gruppi di potere 
economico e politico. I Co
muni e le Regioni devono ave
re la possibilità, In ciascun 
luogo e per ogni aspetto, di 
intervenire — insieme a tut
ta la popolazione — nella for
mulazione e gestione del pro
getti. Unità di ricerca scien
tifica apposite devono fornire, 
sul plano tecnico, lo strumen
to di controllo rigoroso del
le Interferenze di ogni tipo 
di attività umana sull'ambien
te, ma a nessuno deve esse
re riconosciuto 11 diritto di 
agire incontrollato. 

Il Piano dell'energia, sotto 
questo aspetto, è un momen
to di crescita qualitativa di 
tutta la società Italiana che 
può finalmente Impegnare la 
preparazione della sua nuova 
generazione, affrontare In 
modo nuovi problemi di una 
nuova fase di sviluppo. Per 
questo nessuno ha potuto 
giustificare il fatto che. nel 
luglio scorso, il governo si 
accingeva ad approvare quej 
Plano dell'energia alla cheti
chella Certo, si è in grande 
ritardo, ma non sarà il di
battito parlamentare — ini
ziato nei giorni scorsi — né 
l'iniziativa dal basso che sta 

per svilupparsi a danneggiarne 
la riuscita II Plano energe
tico del governo si distingue, 
infatti, proprio per non avere 
rigettato decisamente la linea 
dei petrolieri e, di conseguen
za, per l'Incertezza, la man
canza di scadenze precise, di 
impegni irrevocabili. Facendo 
uscire 11 contrasto dai « ver
tici », la conferenza delle Re
gioni sull'energia deve, appun
to, contribuire a dare non sol
tanto un giusto programma 
ma anche le gambe per cam
minare ad una politica di svi
luppo che tagli 11 cappio 
del monopalio petroliero. 

Renzo Stefanelli 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, ottobre 

Il «Roma», organo della 
estrema destra e concorrente 
a Napoli del gavianeo « Mat
tino », cerca di fare del terro
rismo spicciolo, ma per una 
volta tanto dice suo malgra
do alcune verità: « Valenzi in
tanto cerca di diventare impo
polare fra il personale del 
Comune. Ha chiesto il rispet
to rigoroso degli orari d'uffi-
do, ha disciplinato l'uso dei 
telefont, ha confermato il pro
posito di vietare l'uso delle 
auto agli alti funzionari (per 
non parlare degli assessori) 
ed ha disposto il rientro del 
personale dell'ATAN distacca
to presso il Comune ». 

Valenzi, nuovo sindaco co
munista di Napoli, mi sembra 
soddisfatto di questa involon
taria propaganda. E' vero in 
effetti che al terzo giorno dal 
suo insediamento ha disposto, 
con una ordinanza, che ben 
SO dipendenti della dissesta
ta e farraginosa Azienda tran
viaria napoletana fossero ri
mandati all'azienda cui erano 
stati sottratti con i pretesti 
e gli incarichi più svariali: 
da autista del « tale » o « tale 
altro », a « aggiunto » dt Qual
che Segreteria, magari a «a-
scensorista ». 

Sprechi 
Per le automobili invece. 

per ora, nessuna ordinanza: 
si sta solo tacendo un censi 
mento degli abusi. A comin
ciare da quello di un sinda
co come quello uscente — 
il gavianeo di ferro Milanesi 
— che aveva in dotazione 
permanente due auto e tre 
autisti. Ma naturalmente non 
esistono nei nuovi ammini
stratori né sciocchi istinti ven
dicativi né teatrali progetti 
demagogici. Assessori, diretto
ri generali, funzionari hanno 
tutti diritto a andare in auto 
dove il servizio impone loro 
dt andare con celerità ai fi
ni dell'efficienza. 

E' anche vero infine — per 
stare alle informazioni del 
«.Roma» — che da circa die
ci giorni (in anticipo cioè sul
l'insediamento della nuova 
giunta, ma con zelo che rive
la l'antico fiuto napoletano) 
il registro delle firme di pre
senza per impiegati e funzio
nari del Comune, che resta
va Il anche tutta la giornata, 
viene ritirato, con puntigliosi
tà piemontese, alle otto e tren
ta più un minuto ogni mat
tina. 

Valenzi sempre irrequieto 
intorno alla sua nuova scri
vania di sindaco a Palazzo 
San Giacomo mi preciserà: 
« Per regolamento e uso cor
rente, ogni assessore ha di
ritto a tre segretari ma qui 
alcuni assessori —e sai bene 
quali — avevano veri e propri 
apparati di segreteria a fini 
solo clientelari. Il nostro cri
terio sarà ora solo uno: effi
cienza, funzionalità e basta, 
assessore per assessore, a se
conda delle necessità effettive 
del Comune ». 

E si fanno altri esempi — 
seduti li, intorno al sindaco 
— di puri e semplici spre
chi: c'era da pagare una im
posta su alcuni lavori della 
TPN (trasporti provinciali) e 
i funzionari net giorni scor
si avevano fatto presente che 
un ritardo nel pagamento a-
vrebbe provocato una ammen
da del SO per cento circa 
ma a quei funzionari si rispo
se che « vedranno gli altri, 
quando verranno» e così ora 
la imposta che era di 300 
milioni circa, diventerà una 
somma di 450 milioni: da pa
gare. Un funzionario del Co
mune che è presente a que
sto punto sbotta: « C'è ben al
tro sul piano del puro spre
co per inefficienza: ho un 
incartamento preciso su un 
fatto incredibile. Per non a-
ver pagato una marca da bol
lo da 180 lire, il Comune ri
schia concretamente di ve
dere sfumare un miliardo cir
ca che doveva incaisare ». E 
mi aggiungono: « Le maestre 
della scuola materna del Co
mune non prendono stipen
dio da agosto per errori tec
nici compiuti nella delibera 
della Giunta passata ». 

Alle dieci di mattina, l'an
drone di Palazzo San Giaco
mo appare svuotato rispetto 
ai tempi andati. E' questo 
un palazzo che ha molti signi
ficati, a Napoli. Ma una co
sa è certa. Dal 1925 fino a 
pochi giorni fa l'atrio del Pa
lazzo e stato la sede natura
le dei faccendieri, dei «clien
ti », quasi a perpetuare visi
vamente l'umiliazione dei ce
ti plebei elemosinanti: si en
trava e si chiedeva innocente
mente: « Vorrei andare dal
l'assessore X» e subito com
pariva un tipo che diceva 
con atteggiamento complice: 
«Ce lo porto io. E' Il mio 
assessore ». E Intorno torme 
di gente che da quei faccen
dieri chiedeva grazia dt una 
udienza, di una parola, di un 
« placet » 

Certo, a prima vista, era 
un atrio comunale molto « po-
polare », cioè affollato di gen
te povera e spesso disperata. 
Ma era democrazia quellw 

« Sono accattoni poveretti. 
o peggio, sfruttatori di accat
toni — dice Valenzi — e noi 
ora vogliamo che diventi in
vece una sede di presenza po
polare genuina: vogliamo ve
derci i delegati di quartiere, 
i consigli di fabbrica che ven
gono a discutere t loro pro
blemi e nel cortile si ferma
no a fare due chiacchiere nel
l'attesa. Non più clienti e capi-
clientela ». 

E in/atti l'androne ora è se
mi-vuoto. Non essendoci più 
« quei » santi in Paradiso — 
dico — il Purgatorio e l'In
ferno disertano. Valenzi si af
faccia, guarda e conferma. Sia
mo nella stanza del sindaco, 
con soffitti di legni intagliati 
e dorati. Da quando il Palaz
zo nacque, ben oltre cento an
ni fa, questa è la prima vol
ta che siede lì un sindaco po
polare, di sinistra. A parte la 
brevissima parentesi del sin
daco del CLN, V« azionista » 
Gennaro Fermariello nel 1944 
qui si sono seduti finora so
lo rappresentanti di Re, di Fa
miglie, di Padroni, di Padrini. 

Intorno al Sindaco, alcuni 
assessori. E con loro, par
tendo da loro, parliamo della 
nuova Giunta e della orga
nizzazione del suo lavoro. Per 
esemplo, Vittorio De Marino 
che nel nuovo organigramma 
della Giunta è l'Assessore del 
Lavoro e « dei cantieri comu
nali del piano ordinario e 
straordinario ». E1 un operaio 
sui quaranta anni, soluto, che 
lavora tuttora alla ltaltrafo e 
che in questi giorni è stato 
etetto nel Consiglio di (abbri-
ca. Chiederà naturalmente il 
congedo, perchè lavorerà qui 
a tempo pieno. E' un metal
lurgico dalle idee comrcU: 
« Utilizzare subito i 180 mi-
nardi di residui passivi che 
sono nelle Banche, ma condi
zionando il finanziamento al
te aziende alla assunzione di 
un operaio ogni dieci milioni 
erogati: sarà un primo pas
so per risolvere il problema 
centrale di Napoli, che è l'oc
cupazione. E poi. i cantieri-
sti già assunti devono lavo
rare. Il Comune deve orga
nizzare un piano di lavori 
puoouci decenti: che ognuno 
abbia un lavoro da fare, e 
solo cosi potremo farlo lavo
rare veramente. Oggi non è 
cosi ». Qualcuno mi racconta 
subito un caso emblematico. 
Al Cimitero i cantteristi furo
no inizialmente impiegati per 
una sistemazione generale. 
Cominciarono rimuovendo le 
vecchie opere, i selciati: poi 
non vennero mai i materiali 
per continuare e così, oggi, 
quei cantteristi percepiscono 
la paga senza lavorare e nel 
contempo il Cimitero (disscl
ciato) è impraticabile. 

intanto Valenzi precisa con 
pignoleria a ogni assessore 
che deve dare disposizioni 
agli Uff tei perchè «ogni spe
sa personale sia segnata su 
un conto a parte e, insomma, 
se telefoni a tuo cugino a 
Milano, deve risultare che è 
una spesa personale, come 
per la posta », e aggiunge 
che ognuno deve lasciare det
to dove è reperibile in ogni 
ora del giorno. Poi dice a un 
funzionano: «Bisogna chiari
re che t gettoni di presenza 
nelle vane riunioni sono ri
gorosamente condizionati alla 
presenza». E aggiunge rivol
to agli altri: «Dovremo anr 
che ridurre questi gettoni, in 
alcuni casi nella proporzio
ne di cinque a uno ». 

Collaborazione 
Valenzi spiega ancora: 

« Francamente mi aspettavo 
di peggio. Ho trovato fior di 
funzionari che sembra non 
aobiano aspettato altro che 
lavorare bene e con ordine, 
gente decisa e non corrotta, 
sinceramente stanca di tanto 
lassismo del passato. Questa 
è una azienda che pud fun
zionare bene. Molti impiega
ti sono "caricati" di morti
ficazione per anni di impoten
za, hanno voglia sincera di 
rinnovare tutto ». 

Dice Donlse che è il nuovo 
assessore al Decentramento: 
« La novità più qualificante. 
in questi primissimi giorni, 
i aoommo realizzata con u 
cosi detto super-assessorato 
aeu assetto e degli interventi 
sul territorio, prima, lavori 
pubblici, edilizia aottativa, 
edilizia scolastica, urbanisti
ca, edilizia pubblica, servizi 
tecnologici (fognature, ecce
tera) erano dtvisi in altret
tanti assessorati. Ora abbia
mo creato un Dipartimento 
che sovnntende a queste ma
terie chiaramente omo
genee ». 

spiega con un esempio 
kduardo Vittoria — che è ti
tolare del nuovo assessorato 
allo ambiente • beni cultura-
li-centro stonco — che per 
non avere avuto alcun coor-
ainamento, in una città come 
Pescara a si è trovati con 
una superstrada che sbocca
va, fresca fresca, nel mezzo 
aeu'area dove stava nascendo 
l'aeroporto. 

Il coordinamento comincerà 
a funzionare subito con il Dt-
paramento urbanistico di cui 
è responsabile il socialista 
Labnola e che è « sperimen
tale » m vista di altri indi
spensabili «dipartimenti», 
occorrerà anche trasformare 
il decentramento comunale 
idice Donise) da un puro de
centramento di cariche, mol
tiplicazione di deleghe più o 
meno clientelari, in uno stru
mento effettivo, cominciando 
con il « decentrare » effetti
vamente i servìzi comunali, 
angrafe in testa 

Problemi che si accavallano 
nrila stanza del sindaco, e 
questioni che bollono. In que
sti giorni, dice Valenzi, t cor
tei dei disoccupati formai 
cronici a Napoli) sf.lano sotto 
le finestre del Comune ma 
non si fermano, proseguono 
verso ta Prefettura: «Hanno 
capito subito che noi già la
voriamo per loro». 

N O V I T À 

RIUNITI 
Hadjinicolau • 
STORIA 
DELL'ARTE 
E LOTTA 
DELLE 
CLASSI 
Nuova biblioteca di cultura • 
pp. 216 - 32 illustrazioni • 
L. 3.000 - Una Iattura In 
chiava marxista della cri
tica e dalla storia dell'ar
te.. Uno studio originalis
simo -nel, quale famosa' 
opere di artisti come Rem-
brandt, Ruben*. Masaccio 
assumono .un nuovo rilie
vo e una nuova dimensio
ne sociale. 

Efimov • 
ELEMENTI DI 
GEOMETRIA 
ANALITICA 
Nuova biblioteca di cultu
ra- pp. 244- L. 2.800 - Un 
tetto universitario di straor-
dinarla chiarezza, opera di 
un noto matematico sovie
tico, premio Lenin per la 
scienza. 

Amendola • 
FASCISMO E 
MOVIMENTO 
OPERAIO 
Biblioteca del movimento 
operaio italiano • pp. XII-258 
L. 3.000.- L'autore di Lettere 
a Milano, premio Viareggio 
1974, interviene nell'attuale 
dibattito sul fascismo con 
questo nuovo libro, che • 
insieme un contributo cri
tico e autocritico alla sto
ria del movimento operaio 
degli ultimi cinquanta anni. 

Rizzi • 
LA SCUOLA 
DOPO 
I DECRETI 
DELEGATI 
Prefazione di Alberto Alberti 
Paldela- pp. 286 - L. 2.000 
Una lettura Indispensabile 
per genitori • maestri • 
per chiunque partecipi alla 
gestione sociale della scuo
la, cioè alla costruzione <• 
una scuola democraticamen
te rinnovata. 

Schaff • 
FILOSOFIA DEL 
LINGUAGGIO 
Universale-pp. 176-1.1.400 

IL PENSIERO . • 
DI MARX 
A cura di Umberto Cartoni 
Universale • pp. 416 • L. 2JXX) 

Cervi - Nicolai • 
I MIEI SETTE FIGLI 
XX secolo-pp, 160-L. 1.000 

Ugo Baduel 

Morelly • 
CODICE DELLA 
NATURA 
A cura di'Carmelo Romeo 
Le idee - pp. 200 - L. 1.500 
Il testo classico di una 
del più significativi espo
nenti del pensiero socia
lista premarxiano. 

G. Berlinguer • 
S. Scarpa 
PSICHIATRIA E 
SOCIETÀ' 
Il punto; pp. 324 • L. 1.800 
Il rappòrto tra elemento 
biologico e ambiente socia
le nella genesi delle malat
tie mentali. 

E. Berlinguer B 
S. Carrillo 
UNA SPAGNA 
LIBERA IN 
UN'EUROPA 
DEMOCRATICA 
Il punto - pp. 66 - L. 500 -
La lotta per la libertà della 
Spagna e l'iniziativa poli
tica del comunisti nell'Eu
ropa occidentale. 

Chinelio • 
STORIA DI UNO 
SVILUPPO 
CAPITALISTICO. 
PORTO 
MARGHERA E 
VENEZIA 1951-1973 
Fuori collana. 
L.. 3.500 

PP. 2M 
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Per i i r i sanamento e i l r i n n o v a m e n t o de l la c i t tà Le periz ie r i p ropongono l ' i n te r rogat ivo : chi sparò in v i a O t t a v i a n o ? 

C o n f r o n t o un i ta r io Cadono gli indizi contro i giovani 
e impegno d i massa accusati dai fascisti per Mandakas 

Le proposte del comitato federale del PCI - Campagna di assemblee nelle sezioni • Iniziative sui problemi dell'edi
lizia, del pubblico impiego, del commercio e dei servizi • La relazione di Trezzini e l'intervento di Pelroselti 

Si infittiscono i misteri sull'uccisione del greco davanti alla sede del MSI la mattina dei disordini per il processo di Primavalle • L'imper
meabile trovato con la pistola non apparterrebbe a nessuno dei due imputali - Presa di posizione di deputali del PSI per la scarcerazione 

L'aggravamento della crisi 
economica e sociale a Roma 
e nel Laalo e l'Iniziativa po
litica e di lotta per nuovi In
dirizzi e nuovi metodi di go
verno sono btatl al centro 
citila riunione del comitato 
federale che ha avuto luogo 
ieri. Su questi temi — intro
dotti da una relazione del 
compagno Siro Trezzini. del
la segreteria, approvata al
l'unanimità — è stato deciso 
di andare nel prossimi gior
ni ad una campagna di as
semblee di sezione nella cit
ta e nella provincia. 

Nella sua relazione 11 com
pagno Trezzini ha preso In 
eaame diversi aspetti della 
crisi che investe Roma e il 
Lazio, nel quadro generale 
della situazione del Paese. Ca
duta della produzione e degli 
Investimenti, valore negativo 
del reddito nazionale, situa
zione di ulteriori difficoltà 
nell'agricoltura. A questa ge
nerale crisi dell'assetto econo
mico del Paese si aggiungono 
gU effetti della inetliclenza e 
delle carenze delle strutture 
pubbliche, In particolare 1 ri
tardi nel decentramento del
lo Stato, la macchinosità del
le procedure e dei controlli, 
l'Iniquità della politica fi
scale. 

Il quadro politico è profon
damente mutato. SI sono af
fermati, a Roma e nel Lazio, 
processi politici nuovi, di In
tesa e di convergenza in mol
te realtà locali importanti e 
a livello della regione, men
tre anche a livello nazionule 
appare aperta una nuova la.se 
del confronto tra 11 governo. 
1 partiti e i sindacati. Questi 
processi rendono perdente la 
linea della contrapposizione; 
perche si affermi pienamente 
la linea del confronto e af
finché I poteri pubblici assol
vano oggi ad una funzione at
tiva di Intervento sul proble
mi drammatici della crisi, so
no necessarie scelte chiare e 

concrete da parte del gover
no. Il movimento politico di 
ma.ssa e rivolto al consegui
mento di questo obiettivo 

Occorrono scelte nuove, che 
atTrontlno, con provvedimen
ti programmati, l problemi di 
una espansione qualificata 
della base produttiva, degli 
Investimenti e della occupa
zione, del rl.sanamenlo della 
finanza pubblica, della rifor
ma della pubblici ammlni-
strazlon», della lunzlonallta 
del servl/,1 pubblici Su questi 
terreni appare urgente in 
primo luogo una rapida at-

i tuaztone dei provvedimenti 
urgenti per la ripresa econo
mica In discussione In Parla
mento, anche se da soli essi 
non sono certo In grado di 
sciogliere i nodi strutturali 
della nastra economia. In se
condo luogo una lorte Inizia
tiva politica aftinché al Co
muni, alle Regioni, agli Enti 
locali siano garantiti 1 mez
zi per tur tronte al loio com
piti Isttliuloiuli. 

Le stesse lotte contrattuali 
devono collocarsi all'Interno 
di questo quadro economico 
e politico, superando ogni li
mite corporativo e una logica 
puramente salariate, se non 
si vuole Indebolire la larga 
unità che si e lormata intor
no agli obletLlvi di riforma 
t ra occupati e disoccupati, tra 
classe opera a e ceti medi. 

Rispetto all'obiettivo prima
rio di dllesa e sviluppo della 
occupazione. Il PCI propone 
che la Regione si lacchi pro-
motrice di una conleren/.a 
sull'occupazione giovanile, ol
tre quella già prevista sulla 
occupazione lemmlnlle, Sui 
problemi della casa e dell'oc
cupazione nel settore edìll/lo, 
che è uno del punti più si
gnificativi del programma re
gionale, il nostro partito pro
muoverà, nel prossimi mesi. 
una conferenza cittadina. Al
tra Iniziativa significativa è 
un convegno sul problema 

PCI e PSI: urgente 

il dibattito 

sulle istituzioni 

culturali 
Le commissioni culturali del 

PCI e dql PSI, assieme ai 
gruppi consiliari capitolini del 
due partiti, si sono riunite 
Ieri per discutere una serie 
di questioni relative ai pro
blemi culturali della città. Al 
termine dell'Incontro è stato 
inviato un telegramma co
mune al sindaco Darlda, nel 
quale si sollecita un « urgen
ti incontro per esaminare I 
problemi del Teatro di Roma 
« dei Teatro dell'Opera » (co
me si ricorderà. 1 due enti 
attendono da anni II rinnovo 
del consigli di amministrazio
ne). Tale colloquio * conside
rato «preliminare — dice an
cora Il telegramma inviato 
da PCI e PSI — alla discus
sione sui finanziamenti alle 
due Istituzioni». 

Della richiesta di un « Im
mediato dibattito con le con
seguenti decisioni relative al
la funzionalità delle istituzio
ni culturali », è stato infor
mato, in un telegramma suc
cessivo — anche 11 ministro 
per il turismo e lo spettaco
lo, Sarti. E' In tale quadro 
— vi si dice — che 1 gruppi 
consiliari comunista e socia
lista « intendono porre la que
stione del Teatro dell'Opera ». 

Dopo venti anni 

sarà sistemato 

il grande mercato 

di via Trionfale 
II mercato di Trionfale, Il 

più grande della citta, verrà 
finalmente sistemato dopo 
venti anni di attesa. L'Istitu
to autonomo case popolari 
(IACP), grazie alla lotta e 
all'impegno della XVII Cir
coscrizione delle forze politi
che e del dettaglianti ha In
fatti ceduto al Comune l'In
tera area di via Andrea Do-
ria. L'annuncio è stato dato 
dall'aggiunto del sindaco del
la Circoscrizione, Gasperlnl, 
nel corso di una assemblea al
la quale hanno partecipato 1 
dettaglianti, 1 commercianti, 1 
rappresentanti delle organiz
zazioni di categoria,e l'asses
sore all'annona, Di Paola. 

L'area assai vasta e In ot
tima posizione, consentirà di 
realizzare un moderno e ef
ficiente mercato semlcoperto 
che eliminerà 11 disagio, più 
volte denunciato dal rivendi
tori, che ora sono costretti a 
sistemare 1 banchi al margini 
della strada o di fronte ai 
negozi, provocando le conti
nue lamentele degli esercenti. 

La realizzazione del proget
to chiederà tempi lunghi, si 
dice due anni ed è quindi ne
cessario dare una prima si
stemazione all'area, aslaltar-
la e dotarla di strutture pri
marie, luce ed acqua 

della distribuzione commer
ciale e su una sua razionali/, 
/.azione attraverso l'estender 
si delle torme associative e 
1',intervento degli enti loculi 
Per quanto riguarda 11 pub 
bllco Impiego, impegnato nel 
le lotte contrattuali, vanno 
portati avanti atti politici 
concreti per una vasta a/.lo 
ne di massa, che coinvolga 
in primo luogo i lavoratori 
delle categorie Interessate. Il 
nastro partito, oltre ad una 
manifestazione cittadina sul 
pubblico impiego, si impegna 
a promuovere una consulta 
unitaria sul piobleml della 
pubblica amministrazione, 
che veda assieme forze poli
tiche, sindacali, culturali, tec
nici e lavoi.itorl. 

Anche per 1 servizi pubbli
ci, settore nel quale va con
dotta una lorle Iniziativa pò 
litica per porre al centro I 
bisogni de«ll utenti e gli In
tel essi della collettività, ap
pare sempre pili necessario 
pervenire ad una assemblea 
cittadina che aflronll le que 
stionl della ristrutturazione 
delle aziende e delta funzio
nalità del servizio. Speclllche 
propaste sono state avanza
te. Inoltre, sulle questioni del
l'agricoltura, della scuola e 
dell'Impegno, attraverso for
me organizzative unitarie, de
gli Intellettuali e delle lorze 
culturali sul problemi della 
citta e della regione. 

Il compagno Trezzini ha 
concluso sot.lultnr.indo l'esl 
«en/.a Ul estendere la costru
zione del partito nel luoghi 
di lavoro In conconiU.inza con 
11 lancio della campagna di 
proselitismo e di rallorza-
mento del partito. 

Intervenendo nel dibattito. 
11 compagno Luigi Petroselll, 
segretario della federazione, 
ha affermato che 11 primo 
compito che va affrontato è 
quello di assicurare un saldo 
orientamento del partito e 
del lavoratori in rapporto alla 
lase politiche che si e aperta 
al vigore e all'unità che 11 mo
vimento di lotta deve avere, 
al suol obiettivi qualificanti, 
che debbono porsi come pun
to di riferimento 11 pro
gramma della Regione. Nel
la situazione attuale — 
ha detto ancora Petrosel
ll — II grande sforzo 
che va realizzato è appunto 
quello di raccogliere In un 
forte movimento le spinte al 
cambiamento che esprime la 
società romana e regionale, 
lavorando per rendere più 
forti gli elementi di solida
rietà tra tutte le forze del 
lavoro, per isolare e sconfig
gere le spinte disgreganti. 

Il segretario della federa
zione ha Insistito sull'esigen
za di aprire anche a Roma 
e nel Lazio un largo confron
to tra le forze democratiche 
su tre questioni che sono no
dali al fini di una politica 
di risanamento e di rinnova
mento per Roma1 le lotte 
contrattuali e il movimento 
politico di massa finalizzati 
ad un quadro di ripresa eco
nomica e di programmazione 
democratica: 1 grandi obiet
tivi, le scelte e gli Indirizzi 
nuovi su cui costruire un nuo
vo sviluppo economico; l'av
vio di uno stretto coordina
mento delle assemblee eletti
ve e quindi un nuovo rap
porto tra Stato, Regioni e 
Comuni per costruire effetti
vamente un nuovo modo di 
governine, e un risanamento 
della finanza pubblica. 

Nel dibattito sono interve
nuti 1 compagni Pinna, Ma
rio Mancini. Vettraino, Pa-
natta, De Iaco. Paroln. San
tacroce, Vetere e Tombini. 

Non e stato possibile nemmeno provare se l'Impermeabile fotografato indosso ad Alva
ro Lojacono, accusato di aver partecipato ni disordini del 28 febbraio scorso durante i qua
li venne ucciso II giovane greco Mlkls Mandakas In via Ottaviano, e quello trovato abban
donato, unitamente ad una pistola cai, 7.G3. dall'agente di PS Di Iorio sono lo stesso capo 
di abbigliamento. Questo In sintesi è il risultato dell'ult m.i perizia depositata martedì scor
so al giudice istruttore Francesco Amato che sta indagando sulla morte di Mikis Manda
kas per 11 quale sono accusati ^ 

Una delle «centraline» telefoniche danneggiale dagli attentati 

L'altra notte a pochi minuti di disianza in quartieri diversi della città 

Provocatori attentati incendiari 
a sette centraline telefoniche 

rir> brevei 
SCUOLE SPERIMENTALI — 

Demani, alle 17, avrà luouo, nel 
locali dal llcoo di via India 14, 
un'assemblea dalla scuole speri
mentali romana, Indetta par la di
lata dol posto di lavoro degli 
Inaeunant! precari e doull anima
tori. Interverranno ropprosontantl 
della tegrelerla provinciale della 
CGIL scuola. L'Incontro costituisce 
un momento della lotta eh* do
centi, eludenti a genitori intendo
no condurre per li diritto alla spe
rimentazione e per la continuità 
delle esperienza già in atto da al
cuni anni, 

ZACAROLO — Slamane alle 
9,30 si svolgerà un convegno sul
la difesa dalla viticoltura netta zo
na. La relazione torà svolta da 
Elio Mastranfjell, sindaco dal Co
mune. 

CAPENA — E' organizzato per 
questa mattina, allo 9 ,30, nel
l'ambito della sagra dall'uva, un 
dibattilo sul problema vitivinicolo. ! 
All'incontro — che si svolgerà i 
presso la biblioteca comunale — I 
interverranno consiglieri regionali, 
provinciali, rappresentanti della Al- I 
leanza contadini e di altre asso- I 
eiezioni professional!. Per II PCI 
porlociperà 11 compagno Esterino I 
Montino, consigliere regionale. j 

1 M.lle numeri telolonlcl so 
, no rimasti isolati per quaran

totto ore in seguito ad una 
I catena di provocatori attenta-
' ti incendiari compiuti l'altra 
| notte contro sette centrarne 

di deriva/Ione della SIP. Per 
riparare 1 danni provocati 
dalle Jtainnie 1 lecnu! avr.tn 
no ini,iltl bisogno di un palo 
di g.ornl. 

Alle 7,-iO di Ieri mattina, 
poi, alla serie di Incendi è 
seguito un criminale atten
tato che fortunatamente è 
tallito: un ordigno esplosivo 
composto d.t una lattina di 
benzina, una mìccia e polve
re da mina e stato collocato 
'n una cabina telefonica del 
Parioli. Un giovano, entrato 
per lare una telefonata, ha 
notato la bomba che. per un 
diletto al collegamento della 
miccia, non sarebbe comun
que esplosa ed ha dato l'al
larme alla polizia. 

All'alba di ieri ad un quo
tidiano romano è giunta la 
telefonata di un anonimo che 
ha detto: « Abbiamo brucia
to le centraline come rispo
sta agli stacchi minacciati 
dalla SIP contro utenti che 
si sono autoridottl la bollet
ta ». E' evidente 11 tono pro
vocatorio di questa comunica-

I z.ione con la quale si tende a 
, coinvolgere tutti coloro che 

hanno scelto la. sterile prassi 
dell'auforlduzlone delle bollct-

I te tclelonlche In gesti di pu-
| ro teppismo o addirittura cri-
i minali, gesti che non hanno 

nulla a che vedere con la lot-
] tu delle organizzazioni demo

cratiche del lavoratori per ot-
1 tenere una profonda revislo-
I ne delle tarlile. 
j II primo incendio doloso e 
, divampato alle 2.28 di Ieri 
I notte in via Stresa, a Monte 

Mario. Il luoco era stalo ap-
1 piccato a due centraline di de-
, rivazlone con un po' di ben-
, Zina latta filtrare all'interno. 

Successivamente, a ripetizio
ne, gli altri incendi: alle 
2,40 in via Ruggero Pauro, al 
Parioli, alle 2,57 In via Luigi 
Bodlo, a Tor di Quinto, alle 
3,11 in via Salvlnl, ancora ai 
Parioli, e alle 3,29 In via Fran
cesco Ferrara, di nuovo a 
Tor di Quinto. Alle 7,40. In
fine, il criminale attentato 
fallito alla cabina del telefo
no di via Chelini. 

L'ufficio politico della que
stura, mentre ha aperto una 
Inchiesta per risalire al re
sponsabili del gesti provoca
tori, ha Istituito numerosi 
servizi di sorveglianza in va
rie zone della Capitale. 

•1 
Affollato dibattito alla festa dell'Unità in piazza del Pantheon 

LSf) Un'alternativa per il centro storico 
Lo sviluppo del « cuore » della città legato agli indirizzi di uno sviluppo economico democratico, fondato su un diverso modo di governare, con 
la partecipazione popolare e il decentramento istituzionale - Le manifestazioni odierne per la stampa comunista • Nuovi risultati nella sottoscrizione 

' Una effettiva riqualificazio
ne de! centro storico di Ro
ma non può essere separata 
da una profonda azione poli
tica e economica, che muti 
gli Indirizzi di sviluppo, fin 
qui seguiti nella regione, av
viando un processo rinnovi-
tore del modo di governare, 
nella esaltazione del ruolo 
delle assemblee elettive, con 
11 decentramento istituzionale 

j : | e la partecipazione popolare: 
questo, In sintesi. 11 contenu
to essenziale del dibattito af-
folate che Ieri sera, al festi
val dell'Uniti In piazza del 
Pantheon, ha visto impegnati 
In una Interessante discus
sione, cittadini della zona, ar
chitetti, urbanisti, forze poli
tiche circoscrizionali. 
• A presiedere l'Incontro 
c'erano 1 rappresentanti d-1 
PCI alla I Circoscrizione, Ni-
cese e Nlcolinl, li segretario 
della zona centro Pinna, Il 
professor Tafuri, ordinario -Il 
storia della architettura alla 
università di Venezia Le con
clusioni sono state tratte dal 
compagno Petroselll, segieta-
rio della federazione rom.i.1,1. 
e membro della direzione ri-i 
PCI. 

j II centro storico non può 
essere visto come « Isola » — 
si è detto — separata dal prò 
bleml generali della città, su 
cui operare Interventi « tam
pone » nella Illusoria convin
t o n e di superarne la crisi che 
la ha Investito: in realtà, un 
atteggiamento «settoriale » di 
fronte al problema potrebbe 
essere addirittura contropro

ducente. Ciò che occorre * lo 
avvio di una forte iniziativa 
che, in una visione realistica 
dei problemi, sappia collega"? 
l'azione per il «risanamento» 
a quella più generale per for
nire uno sbocco, democratico, 
alla crisi che investe la capi
tale, che paga oggi i guasti di 
anni di malgoverno dove sono 
state secondate le più varie 
spinte speculative. 

La capitale ha bisogno di 
proposte positive, (ondate sul 
tessuto democratico e civile, 
espresso dalle lotte operale e 
popolari, che 11 15 giugno ha 
rivelato come II fulcro 01 
quella «nuova Idea» per Ro-

i ma, di risanamento nella sua 
, vita amministrativa, e poli-
i tlca. 
( Di qui l'urgenza di una 

pressione unitaria, popolare. 
articolata sulle proposte es 

i senzlali che riguardano i gan-
; gli della vita cittadina, e che 
j trovano nel centio storico un 
1 punto nevialgico: 1) una R-

stione ilei piano tegolato'? 
che esalti II ruolo delle circo 
scrizioni nella individuazione 
delle scelte e degli intervent . 

I 2> La battaglia per rulli'//, i 
' /Ione delle pioprieta eomllna'l 
I in abbandono u l.nl di utili 
I tA sociale, servizi scuole, cen-
| tri san.tari, comitati di quiir 

tlere tsl e latto l'esemplo del 
Mattatoio di Testacelo, Tor 
Di Nona, dell'Isola Tiberina i: 
Hi adottare melodi rapidi, <•!• 
ticaci. per attuare gli obiett1-
vl fissati Su questi temi, la T 
Clrroscn/mne dove i pur-

1 tltl democratici hanno reccn 

temente raggiunto una Intesa 
unitaria — 0 Impegnata a 
preparare un convegno per la 
fine dell'anno. 

Certo, tutta la prospettiva 
di risanamento del centro sto
rico, non può fermarsi al pro
blemi della situazione abitati
va: prioritario e, anzi, Il com
pito di dare una risposta al 
nodi del centri direzionali — 
della vita cittadina e naziona
le — in esso presenti, alle vi
genze di lilorma della pub
blica amministrazione, alla 
qualllicazlone del servizi so 
ciati, delle attività commer
ciali in modo tale da collega
re l'esigenza di rinnovare la 
rete distributiva In un quadro 
di piogramma/ione — agli o-
bletlivl di risanamento e di 
rinnovamento nel modo di io-
vernate la città e la regione. 

Proseguono, intanto, con 
successo, nella città e nella 
regione, I festival dell'i< Uni
ta » Oyvi si svolgeranno ven 
Udite leste. Meco qui di se
guito lo elenco delle princi
pali Iniziative In program
ma' PIANO ROMANO --
Alle oie 17 concerto operisti 
co della banda musicale di 
Ktano Alte ore 18 comizio 
con il compagno Luigi Petro
selll segietarto della Federa
zione Romana e membro del
la direzione del PCI. Alle ore 
20 spettacolo In piazza con 
Gianni Morandl SAN SABA-
TESTACCIO (Parco della 
Reslsren/a) -- Alle ore 11 gli 
sbandieratoli di Cori Segui-
r i l'assemblea in piazza con 

11 compagno Giuliano Prasca 
consigliere comunale. Alle 
18 dibattito sul temu « le 
proposte del comunisti per 
un buon governo ». Partecipa
no Federico Nlcese, Giusep
pe Pinna e rappresentanti 
del Comitato di quartiere di 
San Saba e Testacelo. Con
cluderà 11 compagno Maurizio 
Ferrara presidente del Consl 
gllo Regionale del Lazio. 
MORANINO — Alle ore 18 
comizio con 11 compagno Ma 
rio Hertl capogruppo dei PCI 
al Consiglio regionale. MON-
TEROTONDO - Alle ore 
18,30 comizio con li compa 
gno senatore Enzo Modica 
della Commissione centrale 
di conti olio. VALLE AURE-
LIA — Alle ore 18 comizio 
con il compagno Cesare Fred-
du/zl della commissione cen
ti ale di controllo. PARIOLI 
(Parco del Daini) - Alle ori
li dibattilo sul tema la re 
cente storiografia sul lasci 
smo. Partecipano Terracini 
e Santarelli. Paolo Alain. 
Caiarclolo. Alle 10 dibattito 
sul decentramento culturale. 
Partecipano Abruzzese, Gal 
vano. Grleco, alle ore 18,30 
comizio con 11 compagno ono 
revole Gabriele òiunn.into 
ni della segreteria della Fe
derazione romana. PONTE 
MILVIO - Alle ore 18.30 
comizio con 11 compagno 
Giorgio Frcgosl delta segre
teria del comitato regionale. 
LATINO METRONIO • VII In 
Sciplonl) -- Alle ore 10 di

battito sulle municipalità 
con 11 compagno Alessandro 
consigliere comunale. Alle 
ore 18.30 comizio con il com
pagno on. Ugo Vetere capo
gruppo del PCI a) consiglio 
comunale CAMPO MARZIO 
- - Alle ore 18 dibattito sul 
tema « Crisi economica e ri
forma dello stato» parteci
pano rappresentanti sinda
cali e delle forze politiche 
democratiche. G. Pollilo, del 
CESPE. Concluderà il com
pagno onorevole Mario Po
chetti. CASSIA Alle ore 
17.30 comizio con la compa
gna onorevole Carla Cappo
ni BRAVETTA - Alle ore 
18,30 comizio con 11 compa
gno onorevole Gino Cesaro-
ni TORREVECCHIA - Alle 
ore 18.30 comizio con il com
pagno Luigi Arata consiglie
re comunale SETTEVILLE 
— Alle ore 10 dibattito sulla 
scuola con la compagna Ma
riella Cortelll. Alle ore 18.30 
cotni/lo con 11 compagno Ma
rio M.immucan de] Comi
tato Federale SPINACETO 

- Alle ore 17,30 dibattito sul 
le municipalità con li com
pagno Giulio Bernini consl 
irllere comunale ALBUCCIO-
NE — Alle ore 13 comizio 
con la compagna Maria MI-
chetti del Comitato Federa 
le. CASAL DI MENTANA — 
Alle ore 18 comizio con 11 
compagno Mario Tuvc- del 
Comitato Federale. BOCCEA 
DI CASALOTTI - Alte ore 
18,30 comizio con 11 compa 

gno Leonardo lembo del Co
mitato Federale. 

SI chiudono anche due gior
nate dedicate Sila stampa 
comunista rispettivamente a 
CI AMPI NO con spettacoli 
e canzoni popolati e un di
battito sui giovani alle ore 
19; e a MONTESACRO alle 
ore 18 con un comizio del 
compagno Alessandro Car-
dulll dell'Unita. 

Nella regione: a VITERBO 
alle ore 14,30 si svolgerà un 
dibattito pubblico con l'on. 
Aldo D'Alessio sul tema 
« Riforma del codici militari 
e rinnovamento democratico 
delle forze armate ». In pro
vincia di Latina si concludo 
no inoltre oggi le feste di 
Maranola icon Emilio Man
cini i e di Monte San Biagio 
(con Bove). 

Nuovi successi si registra
no nella campagna di sot
toscrizione Le sezioni di Ca
sal Morena, Primavalle. Colle 
Fiorito, Guldonla. Monterò-
tondo Scalo. Lanano, Aric
ela, Romiinma, Portuense, 
Labaro, Bracciano e Nettuno 
Cretarossa hanno raggiunto 
Il 100', nella sottoscrizione 

Alla dala di ieri inoltre 
1 tesserati al PCI nella re
gione erano 88.168 (pari al 
105.1M, e 8 707 alla FGCI 
(pari al 107'ri. Mancano 
quindi 3125 Iscritti al rag 
giunglmento dell'obietf ivo del 
ino. goti comunisti nel Lazi" 

i entro 11 1OTS. 

di concorso in omicidio: Fa
brizio Panzlerl, In carcere da 
sette mesi, e Alvaro Lojaco
no, latitante. 

L'omicidio di Mlkls Manda
kas avvenne in circostanze ri
maste tuttora misteriose: la 
mattina del 28 febbraio In oc
casione delltt prima udienza 
del processo per 11 rogo d> 
Primavalle gruppi di giovani 
della sinistra extraparlamen
tare e squedracce di fascisti 
diedero 11 via a una .-.e.-le 
di violenti episodi, nel dintor
ni della città giudiziaria. Non 
fu fatto quasi nulla per I 'T . 
naiil o circoscriverli: ve.so 
le 13. gli scontri si spostaro
no a Via Ottaviano nel pras
si di una sezione del M3I: 
qui 11 giovane greco che si 
trovava all'angolo di piazza 
Risorgimento fu raggiunto dr 
un proiettile alla testa sp-r'a-
to da una pistola di gro->«> 
calibro. 

Successivamente lungo unii 
via, nelle adiacenze del lu >-
go dell'omicidio, l'agente ol 
PS DI Iorio rincorse un gio
vane con un Impermeabile 
bianco, armato di pistola. 
L'agente non riuscì a iermar-
ìo anche perchè (disse) 11 gio
vane gli aveva puntato contro 
la. pistola minacciando ol 
spanne DI 11 a poco, 11 I 1 
Iorio vedendo, nei pressi di 
un portone. Fabrizio P.inzic.i 
credette di poterlo Identifi'a- i 
re con 11 giovane dell'Imper
meabile e lo arrestò. Al qu ir
to piano del palazzo aJiacente 
recuperò anche un imperm-.a-
bile bianco e una pistola cai. 
7.63. Gli Inquirenti sulla ba
se di una testimonianza la,M 
da due fascisti (molto cono
sciuti dall'ufficio politico della 
Questura e con precedenti r e 
nalli Luigi D'Addio e Franco 
Medici — che proprio nelle 
prime ore del mattino ave
vano litigato nelle aule dei 
tribunale con Lojacono e Pan
zlerl — emisero due mandati 
di cattura per concorso in 
omicidio. 

Dopo le dichiarazioni di ,n-
nocenza di Fabrizio Pan/ae^i 
che ripeto costantemente agli 
inquirenti di non aver parte
cipato agli scontri di via Ot
taviano e di non essere 11 
proprietario dell'Impermeabi
le e della pistola cai. 7,10, 
il giudice istruttore France
sco Amato ordinò una s c i e 
di perizie: tutte, l'ultima e 
di martedì, hanno dato esito 
negativo. Quell'Impermeabile 
bianco non solo non era di 
Panzieri, ma si e tentato in
vano di stabilire, con una lo
gica luiUi da commentare, f 
per caso fosse appartenuto a 
Lojacono. Per lare questa ve
rnice, si sono messe a con
fronto le foto scattate nell'au
la del tribunale, la stessa 
mattina del delitto Mandakas, 
ad Alvaro Lojacono che por
tava un Impermeabile bianio 
e quello trovato dall'agente 
DI Iorio. La perizia, del le
sto come le precedenti, è am
bigua In alcune parti, ma el
la fine conclude che non e 
stato possibile accertare che 
fosse lo stesso Indumento che 
del resto l'agente Di Iorio 
semmai aveva attribuito a 
Panzieri e non a Lojacono. 

Agli Inquirenti pertanto ri
mangono come unici indl.il, 
contro I due giovani, le testi
monianze dei due la-sctsil e 
le dichiarazioni dell'agente Di 
Iorio che tuttavia potrebbe es
sere incorso nell'errore di 
scambio di persona ancne 
perchè non solo perse di vi
sta, dopo averlo rincorso, il 
giovane con l'impermeabie 
bianco e armato di pistola, 
ma soprattutto perchè Imper
meabile e pistola non appar
tengono senz'altro a Panzl«rl. 
Inoltre c'è da considerare che 
Luigi D'Addio e Franco Me
dici, ì due accusatori, fan-,o 
parte di quella lunga lista al 
lascistl, consegnata dall'uni-
ciò politico della Questura al
la Procura di Roma e al.'ul-
f iclo istruzione contro 1 qu ili 
la magistratura doveva jro-
cedere. DI quella lista, .erti 
caso, fanno parte anche ci' 
assassini di Rosaria Lopez 
(Angelo Izzo e Andrea Ghlra), 
il pregiudicato e nostalgico 
Roberto Cittadini, che insieme 
ad altri camerati innalzò una 
bandiera con slemma fasci
sta a piazza delle Muse, e 
Mauro Ottaviano arresta'o 
per 11 tentativo di entrare mi 

Quirinale dopo una manilesn-
zione del MSI. Tutti falli av
venuti In questi ultimi giorni. 
Roberto Cittadini è stato as
solto e la magistratura ro
mana ancora una volta ha 
mostrato benevolenza co
me fece per Andrea Ghira e 
Angelo Izzo In un recente 
processo. Nel giorni scorsi e 
stato messo in libertà provvi
soria anche Raffaele Ricci, 
il ta.scl.sta collegato con 11 
servizio segreto greco all'eoo-
ca dei colonnelli e chiamato 
in causa da Marco Fagnani 
per l'omicidio di Mlkls Man
dakas. 

Nel confronti di Panzieri e 
di Lolacono invece malgrado 
I labili Indizi ancora non s 
revocano 1 provvedimenti pre
si a loro emiro I deputiti 
del PSI Giollttl. Mancini, 
Balzamo, Signorile, Landolll e 
Labor hanno Inviato alla 
stampa una loro dichiara/ai 
ne dove si auspica che la 
richiesta della scarcerazloif 
di Fabrizio Panzlerl, avanza
ta dal suol avvocati dllensorl. 
venga accolta dal muglsir.i 
to , 

AL QUARTIERE ESPOSITIVO 

FIERA DI ROMA 
VISITATE 

FINO AL 12 OTTOBRE 

Novità per il turismo con: 

Manifestazioni - Folkloro 
Fotocinematografia 
Audiovisione - Mobili 
d'Arte e Moderni • Lampadari 
Caravan - Birreria Bavarese 
Vini Tipici - Degustazione di 
Specialità Gastronomiche 

PROGRAMMA DI DOMANI 

Ore 19: Giornata dello sportivo con la parteci

pazione della squadra della ROMA Cal

cio e di campioni del passato Amedei, 

Masetti e Krieziu. 

Orario 10-24: Sabato e Festivi - 14-24: Feriali 

INGRESSO: L. 500 
L. 400 (ridotti) 

RICUPERO 
ANNI 

SCOLASTICI 

Istituto FERRARIS 
SEDI 

Piazza di Spagna 35 
Tel. 67.95.907 

Vi» Piave 8 (P.zza Fiume) 
Tel. 487.237 

Corsi rapidi 
DIURNI e SERALI 

1° premio assoluto « Compintor », tra le scuole di 

Roma, per la migliore organizzazione scolastica 

Franco Scottoti, 

Non fatevi sorprendere dal freddo ì 

APPROFITTATE della SENSAZIONALE 

OFFERTA D'OTTOBRE 

da 

MOTTA & C 
VIA APPIA, 250 - VIA PO, 100 

MESE DEL PALETOT DA D0XNA 

PREZZI SBALORDITIVI 

http://la.se
http://sot.lultnr.indo
http://indl.il
http://ta.scl.sta
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Per fronteggiare la crisi che colpisce duramente vasti strati popolari j U n m o m e n t o de l la battagl ia unitaria tra le categor ie e i d i soccupat i del L a z i o 

Un piano di sviluppo 
e misure urgenti 

compito della Regione 
Lo strumento programmatico dovrà essere elaborato, secondo la piatta
forma concordata tra tutti i partiti democratici, entro il prossimo febbraio 

> e La gravita detta crisi eco-
» nemica che colpisce durameli-
? tt l'occupazione r compro-
t, mette il tenore di vita di 
| «frati sempre più ampi di la-
f voratori e della popolazione, 
J rtcando gravi cólpi alla già 
• debole struttura economica di 
1 Roma e del Lazio, esige come 
" fitto di londamentale tmpor-
4 tanta e di urgenza l'adozio-
', n*. da parte della Regione, 
•\ di un piano per lo sviluppo 
.' aronomteo e la difesa dell'oc-
• cupaztone ». 
; Con queste parole — che 
•• contengono già un Impegno 
' — si apre 11 «capitolo» de-

Aleuto alle questioni econo-
; «ìleo-sociali della piattaforma 
'." programmatica della Regione. 
(•elaborata unitariamente e ap

provata dal partiti democra-
1 tifi fPCr. PSI. PRI. DC e 
,"PSDI>. 

' Per l'elaborazione definiti-
' , va del piano 11 programma 
• mdtca una scadenza precisa: 

_ J '11 febbraio del prossimo an-
5 no. Ctnque mesi non sono mol-
I • ti. l'obiettivo è ambizioso. Pe-
' ;rft e realizzabile, nella mlsu-

ira In cui tutte le Indicazioni 
•i programmatiche, secondo lo 
'}. impegno che e stato assunto 
ktn tutte le forze democratl-
£ che nel quadro degli accor
ti? di sottoscritti, cominceranno 
è a tradursi nel fatti. Il PCI 
$ • Impegnato nella realizzazio

ne del programma, per le 
responsabilità che gli compe
tono come partito di maggio
ranza relativa nel consiglio 
e per la sua presenza negli 

\ organismi di direzione delle 
? commissioni e degli enti re-
J gloriali. La giunta, è ovvio, 
! deve fare la parte sua. La pò-
li slzlono del nostro partito, rl-
1 guardo all'operato dcll'esecu-
j ' tiro, 6 chiara: eserciteremo 
à una continua azione di sti-
|° molo e di critica perché 11 
l programma sia posto in cs-
J. sere in tutte le sue parti. In 
„ questo senso, proprio la sca
li denza rappresentata dalla eia-
I borazlone del piano di svllup-
f pe rappresenta un significa-

l tivo banco di prova. 
I Quanto alla definizione d' 

questo strumento essenziale 
i della programmazione, la plat 
• taforma concordata tra 1 par-
, titl democratici stabilisce che 
! esso deve nascere «ciaf dibat-
' tito, dalle consultazioni e dal 
I coinvolgimento di /orzo so-
I ciati diverse •-• e di questo 
J procrsso è momento impor-
' tante ed urgente la convoca-
i zione della con/erenza regio-
' naie sull'occupazione giova-
j mie - - del sistema delle auto-
| norme locali, del mondo della 
! cultura e della ricerca, par-
I tendo dalle elaborazioni già 

compiute e dagli tndirtzzi più 
1 volte unitariamente de/initl ». 
I II plano, per non ripetere 
; gli errori del passato, non de-
j ve configurarsi come una som-
! matorla di interventi setto-
i risii tra loro incoerenti e 
! ispersivl, generici o Impreci

samente definiti. Non può 
neppure essere, d'altro canto, 
un documento In cui tutto 
sia previsto e pianificato nel 
minimo dettaglio, il che ne 
farebbe — come è stato det
to — un velleitario « libro 
del sogni » destinato a rima
nere sulla carta. 

Quali sono le linee gene
rali di Intervento che la plat-
talorma Indica per la defini
zione del plano? Gli obiettivi 
essenziali sono la difesa e 
lo sviluppo dell'occupazione; 
l'ampliamento, l'ammoderna
mento e la dltfcrenzlazionc 
dell'apparato produttivo, in
dustriale e agricolo; 11 rie-
qulllbrlo territoriale (parti
colarmente il rapporto Ro
ma-regione) , la tutela del
l'ambiente naturale e storico 
e la salvaguardia dell'uso 
produttivo del territorio; lo 
sviluppo della proprietà col
tivatrice e dell'associazionismo 
in agricoltura: la realizzazio
ne di una rete Intrastruttu-
rale adeguata; la realizzazio
ne di un sistema di servizi 
sociali rispondente ai bisogni 
reali della popolazione. 

Come si vede, sono, tutti 
questi, obicttivi generali e a 

Erano in lotta contro la ristrutturazione 

Autovox: licenziati 
trentotto operai 
per rappresaglia 

Trentotto lavoratori sono stati licenziati dall'Autovox 
per rappresaglia antisindacalc. Ad altri trenta sono stati 
comminati dal 2 al 3 giorni di sospensione. Questa, in 
sostanza, la linea «dura» scelta dalla direzione della 
fabbrica di radio e televisori sulla Salaria di proprietà 
della multinazionale americana Motorola, per contrastare 
la lotta del sindacato contro la ristrutturazione che si 
sta avviando all'Interno del complesso. 

La prima risposta al tentativo di intimidazione la si 
e avuta Ieri mattina quando i 600 lavoratori del reparto 
televisori a colori hanno incrociato le braccia per pro
testare contro la gravissima intimidazione padronale, e 
la si avrà domani con scioperi generali e assemblee al
l'interno del complesso. 

L'Autovox. a capitale americano, con circa 2.301) ad
detti, fece ricorso l'anno scorso ad agosto alla cassa in
tegrazione, che interessò complessivamente quasi tutti 
gli operai, 1.700 persone. Parte di essi furono sospesi cai 
lavoro per tutto 11 giorno, in parte soltanto per alcune 
ore. La riduzione produttiva si inseriva nella crisi che 
colpi t settori dell'elettronica di consumo, televisori, ra
dio, autoradio, e faceva parte di quel più vasto disegno 
che puntava a liberalizzare la vendita del televisori a 
colori, attraverso 11 ricatto all'occupazione. 

Da allora nella fabbrica sono rientrati, a tappe, una 
parte del dipendenti. Oggi ancora 300 sono a zero ore 
e 180 a orario ridotto. Nel frattempo all'interno dei re
parti e delle «linee» di montaggio, è stata avviata una 
riorganizzazione produttiva, che aumenta 1 carichi di 
lavoro al singoli operai, cosicché con minore personale 
al ottiene lo stesso prodotto. Lo sfruttamento ha rag
giunto punte talmente elevate che, alcune lavoratrici, 

' come è stato denunciato nel corso di un'assemblea, non 
riescono ad alzarsi dalle linee neppure durante gli Inter-

, valli, e altre fanno uso di psicofarmaci per reggere alla 

Le organizzazioni sindacali all'interno, si sono imme-
a l a t amen te mosse, da una parte por impedire questa 
. ristrutturazione, dall'altra per ottenere 11 plano eli rlcn 
tro degli altri lavoratori tuttora sospesi. La direzione 
ha risposto negando all'organizzazione sindacale II di
ritto di portare avanti una rivendicazione collettiva sui 
carichi di lavoro, e pretendendo di contrattare slngolnr-

• mente con gli operai, nella speranza di farli assuefare 
: alla fatica e di averli In pugno. E' stato cosi che, di 
fronte alla risposta del lavoratori che hanno respinto 
1 Intensificazione dei ritmi, la direzione ha risposto in
viando lettere nelle quali si annunciavano provvedimenti 
disciplinari per «scarso rendimento» per chi non avesse 
compiuto tutte le fasi previste, che. del resto, secondo 
la direzione sono le stesse di sempre. 

Ma una specie di «libro bianco» del lavoratori smen
tisce categoricamente le affermazioni dell'Autovox. Tanto 
per fare qualche esemplo: al reparto autoradio HB 277. 
oggi un solo lavoratore deve coprire uno, due, tre. a \olte 
anche quattro posti di lavoro, mentre prima della cassa 
Integrazione vi era un addetto per ogni posto. Inoltre, 
per mettere una nuova catena di montaggio, Il reparto 
autoradio è stato ridistribuito nello spazio e alcune ope
rale sono costrette a lavorare Investite dal calore ema
nato da un forno per la saldatura « a bagno d'onda » 
della linea accanto, che si trova a meno di due metri di 
distanza. 

DI esempi di questo tipo, nel rapporto del consiglio 
di fabbrica, ce ne sono molti a documentare in modo 
Inequivocabile la strumentalizzazione della cassa Inte
grazione e della stessa crisi, portata avanti nella fab
brica metalmeccanica. 

Alla contestazione del sindacati la direzione ha ri
sposto con 1 provvedimenti disciplinari tentando di far 
perdere credibilità alle forze sindacali all'interno della 
fabbrica, e di avere poi mano Ubera In una riorganizza
zione produttiva che punta al massimo sfruttamento 
possibile della manodopera. Ne è una conferma anche 
il grave comportamento tenuto venerdì. Mentre, per la 
prima volta dopo mesi, si incontra\a con la FLM mo 
strando alcune aperture per giungere a una contratta
zione, contemporaneamente Inviava I fonogrammi con 1 
quali annunciava l licenziamenti e le sospensioni Un 
disegno preordinato quindi, che e destinato a scontrarsi 
eon la coscienza e la maturità del movimento, 

[ lunga scadenza che costitui
scono — se cosi si può dire — 
11 contenuto generale e di 

j fondo della programmazione 
; della nostra regione, Anche 
l gli strumenti (In primo luo-
I go finanziari) che II program-
| ma indica come necessari ri-
I spondono a questo carattere 

di lungo periodo che il pia-
I no presenta. Rd e logico, La 
! programmazione ha senso e 
j valore se t capace di rispon

dere in una prospettiva a 
! lungo respiro alle esigenze e 

alle domande che salgono 
dalle popolazioni: anzi. In 
qualche misura, deve essere 
capace non solo di Indirizza
re le scelte, ma anche di 
orientare I bisogni. 

Davanti agli occhi di tutti, 
però, sta il panorama dram
matico della attuale condizio
ne economica e sociale delle 
popolazioni della regione. I 
dati della crisi — li riportia
mo qui accanto — sottolinea
no con drammatica forza la 
urgenza di Interventi nell'im
mediato, per l'occupazione e 
la ripresa economica. Di qui 
la necessita, che è stata av
vertita da tutti I partiti che 
hanno elaborato II program
ma, di fissare alcune priori
tà e di tradurle in progetti 
di Interventi straordinari che 
aggrediscano gli effetti dram
matici della crisi, anzitutto 
nel tre settori fondamentali 
della economia di Roma e 
del Lazio: l'agricoltura, l'edi
lizia e l'industria. 

In modo molto sintetico 
riassumiamo i provvedimenti 
previsti nell'ambito degli in
terventi straordinari per 
l'edilizia e l'Industria (sul
l'agricoltura torneremo In al
tra sede). Per l'edilizia, oc
corre spendere 1 fondi (nuo
vi stanziamenti e residui pas
sivi) a disposizione della Re
gione, degli Enti locali e del
lo Stato, Nel settore dell'edi
lizia abitativa è necessario 
attuare urgentemente la leg
ge 166 e il plano di emer
genza del Comune di Roma 
per I 2 000 alloggi al barac
cati e preparare un « plano 
delle esigenze di abitazioni 
nella regione » articolato per 
comprensori. Per quanto ri
guarda le opere pubbliche, vn 
data Immediata attuazione al
la legge per l'edilizia scola
stica e universitaria: occor
re realizzare In tempi brevi 
opere Infrastnitturali di rie-
qulllbrlo del territorio (so
prattutto le grandi trasver
sali Clvltavecchia-Orte e La-
tina-Avczzano); utilizzare 1 
finanziamenti già esistenti sia 
per la localizzazione di nuo
vi nuclei di sviluppo indu
striale, sia per l'allontana
mento delle aziende produt
tive dal tossuto urbano. 

Per l'Industria è necessario 
lavorare ad un plano di ri
conversione per grandi e prio
ritari settori. Allo studio e 
alla attuazione di questo pla
no — che deve essere concor
dato e discusso con tutte le 
forze politiche, sindacali e 
produttive — debbono essere 
finalizzati gli « interventi » 
degli enti di programmazio
ne e finanziari della Regio-

! He. Occorre promuovere la 
creazione di aree Industriali 

I attrezzate, agevolare l'acce* 
I so al credito e l'applicazione 

tecnologica della ricerca. 
I La difficolta più grave che 
! le forze politiche, nell'elabo-
I rare la plattalorma program

matica, hanno dovuto supe
rare, è stata certamente quel
la di conciliare due esigenze 
contranposte Gli interventi 
straordinari, pur nel loro ca
rattere di urgenza e settoria
le, non potevano e non do-

i vevano in nessun modo es
sere in contraddizione con 
gli obiettivi generali della oro-
grammazlone a lunga scaden
za fissati nel plano, SI trat
tava cioè di delincare un 
complesso di provvedimenti 
che. In definitiva, rappresen
tassero un primo momento di 
attuazione del plano anche 
dal punto di vista del con
tenuti e degli strumenti fi
nanziari d'attuazione. 

Questa difficoltà, nell'ela
borazione del programma, è 
stata positivamente superata, 
occorre, però, che essa non 
si ripresemi, al momento In 
cui 1 provvedimenti verran
no tradotti nel fatti. A que
sto fine, ancora una volta, è 
essenziale 11 controllo, lo sti
molo e la critica verso l'ope
rato della giunta, aftinché 
non si torni, seguendo i me
todi del passato, alla fratti-

i montartela degli Interventi, 
\ alla loro scelta sulla base di 
j considerazioni corporative o 
I di clientela, al criteri discre-
] zionall e assessorlall che han-
j no caratterizzato troppo spes-
i so la condotta dell'esecutivo 
i nella scorsa legislatura. 
j Nel momento In cui a Ro-
I ma e nella regione quasi 300 
: mila lavoratori si preparano 

a sostenere la lotta per il 
I rinnovo contrattuale, 1 prov 
| vedimcntl straordinari cost 
| tuiscono un punto di riferì-
'mento concreto. Come tutto il 
• programma della Regione es-
' si sono 11 lrutto dell'intesa 
[ tra le lorze democratiche. E 

non è senza significato che 
la caratteristica più signifi
cativa del processo politico 
che si e aperto ed 6 andato 
avanti nel Lazio sia costitui
ta, proprio alla vigilia di que
ste lotte, dal fatto che ha 
prevalso alla Regione la li
nea delle Intese e de! con-

t franto democratico, contro 
i coloro che proponevano quel-
I la della contrapposi/ione e 
1 dello scontro irontale. Quo-
i sto successo delle forze de-
| moorat,c-hc e un successo an-
( che per ,1 movimento sinds 

(air e per i Involatori de! 

>- ! 

I contratti per l'occupazione 
Raddoppiati in un anno gli iscritti alle liste di collocamento — Investimenti e nuovo modello di sviluppo sono gli obiettivi prio
ritari di edili, metalmeccanici e chimici — Un movimento che intende affrontare i nodi centrali della ripresa economica — Cin
que milioni e mezzo di ore di cassa integrazione da gennaio ad agosto : un milione e mezzo per il solo settore edile di Roma 

Quasi treeentomlla lavoratori, ptr non calcolar» il pubblico 
mpiefjo • I servizi, per I quali i contratti cominciano a Ma

dera dal 31 dicembre In poi, si preparano ad affrontare la 
lotta par l'occupazione, il recupero salariala, gli Investimenti. 
P»r la maggior parte dai casi non esiste quali soluzione di 
continuità tra questa battaglia a livello nazionale • le rivali, 
dlearlonl che, nel c o r » di que'tl mail hanno visto deciti» 
di migliala di lavoratori mobilitati, 

Il movimento sindacale non e certo rimasto fermo di fronte 
alla pesantezza della crisi che, in parte reale, in parte mano
vrata, ha drasticamente, ridotto la produzioni» nella noti re 
regione e l'occupazione. Oli Iscritti agli uffici di collocamento 
nel Lario sono oltre W mila (53 mila » Roma, 16 3M a Fresi
none, le mila a Latina, 4.200 a Viterbo, 3.500 a Rieti). SI 
tratta di 44.500 unita In più rispetto all'anno scorso, esatta
mente Il doppio. C'è poi da calcolare che non tutti si iscri
vono nelle llfte di cello-amento e che resta fu»rl da osnl 
possibile calcolo la cosiddetta « disoccuparli™» intellettuale » 
(che si valuta attorno alle 90 mila unita) e la sottoccupazione. 
Le ore di cassa integrezlone da gennaio ad agosto sono state 
5 milioni e mezzo, 1 mlllcne e mezzo per il scio settore edile 
a Roma. Il Lazio e la seconda reolone d'Italia, dopo la Cam
pania, per II numero del disoccupati e ha uno dei tassi più 
bassi di attività. 

Questo II quadro desolante contro il quale I lavo-atori han
no Iettato in questi mesi, per strappare investimenti, p»r 
contrastare plani di ristrutturazione del arossi gruppi, in par
ticolare di quelli multinazionali, p^r avviare un diver*-» mo
dello di sviluppo, del quale ormai persino larphe fette di 
padronato (corno la Federlazlo) riconoscono la necessita. La 
spinta operaie e la gravità del problemi economici che ci si 
trova ad affrontare, l'aumento del costo della vita, la neces
sita di uscire da una politica economica fondata sullo sfre
nato sfruttamento e non colleqata ad alcun piano serio di 
sviluppo, ha fatto si cho anche la Regione Lazio, come rife
riamo In altra parte del giornale, gran» all'apporto sostan
ziale del comunisti, approvasse un proqramma che prevede 
alcune Iniziative particolarmente importanti. 

Per rendere concreti gli impegni, per far In modo che 
non rimangano vuote parole. Il movimento del lavoratori, pro
prio In occasione del contratti che mettono in moto un p,n*nde 
movimento di lotta unitario, rilancia le proposto per la piena 
occupazione, gli Investimenti, I servizi sociali. L'obi*»llivo fon
damentale è quello di non chiudersi nello specifico di cale 
gerla, che pure rimane un momento determinante ma a 
proiettarli all'esterno, coinvolgendo altre forze sociali. 

EDILI 

Cantieri 
più moderni 
per case a 

basso prezzo 
Ti 2(1 ottobre a Roma CI sarà uni grande 

man licitazione por la casa Sara l'apertura 
«ufficiale» della lotta dei lavoratori delle 
costruzioni per il rinnovo del contratto, Un 
modo per sottolineare li contenuto sociale di 
una battaglio, quella In difesa dell'occupa
zione nell'edilizia, che non può es-scre in al
cun modo scissa dalla realtà urbanistica di 
una città con decine dì migliaia di persone 
che abitano nelle baracche, nelle case fat,-
scentì. In coartazione Uni u l t a dove la 
«mappa» del caroaffltt! ha raggiunto e su
perato tutti 1 « te t t i» poSBlb'Il, Dalle 120 mi 
la lire per le due stanze al'e 180 20T) per la 
casa di una normale famiglia di cinque per
sone. 

Il crollo del settore ccllll/io, Infitti, e stret
tamente legato nella capitale a una politica 
della casa, fondata .sulla costruzione dì abi
tazioni di lusso ed extra lusso e sull'assen
za di edifici accessibili alla massa del citta
dini. In tal modo, di fronte «Un stretta cre
ditizia, all'assenza e ai ritardi dell'Interven
to pubblico, la disoccupazione ha colp'to 
questo settore che era stato più volte del. 
nito il «volano» dell'economia romana, fon
data sul terziario e sui serv-zi. 

Quasi diecimila edili sono senza lavoro, 
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menti'c le ore di tassa inteura/lone sperale, 
In questo settore, hanno superato 11 mil.one 
> mezzo da gennaio ad agosto, mentre re
stano bloccati e inutilizzati i finanziamenti 
per le ca.-,e economiche e popolari L'in:/, ati 
va della FLC non ni e mai termnt.i, ivi cor 
»o dell'ultimo anno manifestazioni, occupa 
?.lonl simboliche di terreni clest nati al piani 
di zona della « 107», incontri ni Comune p"f 
io sblocco e l'utlilzzaz.onc de: miliardi de 
*t nili all'odi!.zia economica e popolare. 

Tutto ciò costituisce il .substrato della p.it-
taforma prcscnìnta dagli edili . quali riven
dicano, non soltanto un recupero salariale 
di 30 mila Ilio, ma il m'gl.orarnento dell'am
biente di lavoro, l'el.m,nazione del sulxippil-
to e del lavoro n cottimo, primo passo vepso 
l'industrializzazione del .settore, tuttora le
gato a s'.stcm. di pesante sfruttamento del
la manodopera, L'assenza di investimenti che 
permette di lucrare gros.s> profitti nell'im
mediato, ìmpcd.occ. però, il decollo di una 
edil.zla programmata ed economica. 

Cosi, mentre decine di cant.crl sono fer
mi e centln.ua di case restano invendute per 
il loro alto co^to, la citta vive giorni dram 
ni.it.e, por Aisvn/a dei scrv.z. sociali, dczli 
asili nido, delie scuole, dogli e spedali, della 
• inlversila La lotta a fianco cki lavoratori 
d, questo fondamentale settore dell'Indi! 
- t ra , e iin.i 'oMi ' mi i-sitlta* ivi -sono ri-
,olv,-i,' ,1'nini elei pm gra* pinbiemì della 
aoatta citta. 

Approfondire 
il legame 

con le altre 
forze sociali 

Un ricorso alla cassa Integrazione ohe non 
conopeo precedenti, stillicidio di licen7lam"nli 
e di mancati rimpiazzi, attacchi all'organi?-
z-izlone sindacale Interna «Ila fabbrica: que
ste In «Intesi le note dominanti In questo 
autunno del contratti, cominciati all'ombra 
di una crisi che 11 padronato tenta di «trit-
montallzzare oer mantener» Inalterati mar
gini di profitti, por non investire, non rin
novare gli Impianti. Il fenomeno * partico
larmente accentuato nel settore metilmee-
oan:oo cho. a Roma e nrovlncln. cosi remo 
nelle zone industriali di Prosinone e Lati
na, st* subendo pesanti attacchi all'occupa
zione. 

In questo senso si può dire che non c'è 
soluzione di continuità tra le lotte per 1 con
tratti e quelli che I metalmeccanici hanno 
condotto. In questi ultimi mesi, per difen
dere Il posto di lavoro e 11 potere conquista
to In fabbrica. SI è in lotta alla Fatme. alla 
Massev Fergusson di Aprilla dove sono stati 
denunciati 7 delegati sindacali, alln. Texas 
di Rie'i. alla MTC e alla CMC di Prosinone, 
occupate contro lo smantellamento. Citiamo 
•oltanto le fabbriche più grandi, perchè * 
quasi Impossibile conoscere la reale situazio
ne nelle piccole nz'ende. che sfuggono anche 
il controllo del sindacato. 

« Se non si prendono Immediati rimedi -
dice I! compagno Umberto Cerri, segretario 
prov'.nohle della FLM di Roma -- la cassa 
integrazione rischia di scoppiare. In queste 
recrudescenze di riduzione d'orarlo, il padro
nato tenta di inserire un vero e proprio ri
catto che Indebilisca 11 movimento, facendo. 
gli perdere terreno, non soltanto aul piano 
del rinnovo contrattuale, ma anche e so
prattutto su quello del potere conquistata al
l'Intorno della fabbrica. La posta In gioco è, 
quindi, molto alta, e sostanzialmente politi
ca ». 

• A questo disegno In categoria dei molai-
meccanici, una delle più s'ndfl cai izza te del 
settore Industriale, risponde con eonsapevo-
lerza, senza lasciarsi prendere dal panico, 
portando avanti un discorso che non la chiu
rla in una logica di categoria, ma la metta 
in oontalto con le forze sociali, gli enti lo-
tali. A Roma e provincia, su 30 info, lavora
tori metalmeccanici, 23 mila hanno la tessera 
della FLM il'organizzazione unitaria) in ta
sca. Non e soltanto un pezzo di cartone, ma 
e segno di una maturità politica che si ri
percuote nella gestione del contratto. 

O'à sono stati previsti, dal sindacato ro
mano, una ser.e di Incontri con le altre or
ganizzazioni, quelle del serviz1. del pubblico 
Impiego, per esaminare la situazione e ri-
«pondero al grave disegno del padronato con 
un.t linea rapace di unificare categorie e for
re soc.ali La tesi di partenza è che ò neces-
«ar.o un profondo mutamento di Indirizzo 
nelle scelte di politica economica fin qui se
guita, che ha privilegiato 1 consumi super
flui e non ì servìzi sociali. Non e un caso 
che le az.endo maggiormente in crisi sono 
quelle legate alla cosiddetta «elettronica di 
consumo» iwdlo, televisori e slmili) che 
ha pei'io tencno al primo accenno di crisi 
econom.ca. 

Cosi 1« Vosson. venduto dalla multinazio
nale Inglese cesi l'Autovox ormai, da piti di 
un anno a cassa Integrazione. Ed ò s:gn'fi-
calivo che le uniche che producono a p eno 
ritmo e addìrlttur-i assumono personale, so
no le fabbriche legate all'elettronica di pre
cisione e a quella militare, come la MKS, 
la Contraves e la stessa Selenia. Un c>cm-
p'o che non vuole certo dtmcitrare il « pri
mato» delle forniture all'esercito, ma sotto
lineare come l'assenza di una programmaz.o-
ne economica finalizzata alla tornitura di 
servizi sociali, e non .solo al profitto delle 
miiltln.iZ'nnnll. e l'unti a alternafva a una 
cnsl che colpisce tutti 1 lavoratori. 

TESSILI 

Lavoro nero 
e sottosalario 

le piaghe 
da cancellare 

Un palo di pantaloni venduti a 4n mila 
lire, vengono papati alla lavorante a dnm' 
clllo 2.500 lire. L'.ncredlblle guadagno che 1 
fabbricanti del settor» intascano eon il « la
voro nero » A stato denunciato più volte, ed 
è uno delle componenti fondamentali de! set
tore tessile e dell'abbigliamento A Roma e 
provincia gli addetti al settore sono circa 50 
mila, ma que!h realmente registrati sono clr 
ea la meta, 25 mlln II 50 per cento di questi 
ultimi sono occupati In aziende con meno di 
10 dipendenti. 

Difficolta di aggancio per le organizzazio
ne sindacali, estiema precarietà del rappor
to di lavoro, una minutaglia di aziende spes
so collocate In scantinati o in appartamenti, 
hanno falto sempre del .settore dell'abbiglia
mento uno de' più sfuggenti, e una delle «ac
che di sfruttamento meno controllabili. Tra
volti Immediatamente da qualsiasi tipo di 
crisi, per la debolezza dell'apparato produtti
vo, per 1'ela.stlcltA della manodopera, costi
tuita quasi sempre da giovani donne o ma
dri di famiglia, gli addetti a questo tipo di 
produzione sono scesi In lotta, in questi 
giorni, in difesa del posto d! lavoro, anche 
se 11 contratto nazionale scadrà .soltanto nel
la primavera del '78 

CHIMICI 

Dalla « Uruno » una fabbr'ca di puntalo 
ni occupata ormai da mesi contro la (blu 
-uva. alia Lurinnl che, dopo tre anni da' 
raccordo non ha ancora ripreso il lavoro, la 
cronistoria dei te,,sih e filamento mtrerr a 
ta al ruolo che 11 capitale pubblico non r o 
« e a svolgere per assestare definiiivrim^nl'1 

la traballante ma lue-risa .utlvità. 
Avviene cosi che di fronte all'improiogilvlo 

esigenza di garantire .1 po.sto d' lavoro a 
migliaia di persone, si al facon p n l e n o n i o 
dell'azienda pubblica, che. aneorehc roimmet-
tere nel ciclo produttivo gli operai. Il tiene 
In «parcheggio» per anni, con enonn. spre
chi di denaro. E' Il caso do'l'ENI TESCON e 
della GEPI rhe. intervenuto tre ami. fa per 
assumere i lasoraton della «Luciani», una 
fati.sconte fnbbr.ia tessile, hanno costruito 
un nuovo M .bilimenlo, terminato da mesi e 
non ancora entrato in attività. Secondo 
quanto afferma il prò ..dente della Teseci. 
Forte, non aprirà proprio perche II mercato 
e in crisi. 

Cosi ..ono stali spen tre m.liardi per co-
-tiulr" il nuovo mpianto di Santa Talombn, 
mentre .n tre anni la C-.ISM integrazione p'T 
i d pendenti, costretti a non t,ir nul'a, e am
montata a un miliardo e seicento mil.onl DI 
fronte a s'iuazlonl di qur.to tipo 1 s nda-
rati unitari dei tessili rivendicano la garan-
rìx dell'occupazione, il controllo do] decen
tramento proo'utl'vo tramila rapplir-aiMon* 
della leege sul lavoro a domicllli 

Gli squilibri 
ormonali 

nelle fabbriche 
di medicine 

In pochi enn' 1» ralmolive. una d»l]e più 
grandi aziende de' .settore eh mlco, e sresa da 
] 7(V) a 1 100 addetf. non reintegrando 1 di
pendenti che andavano In pens one. Un ve
ro e proprio stillicidio d luenz amenti v, e 
registrato ìno'.'rc In questi u.tim. meri in 
fabbriche e fabhrlchette. inoltre dueml'a In
sorsi tori dì questo comparto produttivo »l 
trovano a cns'fl integrazione Intanto .vanno 
passando plani di rlstrutttirsz'ono che pun
tano ad Intens.ficare lo sfruttamenti, ci* 
tanto elevato nelle aziende eh nrchc, '•, n~n 
rinnovare gli imp.ant'. i tentare d indeboli
re la capacita di contrattazione dei lavora
tori, 

Il ruolo ohe i lavoratori di Rema e del 
Lazo possono svolgere in questa stag'one 
contrattuale f particolarmente importante, 
anche perche la noslra reg ine ha .1 più 
alto numero di addetti nel settore farmaceu
tico dopo la Lombardia, e proprio dai pro
duttori di farmaci è partito in modo più 
«maceato 11 d,segno di rlstrutturaz'one. Mal-
g-ndo l'ulteriore aumento concesso questa, 
estate ai fabbricanti di medio'nnll. nelle 
aziende 1 lieenzlamentt e . r'corsl alla CXK-
sa integrazione non .sì contano 

Tranne alcuni grossi gruppi iSerono, 440 
dipendenti; Sigma Tau. 1200 dipendenti: 
Icnr L'o, 350: Johnson e Welcome, 500 di
pendenti ) la produzione dei farmaci * polve
rizzata in molte fubbrichette che sfuggono 
anche all'organ zzazione sindacale 

Alla Borono si pratica in maniera diffusa 
il sistema del « fuoribusta ». metodo che con
sente una divisione dei lavoratori tra loro 
e un più alto sfruttamento, attraverso una 
specie di « cottimo » indiretto: complicate 
sono le battaglie per l'ambienta di lavoro 
rhe, soprattutto in questo -settore, e di vita
le importanza E' noto, mfatt1, che In molte 
Industrie, la permanenza nelle cosiddette 
« camere storili», luoghi del tutto privi dì 
germi e di batteri, provoca squilibri fisici e 
ormonali Le \it*'mo sono soprattutto don-
n». perche le manodopeia nelle fabbriche 
medlcnali e m prevalenza femminile. 

Tul io per restare nell'ambito dell'ambien
te di lavoro. va> 'a p-na di ricordare che 
frequenti *onn gli inciel i t i mortali nelle fflb-
hr.rhe ehlml-he K' di qualche mese fa '.'or-
r.l-i'e fine dell'opera.o travolto da un Ingra
naggio alla ralmnlive. e morto perche nes
suno aveva potuto a utsrlo visto che stava 
effettuando il turno d- n- t ' e rii •-ilo: l'al
tro omleld'o h!an"> al'a Hiffmeria di Ro
ma, i freqn»nll inr'd»:T alla SNIA di Col-
leferro. dove hi producono o-ploslvi. con 
strutture che ri»ilgono ,il primo dopoguerra. 

Accanto al problema dell 'ambente c'è quel
lo del salario, aliraverro lo stratificazione 
salariale, gli incent.si, e l fuor.bu.sUi. viene 
t»nuta m continua tensione l'unita dei !»• 
voratori 

« A l'intorno della industria chimica — di
re Oiorgo Palletta, stgretir o rcs3onsablle 
del'a FULC • esutono d»!'e fasce di salarlo 
rhe. compreso tutte 'e vo-i non arrivano al
le 2oo mi'a lire al m^f Salari con bafsi so
no fuiv. onai- .il top'il,v- di i-e ntrodnrre 
r 1 l'ini,i ni-i bottini . rctnbui-irm accesso-
r e " « r-'.' eiyajv,, qundi r n '-ni" rallot-
t,i che '; co-il'-at'o si ronee-it .r-i-.i su: -pro 
b'emi dell'or-nparfone. del comrol'o su '> 
r'oonvers oni. si i l 'oruro di a\e»-o -. Una fab 
brichetta di 30 op»ra.. ad osep l p „ la CILSO. 
ha mcs<m cires- In m~',i rie e! p~'Tion1 a 
cassa integre, • n ,f>, n n r r r f,i faro e, straof. 
dinari al restami 

« 11 oon'ratt'i inoltro — ronrliHo Pal!ot*a 
- e un'oce.is cine i njXJit.i ite Ì^-^' r -p'nge-

re ogni forma di eirponl,-. sino, collessrido 
1 chinile' con 'e a ' trn r'itegor.e o con 'a po
polazione. es.lo dovrft far ooimler* un parso 
avanti pe- oumto r imarca I ooHegamenM 
con 1 consig'i di rora. ne. quali, f-nora i eh'-
m'C non hanno svolto il ruolo che potevano 
svolgere » 
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Inaccettabile pressione del ministro degli Esteri nei confronti della magistratura 

Villa Strohl Fern: I a Farnesina 
difende le costruzioni abusive 

Fallito attentato attribuito ai NAP 

Candelotti esplosivi 
davanti ad un ufficio 

Un nastro magnetico che annunciava la distruzio
ne della « Ticino » ritrovato su una terrazza di 

fronte a Regina Coeli - Forse scoperto un « covo » 

Alcuni candelotti di dina
mite collegati ad una miccia 
spenta a metà sono stati 
trovati Ieri pomeriggio da
vanti alla sede di via Pao
lina della azienda B-Tlclno, 
che produce Interruttori e 
materiale elettrico. L'esplo
sivo, sei candelotti per un 
peso complessivo di 800 gram
mi, era stato piazzato t ra la 
porta a vetri dell'agenzia e 
la serranda di ferro a maglie 
probabilmente nel corso del
la, notte. L'ufficio però era 
rimasto chiuso per tutto 11 
giorno e nessuno si era ac
corto di nulla. 

La polizia è giunta alla 
•coperta del fallito attenta
to grazie al rinvenimento, 
nella mattinata, di un na
stro magnetico firmato dal 
sedicenti NAP che annuncia
va la distruzione degli uffi
ci. Il nastro era sistemato 
In un registratore collegato a 
due altoparlanti e piazzato 
sul tetto di un palazzo in via 
Francesco di Sales, proprio 
di fronte al carcere di Re
gina Coell. Il registratore e 
gli altoparlanti sono perù 
stati visti da una donna che 
si era recata sulla terrazza 
per stendere 11 bucato. La 

polizia, subito avvertita, ha 
ascoltato 11 nastro magneti
co in cui 1 criminali invita
vano t carcerati alla rivolta 
e annunciavano che un «com
mando » dell'organizzazione 
aveva distrutto nella notte 
la sede delia « Ticino ». Que
sta azienda da in appalto 
una parte del suo lavoro al
l'interno delle carceri. 

Gli agenti della politica so
no subito accorsi cosi in via 
Paolina dove hanno trovato 
1 candelotti di dinamite for
tunatamente Inesplosi. Gli ar
tificieri hanno Immediata
mente disinnescato l'esplosi
vo. 

Nell'ambito delle indagini 
sull'attività dei NAP sempre 
ieri .nel pomeriggio, l'ufficio 
politico ha perquisito un ap
partamento di via Gesù e 
Maria, nei pressi di piazza del 
Popolo Secondo gli elementi 
raccolti dalla polizia, potreb
be essere 11 quattordicesimo 
covo dell'organizzazione cri
minale scoperto nella città. 
L'abitazione era stata affit
tata nel mesi scorsi con un 
nome falso. Al suo interno 
gli agenti hanno rinvenuto 
alcuni fogli di carta strac
ciati che contenevano un det
tagliato elenco di armi. 

;i 

Nuovo contratto 
di appalto 

per la tesoreria 
del Comune 

La Commissione comunale 
bilancio e tributi ha deciso 
di studiare la possibilità di 
un diverso contratto per l'ap
palto del servizi di tesoreria 
del Campidoglio, H servizio di 
tesoreria è costato al Comu
ne l'elevatissima cifra di sei 
miliardi nel solo "74, e di 33 
miliardi nel dieci anni che 
vanno dal '84 a oggi. Il nuo
vo contratto di appalto do
vrebbe, vista anche la diffi
cile situazione finanziarla 
dell'Amministrazione comuna
le, arrivare a migliori con
dizioni. 

La Commissione consiliare 
ha anche avviato una serie 
di Incontri con 1 rappresen
tan t i del diversi istituti di 
credito 

Manifestazione 
ad Ostia per 

i l funzionamento 
della circoscrizione 

Centinaia e centinaia di 
abitanti di Ostia hanno dato 
vita ieri pomeriggio ad una 
combattiva manifestazione sul 
problemi della casa, della 
scuola, e dell'occupazione nel 
quartiere. L'iniziativa era sta
ta promossa dal PCI anche 
per sollecitare il funziona
mento della XI I I circoscrizio
ne: 11 consiglio non si riuni
sce infatti ormai da più di 
quattro mesi. 

Un lungo corteo è partito 
da piazza Gasparrl e dopo 
aver attraversato le strade di 
Ostia, è terminato In piazza 
della Stazione Vecchia. Qui 
hanno preso la parola la com
pagna Caterina Sammartlno, 
consigliere del PCI alla cir
coscrizione, e Giulio Benclnl, 
consigliere comunale comu
nista. 
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GRUPPO ALLA PROVINCIA — 

Domani i l i * or* 17 riunion* d*l 
ejruppo n«lla sede di V i * San'Eu-
l*mla, 19 . 

OSPEDALIERI — Domani in 
aaderulone a l i * or* 17 riunion* 
«elle seareterle d«ll* <*llul* desìi 
o*p*d*ll romani (Ranalll * Fu
oco). 

CAPIGRUPPO D I CIRCOSCRI
Z I O N E — Martedì prauo I* se-
d« dal troppo capitolino (Via 
San Marco) alla or* 18 , O.d.G.i 
« Inlllatlvo In consiglio comunal* 
• nati* drcotcriilonl por la re-
vlalon* dal P.R.G. ». Ralator* Lu
d o Bul l * (debbono partecipar* I 
eeareterl di Zona dalla t i l t» , I 
capigruppo di clrcoacriilon* « l 
consiglieri di circoscrizione eh* al 
occupano dell'urbanistica). 

ASSEMBLEE — (osai ) . CASAL 
BERTONE ora 1 0 tul problemi In-
tarnaalonall (Lina PlbbD) ARANO-
V A or* 9 ,30 m i trasporti (Box-
l e t t o ) ! CASETTA MATTEI ora 10 
artlvoi APPIO LATINO or* 10 at
tivo aulla acuoia (C. Morgla) i 
BOIATE ore 10 culla iltuazton* 
pol i t i l i (Barlette). 

C O M I T A T I D IRETT IV I — (os
ai) C INOUINA ore 10 (Aletta) I 
MONTEPORZIO or* 10 (Var ia
t i ) ! (domani) VELLETRI ora 18 
(Ouattruccl). 

CELLULE AZ IENDALI — PRO
V I N C I A domani ora 17 alla te-
alone comunali C D . (BlanomDi 
M O T O R I Z Z A Z I O N E CIVILE do
mani In Federazione « I I * ore 17 
aaaembl** (Floriano). 

ZONE « EST » — Domani al
ta Sezione San Lorenzo elle ore 18 
attivo cu e Bilancio dalle leale 
de l'Unità e sottoscrizione » (Lo
pez) i « OVEST • — Domani a 
CARBATELLA alle ora 18 riu
nione degli amministratori delle 
fazioni della Zona (Fredda)j do
mani a DONNA O L I M P I A alle ore 
18 ettlvo coordinamenti scuola dr-
aoacrlzlonl e segretari dalla se
guenti sezlonii Ostie, Ostia Nuo
va, Aranove, Nuova Maglione, 
Trullo, Coniale, Casetta Mattel, 
JUIIlo. Monteverde Vecchio, Mon
tavamo Nuovo, Donna Olimpia, 
Portuense (Mar in i ) . « S U D » — 

t: 

Domani m TOH PIGNATTARA alla 
or* 18 comitato di rat t Ivo di Zo
na allargato al ••uratari di Se
zione O.d.G. « Bilancio campa
gna ttamp* « InEilatlve polltlcha 
dal Partito - (Stivasi.., P. Prisco). 
« T IVOL I SABINA » — Domani • 
MENTANA (Catalt) alla ora 20 ,30 
comitato comunal* • gruppo con-
•lllar* ( M I e ucci, Mad«rchl a Cioc
c i ) . « C I V I T A V E C C H I A » — Do
mani • Civitavecchia alla ora 18 
••greterla di Zona (Carvi) . « COL-
LCFERRO PALESTRINA » — Do
mani a COLLEFERRO « I I * ore 19 
commlulona organlizailone di Zo
na (Barletta), MARTEDÌ ' a Val-
montone C.D, di Zona allargato 
al segretari di sezione O.d.G.i « Si
tuazione politica e Iniziativa del 
Partito ». Proposte per nuovi Incari
chi di lavoro (Barletta-OusttniccI). 

P.G.C. I . — Ogali Primeva! I * 
ore 10 Convegno sul lavoro (Bor
gna)] Valle Aureli» ore 11 Dibat
tito sull'occupazione giovanile 
(Veltroni) t Comune di Guidoni* 
ore 10 Manifestazione ant.franchi
ste (Leoni) . Domanti S. Paolo 
ore 17 Attivo sul diritto di fami
gliai al Castelnuovo ore 10 .30 Di
rettivo cellula (Trofjnonl), Ostien
se ore 18 Attivo della X I Circo
scrizione ( Faraglla). 

REGIONE — Per l'eaame del
le situazione politica dopo la for
mazione della giunta regionale si 
svolgono oggi nella regione le se
guenti iniziative. PROSINONE: Tre
vi, ore 10,30 comizio (Salvatori) j 
LATINA. Castalforta, ore 18 comi
zio, Terracina. comizio (Lubart i ) . 

LE UBRERIE 
REMAINDERS 
ROMA- PIAZZA S. SILVESTRO 27/28 

ROMA - PIAZZA VIMINALE 12/13 

ROMA-PIAZZA VITTORIO, 68 

FIUGGI - VÌA MACCHIA D'ORO, 4 

INFORMANO 
CHE È IN CORSO L'ANNUALE 

CAMPAGNA DI VENDITA DEI 

LIBRI CON LO STRAORDINARIO 

SCONTO «751 
l IMI t l t ACCADIMI* S t A MILANA 

Si riaccendono lo polemiche per Villa Strohl Fern, il grande parco romano a ridosso 
di Villa Borghese, in cui lo stato francese — che ne è II proprietario — ha fatto edificare 
impianti e costruzioni abusive In funzione del liceo « Chateaubriand ». Dopo la coraggiosa 
iniziativa presa dalla magistratura, ne'la persona del pretore Infclisi, che h.i fatto seque
strare tutte le opere abusive della villa •— in ossequio ai dettami del piano regolatore che 
la destina a parco pubblico — le autorità francesi hanno tentato di tutto per disattendere 
11 rispetto della legge italiana. 

In un primo tempo si è ac
campato un pretestuoso di
ritto di extraterritorialità, di 
cui l'area di verde godrebbe, 
In un secondo momento si è 
pervenuti a forme di sottile 
ritorsione diplomatica, con la 
chiusura « slne die » del li
ceo « Chateaubriand », in fun
zione nella capitale per un 
accordo diplomatico sugli 
scambi culturali t ra 1 due 
paesi, in base al quale è sta
to realizzata una scuola ita
liana a Parigi, 11 liceo «Leo
nardo da Vinci ». 

Il motivo di tensione è 
stato appianato con la de
cisione del pretore di toglie
re 1 sigilli di sequestro a due 
aule del liceo, costruite a Vil
la Strohl Fern prima che 11 
plano regolatore venisse de 
na t ivamen te approvato. 

Cosi, lo « Chateaubriand » è 
stato riaperto da una setti
mana. 

Ma le autorità francesi non 
si danno per vinte: sosten
gono che anche gli impianti 
sportivi — campi di tennis, 
basket, pallavolo, etc... che si 
estendono per ettari di giar
dino devastati dalle ruspe — 
sono da considerarsi « in re
gola », perchè il direttore di 
quel lavori sarebbe l'amba
sciatore di Francia a Roma, 
e come tale, quindi, non sog
getto ai vincoli della legisla
zione italiana. 

Si t ra t ta di un falso, co
me già è stato dimostrato 
dal nostro e da altri giorna
li romani. Tuttavia 1 fran
cesi insistono, premono sulle 
autorità comunali perchè su 
tut ta la vicenda — gravissi
ma — dell'abusivismo a Vil
la Strohl Fern si metta una 
pietra sopra, superando li 
contenzioso nel termini di 
una sanatoria. 

In proposito 11 PCI — che 
ha denunciato in ripetute In
terrogazioni di parlamentari 
e consiglieri comunali gli il
leciti — ha già sollecitato la 
giunta capitolina a farsi va
lere nella vertenza imponen
do il rispetto del vincoli ur
banistici, e precedenti dispo
sizioni comunali — risalenti 
al lontano 1964 — che ordi
nano il ripristino dei luoghi 
al loro stato originale. 

Si ha notizia, in questi glor 
ni, di un grave comportamen
to delle autorità del nostro 
ministero degli esteri, negli 
ambienti della Farnesina si 
tenderebbe ad avvalorare le 
Istanze accampate dallo Sta
to francese, facendo pressio
ne sulla stessa magistratura 
— che ha operato i seque
stri — perchè 11 «caso» di 
Villa Strohl Fern venga mes
so sotto silenzio e archiviato 
alla chetichella. Esiste un do
cumento — firmato dal mi
nistro Rumor — inviato al 
ministero di grazia e giusti
zia e al ministro per i beni 
culturali: In esso si accoglie 
in pieno la — falsa — tesi 
francese sulla responsabilità 
diretta, e quindi della «non 
perseguibilità», dell'ambascia
tore di Francia nelle opere 
incriminate, si parla di inesi
stenti accordi t ra 1 rappre
sentanti della ambasciata e 
il Comune per la installazio
ne degli impianti abusivi, e, 
infine, si Invita la magistra
tura a desistere dalle Inizia
tive Intraprese, sollecitando 
« l'Indilazionabile urgenza del 
dissequestro ». 

La grave posizione del mi
nistro degli esteri non solo 
non rispetta l'autonomia del 
potere giudiziario, ma acco
glie quasi senza nessuna ri
serva le contestazioni opoo-
ste ai sequestri dalla amba
sciata francese, in netto con
trasto con le leggi e gli in
teressi italiani. Sempre nella 
nota ministeriale, si avvalo
ra la tesi secondo cui tut ta 
l'intera questione di Villa 
Strohl Fern dovrebbe essere 
risolta per via « amministra
tiva », attraverso una tratta
tiva diretta con lo stato fran
cese, da parte del Comune 
un marchingegno per evita
re il confronto su un punto 
essenziale, quello del limiti 
legislativi in cui è consentito 
ad uno stato straniero di 
operare nel nostro paese. 

DOPO 28 ANNI DI ATTIVITÀ' 
da LUNEDI' 6 ottobre - ore 15,30 

inizia LA FINALISSIMA della supervendita delle 
merci esistenti per l'autunno-inverno 1975 

CONFEZIONI 
ABBIGLIAMENTO 

VIA ALESSANDRIA 182-182 a - ROMA 
CETA 

per 
cessazione 

attività CHIUDE 
RIBASSI FAVOLOSI 
per IMPROROGABILE CHIUSURA entro il 31 dicembre 

ALCUNI ESEMPI 
C O N F E Z I O N I U O M O 

Pantalone uomo vari tipi 
Pantalone uomo lana-terital 
Pantalone uomo gabardine e trlcott 
Giacca sportiva uomo lana 
Ciacca sportiva uomo Grandi Marche 
Vestito uomo confezione line 
Veitito uomo gran moda 
Vestito uomo pettinato finissimo 
Vestilo uomo extra Grandi Marche 
Gitccone autocoets uomo assortiti 
Giaccone autocoets grandi marche 
Paletot uomo assortiti pura lana 
Paletot uomo Loden mod. Tirolese 
Paletot uomo extra grandi marche 
Impermeabllo uomo terital lana 
Impermeabile uomo sportivo gabardine 

A B B I G L I A M E N T O 
Camicie uomo assortite regalo 
Camicie uomo extra finissime 
Pullover uomo e donna vari modelli 
Pullover uomo o donna esclusivi 

C O N F E Z I O N I D O N N A 
Gonne assortito pura .ana 
Gonne « Longuaite » mille colori 
Peritatone donna recalo 
Pantalone donna « extra gabardine » 
Abito donna vari modelli 
Abito donne extra Grandi Marche 
Talllour completo vari colori 
Giaccone donna lana extra « modelli » 
Completo pantalone finissimo , 
Paletot e soprabiti donna pura lana 
Paletot donna Loden mod. Tirolese 
Paletot donne extra » modelli » 
Paletot donna finissimo Grandi Marche 
Impermeabile donna terital-lane 

C O N F E Z I O N I B A M B I N O A 
Palotot bambino e Loden Tirolese, taglia 28 
Vasto assortimento di taglie conformate per uomo 
Pollo - Rorino • Canadesi originali e pellicceria francese 
Pourrure - in OFFERTA SPECIALE. 

VISITATECI!!! E' UN'OFFERTA IRRIPETIBILE 

2.900 
4.900 
7.900 

13.500 
21.900 
10.900 
19.900 
27.500 
39.500 
18.500 
25.900 
19.500 
23.900 
34.500 
21.900 
21.900 

1.900 
4.900 
2.900 
4.900 

1.500 
7.900 
2.900 
6.500 
4.900 
8.900 
9.900 

21 .900 
15 .900 
14 .900 
23.900 
2S.900 
32.500 

8.900 

14.900 
e signora 
« Imitatlon 

Attivo sulla scuola 
martedì in Federazione 

Martedì, alle 17. nel tea
tro dalla Federazione, In 
via del Frentanl 4, ai svol
gerà un attivo del partito 
• dalla FOCI su tema: 
« L'Iniziativa dai comuni
sti per misure concrete 
nel campo dall' edilizia 
scolastica, per il diritto 
•Ilo studio ed al lavoro, 
per la riforma della scuo
la >. La relazione Introdut
tiva sarà svolta dal com
pagno Corrado Morgla, 
responsabile della sezione 
scuola. I lavori saranno 
presieduti dal compagno 
Gabriele Olannantonl, dal
la segretaria della Fedo-
raxtone. 

CITTA' DEL MOBILE ROSSETTI 
VIA SALARIA, 19,600 - Tel. 6918041 

30Màmi$M&éi[ 
•' ysM&&v3%-'^.-

SALOTìO SPAGNOLO 3 PEZZI | 
A RICHIESTA MATRIMONIALE E POSTO UNICO L « 

3 0 0 MODELLI DI SALOTTI PRONTI PER LA CONSEGNA 
19 5000 

Mercato Frutticolo a ridosso 
delle mura del Verano 

Commercio di buona fi ulta matura 
nei plessi delle mura del Velano 
facile l'acquisto pei chi sta lontano 
chi del cocomero la svogliatimi 

Quella via un di tetia faceva pam* 
dal pensiero dei cail che li giacciono 
nel silenzio eterno vi riposano 
attendati ritornar a vita futura 

Le frutta son conseguenza del floie 
con questa immagine il ^uoie la lieto 
e si distrae dal tiaffico rumore 

Il facile fermarsi da quel lato 
rende facilitato 11 compratore 
soddisfatto di avci ben risparmiato 

ROMOLO VELOCCIA 
Cav Ord di Vlttoilo Veneto 

VELOCCIA 
FABBRICA 

LETTI D'OTTONE 
e In ferro 

75 ANNI DI ESPERIENZA DI RETE LETTO 
P R. F ^ V N T A 

LA NUOVA RETE LETTO CORRETTIVA 
Brevetto Romolo Veloce!» 

• Ptr le malattie della colonna vertebrale 
non più tavole per la rigidezza 

• Per la Voatra aalute al consiglia, 
anche ae state In ottima aalute. 

• Non cigola. 
• E' Indistruttibile. 
• Ha durata di più generazioni. 
*> Maetlma Igiene. 
STABILIMENTO 
VENDITA 

Via Tlburtina, 512 - Tel. 433 955 
Via Lablcana, 118 - Tel. 750,882 
Via Tlburtina, 512-B - Tel. 435.141 

R O M A 

ATTENZIONE !!! OFFERTA SPECIALE 

Dina PIRRO 
FINO AD ESAURIMENTO MERCE 
Merce franco ns. Magazzino - IVA compresa 

incori*, 
ikrot. incorp. 

I LIBR 

J 
LIBRBRLA B DISCOTBCA RINASCITA 

Via Btttcfbe Oscure 12 Raau 

Tutti i liei t f-«ii»cki foliui. ed ««cri J 

TV Philips 1 2 " Vulcano . . . . 
TV Rcx 9 " corr. ball . 4 cenali . . 
TV Kox 1 2 ' cori-, ball 4 canal] . . 
TV Sonovox 1 2 " coir. batt. 4 canali . 
TV Rex 2 4 " 5 canali 
Giradischi stereo 8 + 8 watt e box . . 
Autoradio con mangianastri . . . . 
Registratore a castello yiepponeso 
Registratore a cassette Philips . 
Registratore a cassetta Philips corr.batt 
Radio reglstrstore om corr. batt. microt, 
Radio registratore om e fm corr. batt. m! 
Cassetto ttaxtor e 60 
Cessene Oaxter e 90 
Radio svettila om fm 
Raolo sveglia om lin lusso . . . . 
Radio transistor giapponese . . . . 
Radio transistor Philips 
Radio transistor giapponese corr. batt. 
Proiettore sonoro Super 8 . . . . 
Bilancia pesepersona 
Lucidatrice esplnsnlo 9 spszzoie cromare 
Battitappeto per moquette eHiclentlssimo 
Aspirapolvere Hoover 
Allattatrice olottrlce todesca . . . 
Asciugacapelli induzione 
Ferro da stiro a vapore 
Tostapane 2 posti cromalo . . . . 
Scaldabagno 80 It tlangiato . . . . 
Lavello inox per lavastoviglie con sotto 
Lsvaatoviglie 8 persono inox . . . 
Lavatrice supersutomatica indesit . 
Frigorifero e Irltzer 275 It colore legno 
Frigorifero e/ frltser 230 It bianco 
Mobili cucina In formica sportello pensili 
Mobili cucina In formica sportello bese 

CALCOLATRICI ELETTRONICHE 

Texas e' percentuale L. 15.900 
Lloy'ds e memoria e percentuale corr. batt. L. 25,900 
Giapponese 4 operazioni L. 13.900 
Micro sclontlllce mini Casio L. 22 .900 
TV colore Pel.Secem miglior] marche Brlonvega Grundlg Philips 
Siemens etc. prezzi eccezionali. 
Vasto assortimento piccoli elettrodomestici giradischi stereo frigo
riferi lavatrici etc. etc. 

L. 95.000 
L. 79.000 
L. 87 000 
L. 09.000 
L. SS.000 
L. 49.000 
L. 34.900 
L. 19.900 
L. 24.900 

33.900 
29.900 
53.000 

490 
690 

21.000 
27.900 
2.900 
4.900 
8.900 

49.900 
3.900 
19.900 
29.900 
24.900 
24.900 
3.950 
7.900 
3.900 
25.000 
73.000 
100.000 
79.000 
115.000 

L. 109.000 
L. 6.900 
L. 10.900 

L. 
L. 
L. 
L, 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

TUTTA LA MERCE E' M U N I T A D I RECOLARE GARANZIA 

DITTA PIRRO - Via Tasso 39, int. 3 - Roma 
DITTA PIRRO - Via Padre Semeria, 59 

1.560.000 
MOTIVI 

COMPRARLA! 
simca t I O I t 
•1.560.000 LIRE IVA 

E TRASPORTO COMPRESI 
^MINIMO ANTICIPO 
•36RATE SENZA CAMBIALI 
•CONSEGNA IN 24 ORE 
• 4 PORTE 
• 5 POSTI 
• 1 8 KM PER LITRO 

Aquistatela presso la nostra Sede Centrale o presso le nostre filiali: 
Avrete maggiori vantaggi e più' facilitazioni! 

CONCESSIONARIA SIMCA-CRYSLER per ROMA e RIETI 

IAZZONI Simca 
ROMA • Sede Centrale - Via Tuscolana, 305 

• Salone d'Esposizione e Vendita - Via Tuscolana, 303/303A 
• Assistenza Magazzino Ricambi - Via Tuscolana, 305/319 
• Deposito e consegne vetture - Via Montefalco, 46 

FILIALI • Esposizione e Vendita - Via Prenestina, 234 
• Esposizione e Vendita - Via Casillna, 1001 

RIETI • Esposizione -Vendita e Assistenza -Via dei Pini, 4/6/8/12 

TEL. 784941 (5 linee) 
TEL. 784942 
TEL. 7886151 
TEL. 784697 
TEL. 295095 
TEL. 2674022 
TEL. (0746) 43315 CHRYSLER 

SlINBEMM 

MATRA 

SIMCA 

2° SALONE 
DEL TEMPO UBERO 
DEL FATELO 
DA VOI 
E DEGLI HOBBY 

• PADIGLIONE E GARA DELL'HOBBYGASTRONOMIA 
• MOSTRA DELLE ARTI E DEI MESTIERI 
• MOSTRA DEI RADIOAMATORI 

DinE7IONt VIA ISONZO ?5 • 00198 ROMA 
TEL 868 748 8S0 J94 TKfcX 6H287 PALAZZO DEI CONGRESSI TEL 500 « 7 

ROMA-EUR 
PALAZZO DEI CONGRESS' 

4-12 ottobre 1975 
ORARIO: feriali 15,30-22 
sabato e festivi 10,30-22 
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pappuntr J 
f Nozze d'argento 

I <Onip«i'jiii Lufji lt>n ,3 * R S M I 
[ D'Aron..io h t m o Itattgg sto II 
; loro 25 a n r w e r u r o et» marrl-

mon.o Ai conipp;m 'jh dirj in del.» 
l M ì iont Toi -ejpoccola, cl«lla zona 
•;Sud • dal! Un rà. 

ì Lutto 
; Un gravn tutto ha colpito II 
i? compagno Franco Foschi, dalla i * . 
, liona Trailavara, par la icom-
[ parsa dal padra, Platro. Al conv 
' pagno Franco • alla mamma, 

•V Adriana, giungano la condoglian-
! n dalla aaxiona Traitavara • dal* 

. I l'Unita, 

; * 

A 

Farmacie 
• Adii» • Forni: largo G. da 
Montesarehlo, 10. 
• Appio Planatalll • IV Mi
glio • Giovanni XXIII: via 
Amila Regina. 103105. 
• Arde»ti no - Natallnl: via 
Accademia del Cimento, 18; 
Poggio Ameno: via Accade
mia Antiquaria, 13; Delle 7 
Chiese: via C. T. Odescal-
ehl, 3a. 
• Bocce* • Suburbio Aurelio 
• Anmbaldi: via Baldo degli 
TJbaldt, 248; Madonna di 
Lourdes: Via Santa Berna
dette. 88; Proriri: Via Gre
gorio XI. 134. 
• Borgo-Aurelio • Guerra, 
piazzale Gregorio VII, 28. 
• Catalbtrtona - Orlando: 
via Orti di Malabarba, 3. 
• Casal Morena - Romanlna 
- E. Gallo: via Belitela, 32 an
golo via Trebellt, 69. 
• Callo • Stromet Catello, 
via Cellmontana. ». 
• Centocelle-Prenettlno Al
to • Massaro: via delle Aca
cie, SI; Del Gordiani: via 
Prenestlna. 423; Versace Gae
tano: via Tor de' Schiavi. 
188 (ang. via del Gerani): 
Bonslgnorl : piazza Ronchi, 
2; Glannone: viale Alessan
drino, 273; Belluscio, via del
le Ciliege. &-6a-7: Felagalll: 
via del Glicini, 44; Lulzzo: 
via delle Robinie, 81 (ang. 
via delle Azalee, 1121; Annet
ta Domenico: via Albori». 87. 
• Collatlno • DI Palma: via 
del Badile. 2Sd. 
• Della Vittoria • Mtxzel: 
viale Angelico, 79; Ragonl: 
via della Giuliana, 24: Ba-
schiert: via Settembrini, 33. 
• etqulllno • Carlo Alberto: 
via Cai-Io Alberto. 32: Sacer
dote-Scala Santa: via Ema
nuele Filiberto, 128; Pozzi: 
via Principe Eugenio. S4; 
Garavclll: via, Merulana, 208; 
Ferrovieri: galleria di testa 
Stazione Termini. 
t> EUR • Cecchignola • Per-
roni: via Laurentina, 591. 
• Fiumicino • Isola Sacra: 
via Olorglo Olorgis, 34-38. 
• Flaminio • Callotta: via 
Fracassine 26. 
• Olanloelena* • Memmo: 
via S. Boccapadull, 45; Sta-
bellini: via Fontelana, 87; 
Mantegazza - via Laura Man-
tegazxa, 87: VI telila: via F. 

' «IBIISIItSIISISItt ••••••• lassiti nielli 

r A V V I S I SANITARI 

lt 

I 

* 
Studio • Gabinetto Madleo p«r la 

• diagnosi • cura dalla « soia » d.tturv 
, Sion! • dabolaxia tatui ali di origina 

narvoia. palchi», «ndocrtna. 

Dr. PIETRO MONACO 
Madico dadicato a aaciualvamanta • 

- «Lia tMiuoiogia (naurairanla •attuati. 
r1 datici arua aanliitk andocrlna, ttarllira. 

rapidità, «motivita, darleiarua virila. 
H impotan») Innato In loco. 
r ROMA - V I * Viminata, ) • 
(Tarmini, 41 tronta Taalro fJalt'Opara) 

, Comultwionli or* 1*13 t 14-19 
: ' Tot. 47 .51 .110 /47 ,3« .»80 

- (Non t i curano vontrto, ptlta «ce) 
Par intonmailonl gratuita acrlvara 

' A . Com. Roma 16012 • 32 -11 .195» 

Automobil i 

DAF 
C a m b i o a u t o m a t i c o 

F r i z iona a u t o m a t i c a 
CONCESSIONARIA 

CIOTTA 
Via Rertatle Beleltre. 4S-S0 
(quartiere Monroverdenuovo) 

Telefono 3 3 . 8 9 . 9 t 

Vie Rutterò Settimo, 21 
Teletono S I . 6 t . t e 3 

M l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i 

^ANNUNCI ECONOMICI 
4) AUTO MOTO CICLI L 30 

i AUTCN0LEG-.J 
RIVIERA 

R O M A 
Atreporto Nat. Tel . 4487/3860 
Aeroporto In lem. Tel. BS1.SZ1 
Air Terminal Tel. 475.038.7 

Roma: T. 420912-42S624-420319 
Offerta speciale mentile 
Valida dal 1. ottobre 1974 

(Gg- 30 comprati km. 1.100 da 
percorrere) 

F I A T 500/F L. 88.000 
F I A T 500 Lutto L. 77.000 
F I A T 500/F Glard. L. 78.000 

(.'FIAT 850 Special L. 97.C00 
F I A T 127 L. 135.000 
F I A T 127 3 Porte L. 113.000 
F I A T 123 L. 14S.O00 

ESCLUSA I.V.A. 
Da apollcar* sul totale lordo 

17) ACQUISTI E VENDITE 
APPAtfT. • LOCALI 

A F F I T T A S I ni'So/io via Tusco 
lana crntin. H \ ititi entrar? 
mctropoli'an i mn !10 Tele 
fon.v'o t'-.V) oir « I l 

LETTI D'OTTONE 
E FcF!RO B A T T U T O 

VEL0CCIA 
VÌA LABICANA, 118-113 

V IA TIBURTINA, S11 

I Ozansm, 57 a; Vlllart: via 
Colli Purtuensl 310».: Leo-
n.iidi. v a clellA Consolata 7-9. 
• Magllana - Trullo • Di Leo. 
no piuu.1 Madonna di Pom
pei, n. 
• Medaglie d'Oro • Gannì-
viale delle Medaglie d'Oro, 
417, Polltclna. largo G. Mac-
cagno, la-a. 
• Monte Marie • Botteselle-
largo Igea, 18; Ponzettl: via 
Trionfale, 8784. 
• Monte Sacro • Semptone: 
corso Semplone, 28; mesi: 
plitzzale Jonlo. 51: Isola Al
bina: via Monte Sirino (piaz
za degli Euganei): Glovan-
nlnl Massimo, via Nomenta-
na Nuova, 61-83; Guerrtnt 
Elena: via Giuseppe De Na-
va, 27-29. 
• Monte Sacro Alto • Casi
ni: via Nomentana, 939 R S ; 
Ghlnozzl: via Maria Barba
ra Tosattl, 39. 
• Monte Verde Vecchio -
Polverini: via Federico Tor
re, 27-31. 
• Monti • Spadorcia: via 
Agostino De Pretis, 76; Al
fieri: via Nazionali, 160. 
• Nomentano - Viti: piazza 
Lecce, 13; FUIppella: viale 
XXI Aprile, 4*u ; S. Anto
nio: via Lanclanl, 55; San-
nuccl: via Michele di Lan
dò, M-a/84-b (ang. G. Da Pro
clo», 1). 
• Ostia Lido - Sanna G.: 
via Stella Polare. 59/61; Adi-
lardi: via Vasco de Gama, 42; 
Palladino: via F. Acton, 29; 
Cavalieri: via P. Rosa, 42; 
Zlncone M. Antonia: via Va
sco de Gama, 137. 
• Ostiense - Marchetti: via 
Ostiense, 53-55; Etrurta: clr-
conv. Ostiense, 142; S. Gior
gio via Al. Mac. Strozzi. 7-8; 
D'Amico: via Silvio D'Amico, 
15-1719. 
• Ottavia-La Oluttlnltnt-
La Storta • Itola Farnese • 
Angelettl: via Casal di Mar
mo: 122/D; Iurlo: via del
l'Isola Farnese, 4/D. 
• Ptrloll • s . Dorotea: via 
G. Ponzi, 13; Vita: via di 
Villa S. Filippo. 30. 
• Ponte Mllvio - Spadazzi: 
piazzale Ponte Milvio. 19. 
• Portonaeolo • Michelet-
ti: via Tlburtlna. 542; Brizio: 
via Monti Tiburtinl, 600. 

, • Portuente • Dr. Cianci 
'Spartaco: via del Trullo, 392: 
Arrighi: via Avicenna, 10; 
Omodeo Zorlnl: via Portuen-
se, 425; Fiore: via Giusep
pe Slrtorl, 33-35; Magllana: 
via della Magllana, 134; Am
pere: via G. R. Curbastro. 
1-3-5; S. Vincenzo: via Qui
rino Majorana, 27-28. 
• Prati - Trionfalo • Del 
Quiriti: piazza del Quiriti. 1; 
mela: via Germanico, 89; 
De Longls: via Candia, 30; 
G. Belli: via G. Belli, 103-104: 
Poce Tuccl - via Cola di 
Rienzo, 213; Tito Livio: via 
S. Tommaso d'Aquino, 76. 
• Prenettlno • Lablcano -
Torplgnattan- - Angelottl: via 
Alberto da alussano, 38: Ar
righi - via della Marranci-

.•la, 41; Tampini: viale Paté-
nope, 96-98-100; Nicola Car
toni : via Acqua Bulllcante, 
202; Pastella: via Galeazzo 
Alesai, 183; Mercuri: via P. 
Rovetti, 176/178-a (ang. via 
O. Cel). 
•> Prlmavallt- Suburbio Au
relio • Bcdeschi: via P. Mat
ti, 115: De Rossi: via Cali
sto II, 20: Schlavoni: via di 
Torrevecchla, 969/969-a/969b. 
• Quadrare • Cinecittà - Giu
liani Alberta: via Tuscolana, 
863; Dessi: via Tuscolana, 
993; Ciancarellt: largo Spar
taco, 9; Madre del - Buon 
Consiglio: via Telegono, 21; 
Rosai: Viale Giulio Agrico
la, 96. 
• Quartlcelolo • Piccoli: 
planale Quartioclolo, 11. 
• Regala • Campitali! • Co
lonna • Latitali: corso Vitto
rio Emanuele, 174-178; Mavì-
glia-Grotti: largo Arenula, 
36; Bnpai: corso Vittorio 
Emanuele. 343. 
• Salarlo • piazza Quadra
ta: viale Regina Margherita, 
63; S. Elena «Dr.asa Laura 
Gelimi»: Corso Italia, 100. 
• Oalluatlane • Castro Pro
torlo • Ludovltl • Delle Fi
nanze: via XX Settembre, 
28: Gotto: via Oolto, 13-15; 
Achille: via Sistina, 29; Mi-
cucci: via Piemonte, 86; So
sti: via Marsala. 20-c- Boldl: 
via S. Nicola da Tolenti
no, 19. 
• S. Basilio-Ponto Mam
molo - Ponte Mammolo: via 
Francesco beimi, 1; Cazzola: 
piazzale Recanatl 48-49. 
• S. euataeehlo • Salvi: 
via del Portoghesi, 6. 
• Tettacelo-8. Saba • Mo
stacci: viale Aventino, 78; 
Ghlbertl: via L. Ohibertl, 31. 
• Tlburtlno • St-arlscia: via 
del Sardi 29. 
4) Tomba di Nerone • La 
Storta - Gat t i : via Fosso del 
Poggio, 9-a. 
• Tor di Quinto-Vigna Cla
ra - Rallo: via Flaminia, 734. 
E. M. Beccar! : via Luigi Bo-
dlo. 73. 
• Torre Spaccata a Torre 
Gala • D'Anselml: via de
gli Albatri, 1; Sansoni: via 
Torre Gala, 5; Minore: via 
Jacomo Magnollno, 1. 
4) Borgata Tor Sapiente • 
La Rustica • Rotelllnl: via 
di Tor Sapienza, ». 
• Trastevere • Nltrato-Izzo: 
via di Trastevere, 165: Ber-
nacchi: via Ettore Rolli, 19; 
Perettl - piazza S. Maria in 
Trastevere, 7. 
a) Trevi • Campo Marzio -
Colonna • Tronchetti-Prove-
ra: via del Corso, 145; Cari
ne!: piazza S. Silvestro, 31 ; 
Del Corso: via del Corso. 
263: Evans: piazza di Spa
gna. 54. 
4) Trieste • Trieste: eorsu 
Trieste, 78; Crati: piazza 
Ci'atl, 27, Vescovio: via Ma-
eliano Sabino, 25: Libia: via
le Libia. 114. 
• Tutcolano • Apple Lati
no • Brocchieri' via Orvieto, 
'"), Primavera v. Appla Nuo
va, 2H, Loffredo' piazza Epi-
io. 7. Mrti'ihettl Luciano: 
vi.» Rocca Priora, 60 62 64: 
Rnrgoui piazza Rotelle, 1; 
Mutili* Grecia via Corflnlo. 
1 " Cantu piazza Cantù. 2; 
Ma-.tropaiqua: via Enna, 21; 
Ponte della Ranocchia: via 
A Baccarlnl, 22; Rotteglla: 
via Tarqulnlo Prisco, 46-48: 
Morreale: via Tuscolana, 344 
lang. via Clelia); Basso: via 
Tuscolana, 48S-a b. 

c Schermì e ribalte 
APERTE LE ISCRIZIONI 

ALLA SCUOLA 
DI DANZA DEL 

TEATRO DELL'OPERA 
Sono aperta le Iscrizioni ella 

Scuola di Dama da] Teatro del
l'Opere per l'anno 1973-76. I 
candidati debbono aver compiuto 
n'i 8 anni • non superato I 10 
te femmine, se maschi devono 
aver compiuto I 9 ennt e non su
perato gli 11 , Lt domande in cor
ta Ubera indirizzar* t i Sovralnten* 
dente del Teatro (Direzione Scuo
la di Danza, Via Ozlerl 8) dovrà 
esiere presentate, unitamente ad 
altri documenti richiesti, antro a 
non oltre il 10 ottobre. I posti 
disponibili sono 23 per ogni cor
so e l'ammissione a subordinata 
all'esito di una visita d i parta da! 
sanitario dall'Ente oltre che al pa
rare tecnico-tlslco-ettatlco dal Di
rettore della Scuola. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

M A N A (Via Flaminia, 118 > 
Tal. 38 .10 .702 • 38 .10 .7Sa) 
L'8 ottobre alla 21 al T. Olimpi
co (P.iza G. da Fabriano) si 
inaugura la stagione 1973-76 con 
un concerto dell'Orchestra Filar
monica di Mosca diretta da Kl-
rlll Kondrascin con il violinista 
Wladimir Spinakov (tagl, n, 1 ) . 
In programma musiche di: Pro-
kotlev, Mozart, Ciaikowski. Bi
glietti In vendita ella Filarmoni
ca - Tel. 360 .17 .02 . 

ISTITUZIONE U N i V B R t I T A R I A 
DBI CONCERTI (Via Pretese Ini 
n. 48 • Tal. 39 .64 .777) 
Le Segretaria dall'Istituzione, via 
Pracasslnl 46 • Tel. 396.47.77 
orarlo 9-13t 16-19 • Il botte
ghino dall'Auditorio S. Leone 
Magno (via Bolzano 38 • Tele
tono 833 .216 ) orarlo 9-13 so
no aperti tutti I giorni tarta
ri , ««eluso il sabato pomeriggio 
per la sottoscrizione della quota 
associativa par la stagione 75*76 
che ai Inaugurerà lt 21 ottobre 
alle ora 21 .13 al Teatro dal
l'Opera con I Solisti Veneti dlret-
ti de Claudio Selmone e II 
Alexandre Lagoya. Programma: 
Vivaldi, Rossini, Rodrigo. 

PROSA-RIVISTA 

CENTRALI (Via Calsa 4 - Tale-
tono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Continua la campagna abbona
menti par la Stagiona 1975-76. 
Orarlo botteghino dalla ora 9 al
la 19 par prenotazioni • Infor
mazioni. 

DAI i A T I R I (P lana di Grotta pin
ta, 1» • Tal. 6Ae.S3.9a) 
Alla ora 18 la Cooperativa 
Tea tra. e dell'Atto presenta: « An
tigone di Sofocle » elaborazione 
e regia di Marida Boggio, Scena 
e costumi di Bruno Carotalo. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Te
lefono 6 6 2 . 9 4 6 ) 
Alle ore 18, Carlo Moli ose 
presentai Vittorio Marsiglia, 
In; • Iseo, essa a o' malamen
te m (la sceneggiata) con L. dal
l'Aquila, Rino Santoro, Claudio 
Veneziano, a con la partecipa
zione straordinaria di Toni Bi
nerei lt. 

E L I S I O (Via Nazionale 113 . Te
lefono 462 .114 ) 
Oggi elle ore 17t « L a Travia
ta » • alle ore 211 ti Madama 
Butterily ». (Ultimo giorno). 

PARIOLI (Via O. Borei 20 • Te-
.afono 803 .523 ) 
Alle 17 e elle 2 0 « Carnlval In 
Rio ». Festa brasillelre. 40 bulle-

• rini a 40 ballerine, centantl a 
musicisti (Ultima 2 repliche). 

SANGBNBI IO (V . Podgora 1 • Te
lefono 31B.373) 
Alle ore 17,30 spettacolo diretto 
de O. Lionello. « La commedia 
dall'arte » di A. Nedlanl. Con: 
G. Platone, M. Paca, S. Spazianl. 
R. dal Giudica. S. Martino. Sce
ne di Mario Glorsi. 

TEATRO BELLI (P lana ». Apol
lonia 11 - Tal. 8BB.4B.75) 
E' aperta la campagna abbona
menti stagiona 1975-76. GII ab
bonamenti sono In vendita al 
botteghino dal teatro dalla ora 
10 ,30 alla 12,30 e della 16 
alle 20. 

TEATRO D'ARTE D i ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via Oenttchl • 
Colombe>INAM, tal. 81 .39 .405 ) 

, Alla 17, e Concertò par Chitar
ra Claaako a con Riccardo Fiori 
a recital di Garda Lorca a New 
York • Lamento par Ignazio 

Sencho Meyas con Giulia Motv 
gl ovino. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.Ma Argentina -
Tal. eS4.4B.01) 
E' In corso lo campagna abbo
namenti per la stagione 1975-76. 

TEATRO QOLOONI (V. io dal Sol
dati • Tal. 561.1 SB) 
Alla ero 2 1 , recital « R o 
ma pest and protoni a con Frerv 
caa Rallty 

TEATRO Q U I R I N O - B . T . I . (Via 
M . Mininoti . 1 - T. 6 7 9 4 8 8 8 ) 
Alle ore 17, « L a Compa
gnia dal Dramma Italiano * 
diretta da Filippo Tor riero, pr.i 
5. Ferrati, I. Occnml, R. Da Car
mina, G. Pemblarl, F. Mazzoni In 
« La «Mtè morta » di O. D'An
nunzio. Ragia di P. Zetfirelll. 

TORDINONA (Via Aeejueiperto 15 
• Tal. 687 .206 ) 
Alla oro 18. la UCAI pret.i 
ti Teodora • (La notte di Bisan
zio) di L. Ouattruccl, dalla sto 
ria di Procoplo- Con; D. Ghiglia, 
P Giullerti, scene A Canevarl 
Rd'io di A Camlllerl 

VALLE • BTI (Via del Teatro Val
le 23-a • Tel. 654 .37 .94 
E' Iniziata la campagne abbona
menti 197S-76. Sono previsti 5 
turni di abbonamento! Prima, 
Prima replica. Prima tam. diur
na, Prima tam. serale e l'abbo
namento « «pedale • riservato 
alla associazioni. Par Informa
zioni rivolgersi al botteghino, 
tal. 634 .37 .94 . 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungo te vara dal Malli-

ni 33-e • Tel . 360 .47 .08 ) 
Alla ore 17, il Nuovo Tea
tro Urugualo dirotto da Juan 
Treles presente « Opera Mundi » 
di ì. Trajes. (Ultima replica). 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rie
ri B> • Tal. 657 .57 .111 
Alla ora 17,30 II T.A.R. presen
tai « Une donne apeziata », di 
Simone de Beauvoir. Coni Alida 
Glardtna, regia Silvio Benedet
to. Novità asaoluta. 

LA COMUNITÀ* (Via Zaneno 4 
- Tel. SS1.74.13) 
Alle ore 21 ,30 , «Concerto 
per violino, tromba. sasso-
tono, o a l t r i . . , », novità as
aoluta di Rita Picchi. Ragia 
di Aldo Donfrancesco Coni P. 
Archibugi, V. Zlnny, F. Wirne, 
G, Ferraris. R. Falasco, M. De 
Paolli. G. Camponeschl. Musiche 
di A, Refr. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta 1B Tal. 6 8 6 924 ) 
Alla 18 recital di canzoni femmi
nista presentato dal Gruppi di 
Roma, Padova e Bologne. Segui
rà dibattito. Ingresso Ubero. 

SPAZtOUNO (Vicolo dei Panieri 3 
. Tel 9B5.107) 
Alla 18 a 21 ,15 II Gr, Teatro 
pras.i • Frantolo • latte mater
no >. Ragia M. Sembatl. 

CABARET 
CIRCOLO G. SOSIO (Via degli 

Auruncl 40 ) 
Lo spettacolo In programma oggi 
a domani con- C. Murta», A. 
Messina-, M. Bastoni, « Canzoni 
popolari del Sud » a rinviato a 
data da destinarsi. 

FOLK STUDIO (Via Q. Sacchi 3 
- Tel. 5S9.23.74) 
Martedì alle 22 « Le nuove can
zone » I l Rass. dalle canzone 
d'autore italiano- stweie Piero 

Ciampi. 

Le algte che appaiono accento 
al titoli del film corrispondono 
alle est-ueoie ale—Hi e •ajeai.ì «tei 

A • Avventare*» 
C a» Comico 
DA m Disegno enlmeae 
DO «a Documentar io 
DR ai Oremrnatlco) 
O m Ole Ito 
M - Musicale 
S •• Santi manto*» 
SA - Satirico 
SM «a Storlco-mrtologTB» 
Il nostro giudizio su* Hìm vie
ne espresso noi modo eagueittei 

• • • • • m eccezionale 
• * ) • • m ottimo 

• • • •• buone 
• • » discredo 

• m mediocre 
V M 1S e vietato eJ atAaavI 

eS 18 erinl 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Afri
ca S • Tel. 737 .953 ) 
Alle ore 22 , spettacolo mu 
sleale con 11 complesso I Glpsy 
e le prrteclpazlone del ehltarrl 
sta Giancarlo Blaglnl. 

INCONTRO (Via dalla Scale, 67 
• Tel. S89.S1.72) 
Prossimamente Alche Nana, Mau
rizio Rati, Doriano Modenlnl in 
« Perversità e violenza » di Do
riano Modenlnl. 

LA CLEF (Via Marche 13 • Tele
fono 4 7 5 . 6 0 . 4 9 - 4 8 9 . 3 8 8 ) 
Alle 22' Vanne Broslo presen
ta un recital di Gianni Nazzaro. 
(Ultimo giorno). 

MUSIC I N N (Largo dal Fiorenti
ni 3 Tel. 6S4.49.34) 
Domani alla 21,30 concerto del 
quartetto di Kenny Clerkei Al 
Singer, 5amson, E. Luis. 

PENA DEL TRAUCO ARCI* (Via 
Ponte dell'Olio S • S. Merla in 
Trastevere) 
Alle ore 22: Marcello tolklorl-
sta cubano, Dante canti popolari 
dal Cile, Dakar canti popolari 
del Perù. 

PIPER (Via Tagliamanto 9 • Tele
fono 8S4.4S9) 
Alle 21 ,30 Musica - Alle 22 ,30 
e 0,30 Giancarlo Bornlgla prò*.: 
« Sexy Folies do Paris » - Alte 
2,30 * Vedettes internazionali ». 

SUBURRA CABARET (Via del 
Capocci 14 • Tel. 4 7 3 4 8 1 8 ) 
Alle ore 21,30: «All 'oste
rie c'è... », testi di M , T. 
Colli. Direzione ertlstlca Rossa
no Campiteli!. Con- R. Atlnayde, 
P. Brown, R. Campiteli!, A. Dl-
mltrl, R. Lindt, G. Mai nardi, S. 
Ray, A. Smith, K. Wal l . Hai 
Yamanouchl, J. Yakob, E, K. 
Gatti. 

THE FAMILY H A N D THE POOR-
BOY CLUB (Via Monti della 
Farnesina 79 - Tel. 39 .46 .98) 
Dalle ore 16 alle 21 complesso 
musico-teatrale cnnlo-rmencano 
« T h e Uncle Dnve s li ih camp v 
Rock iind Roll show, 

SCUOLA DI FORMAZIONE 
PER EDUCATORI 
DI COMUNITÀ' 

(Teletono 389.16 05 ) 
— Centro permanente diurno del 

la Scuola par Educatori del-
l'UnKerslt» in collaborazione 
con II ministero dall'Inferno. 
AAI e la V I Circoscrizione, 
vie C. della Rocca, 7 3 (Tor-
Dignattara) t lunedì, martedì 
a giovedì delle ore 16,30 
in poi: attivila ricreativa ed 
espressiva. 

— Centro permanente diurno del
la Scuola per Educatori del
l'Università In collaborazione 
con ti ministero dell'Intorno, 
AAI a le X V I Circoscrizione, 
via A. ColeuttI, 30-At II mar-
tedi, giovedì e venerdì dalle 
ore 16,30 In poli attività ri
creativa ad espressive. 

CINE - CLUB 
C I N I CLUB T E V E R I (Via Pompeo 

Magno 27 • Tel. 312 .241 ) 
m Le terra contro I cinque dischi 
volanti » di R. H.rryheusen. 

CIRCOLO .DEL CINEMA S. LO
RENZO (Via del Veitlnl S) 
« Linciatilo » di LoieJ. 

r O L I T I C N I C O C I N I M A (Via Tle-
polo 1J-A • Tal. 360.36.OS) 
Alle 18, 20 ,30 , 23i • Arclpela-
to In fiamme a di H. Howks. 

PICCOLO CLUB O ' I I S A I 
RIPOSO 

H L M S T U D I O '70 
Ora 1 7 - 1 9 - 2 1 - 2 3 I « Le rlcoilru-
clone », di Th4o Antelopouloi 
(•ottotltoll Italiani). 

PICCOLA ANTOLOGIA 
Un uomo por tutto le eteelonl, 
con P. Scofleld DR » * * 
(Ore 16 .30 . 20 ,30 , 2 2 , 3 0 ) . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 

PER BAMBINI E RAGAZZI 

IL TORCHIO (Via I . Moroslnl 16 
Trastevere - Tel . 112 .049 ) 
Alle ore 16t « L e carroi* 
la d'artlIlB », di A. G iova 
netti. Coni A. Clprleno, C. Con
verti, P, Merletta, D. Palati-Ito 
e le partecipinone del bambini. 

IL ORUPPO D I L I O L I (L.ao Spar
taco 13 • T. 70153S7-78845S6) 
Oomanl: laboratorio manit arti-
tItene per rngarzi - Alle 17 Iscri
zioni gratiute. V Ciclo laborato
rio per bambini del quartiere -
Mostra dal lavoro creativo. 

LUNBUR (Vie delle Tre Fontene, 
E.U.R. - Tel. S9.04.0S) 
Metropolitana - 93 • 123 - 97 . 
Aperto tutti I giorni. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLIi Ispettore 

Branniten le morte segue le tue 
ombra, con J Wayne A * e Ri
viste di spogliarello 

VOLTURNOi Megle nuda ( V M 
18) DO * e Rivista di spo
gliarello 

I L F I L M C H E S T A S T R A 
B I L I A N D O L ' I T A L I A 

all'EUROPA 
GREGORY 

VIGNA CLARA 
CHI ha un cane deve ve
dere Beniamino 
CHI ha un figlio deve 
portarlo a vedere Benia
mino 
CHI non ha né cane no 
figlio, ha una ragione In 
più per vedere Beniamino 

VAI A VEDERLO... 
ANDRAI A R IVEDERLO 

E' UN FILM PER TUTTE 
LE FAMIGLIE 

Ap. ore 15,« • UU. 22.30 

I grandi successi presentati dalla F O X 
Un successo inarrestabile! | 
Tutto esaurito anche al i 

cinema i 

GIOIELLO 

4« SETTIMANA DI SUCCESSO 

QUIRINALE 
IN ESCLUSIVA 

da 3 seftlmane § 

m IL CAPOLAVORO 
I COMICO 

di NEL BR00KS 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 32S.1S3) 
I l braccio violento della legge 
n. 2, con G. Heckman DR 99 

AIRONE (Tel. 727 .193) 
Prigioniero delle Mcond. strada, 
con J. Lemmon SA £9) 

ALFIERI (Tel. 290 .231 ) 
I 4 dell'Apocalisse, con F. Te
sti ( V M 18) A * 

AMBASSADE (Tel. S4.0S.901) 
II mistero della 12 .edle, con F. 
Legella SA » * 

AMERICA (Tel. SS1.61.6S) 
Santo»!, con P Villaggio C $ f t 

ANTARES (Tel. S90.947) 
Ultimo tango a Parigi, con M 
Brando ( V M 18) DR * * * * 

APPIO (Tel . 779 ,638 ) 
Prima pagina, con J. Lemmon 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875 .367 ) 
Paioli ' 73 , con M. Kovacs 

DR * * * 
ARtSTON (Tel. 3S3.230) 

Lenny. con D Holtmen ( V M 18) 
DR » » * 

ARLECCHINO (Tel. 360 .33 .46) 
Rome violenta, con M. Merli 

( V M 14) DR » 

3" MESE 

ARLECCHINO 
U N F I L M D I O C G 

VIOLENTA 
Vietato ai minori di 14 anni 

ASTOR (Tei. 62 .20 .409 ) 
L'eroo della strada, con C. Bron* 
son DR ttt> 

ASTORIA (Tel . 31 .13 .109) 
Buttlellone diventa capo del ser
vizio logreto, con J. Dutilho 

C » 
ASTRA (Viale Jonlo, 22S • Tele

fono 386 .209 ) 
' Pippo Pluto Paperino elle ri
scosse DA $ $ 

ATLANTIC (Tel . 76 .10 .650) 
Profondo rosso, con D. Hom* 
mings ( V M 14) O * 

AUREO (Tel. S80.60S) 
Paolo Barce maestro elemontere 
praticemenle nudista, con R Poz
zetto I A $ 

AUSONIA (Tel. 4 2 6 . 1 6 0 ) 
L'ineegnente, con E. Fenech 

( V M 18) C * 
AVENTINO (Tel. S72 .137) 

Prima pagina, con J. Lemmon 
SA S « * 

BALDUINA (Tel. 347 .592) 
A mezzanotte va la ronda del 
piacere, con M. Vitti SA £ 

BARBERINI (Tel. 47S.17.07) 
Oui comincie l'evventura, con 
Vltti.Cardlnale SA » 

8ELSITO (Tel. 340.SS7) 
Prima pagina, con J. Lemmon 

SA * * * 
BOLOGNA (Tel. 426 .700 ) 

Buttigliona divente capo del ser
vizio segreto, con J. Dutliho 

C » 
BRANCACCIO (Tal. 73S.23S) 

L'ineegnente, con E. Fenech 
( V M 18) C * 

CAPITOL (Tel. 393 .260 ) 
Qui comincia l'avventura, con 
Vlttl-Cardinelo SA « 

CAPRANICA (Tel. 679 .24 .63) 
Pippo, Pluto e Paperino alle ri
scosse DA 9i « 

CAPRANICHETTA (T. 679 .24 .69 ) 
Un uomo da marciapiede, con D. 
Hoftman ( V M 18) DR * # * 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.SS4) 
Buttlgllone diventa capo del ser
vizio segreto, con J. Dufilho 

C • 
D I L VASCELLO (Tel. SS8.4S4) 

Il seme del temerlndo, con J. 
Andrews S ® 

D IANA (Tel. 780 .146) 
Appuntamento con l'essaselno, 
con J L. Trlntignant 

( V M 14) DR * * 

D I A N A 
APPUNTAMENTO 

CON L'ASSASSINO 
OUB ALLORI (Tel. 273 .207 ) 

I l seme del tamarindo, con J. 
Andrews S 99 

EDEN (Tel, 380.1SS) 
L'inferno di Cristallo, con P. 
Newmen DR 9 

EMBASSV (Tel . S70.24S) 
Rollerball, con J. Cam 

( V M 14) OR 6 ) 9 
E M P I R I (Tel. S37.719) 

I l padrino parte I I . con Al P i . 
cino DR 9> 

ETOILB (Tel. 687 .336 ) 
I l pedrlno parte I I . con Al Pa. 
clno DR * 

EURCINB (Piazze Halle, 6 • Tele
fono 391.09 .86) 
Ultime gride della Savana 

( V M 18) DO • 

Tut to q u e l l o che N O N OSERESTE 

con la m o g l i e o con l ' a m a n t e 

MICHEL PICCOLI e la più bella del mondo 
in un film di Luis Berlanga 

D«loghi di ALBERTO MORAVIA 
RADA RASSIMOV * la moglie di Michel Piccoli 

Data la scabrosità dell'argomento II film e rlgorotemente 
VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

EUROPA (Tal. 865 .736 ) 
Beniamino, con P Break 9 ft 

F I A M M A (Tel. 473 .11 .00 ) 
L'Importante è emaro, con R. 
Schneldor ( V M 18) 9 » 

F IAMMETTA (Tel. 475 .04 .64) 
Per fevore non toccata la vec
chiette, con Z. Mostel C 9 

GALLERIA (Tel . 67 .93 .267) 
Chiusura estiva 

GARDEN (Tal. 9B2.S4B) 
L'Insegnante, con E. Fenech 

( V M 18) C » 
G I A R D I N O (Tel. 894 .946 ) 

I l seme del tamarindo, con I, 
Andrews 9 S 

GIOIELLO D'ESSAI (T . B64.149) 
Franketoin Junior, con G. Wilder 

BA • • 
GOLD1N (Tal. 793 ,002 ) 

I l braccio violento dalla leggo 
n, 2 , con G. Heckmen DR 1 9 

GREGORY (Tel. 636 .06 .00) 
Beniamino, con P Sreek 5 $ 

HOLIDAY (Tel. 838 .326 ) 
Il temerario, con R. Redford 

A aj 
K ING (Tel. B31.93.S1) 

La pantere rosa colpisce ancore, 
con P Sollcrs SA A 

INDUNO (Tel. 582 .493) 
Terromoto, con C. Heston 

DR SA
LE GINESTRE (Tel. 60 .93 .638) 

Merk II poliziotto, con F. Ga-
sparl G « 

LUXOR (Tel. 62 .70 .332) 
Chiuso per restauro 

MAESTOSO (Tal. 7S6.086) 
Mandlngo, con P. King 

( V M 18) DR » 
MAJIST IC (Tel . 679 .49 .08) 

I l piltlonlero della laconda i r r i 
da, ron J. Lemmon SA 9 9 

MERCURY (Tel. SS1.767) 
I l eeme del tamarindo, con J. 
Andrew» 9 4) 

M I T R O DRIVE- IN (T . 609 .02 .41 ) 
lipottore Braonlgan la storte ta
tua la tua CHnbri, con J. Wayne 

A « 
METROPOLITAN (Tel. 689 .400 ) 

Mandlngo, con P. King 
( V M 18) DR « 

M I G N O N D'ESSAI (T . 869 .493 ) 
L'arte di arrangiarli, con A. Sor. 
di BA 9 * 

MODERNETTA (Tel. 460 .2S9) 
Colore in Provincie, con E. Mon-
teduro ( V M 18) C 8 

MODERNO (Tel. 460 .263 ) 
Buttlgllone divente cepo del eer-
vlzio segreto, con J. Dufilho 

NEW YORK (Tel. 780 .271 ) 
I l padrino porte I I , con Al Pe-
clno DR 9 

NUOVO 9TAR (Vie Michela Ama
r i , 19 - Tel. 789 .242 ) 
Oul comincia l'avventura, con 
Vitti-Cardinale 9A » 

OLIMPICO (Tel. 199 .639 ) 
L'Insegnante, con E. Fenech 

( V M 18) C 9 
PALAZZO (Tel. 499 .66 .31 ) 

I l brecclo violento della logge 
n. 2 , con G. Hackmin DR 9 * 

P A R » (Tal . 734 .198 ) 
I l giorno più lungo di 9cotland 
Yard, con R, Steiger G 9 

P A 9 0 U I N O (Tel. 38 .03 .622) 
Blezlng Seddles (in inglese) 

PRENE9TB (Tel. 290 .177 ) 
L'insegninte, con E. Fenech 

( V M 18) C 9 
OUATTRO F O N T A N I (Telarono 

480 .119 ) 
La polizia non perdono, con D. 
Stockwell ( V M 14) DR » 

O U I R I N A L I (Tel . 462 .893 ) 
Life Slze. con M Piccoli 

( V M 18) SA 9 9 
QUIRINETTA (Tel. 679 .00 .12) 

L'impossibiliti di eesere norma
le, con E. Gould 

( V M 18) DR 9 9 
RADIO CITY (Tal. 464 .103 ) 

Profondo rosso, con D. Hem-
mina. ( V M 14) G 9 

REALE (Tel. 981 .02 .14) 
I l giorno più lungo di 9cotlind 
Yard, con R. Steiger G 9 

REX (Tel. 964 .169) 
Prima pagina, con J. Lemmon 

9A 9 9 9 
R I T I (Tel. 937.4S1) 

I l mistero delle 12 sedie, con F. 
Legella 3A 9 9 

R IVOLI (Tel . 460.BS3) 
La pantera rosa colpisca ancora, 
con P Sellerà 9A 9 

ROUGE ET NOIR (Tel. 664 .109 ) 
I l misterioso caso di Peter Proud. 
con M Sarrezln DR 9 

ROXY (Tel. 870 .904 ) 
L'importante è amara, con R. 
Schnelder ( V M 18) I 9 

ROYAL (Tel. 79 .74 .949) 
I l temerario, con R, Redlord 

A f i 
9AVOIA (Tel. 861 .199 ) 

Ultime trlda dalla Savana 
( V M 18) DO 9 

SISTINA (Tel. 47 .56 .841) 
Funny Lady, con B. Strolsend 

SMERALDO (Tel. 191 .581 ) 
Le malizia di Venere, con L. An-
tonelli ( V M 18) OR » 

9UPERCINEMA (Tel. 4S9.49S) 
Ultime trlda dalla 9avena 

( V M 18) DO » 
TIFFANY (Vie A. Depretls • Tele

fono 4 6 2 . 1 9 0 ) 
Fascia di .pia, con M. Malato 

( V M 19) DR 9 9 
T R I V I (Tal. 689 .619 ) 

I l giustiziera iflda le citta, con 
T. Millan ( V M 14) DR « 

TRIOMPHG (Tel. 818 .00 .03) 
L'eroe della itrada, con C Bron* 
son DR 9 9 

UNIVBRSAL (Tal. 898 .010 ) 
Chiuso per restauro 

V IGNA CLARA (Tal. 120 ,199 ) 
Bonlemlno. con P Break 9 9 

V ITTORIA (Tel. 571 .397 ) 
I l braccio violento delle legno 
n. 2 , con G. Heckmen DR 9 9 

SECONDE VISION! 
ABADANi L'uomo dalla strada fa 

giustizia, con H. Silva 
( V M 18) DR « 

ADAM) Yuppl Du, con A. Calotv 
tano S ® 

AFRICA. Yuppl Du, con A. Calan-
teno S (9 

ALASKAi Pianga lt talafono, con 
D. Modugno S $ 

ALBA. Yuppl Du, con A. Calan-
tono f $ 

ALCE (Chluiura att ivi ) 
ALCYONEt II polliiotto dalla bri

nata eri minalo, con J. P. Bai-
mondo A • 

AMSASCIATORh Oparaiiona Co
lta Brava, con T, Curtl» A ft> 

AMBRA JOVINELLI i Ispattor* 
Brannlgan la morta aaflua la tua 
ombra, con ì. Wayna A 9 • Ri
vista di spogliarello 

ANIENEi Pianta il talafono, con 
D, Modugno S « 

APOLLOi La leaganda dal 7 vam
piri d'oro, con P. Cuthlng 

( V M 14) A * * 
AOUILAt II gattopardo, con B. 

Lanca star DR $ $ $ # > 
ARALDOt Pianga 11 talafono, con 

O Modugno S # 
ARGO: La 4 piuma, con R. R'>-

chardion A **H> 
ARIEL: I l piccolo grand* uomo 

D, Hoffman A * * » 
AUGUSTUSi I «patto ra Brannlgan 

la morta aagua la tua ombra, 
con J. Wiyno A A 

AURORAt lt vandltora di pallon
cini, con R. Castlè S ® 

AVORIO D'ESSAI, lo la conoaca-
vo bana, con S. Sandra)Il 

( V M 18) DR 9>«> 
BOITOi La tlarra promatlda, con 

C. Buano DR « » « 
BRASILI Oparaiiona Coata Brava, 

con T. Curtls A • 
BRISTOLi I l piccolo granda uomo, 

con D. Hoftman A *>*>*> 
BROADWAYi La pollila Intarvla-

na ordina di uccidara, con L. 
Mann DR • 

CALIFORNIA! I l poli «lo Ho dalla 
brigata criminale, J.P, Balmondo 

A 9 
CASSIOt L'uomo dal klan, con L. 

Marvin DR *>« 
CLODIOi I I poliziotto dalla briga

ta criminal*, con J. P. Bal
mondo A 9 

COLORADO! Pianga il talafono, 
con D. Modugno S 9t 

COLOSSEOi Yuppl Du, con A. Ca-
lantano S • 

CORALLOi Good-bya Bruca La*. 
Con B. L*a A *> 

CRISTALLO! Prorumo di donna, 
con V. Gamman DR •> 

DELLB MIMOSEi Oparaiiona Co
ata Brava, con T. Curtls A fi) 

DELLE R O N D I N I ! Zanna Bianca 
alla rìscoata, con H. Silva A 9 

DIAMANTEi 5 matti vanno In 
guarri, con I Charlot» C 4t> 

DORI Ai L'uomo dal clan, L. Mar
vin DR « # 

EDELWEISSi I I fantasma dal pi
rata Barbanera, con P. Ustlnov 

A « 
ELDORADO! Impiccalo più In al

to, con C. Eastwood A * 
ESPERIA! La mail i la di Venere, 

con 1_. Antonai lì 
( V M 18) DR * 

ESPBROi A mezsanott* va la ron
da dal piacere, con M. Vitti 

SA » 
PARNBSB D'BSSAli Mllml metal

lurgico ferito nell'onore, con G. 
Giannini SA * f t 

PAROi Oggi a ma domani a te, 
con M. Pord A 9 

GIULIO CESARE) Trastevere, con 
N. Manfredi ( V M 14) DR * 

a l MODERNETTA IN ESCLUSIVA 
• IL T I M I D O SUPERDOTATO PREDA DELLE . V E D O V E B I A N C H E » 
• LA PUGA SENZA M U T A N D E DAL LETTO DELLA V E R G I N E . I M P R U D E N T E » 
9 T U T T O QUFLLO CHE ACCADE IN UN T R A N Q U I L L O PAESE D I PROVINCIA 

QUANDO IL SESSO ESPLODE E LE DONNE TROPPO V E S T I T E SOPRA SONO 
TROPPO NUOF SOTTO 

LA SEVEN STARS CINEMATOGRAFICA PRESENTA 
UNA PRODUZIONE MESSAPIA FILM.. . 
ENZO M0NTE0UR0-PATRIZIA G0RI 

VALERIA FABRIZI-FRANCESCO MULE' 

in 
PROtfiinCiA 

.co.VENANTINOVENANTINI 
aaoecrre f .c.ft.aai.TU.A Dt ANTONIO OK DONNO 

mj.ic«i»iCARLO SAVINA 

„ .ROBERTO MONTERÒ COLO». BILL. T.l.eflLO,» 

VUOTATO AI M1NOK1 DI 18 ANNI 

GENE HACKMAN sbalordisce pub
blico e critica nel più originale film 
di « azione suspense » all' 

ADRIANO - GOLDEN 
VITTORIA • PALAZZO 

l'atteso seguito del grande film 
vincitore di 5 premi OSCAR 

Mmmmm 

« r i 3 ^ 

1-GEN6 HACKMAN?* , . 
dati America a Ma'rùgPa 
por stroncare ' ' ' ' • r|v 

definitivamente **' " " 
ilpìugrosso trmffi'co.-, 
di droga 

> nella storia dr*l crìmine 

IL BRACCIO 
VIOLENTO 

DELLA LEGGE 

\ ( FRENCH CONNECTION I O 

O R A R I O F I L M ; 16 - 18.10 20.20 - 22.30 

H A R L I M i Piange II telefono, con 
D. Modugno 9 *) 

HOLLYWOOD. A mezzenotle va 
la ronda del piacere, con M. 
Vitti SA * 

IMPERO: Chiusura estiva 
JOLLYt Trastevere, con N, Men-

fredl ( V M 14) DR » 
LEILONt I 4 del Texas, con F. 

Slnatrl A « « 
MACRYS: I l fantasma del pirata 

Barbanera, con P Ustinov A * 
MADISONi Piange II telelono. 

con D Modunno S # 
NEVADA: Good-byo Bruco Lee, 

con B. Lee A * 
NI ACARA: Il piccolo grendo uomo, 

con D. HoMmon A * * * 
NUOVO: Il poliziotto della bri

gata criminale, J. P. Belmondo 
A » 

NUOVO FIDENE: Piedone a Hong 
Kong, con B. Spencer SA et 

NUOVO O L I M P I A : Un tranquillo 
posto di campagna 

PALLADIUMt II poliziotto della 
brigata criminale, con J. P. Bei-
mondo A * * 

PLANETARIO! Un uomo chiama
to cavallo, R. Harris DR « 9 

PRIMA PORTA! I l piccolo grande 
uomo, con D. Hoftmen A * * J * 

RENOi Zanna Bianca alla riscos
sa, con H. Silva A *> 

RIALTOi I l piccolo grande uomo, 
D. Hottmen A * * • * 

RUBINO D'ESSAI: I l gatto a 9 co
da, con I. Frenciscus 

( V M 14) G ff« 
SALA UMBERTO! La nottate, con 

S. Sperati ( V M 18) SA + 
SPLENDIDI 10 secondi per fug

gire, con C. Bronson A ft*) 
TR IANON: Plenge il teletono, con 

D. Modugno S ^ 
VERSANO: L'Inferno di crlstello, 

con P Newmen DR 4> 
VOLTURNOi Megle nuda ( V M 

18) DO * e Rivista di spo-
gllirello 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI! Biancaneve e I sette 

nani DA « * 
N O V O C I N I i Ouo VadleT con R. 

Taylor SM * 
ODEON! Erotiche 

ARENE 
ALABAMA (Via Caelllna, Km. 

14 ,800 . Tal . 77P.194) 
(Non pervenuto) 

CHIARASTILLA (Via Sdlmeo-
na. • ) 
La pollila i ta a tuardare, con 
E. M. Salerno DR * 

PBLIX (Clrconvallallono Clanlco-
lenea, 121-b 
La collera del vento, con T. 
Hill A • 

LUCCIOLA fCIreonvelleilone Ola. 
nicolone* l t • Tel. SJ1 .410) 
Detective'! Story, con P. New
men O S> 

NEVADA 
Good-bye Brute Lee, con B. 
Lee A t i 

NUOVO ( V I . Aeclanthl. • - Tele
fono S t t . 1 1 8 ) 
I l polliiotto della brigata «rimi
m i ! , con J. P. Belmondo A 9 

OSTIA 
CUCCIOLO: Simone e Matteo un 

tloco da retasti, con P. Smith 
C • 

FIUMICINO 
TRAJANO: Qua Vedi.7 con R. 

Taylor SM » 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: Pianeta terra anno 

taro, con K. Kobayshl DR 9 t> 
AV ILA: Herble II megglollno sem

pre più metto, con K. Wynn 
C » * 

BELLARMINO) C'erevemo tento 
amati, con N, Manfredi 

SA » e > » 
BELLE ART I : I cavallari della ta

vola rotonda. R Tnv'or A a> 
CASALETTOt II viaggio fantasti

co di Slmbad, con J. P. Lew 
A * 

CINEFIORELLI' Assesslnlo sul-
l'Orlent I tprees, con A. Plnney 

G 9 * 
COLOMBO: Ercole e le regine di 

Lidie, con S. Kosclne SM » 
COLUMBUS: I tra ewenturlerl, 

con A Delon A 9 * 
CRISOGONO: Sue eccellenza si 

fermò a mangiare, con Totò 
e « * 

DEGLI SCIPIONI: Cerembole. con 
P, Smith SA * 

DELLE PROVINCE: Il metallico 
emigrante, con T Hill IS 

DON BOSCOi Papillon. 
McOu-an DR \ » * 

DUE MACCLLI: Pomi d'otto: 
manici di scope, con 
sbury A 

ERITREA: Il clcclatore di 
EUCLIDE: Agente 007 operasi: 

Thunderbell, con S Connerv 
A «ti? 

FARNESINA: Il ritorno di Z. - i4-
B.anca, con f Neio A * 

GIOVANE TRASTEVERE: Ma c i 
te l'he fatto fare? 

GUADALUPE- Valdac II merco 
eenyit». con C H:5n'.*n DR • 

LIBIA: Un matto 2 matti I < 
motti, con r Bl .nJi" C » » 

MONTE OPPIO: Le lunee p.sta 
del lupi, con D Me C pnic 

A » 
MONTE ZEEIOi I I colpo della 

metropolitana, con W. Met-
thau O • • • 

N A T I V I T À ' I l crollo di Roma, con 
C. Mohner SM e> 

NOMENTANO: B.P.Y.S., con E 
Gould SA « 

NUOVO DONNA O L I M P I A : Her
ble Il maggiolino tempra più 
metto, con K. Wynn C * 

ORIONE: C'eravamo tento emell, 
con N. Men l r . t , SA a / j n 

PANFILO: Alrport 7 3 , con K 
Black DR * 

PIO X: Le leggenda dell'Arciere 
di Fuoco, con V Mayo A 4>^ 

REDENTORE: Altrimenti ci err.lv 
blamo, con T. Hill C » 

RIPOSO: Robin Hood DA *S> 
SACRO CUORE: Torna e e . . . Las. 

sic, con E Taylor S * 
SALA S. SATURNINO' I cavellen 

delle tevola rotonda, con R 
Teylor A » 

SALA V IGNOLI : 3 metti elio sta
dio, con 1 Charlots SA tp 

f . M A R I A AUSILIATRICE: I l dor
miglione, con W. Alien SA (? 

SESSORIANA (Tel. 7 3 7 . 8 8 . 1 7 ) : 
Porti l'altra auanda, con B. 
Spencer A t>S 

STATUARIO: I viaggi di Gulllver. 
con K. Melhews A 4r 

TIBUR: I l colpo delle metropolita
no, con W . Metthau G • • > * * 

T I Z I A N O : I l grande Gatiby. cor 
R. Redford DR * 

TRASPONTINAi I I aleneo. I l «Iti
lo. If ntre. con G. Gomma 

A * 
TRASTEVERE: Robin Hood 

DA s>* 
T R I O N F A L I ! L'eredita della) Zio 

buonanime, con P. Prenchl C ff 

c r i M M a • « • * 
M » ot i t i « r t t i ton l al t u . 

oonwu Coita) lavnpMiTvanMina) 
•Ita rsdaxtefw dalTAOIS • 

2° MESE AL 

TIFFANY 
IL 16 OTTOBRE A 

MESSINA PROCESSATO 
PER DIRETTISSIMA 

?ACCL 

SPIA 
Minacciato di sequestro! 
Q u e s t o f i l m h a p r o v o c a 
to le reaz ion i p i ù r a b 
b iose : 

— Ha d iv iso la critica 

— La censura lo h a 
os tegg ia to 

S C O T T A N O LE V E R I T À ' 

— Sul serv iz io segre to 

— Sui f i n a n z i a m e n t i 
d e l l a C I A . a par t i t i 
e u o m i n i di g o v e r n o 

— Sull 'assassinio d i C a 
labresi 

— Sul le atroci tà p r o 
g r a m m a t e 

— Sull 'assassinio d i A l 
i ando e le stragi in 
Ci le 

— Sulle to r tu re sessuali 
( s e r p e n t e ne l la v a g i 

n a : o p e r a z i o n e P h o e 
n i x ) 

— Sui tagl ia tor i d i teste 
in d iv isa e i m a n g i a 
tori d i f e g a t o u m a n o 
( V i e t n a m ) 

- - Sul « suic id io » d i 
Pi ne l l i . 

FACCIA DI SPIA 
UN ATTO DI ACCUSA 

DOCUMENTATO I 

i! pubblico lo applaude 
a scena aperta 

http://SI.6t.te3
http://38.10.7Sa
http://6Ae.S3.9a
http://eS4.4B.01
http://B31.93.S1
http://err.lv
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La DC cerca 

altre vie 

per tenere 

in vita 

la censura? 
In una dichiarazione rila

sciata a un'agenzia di stam
pa. 11 ministro del Turismo 
e dello Spettacolo, onorevole 
Sarti, ha annunciato che pre
sto sarà soppressa la censu
ra amministrativa sul film. 
E' una promessa che acco
gliamo con le riserve del ca
so, polche di ministri e di 

- autorevoli esponenti democri
stiani, che hanno annunciato 
prossimo 11 seppellimento di 
madama Anastasia, se ne so
no contati a decine negli anni 
mentre l'Istituto censorio ri
maneva in vita, senza che 
alcun governante pensasse a 
smobilitarlo e a tener fede 
alla parola data. 

Ammaestrati dall'esperien
za, ci permetta il signor mi
nistro di avere qualche dub
bio e di riaprire 11 discorso 
nel momento In cut un pro
getto legislativo abolizionista 
sarà discusso e approvato 
(uno, per buona memoria del
l'onorevole Sarti, ne esiste, i 
stato sottoscritto da par
lamentari comunisti e giace 
da lungo tempo alla Camera 
del deputati, in attesa che la 
DC si decida a confrontarsi 
con esso). Fra l'altro, siamo 
ansiosi di accertare (memo-

' ri di precedenti richieste de
mocristiane miranti alla in
staurazione di tribunali spe
ciali per 11 cinema, ove scom
parisse la censura), se st 
tratterà di una misura vera
mente moralizzatrice o se, 
eliminato qualsiasi controllo 

, amministrativo sulla circola
zione dei film, rispunteranno 
sotto altre etichette sistemi 
di vigilanza sul prodotti del
l'Ingegno umano. 

Diffidare non è un partito 
preso, ma una sana pratica 
per difendersi da taluni de
mocratici poco attendibili 1 
quali hanno In animo di di
sfarsi di vecchi e arrugginiti 
meccanismi repressivi allo 
scopo di sostituirli con più 
efficaci e lubrificati strumen
ti. Non se ne abbia a male 
l'onorevole Sarti, ma è Sul 
stesso a consolidare 1 nostri 
sospetti, allorché afferma, 
nella medesima occasione 
giornalistica, che bisognerà 
inventare un marchingegno 
per colpire fiscalmente 1 film 
pornografici e per giungere 
alla loro Identificazione. 
Quel che si ventila è un In
tervento punitivo dello Stato, 
sulla falsariga di analoghi 
provvedimenti adottati in 

« Francia e che adesso si interi-
; derebbe trapiantare In Italia. 
K Diciamo subito, senza tan

ti preamboli, che non slamo 
S d'accordo. Non lo slamo In 
é via di principio perchè ere-
'• diamo che, anche nel campo 

* del cinema, l'opera dello Sta-
H to debba essere orientata in 
• senso costruttivo e non poli

ziesca Negare che spesso e 
volentieri gli intrattenimenti 

•f cinematografici siano veicolo 
; di stupidità, contrastata sol-
;. tanto da una parte purtroppo 
;,- non preponderante di film che 
. elevano la coscienza critica 

e rappresentano degnamente 
la civiltà dello spettacolo, 

' equivarrebbe a mentire e a 
' nascondersi l'esistenza di una 

questione che ha risonanze 
','; sociali. Sostenere che non In-
• fluisca In profondità quella 
- che 11 Sindacato nazionale del 

; " critici cinematografici, in un 
• dossier recentemente compi-

•', lato, ha definito «la censura 
* del mercato», corrisponde-
f rebbe a ignorare I tratti es-
,; senziali di una situazione do-
. minata dal mercantilismo più 
*, sfrenato e da molte escluslo-
•• ni ed emarginazioni. Tutta-
! via. sono piaghe e carenze, 
' queste, che non si combatto-

• l no, mobilitando i censori, 1 
" carabinieri, 1 magistrati e gli 
•. agenti delle tasse. 
(, C16 che occorre è un'azlo-
• ne positiva, che In primo luo-
1 go non correli più le provvt-

'• denze statali agli incassi con
seguiti dal film, cioè che non 

' faccia delle leggi e dell'or
ganizzazione del mercato la 
bilancia del sostegno pubbli
co alla cinematografia. E' al
tresì necessario che lo Sta
to, nell'atto di alutare Indi
stintamente I film di nazio
nalità italiana, predisponga 
Incentivi particolari e cospi
cui al perseguimento della 
qualità artistica e culturale 
e agevoli la creazione e 11 
radicarsi di nuove forme pro
duttive e di strutture social
mente finalizzate e democra
ticamente gestite. Indispensa
bili alla crescita del proces
si liberatori In corso di svi
luppo. 

Viceversa, sarebbe troppo 
pericoloso Insediare commis
sioni incaricate di dlsccrnere 
la pornografia dalla non por
nografia, riaffiorando In que-
•te circostanze e incomben
ze l'Incertezza del metro di 
giudizio e la tentazione di ri
correre al ferri della censura 
Ideologica e moralistica. Ma 
se questa considerazione, nu
trita da buonsenso democra
tico, non bastasse ad opporsi 
al metodo fiscalistico propo
sto dal ministro Sarti, ne ag
giungeremmo una seconda e 
non di scarso rilievo: che !a 
rivalsa dell'erario sul presun
ti film pornografici sgrave
rebbe 11 governo e i legisla
tori di ogni responsabilità per 
la mancata previsione di mez
zi destinati a decondizionare 
l'attività cinematografica dal
le numerose limitazioni e 
compressioni In cui si svolge 
ogni qualvolta essa punti ad 
arricchire le conoscenze e la 
consapevolezza delle masse 

La pornografia, a dispetto 
delle convinzioni che ha il 
ministro dello Spettacolo, è 

r falso problema, o meglio 
un modo per sfuggire al 

problemi della conquista di 
«jMt effettiva libertà. 

m. ar. 

k 

t 

«L'ultima donna» inj 
un clima 

Marco Ferrari si Intrattiene familiarmente con Ornella Muti e Girard Depardieu, prota
gonisti dell' i Ultima donna », durante una pausa della lavorazione del film 

Nell'ottantesimo della nascita dello scrittore 

Il cinema sovietico non 
ha dimenticato Zoscenko 

Imminente l'uscita sugli schermi di tre film (di Gaidai, di Kalzov e di Saachov) 
dedicati alle opere e alla vita del grande umorista • I ricordi dell'attore Igor llinski 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 4. 

Tre film dedicati alla vita 
e alle opere del grande scrit
tore Mlkhall Mlkhallovlc Zo
scenko (1895-1958) stanno per 
essere prolettati nell'URSS. 
L'avvenimento — al quale si 
guarda con grande interesse 

Convegno del 

SNCCI su 

« Stampo, cattedre 

e circoli » 
Il 24, 25 e 26 ottobre si svol

gerà a Montecatini Terme, 
nella sede del Palazzo del 
Turismo, il quarto convegno 
del Sindacato nazionale del 
critici cinematografici Italia
ni sul tema « Stampa, catte
dre, circoli: per il cinema di 
domani ». 

Scopo del convegno è com
piere un'analisi della funzio
ne che la stampa, l'Istruzio
ne universitaria, le associazio
ni di cultura cinematografica 
svolgono per l'elaborazione di 
una nuova coscienza critica 
del pubblico. Il convegno si 
articolerà In tre relazioni di 
base (di Italo Moscati su 
« Dibattito teorico e informa
zione»; di Giorgio Tlnazzl su 
« Critica e storia del cinema 
nelle università Italiane»; di 
Andrea Melodia su « Realtà 
e prospettive dell'associazio
nismo») e In liberi? comuni
cazioni. 

Il pubblico potrà Uberamen
te assistere ai lavori del con
vegno e prendere la parola 
nel corso del dibattito. Negli 
stessi giorni, a cominciare 
dal pomeriggio di venerdì 24, 
avrà luogo l'assemblea del so
ci del SNCCI. alla quale po
tranno partecipare soltanto 
gli Iscritti al sindacato. 

— non è casuale, dal mo
mento che sono state già or
ganizzate varie manifestazio
ni culturali per ricordare 
l'ottantesimo anniversario 
della nascita dell'autore di 
numerosissimi racconti umo
ristici. 

Il nome di Zoscenko, In
fatti, non è mal 6tato dimen
ticato dal mondo della cul
tura sovietica e le varie edi
zioni delle opere sono an
date sempre esaurite nel giro 
di pochi giorni. Ora è la vol
ta del cinema a « rilanciare » 
questo « personaggio » che, 
con estrema bravura e luci
dità, seppe descrivere gli a-
spetti negativi di certe si
tuazioni postrlvoluzionarle 
denunciando, allo stesso tem
po, le « debolezze » piccolo-
borghesi di certi ambienti. 

A Zoscenko si è Ispirato 
uno del più prestigiosi regi
sti del momento; Leonld 
Caldai già autore di film trat
ti da racconti di Ilf e Pe-
trov e da opere di Bulgakov. 
Migliore scelta non poteva 
essere fatta. Galdal sa Infat
ti cogliere gli aspetti più 
paradossali dei racconti e sa 
« narrare » in chiave attuale 
molte situazioni. Il film — 
che dovrebbe uscire tra poco 
— sarà cosi composto di tre 
satire di Zoscenko: inciden
te di nozze. Avventura di
vertente e Delitto e castigo. 

L'altra opera che si prean
nuncia interessante è quella 
del regista Vitali Kalzov 
tratta dal romanzo La ven
detta. Il titolo prescelto per 
la trasposizione clnemetogra-
fica è però un altro proprio 
per non creare « confusioni » 
con la versione originale del
lo scrittore. « La nostra pel
licola — dice 11 regista — 
ricorderà gli anni della guer
ra civile e si Intitolerà Qui 
un uomo non va bene. Nar
rerà la 6torla della lotta tra 
1 rossi e I bianchi ed avrà 
come filo conduttore la vicen
da di una donna Inviata 
dalle forze rivoluzionarle nel 
covo dei bianchi ». Interpreti 
dell'opera saranno la brava 
Tatiana Daronlna. attrice del 

L'Armata Brancagalli a Budapest 
TORINO, 4 

La compagnia Armata Brancagalli Teatro Azzurro presen
terà a Budapest dal 6 M'& ottobre, Pugacev di Esenin. 

Lo spettacolo, realizzato da Franco Branciaroll e da lui 
interpretato insieme con Valerlano Gialli ed Augusto Zep-
petelll. sarà rappresentato nel teatro del Politecnico. 

Rossini per l'apertura del «Met» 
NEW YORK, 4 

La stagione lirica del Metropolitan sarà Inaugurata il 13 
ottobre con L'aisedio di Corinto di Rossini 

SI tratta di una ripresa della produzione già presentata 
con grande successo l'anno scorso. Sul podio salirà ancora 
Thomas Schlppcrs; il cast comprenderà Beverly Sllls, Shlr-
ley Verrett. Harry Thcyard, Justino Diaz e Richard Glll. 

I brasiliani ai Lunedì del Sistina 
La stagione 1975-76 del Lunedi del Sistina sarà dedicata, 

quasi Interamente alla musica brasiliana. Dopo la serata 
inaugurale, fissata per 11 13 ottobre. In cui sarà di scena la 
blues-singer americana Odetta. comincerà la serie del « bra 
slllanl » con Jorge Ben. che si esibirà con 11 suo nuovo grup
po e che sarà seguito 11 17 novembre dal poeta-cantante Vi-
nlclus De Moraes, Il quale sarà accompagnato dal chitarri
sta Toqulnho e da Clco Buarque de Hollanda. 

Passeranno poi sul palcoscenico del «Sistina» Il chitar
rista Baden Powell. Jalr Rodrlguez, Ells Regina, Dal Costa, 
Gilberto Gli, Caetano Veloso, Maria Bethanla e Roberto 
Carlos. 

Nel Lunedi del Sistina (tutti registrati dalla TV. che 11 
manderà In onda via via) oltre al «brasiliani» saranno pre
senti Gilbert Becaud, Mlrelllc Mathleu e Manltas De Piata. 
Trattative sono anche in corso con Ray Charles, Sara Vau-
ghan, Oscar Peterson ed Ella Fltzgerald. 

La censura sblocca « L'infermiera di mio padre » 
Il lllm L'in/ermiera di mio padre, prodotto dalla Cinema

tografica '74 per la regia di Mario Bianchi, che era stato 
bocciato in censura, è stato sbloccato In sede di appello con 
la sola dizione di «Vietato al minori di anni 18». 

teatro moscovita Vakhtangov, 
Rolan Blkov ed Evghenl Ev-
stlgnlclev. 

La serie sarà conclusa da 
un originale telefilm al qua
le stanno lavorando attiva
mente il famoso attore Igor 
llinski e 11 regista Yuri Saa
chov. Dedicato in particola
re alla vita e alle opere di 
Zoscenko 11 film sarà con
centrato sulla rievocazione di 
alcuni del momenti più si
gnificativi della sua carriera 
letteraria. E sarà appunto 
llinski a condurre tutto lo 
«spettacolo», essendo stato 
uno del migliori amici dello 
scrittore. « DI Zoscenko — 
dice ora l'attore — sentii 
parlare per la prima volta 
nel 1924. Allora ebbi la for
tuna di leggere il suo rac
conto L'aristocratica e ne 
rimasi profondamente colpi
to. Risi da solo per minuti 
e minuti e decisi di conosce
re subito l'autore. Pensavo 
a Zoscenko continuamente e 
me lo immaginavo come un 
uomo vivace ed allegro. Ma 
quando lo incontrai compre
si al volo che mi ero sba
gliato. Trovai un uomo cal
mo e serio con le rughe e 
gli occhi tristi. A prima vi
sta credetti di aver sbagliato 
appartamento. Poi, a poco a 
poco, il colloquio contribuì a 
dissipare 1 miei dubbi. Chie
si: Ma lei, gualcite volta, 
ride dopo aver scritto un rac
conto? E Zoscenko, serio' Mi 
creda, qualche volta mi di
verto tanto che riesco per
sino a piangere». 

llinski prosegue ricordando 
la sua lunga amicizia con lo 
scrittore. «Per molto tempo 
— dice — lavorammo insie
me per preparare gli adat
tamenti scenici di molti rac
conti. E sempre lo scrittore 
cercava di mettere a fuoco, 
anche nella versione teatra
le, gli aspetti peculiari del 
suol scritti: quel senso di 
tristezza e di dolore che I 
personaggi dimostravano nel 
confronti di quelle persone 
che restavano attaccate os?ll 
ideali pìccolo borghesi. Zo
scenko cercava sempre di col-
plie a fondo e di portare 
avanti la denuncia contro 1 
residui del passato Voleva 
ridare fiducia alla gente e st 
batteva con le armi della 
satira in modo elegante ». 

Il film che giungerà ora sul 
teleschermi cercherà quindi 
di presentare questi aspetti 
particolari dello scrittore. In
titolato Uomini nervosi ve
drà interprete lo stesso llin
ski, che presenterà novelle 
e racconti cercando di reci
tarli «cosi come voleva Zo
scenko » 

Carlo Benedetti 

Marlene Dietrich 

ingessata è 

tornata negli USA 
SYDNEY, 4. 

Marlene Dietrich è partita 
oggi dall'Australia .su unii 
barella diretta a Los Ange
les. Dopo la caduta a Sidney, 
la attrice e stata operata e 
Ingessata lino all'addome e 
ci vorranno almeno tre mesi 
prima che possa riprendere 
a camminare. 

Marlene Dietrich ha evi
tato i fotografi coprendosi il 
volto con un lenzuolo quan
do, su una barella, ha lascia
to l'ospedale ed e stata fatta 
salire su un'autoambulanza 
che l'attendeva. 

le prime 
Musica 

Concerto per 
la Spagna 

Promosso dalla Gestione dei 
concerti di Santa Cecilia e 
dal Consiglio d'azienda In rap
presentanza del lavoratori del
l'Ente, si è svolto Ieri l'annun
ciato concerto all'Auditorio, 
dedicato alla eroica lotta del 
popolo spagnolo per la de
mocrazia e la libertà. La de
dica è stata ribadita da un 
comunicato diffuso in sala, 
cui ha fatto seguito un in
tervento dell'on. Mario Zaga-
ri 11 quale ha messo in risal
to Il ritrovamento di una so
lidarietà antllasclsta nella co
scienza del singoli e di tutta 
l'Europa richiamata dal sa
crificio del cinque patrioti ba
schi a un nuovo Impegno di 
lotta contro la dittatura fran
chista. 

E' incominciato, poi, 11 con
certo che ha Visto il fervore 
di un giovanissimo direttore. 
Riccardo Challly. unirsi con 
slancio consapevole all'assun
to Ideale della manifestazio
ne 

Ad apertura di programma. 
il giovane direttore ha pre
sentato In una stringata, ner
vosa e calzante interpretazio
ne, La mort d'un tvran. di 
Darlus Mllhaud, risalente al 
1932 (si avviava in Europa la 
persecuzione razziale perpe
trata dal nazismo), ma ripro
posta — grazie anche alla in
tensa e veemente partecipa
zione del coro — nel segno 
d'una nuova, rabbiosa invetti
va contro la tirannide. 

Lo stesso coro, diretto da 
Giorgio Klrschner, ha quindi 
eseguito, fuori programma, un 
canto per la pace, scritto nel 
1958 a Barcellona da un com
positore rimasto nell'anonimo. 

Lo Challly ha ben colto la 
occasione di farsi valere In 
un trinum convincente: pron
to e scattante nella partitura 
moderna, ha saputo poi ricom
porsi nella grazia e nello sti
le di Haydn, accompagnando 
con un'orchestra preziosa 
(proprio per la qualità del 
suono), la pianista Marcella 
Crudeli alle prese con l'ul
timo Concerto per planoiorle 
e orchestra, di Haydn: quel
lo concluso dal brillante Ron
dò all'ungherese. La Crudeli 
ha sfoggiato un suono limpi
do e netto, in tutto aderente 
alla bellezza e ricchezza della 
musica. Applaudltisslma. ha 
suonato ancora, Inoltrandosi 
In Prokofiev. 

Il giovane direttore, con 
consumata esperienza (ma è 
nato appena ventidue anni 
fa), ha completato la terna. 
realizzando con vero scintillio 
di suono la Quarta di Clal-
kovskl. 

L'Auditorio era gremito, e 
gli applausi hanno ugualmen
te punteggiato il successo del
la manifestazione nell'aspetto 
politico e in quello culturale. 

e. v. 

Teatro 

La città morta 
Il Quirino ha riaperto 1 bat

tenti, l'altra sera, con La cit
tà morta di Gabriele D'An
nunzio, nella stessa edizione 
proposta al Vittorlale, l'esta
te scorsa, per la regia, le sce
ne e 1 costumi di Franco Zef-
rirelll. 

Non possiamo ora che riba
dire Il giudizio di fondo, già 
dato su queste colonne (vedi 
l'Unità dell'll luglio), circa 
l'Inutilità, o peggio, d'una ta
le riesumazlone. Privo d'ogni 
distacco critico, e di qualsiasi 
prospettiva ideale che vada al 
di là d'un generico recupero 
della « parola », lo spettacolo 
sottolinea ad usura l'irrime
diabile decrepitezza del testo 
(rappresentato per la prima 
volta a Parigi nel 1898). dalla 
tematica al linguaggio. L'aura 
tombale della vicenda, che ha 
per sfondo gli scavi archeolo
gici nei sepolcri degli Atrldl 
a Micene, viene del resto ac
centuata, con un certo gu
sto sadomasochisttco, da re
gia e scenografia: e l'effetto 
d'Insieme non potrebbe esse
re più deprimente. 

Sarah Ferrati è Anna, la 
moglie cieca, tradita, genero
sa dello scrittore Alessandro; 
e forse Insegue il mitico fan
tasma della sua omonima col
lega transalpina, la Bern-
hardt, che della Città morta 
fu la prima Interprete. Nella 
sua lunga carriera, comun
que, la Ferrati ci ha dato ben 
altre prove d'un grande, origi
nale talento ,e a quelle prefe
riamo riandare con la mente. 
Renato De Carmine è Ales
sandro: Ilaria Occhlnl è la 
giovane Bianca Maria, da lui 
amata: Giuseppe Pambleri è 
Leonardo, (rateilo Incestuoso, 
e poi assassino, della ragazza. 
Lavorano tutti di mestiere, 
ma Pambleri mostrando un 
pizzico di convinzione In più 
(che, nel caso specifico, è pe
ro male applicata). 

C'è pure una colonna musi
cale, a firma di Roman Vlad: 
il cui precipuo ufficio sembra 
quello di offuscare, all'inizio. 
le battute dell'/l7iti|70ne di So
focle dette dalla Occhlnl. On
de si elimina ogni tentazione 
di stabilire schiaccianti pa
ragoni con quanto viene dopo. 

Applausi, e repliche In cor
so 

ag. sa. 

Cinema 

Il temerario 
Temerari sono « 11 grande 

Waldo Pcppcr» — come dal 
titolo originale del film — e 
quegli ex assi dell'aviazione 
bellica come lui dispelata-
mente aggrappati alla car 
Unga e all'eroismo dopo I! 
'15-'18, Incapaci di inserirsi 
sul suolo della pace e costret
ti a vendere brividi durante 
le feste paesane. In verità, 
Waldo Pepper non è stato de
corato, forse non ha neanche 
combattuto' la sua genera
zione è giunta al Ironte a co
se fatte, perciò egli Insegne 
11 passato con ricordi molto 
elaborati e lantaslosl oppure 
rischiando la vita In un cir

co sanguinarlo. Improvvisan
do duelli acrobatici. 

Perchè Waldo Pepper nun 
sa deviare dagli orizzonti di 
gloria e solo in essa si Idem.-
fica? Perchè la sua tenacia 
nasconde, in fondo, un atro
ce senso di colpa per non es
sere morto Ieri sotto U fuoco 
del nemico? Non si può. In
fatti. Imbottire un uomo di 
prodezze e trionfi retorici per 
poi farne un Inutile, ingom
brante cimelio: ma questo lo 
diciamo noi. perchè 11 regi
sta George Roy Hill sembra 
non riuscirci. L'autore dcl'a 
Stangata aveva già manllc-
stato più volte la tendenza a 
gingillarsi pericolosamente 
con l'entertatnement ad alto 
livello e qui annaspa sen'a 
un Impianto narrativo vivace 
e robusto sotto 1 piedi, a tu 
per tu con un personaggio 
nettamente preponderante, al 
quale anche l'attore Robert 
Redford passivamente non 
concede alcuna chance. 

Sacrificando tutto o quasi 
— dal piccoli accessori al 
grandi temi — alla nostalgia 
retro, George Roy Hill si at
tarda fino all'ultimo sul ca
rattere epico delle gesta di 
quel «poveri temerari sulle 
macchine volanti », senza mal 
mostrare la volontà di sca
vare a fondo nella condizio
ne di questi singolari emargi
nati e attorno alla America 
degli « anni venti ». SI finge 
distratto, Indulge al patetico 
e consola Infine il suo pupil
lo con Uriche scorribande fra 
le nuvole, ad uso e consumo 
di quel « meraviglioso, com
movente spettacolo» che for
se, a pensarci bene, per 11 
regista era stato prima d'ora 
un atto mancato. 

Dibattito 
aperto a 

Como sulla 
musica nera 

Rai 37 

oggi vedremo 

d. g. 

Successo dei 

Filarmonici 

di Bologna 

a Berlino 
Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 4 
(a. b.) — Un caloroso suc

cesso ha ottenuto l'altra sera 
nella Kongresshalle della ca
pitale della Repubblica demo
cratica tedesca, l'orchestra da 
camera I Filarmonici del Tea
tro Comunale di Bologna che 
ha eseguito, sotto la direzio
ne di Angelo Ephrikian, mu
siche di Vivaldi, Corelli, Lo
catela e Mozart. 

L'orchestra bolognese, già 
ben nota ed apprezzata dal 
pubblico tedesco, soprattutto 
per la recente parteclpazlo-

i ne al Festival bachiano di 
Lipsia, è stata inclusa net 
ricchissimo programma di 
manifestazioni musicali, tea
trali ed esposltive che carat
terizza l'Ottobre berlinese, 
assieme a complessi e gruppi 
della RDT, dell'Unione Sovie
tica e di altri paesi sociali
sti, dell'Africa e dell'Ameri
ca latina. 

COMO. 4 
Il IX Autunno Musicale di 

Como, con 11 patrocinio della 
Regione, ha organizzato un 
seminario-dibattito sulla mu
sica afro-americana, che si 
concluderà domani a Villa 
Olmo, con la partecipazione 
di numerosi esponenti della 
critica più sensibile ai valori 
estetici e politici del tazz 
(tra i quali il francese Phi
lippe Carles, redattore capo 
del mensile Jazz Magazme 
e autore, assieme a Comolli, 
del volume Free JazziBlack 
Power, edito anche in Ita
lia), nonché di musicisti e di 
esponenti dell'organizzazione 
di concerti e festival. 

I due temi del seminario-
dibattito a Villa Olmo. In
fatti, affrontano aspetti con
creti e attualissimi del Jazz: 
l'incontro di oggi ha per te
ma le « strutture organizzati
ve degli spettacoli Jazzisti
ci », quello di domani « 11 
musicista bianco europeo di 
fronte alla storia della mu
sica afro-americana». Al pri
mo, al quale sono rappresen
tati la Regione Umbria. l'En
te Autonomo Teatro Comuna
le di Bologna. l'Azienda au
tonoma soggiorno e turismo 
di Bergamo e la Cooperati
va musicale « L'Orchestra ». 
Intervengono l'impresario Al
berto Alberti, il sovrinten
dente dei Comunale di Bolo
gna Carlo Maria Badlnl, 11 
musicista Franco Fabbri. 1 
critici Gianpiero Cane, Fran
co Fayenz e Giacomo Pel
licciotti. 

Al secondo saranno pre
senti I critici Gianpiero Ca
ne, Philippe Carles, Danie
le Ionio. Franco Pecorl, Gia
como Pellicciotti. Venlero 
Rlzzardi e il musicista Ma
rio Sentano. Moderatore di 
entrambi i dibattiti un altro 
musicista, Guido Mazzon. 

Gli interventi si tengono 
nelle mattinate con inizio al
le ore 9.30: nel pomeriggio 
seguono I dibattiti: oggi è 
in programma la prolezione 
del documentarlo di Pino 
Adriano Jazz in piazza e do
menica, del documentario, 
sempre di Adriano, Jazz con
certo • Charles Mingus. Que
sta sera a Villa Olmo è in 
programma un concerto con 
Steve Lacy, sax soprano so
lo, il trio Gaetano Llguorl 
Idea, il trio di Guido Mazzon 
e ir sax alto Mario Schiano. 
L'ingresso alle manifestazio
ni è Ubero. 

UN COLPO DI FORTUNA 
(1°, ore 17,40) 

Versione riveduta e «corretta» icom dicono ) d: Spac-
caouindicl. Un colpo di jortuna e il varietà televisivo desti
nato quest'anno a sostituire Canzoni^una e ad essere ab
binato alla Lotteria Italia. 

IL MARSIGLIESE (1°. ore 20,30) 
Va In onda stasera la seconda puntata dello scenegg.ato 

televisivo di Luciano Codlgnola e Giacomo Battiato — que
st'ultimo cura anche la regia — dedicato alle drammatiche, 
torbide vicende legate al racket del contrabbando a Napoli. 
Tra gli Interpreti Ferdinando Muralo, Vittorio Mezzog<orno. 
Renato Mori. Isa Danieli. Lina Polito. Corrado Galpa, Marc 
Porel e Giovanna Malnardi 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 21,50) 
La rubrica di attualità culturali curata da Francesca San-

vitale e Enzo Siciliano dedica la trasmissione di stasera alla 
molto discussa e discutibile Intervista sul fascismo di Renzo 
De Felice. Sulle caratteristiche dell'opera pubblicata di re
cente — e nella quale molti ravvisano una sorta di « riabili
tazione » del fascismo — sono chiamati a parlare gli storte; 
Gaetano Arfé, Gabriele De Rosa, Paolo Sprmno, Leo Vallani 
e l'autore. 

Tournée in URSS 
di Renata Tebaldi 

MILANO, 4. 
Renata Tebaldi, accompa

gnata dal maestro Edoardo 
MUller, è partita per Varsa
via, da dove proseguirà poi 
per Kiev, Mosca e Leningra
do per una serie di concerti. 

programmi 
TV nazionale 
11.00 
12,00 
12,15 
12,55 
13.30 
14.00 
15,00 

16,00 
17,00 
17,15 
17,25 
17,40 
19,00 

20,00 

Messa 
Rubrica religiosa 
A come agricoltura 
Oggi disegni animati 
Telegiornale 
L'ospite delle due 
Le cinque giornate 
di Milano 
La TV del ragazzi 
Telegiornale 
Prossimamente 
90. minuto 
Un colpo di fortuna 
Campionato Italiano 
di calcio 
Telegiornale 

20,30 II marsigliese 
Seconda puntata 

21,45: La domenica spor
tiva 

22,45: Telegiornale 

TV secondo 
15,00 Sport 
19,00 Torneo Internaziona

le di danze standard 
19,50 Telegiornale sport 
20,00 Orizzonti sconosciuti 
20,30 Telegiornale 
21,00 Stasera è di scena 

Gloria Gaynor 
21,50 Settimo giorno 
22,40 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Or* S, 
13 , 15» 19 , 2 1 , 23 i 6 i Mat
tutino musicale; 7 ,10: Secon
do me) Si Sul giornali di ito-
mane; 9 ,30: M e n i ; 10,15! Una 
vita per la musica: M , Del Mo-
necot 11,15: In diretta da...; 
12t Dischi caldi; 13 ,20: Kitsch, 
14,30t Tuttotolk; 15,10i Ca
m e l l i • la iua orchestra; 
15,40t Verrina di Hi t Para-
dei IS t Tutto II calcio minuto 
per minuto; 17: DI • da In con 
su per tra Irai 18 : Concerto 
della domenica; 19 ,20 : Batto 
quattro; 20 ,20 : Andata a ri
torno, Sara sport) 21 .1 Si t o 
•pacchio magico; 22 i La no
stra orchestra di musica (af
ferai 22 ,30 i Concerto del ma
drigalisti di Budapest, diretto
re F. Sotekeres. 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - Ore 7 ,30 , 
8 ,30; » ,30 , 10 ,30 , 1 2 3 0 , 
13 ,30 , 16,55i 19 ,30 , 19 ,30 , 
22,30} 61 II mattiniere) 7 ,30i 
Buon viaggio; 7 ,40: Buongior
no; 8 ,40: I l mangiadischi; 9 ,35: 
Gran varieté; 1 1 : Alto gradi
mento; 12 : Anteprima sporti 
12 ,15 i Film Jockey; 13: I l 
gambero; 13,3Sj Due brave 

persone; 14: Supplementi di 
vita regionale; 14 ,30: Su di 
giri; 15: La corrida; 15 ,35 : 
Supertonlc; 16 ,35 : A pieno 
ritmo; 17: Domenica sporti 
18,15) Rad lodi scoteca; 18,40: 
Radi odi scot eco; 19 ,55 : F. So
prano: Opera '75; 2 1 : La ve
dova ò sempre allegra; 21 ,30 : 
I l glrailtetches; 22 ,10 : Musi
ca nella sera; 22 ,50 : Buona
notte Europa. 

Radio 3" 
ORE 8 ,30 : Concerto di aper
tura; 9 ,30 : Pagine pianistiche; 
10: L'emancipazione lettera
ria famminlle; 10 ,30; Pagina 
scelte da * Msnon Lescaut a, 
direttore B. B arto letti; 11,30t 
Musiche di danza a di sce
na; 12 ,20 : Itinerari oparlstldi 
13 : Concerto sintonico, diret
tore E. Jochum; 14: Concerto 
da camera di F. Germani; 1» i 
Galleria del melodramma; 
15 ,30 : L'Illusione, 17 ,15: La 
opera sintonica d] C, Debus-
ey; 18: Un uomo, un parti
giano: B. Fenogllo; 18 ,05 : N. 
De Flue; 18 ,30: P. I . ClaL 
kovskl; 19 ,15: Concerto della 
aerai 20 ,15 : Pagine pianisti
che! 20 ,45 : Poesia net mon
do; 2 1 : Giornale del Tarzo -
Sette arti; 21 ,30 : Club d'ascol
to; 

mart€54 
BR0NICA 

Dal la Zenza Bron ica I n d u s t r i e s , Inc., f a b b r i c a n t e d e l l ' a p p a r e c c h i o f o t o g r a 
f ico ad uso p r o f e s s i o n a l e ZENZA BRONICA SLR 6x6 ' il M A R T E - M . il p iù leg
gero a c c e n d i n o a ba t t e r i a su l m e r c a t o m o n d i a l e . 39 g r a m m i con b a t t o n e e 

Ù
con i l s e r b a t o i o p i e n o , con un m e c c a n i s m o 
di a c c e n s i o n e agevo le ed i s t a n t a n e o e tec
n i c a m e n t e i n f a l l i b i l e . t 

I 
g 
1 

•"va-*..,. w 

Batteria 

Valvola 
di carico 

diffusion 

GDct, 

Le batterie B-1 a 12 volt del MARTE-54 
sono state appositamente concepite 
per la BRONICA da una ditta specializ
zata, per cui il diametro di queste 
batterie è inferiore del 20% a quelle 
di tutte te altre batterie dello 
stesso tipo che esistono sul mercato 
senza nessuna perdita di efficienza. 
Ouesta riduzione delle batterie 
è in gran parte dovuta alle dimensio
ni dell'accendino stesso che ha un 
volume pan alla metà dei modelli del
la stessa categoria. 

Il circuito elettronico del MARTE-54 
è stato concepito per l'accendino e conv 
prende un diodo che protegge i l ' con
densatore in caso di insersione erronea 
delle batterie. 

L'altezza della fiamma del MARTE-54 
e stata limitata per la protezione del 
consumatore, secondo le norme di 
sicurezza più moderne che siano in 
vigore. 

Il MARTE-54 è disponibile in un assor
timento completo di colori e rifiniture 
che trasformano la linea sobria e 
funzionale di questo accendino in ac
cessori adatti a gusti e stili del tutto 
diversi. 

La BRONICA non improvvisa mai, va sem
pre a colpo sicuro. Anche Lei va a 
colpo sicuro quando sceglie un prodot
to BRONICA. 

ROMA/PIAZZA BORGHESE, 91/TEL.6788946 - MILANO/CORSO ITALIA.22/TEL.867372 
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ORE 15: INIZIA L'AVVENTURA DEL 74V CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 

L a Roma all'«01impico» col Cagliari 
Lazio guard inga a Marassi 

Oggi giocano così La Juve favorita col Verona — Perugia a « battesimo » del Milan — L'Ascoli ospita la Fiorentina 

ASCOLI - FIORENTINA 
AlCOLl i Grani i Lo Gemo, Perlcoi Scora* 

(Col lu t t i ) , Castoldi, Msrelloi Salvori, Ghetti. 
S I I » . Gola, Zanooll ( 1 2 Racchi, 13 Leenero. 
14 Viventi A DISPOSIZIONE. Mlnlguttl, Man
cini) . 

M O m N T I N A i Siiperchli Galdlolo, Baatrica: 
Poilwrlnl, Dalla M a r l i n , Guarirli Caio, Roti , 

- Calane, Antognonl, Spegslorln (12 Mattolinl, 
13 Desolati. 14 Plcclnottii A DISPOSIZIONE, 
• r ia l , Tondi. Talami) . 
ARBITRO. Mlchalottl. 

BOLOGNA - TORINO 
BOLOGNA. Mancini; Rovonl, Creati; Caratar, 

• a l lu i l , Nanni; Rampanti, Maaalll, Cloriti, Va-
' nello. Remino ( 1 2 Adoni, 13 Valmataol, 14 

Chiodi; A DISPOSIZIONE. Trevlianallo, Colom
ba. Grop) . 

TORINO; Caatelllnli Lombardo (Pallavicini), 
Gorln; P. Sala. Moi t ln l , Santini C. Sala. Picei. 
Grajlanl, Zattarelll, Puliti ( 1 2 Cazzenlaa, 13 

' Carrltano, 14 Pallavicini; A D I S P O S I Z I O N I . 
Roccotalll). 
ARBITRO; Meneail l . 

INTER • CESENA 
I N T I R i Vieri; Bini, fedele; Berlini, Oluberto-

nl, Pacchetti; Pavone, Maziola, Bonlnoeana. Ma
rini. Libera (1? Bordon. 13 Carini, 14 Mul t i ; 
A D I S P O S I Z I O N I ; Galblatl). 

C I S I N A ; Borente; Coccarelll, Oddi; Peata, De. 
nova, Cera; Blltolo. Proatalupl (Volentlnl) , Btr-
torelli (Urtran), Roanonl. Mariani ( 1 2 Vantu-
relll, 13 Zenlboni, 14 Petrlnl; A DISPOSIZIO
N I ; Zuccheri, De Ponti ) . 

I N C I R T I ; Prualalupl (non ancora accordalo) 
« Bertarolll d e n a r o atlramanto alla lomoe de
atra) . 
ARBITRO. Agnolln. 

JUVENTUS - VERONA 
JUVENTUS; Zoll i Gentile, Cuccureddu; Pu. 

rlno, Morlnl, Sciree; Caualo, Cori, Arrastesi, Ca
pello, Batteaa ( I I Aleaeondrelll, 13 Altatlnl. 
14 Tardeltl; A D I S P O S I Z I O N I . Spinoti, Mar. 
chettl I I . Sevoldl I I ) . 

V f R O N A ; Olnulfli Nanni, Sirena; Bussila, Ce-
tallanl, Maddei Bachlechner, Moro. Macchi. Ma. 
•cotti, z i ion l ( 1 2 Ponine, 1 1 V r l i , 14 Con i ; 
A D I S P O S I Z I O N I ; Luppl. Ouldolln). 
ARBITRO. Claccl. 

NAPOLI - COMO 
NAPOLI ; Carmlgnanl; Bruacolottl (Punxlano), 

Politane; Burgnlch, La Palme, Orlandlnl; Matta , 
Juliano, Sevoldl, Eapoaito, Broglia ( 1 2 Plora, 13 
Punxlano o Bruacolottl, 14 Sparotto). 

COMO: Rlgomonti (Tortore) ; Melgratl, Bon-
dlni; eludetti , Pontolen, Garberlnl; Rota], Cor
renti. Scanzlartl, Pozlato, Ceppelllnl ( 1 2 Tortore, 
1 ] Jeehinl, 14 Torrlai; A DISPOSIZIONE; Gia
ni, Prillarlo e Nobi l i ) . 
ARBITRO: R. Lattami. 

PERUGIA - MILAN 
PERUGIA; Marconclnl; Balardo, Ralfaelll; Bor

ni. Proclo (Savola), Amonta; Scarpa, Curi, Novel
lino, Vannini, Palllizoro (12 Malizia, 13 Sol-
llor, 14 Plcolla; A DISPOSIZIONE: Nappi, CI-
cotolh). 

M I L A N : Albortoil; Anqulllettl, Sebadinl; Tu-
rone, Bel, Maldera; Gorln, Bonetti, Celioni, 81-
gon, Chlarugl ( 1 2 Plzzaballa, 13 Zecchini, 14 
Bergematchl; A D I S P O S I Z I O N I ; V i l la ) . 
ARBITRO; Cont i l i , 

ROMA . CAGLIARI 
ROMA: Conti; Pacceninl, Rocca: Cordova, San-

tarlnl, Batlitonl; Boni, Morlnl, Prati (Pellegri
n i ) , De Siati, Petrlnl (12 Quintini. 13 Negri-
tolo, 14 Spadoni o Pellegrini; A DISPOSIZIO
NE. Sandreanl e Z i t ta ) . 

INCERTO; Prati (In et t t to dello (Irma del 
contratto). 

CAGLIARI ; Vecchi; Voleri, Lonaobucco; C Te
nori, Nlccolel, Roll i; Nane, Ouagllozzl, Vlrdl i , 
Viola, Rivn ( 1 2 Copparonl, 13 Sminerà, 14 
Tomealnl; A DISPOSIZIONE: Poli, Mantovani, 
Marcino!. Pireo). 
ARBITRO: Cotorln. 

SAMPDORIA • LAZIO 
SAMPDORIA: Cacciatori; Arnuzzo, Perronl: Ve-

lento, Prlnl, Rooalnelli; Tuttlno, Bedln, Magi, 
Urt i l i (Maraochi), Orlandi. Seltuttl (12 DI 
Vincenzo, 13 Nlccollnl, 14 Maraachli A DISPO
SIZ IONE: Uopi , P o t u t i ) . 

LAZIO; Pullclr Ammoniaci, Martini; Wll ton, 
Polantei (Ghodln), Re Ceeconl; Garlaschelll 
(Perrarl), Brlnnanl, Chlnaglla, Badlanl, Giorda
no ( 1 2 M e r i n i . 1 1 Lopez, 14 F e r m i e Cor. 
raachell:), 
ARBITRO; Barbereoco. 

I Dichiarazioni del presidente della Federcalcio 
r 

Anche Franchi preoccupato 
ì per Lazio-Barcellona 
j La «moviola» e le altre rubriche televisive immuta-
Ite in attesa dell'accordo tra RAI-TV e Lega Calcio 

_ SI è riunito Ieri, noli» se-
\ de di vi» Allegri. 11 CJ>. della 
; Federcalcio, al termine del 

quale u presidente Artemio 
Franchi e Franco Carraro, 
hanno tenuto una conferenza-
stampa. Nel corso della con
ferenza, è stato chiesto a 
Franchi quale fosse l'orien
tamento dell'UEFA In merito 
alla partita che la Lazio do-

• vra disputare all'» Olimpico », 
11 prossimo 32 ottobre, con 
gli spagnoli del Barcellona 
mentre si moltipllcano In tut
ti 1 paesi le manifestazioni di 
protesta contro U regime fa
scista di Franco, che ha as
sassinato 1 cinque patrioti 
spagnoli. Franchi ha risposto 
che l'UEFA è un organismo 
sportivo, ma che è altret
tanto chiaro come la preoc
cupazione per quello che po
trebbe accadere all'* Olimpi
co» esista. 

" Franchi ha poi tenuto a 
sottolineare come nel prossi
mi giorni vi saranno delle 
consultazioni tra 1 rappre
sentanti delle varie Federa
zioni per decidere una linea 
di condotta. Il presidente del
l'UEFA è stato poi chia
mato direttamente In causa 
quando gli è stato chiesto: 
«Se spettasse a lei cosa de
ciderebbe?». Franchi ha re
plicato ohe non spetta a lui 
decidere, bensì alla Commis
sione d'organizzazione 11 cui 
presidente è un ungherese e 
I vicepresidenti un francese e 
uno svizzero. Comunque, ha 
concluso Franchi, Il proble
ma resta In tutta la sua de
licatezza e vedremo quali sa
ranno le misure più Idonee 
da prendere. 
. Per quanto riguarda la mo
viola-TV e gli altri avveni
menti sportivi, per 1 quali 
non è stato ancora definito 
un accordo, Carraro ha an
nunciato che le trasmissioni 
avranno regolare svolgimen
to. Le trattative, In pratica, 
continueranno, ma ci è par
so di capire che la Lega porrà 
una pregiudiziale, e cioè che 
1* moviola non dovrà essere 
commentata. Per quanto ri
guarda gli sgravi fiscali la 
Federcalcio è su una posizio
ne di «fiduciosa attesa che 
non significa rinuncia». Sul 
vincolo Carraro ha precisato 
che si sta discutendo con la 
Associazione calciatori, ma 
che la soluzione della que
stione e prevista a tempi 
lunghi. 
« In merito all'attività dello 

nazionali, Franchi ha dichia
rato che sabato prossimo si 
Incontrerà a Firenze con Ber
nardini, Bearzot e Vicini e 
che la presidenza federale 
cercherà di stare «più vi
cino » con lo scopo di « assi
stere gli allenatori ». Dopo 
II campionato sono previste, 
per la nazionale A. tre ami
chevoli all'estero ed una a ca
sa (Romania;. Per l'lmmi.\uato 
futuro, che vedrà la nazio
nale A confronto, il 28 otto-
ejre, con l.i Polonia a Varsa 
«ria in Coppa Kuropa. le con 
vocazioni saranno dirama e 
giovedì 23, cioè il giorno do
po che le squadre <li club 
avranno disputato gli incon
tri dalle Coppe europee. 

Gianni Rivera a Milanello 
ha ripreso gli allenamenti 

M I L A N O . 4 
Gianni Rlvora ha ripreso oggi 

gli allenamenti. I ' arrivato al cen
tro di ollenemento di Milanello, 
al è messo In tuta od ha lavora
to per poco più di un'ora, lotto 
la guida del preparatore atletico 
Pocchlnl, ritornato pure lui alle 
aocletb nel quadro di questa • re
staurazione e, Pocchlnl ere stato 
Infetti licenziato In tronco nello 
prlmevere scorse de Butlcchl. Rl-
voro e Rocco gli henno Invece ri
confermerò le loro Fiducie, facen
dolo ritornare, In riconoscimento 
del suo indubbio velore: ex primo-

tlste Italiano del 110 ostacoli Fac
chini ò dagli anni '50 uno del più 
validi allenatori di atletica Italia
ni. Pu anche allenatore di Livio 
Barrutl prima delle Ollmpledl di 
Roma. 

Sorpresa ha dettelo II peso di 
Rlvare: 69 chili e mezzo, cioè sot
to Il peso forma che per lui 4 sul 
71 chili, e tono stete le proccupa-
slenl a formi dimagrire — ha 
detto Rlvere — spero di tornerò 
presto e bene In forma; ci riprovo 
proprio perchè aono convinto di 
potercela tare, altrimenti non avrei 
neppure Iniziato ». 

Un ultimo tocco di bel
letto, un'ultima sbirciata nel
lo specchio e la.. signora 
Campionato è pronta per sa
lire all'altare, alle ore 1S, 
scortata da 16 valletti. Ecco, 
potrebbe essere una visione 
Idilliaca, da tramandare nel
l'album di famiglia, ma pur. 
troppo tanti « se » e « ma » 
lasciano svanire le illusioni, 
affollando di incognite l'av
venire. La credibilità del 
mondo della pedata si fa 
sempre più problematica. La 
scorsa stagiono i paganti in 
meno sono stati complessiva
mente quasi 000 mila, ma cio
nonostante gli Incassi furono 
ugualmente lauti per le so
cietà, avendo portato alle 
stelle 1 prezzi d'ingresso. La 
violenza organizzata da una 
minoranza di teppisti, tentò 
di alimentare la strategia del
la tensione, prendendo a pre
testo veri o presunti errori 
arbitrali, complici anche quei 
« divi » pedatorl che amano 
compiere Resti olnteall a sot
tolineare l'« offesa ». Certa 
stampa poi non ha perduto 
la vecchia abitudine di ali
mentare 11 campanilismo, di 
considerare una sconfitta al
la stessa stregua di una ca
lamità nazionale, opoure di 
definire « eroici » giocatori 
che percepiscono fior di mi
lioni. 

E cosi nuovi mail si sono 
assommati al vecchi, strut
ture anacronistiche hanno 
preso a scricchiolare pauro
samente, 1 debiti delle società 
hanno raggiunto un tetto che 
rischia d! travolgere «colpe
voli » e « Innocenti ». Un dato 
di fatto * comunque Inconfu
tabile: Il metro di giudizio 
non è ranDortablle a quanto 
percepiscono poche decine di 
« big », mentre per altre mi
gliala di tesserati non vi sono 
che le briciole. DI oui nasce 
l'es'?=nza di moralizzare lo 
ambiento attraverso Interven
ti dell'Associazione calciato
ti, degli organi federali, del 
governo centrale, delle Regio
ni e degli Enti locali. L'Italia 
del 15 giugno ha dimostrato 
che bisogna cambiare anche 
nel campo dello sport, e se 
si vuole che 11 calcio resti 
In vita, che la gente continui 
a riconoscersi In esso, è ne
cessaria una repentina Inver
sione di rotta. Non avver
tendo questa esigenza, 11 cal
cio rischia di sintonizzarsi 
su una diversa lunghezza 
d'onda che ha già perduto 
migliala di «ascoltatori», e al
tri ne perderà e In Dlù co
spicua misura. 

E cosi il 74 campionato di 
serie A orende 11 via oggi, con 
un retroterra di problemi che 
non Investono soltanto la sfe
ra sociale ma anche ouella 
tecnica. Infatti 11 problema 
degli arbitri è rimasto tuttora 
Irrisolto. Dopo quanto è avve
nuto nella scorsa starlone. e 
riconosciuta la fallibilità uma
na del « dilettante » In giac
chetta nera, si era detto che 
si sarebbe fatto ricorso a com
missari di campo, o a altra 
figura capace di affiancare 
l'arbitro nel suo operato. Per 
Il momento «inmo punto e a 
caoo. C'è da .dire anche che 
auest'anno al via mo'rl alle
natori sono a spasso: alagno-

Comincia il campionato di pallacanestro 

Con Morse crescono 
le azioni della Girgi 

Il presidente della Federazione aw. Claudio Coccia si ò dimesso 

Niki Lauda 
il più veloce 

a Watkins Glen 
Niki Leudo. o stato II più velo

ce nello provo per il Cren premio 
degli Stati Uniti, in programma 
oggi e Wetklns Glen. Loude, 
sulle « Ferrari », ho compiuto i 
chilometri 5,433 del circuito In 
l ' 4 2 " 0 0 3 (lori l ' 4 2 " 4 2 3 ) glron-
do olio medio ororlo di km. 
192 ,800 . In prime file, accento 
ell'oustrloco. ci sor» l'ex compio
ne iridato, il brasiliano Emorron 
Plttlpeldi che, su « Me Loren », 
ha reolizzeto V 4 2 " 3 4 6 . 

Vittorio Brambilla (March) , col 
tompo di l ' 42"84G (realizzato ieri 
prima di rovinerò le sue inocchi
ne con uno uscito di pista alte 
o chicane ») partirò in terze file. 

Il campionato di basket, 
giunto al cinquantatreesimo 
capitolo, prende oggi l'av
vio. Dopo una estenuante 
(e per molti versi Inutile) 
« prima fase » di ventidue 
giornate, otto compagini si 
disputeranno lo scudetto 
mentre le restanti sedici do
vranno « scannarsi », chi per 
la permanenza in « A 1 », 
ci il per evitare lo slittamen
to In B. Un'autentica mara
tona, dunque, con due pro
tagoniste assolute (le classi
fiche Forst e Girgi anche se, 
con 11 ritorno dell'ultima 
ora di Morse, per certi ver
si clamoroso, crescono le 
azioni del varesini), due pro
babili (Slnudyne e Mobil-
quattro) ed altre possibili, 

Roma favorita sulla Lazio 

ii-derby romano 
ai Flaminio (10,30) 

Ultime partito di Coppe Italie 
« primavera » Ira Lazio e Roma 
elio stedlo Flaminio (oro 10,30) 
che designerò le squadra che pes-
soro al secondo turno. Sono or-
mal alcuni anni cha 11 « derby » 
tra Roma e Lazio docldo l'om-
miss ono, e sono itati sempre I 
glolloross! o guadagnerò l'ingrev 
so, v.ncando por duo anni con
secutivi la Coopa Italia 

Il « derby • di oaui Si presenta 
molto incerto (la Roma comando 
io ellissi! ca con un punto di nn-
ìa'j'jto su ia Lazio), con l« due 
squadro non ancoro In piono For. 
ma o per di più con i g,onorassi 
clic manchcianno di Sella, Ugo-
lotti infortunali, ma presenterò 
Persiani, un giovane del quale si 

dica un gran bene Por la Lazio 
non dovrebbero esserci problemi, 
tuttevie I regozzl di Cerosi saran
no chiamati o faro il massimo slor-
zo por tncomororo l'infcia posta 
e pessore cosi il turno. 

I due allenatori non henno de
ciso le formazioni Della Roma so
no stati convocati TIcconi, Venno-
li, Cini, Messitn,, Giuggioli, Cri-
sclmannl, Fa,so, Premici, Bordini, 
Casaro!!, Ross., De Torninosi, Bo-
rolli, Persiani, Sboccanti, De Rossi; 
per lo Lar o Cori, Sebest.enl, Ta
rano, Scsomi, Montasi, Di Cruore, 
Manfredonia, Lornbordoszi, Mor-
chcttl, Apuzzo. Cocceratli, Porcu, 
Sloroco, Colapratc, P,volto 

s. m. 

sia pure nell'ambito di un 
discorso puramente teorico, 
come Sapori, Jolly e Cinzano. 

Discorrendo del campiona
to non possono passare sot
to silenzio 1 rivolgimenti av
venuti a livello «america
ni». Con Robblns, Dryscoll 
e Fleltscher al posto di Hu
ghes, McMIllen, McDanlels, 
tutta gente di levatura su
periore, potrebbero prospet
tarsi nuovi indirizzi tattici, 
nel senso di un più accen
tuato ricorso al collettivo. 
Questo per la « A 1 ». 

Nel secondo girone (o «se
rie A Impura » come arguta
mente l'ha definita qualcu
no) ben nove sono le socie
tà con l'americano nuovo di 
zecca. Nel gruppo spiccano 
Yclverton. Brady e Léonard, 
grossi talenti in assoluto. 

SI avvia il campionato, 
dunque, e il presidente della 
Federazione avvocato Claudio 
Coccia ha rassegnato proprio 
ieri le dimissioni Questo suo 
gesto ha fatto sospendere l'a
gitazione degli arbitri e oggi 
si miglerà pertanto all'orario 
stabilito. 

Nel frattempo il calenda
rio ci propone per 11 pome
riggio le prime verifiche. 
Sarà interessante riscontra
re le prove del Jolly a Vare
se e della Cinzano opposta 
al Sapori, una squadra, 
cioè, verosimilmente In gra
do di insidiare al milanesi 
quella sesta poltrona neces
saria per accendere alla 
« Poulc .scudetto » I Campio
ni d'Italia della Forst e la 
Mobllquattro, entrambi in 
trasferta, avranno II compi
to di saggiare le effettive 
possibilità e dunque le am
bizioni, del Brina e dc'li 
rinnovata Chlnamartml. non
ché della IBP impegnata a 
Cagliari con la Brlll. 

R I V A g u i d e r à I I C a g l i a r i con t ro la R o m a 

ni, Fabbri, Purlcelll, Seghedo-
ni, Invernlzzl. Viclanl, Flnar-
di. Renna, Mazzetti, 1 due 
HH e Pugliese. 

Per quanto riguarda gli 
incontri di oggi, la Roma 
apre al!'«Olimpico» contro 11 
Cagliari di Riva. Liedholm 
dovrebbe recuperare Prati. 
che ha firmato ieri, mentre 
Boni tornerà In mediana a 
dar nerbo a quel centrocam
po che ha alimentato fin qui 
non poche perplessità Questo 
Cagliari non va preso sotto 
gamba, eppoi Riva 6 sempre 
una brutta gatta da pelare. 
Una buona partenza del glal-
lorossl, fugherebbe 11 vento 
di fronda che incomincia a 
soffiare nei confronti di Lie
dholm e dello stesso presi
dente Anzalone, Quanto avve
nuto lo scorso anno dovrebbe 
Insegnare qualcosa. La mano
vra della Roma appare anco
ra asfittica, con Cordova e 
De Sisti che vengono spesso 
tagliati fuori dalle arremban
ti galoppate di Rocca e Boni: 
ed è proprio una migliore di
sposizione del centrocampo 
glallorosso il grosso problema 
che Liedholm devo risolvere. 

Per prevenire episodi di 
violenza all'« Olimpico», è 
stato Istituito un massiccio 
servizio d'ordine da parte del
la polizia. AI cancelli delle 
curve saranno raddoppiati l 
controlli e sequestrato qual
siasi oggetto contundente. I 
tifosi non potranno accede
re allo stadio con bottigliet
te o aste di bandiere in ferro. 

L'Ascoli di Riccomlnl ospita 
la Fiorentina di Mazzone: 
sarà sicuramente 11 tutto e-
saurlto allo stadio marchi
giano e 1 « viola » dovranno 
stare molto attenti. I marchi
giani adottano un gioco a tut
to campo che ha messo in 
difficoltà, nella passata sta
gione, souadre come la La
zio. Il Napoli, l'Inter e la 
stessa Juve Sunerato di slan
cio il primo turno di Copoa 
delle Coppe, I « viola » do
vranno dimostrare proprio sul 
campo minato dell'Ascoli di 
valere il ruolo d! outsider per 
la lotta al vertice. 

Il Napoli schiuma di rab
bia per l'esclusione In Coppa 
UEFA e vorrà subito rifarsi. 
Savoldl è chiamato all'enne
sima « tesi » di laurea al co. 
spetto di un pubblico «caldo» 
quanto mal. Pesa su di lui 
(Incolpevole in nuesto caso) 
Il fardello dei due miliardi, 
e pslcologicnmente abbiamo 
potuto riscontrare quanto ne 
venga condizionato' la prova 
Ih nazlontle è valida testimo
nianza. Per 1! neo-promosso 
Como cediamo proprio che 
le prospettive non siano molto 
confortanti. L'unica nota sto
nata ootrà essere rappresen
tata dal soliti facinorosi, già 
distintisi nello scorso camolo-
nato e nell'Incontro di Cop
pa UEFA. Questa sparuta mi
noranza di tennisti va Isolata, 
messa In condizione di non 
nuocere, facendo annoilo al 
senso di resoonsabllltà della 
stradando maggioranza del 
tirisi n.nrtrnooel. 

Il neo-oromosso Perugia af
fronta quel Milan uscito fre

sco dalla vicenda Butlcchl-Rl-
vcra, con Trapattoni in pan
china. La squadra rossonera 
c'è, e l'aver superato il turno 
di Coppa UEFA ne è la lam
pante dimostrazione. Casta-
gner non ha avuto 11 tempo 
di gioire per l'impresa del 

suol a Vienna in Mitropa Cup, 
che già si trova tra le mani 
una patata bollente. Farà le 
barricate 11 Perugia? Oppure 

preferirà lo scontro a viso 
aperto? Certo che si tratta 
di un incontro da prendersi 
con le molle. 

La Lazio affronta la tra
sferta di Genova contro la 
Samp (la squadra già alle
nata da Corsini), con nelle 
gambe la grande fatica del 
tempi supplementari, che le 
hanno permesso di qualifi
carsi in Coppa UEFA a spese 
del forti sovietici del Cherno-
moretz. La difesa laziale è 
salda, anche se è In forse 
Ghedin. ma 11 reparto di 
centrocampo deve ancora tro
vare la giusta misura. In at
tacco è probabile l'Impiego di 
Garlaschelll fin dal primo 
tempo, e ciò potrebbe rap
presentare l'arma segreta 
blancazzurra. visto che è sta
to proprio l'innesto dell'ala 
destra titolare a permettere 
di agguantare 11 rigore ad 1' 
dal termine dell'Incontro col 
sovietici, e poi di scatenare 
Chlnaglla (tre gol), che con 
Garlaschelll vanta un'Intesa 
maggiore rispetto a Ferrari. 
Ma se la tradizione è favore
vole al laziali, pericoli non ne 
mancano anche perché gli 
uomini di Borsellini stanno 
attraversando un buon mo
mento. Le altre sono Bologna-
Torino. Inter-Cesena. Juve-
Verona. L'unico augurio che 
possiamo fare è che questo 
inizio di campionato sia ca
ratterizzato da maturità nel 
giocatori e negli arbitri, con 
una nota particolare per il 
pubblico, affinché tutto si 
svolga nella massima sporti
vità. E' chiedere troppo? 

Giuliano Antognoli 

Prime contestazioni per le squadre di B 

Brindisi-Palermo 
scontro fra deluse 

Le reazioni registrate dopo 
M primo turno sono state le 
più imprevedibili: 1 sostenito
ri dd alcune squadre, che ma
gari hanno chiuso vittoriosa
mente 11 loro impegno, sono 
rimasti scontenti; gli allena
tori di squadre che magari 
hanno stentato, mostrano fi-
duola e confermano In bloc
co la formazione. 

Il pubblico brindisino, ohe 
è stato spettatore della scon
fitta casalinga della propria 
squadra, ha contestato un po' 
tutti, costringendo 11 preslden-

Allez France 
da battere 
nell'Arco 

di Trionfo 
LB domante* Ippica praaantt 

par II galoppo mondili» l'ap
puntamento piti atteso detl'aiv 
noi II pirialno Arco di Trionfo 
<TV ora 1 6 ) . 

Al is i Franca è la natta fa
vorita, ma 11 randtmanto della 
« resina » del galoppo potrebbe 
venire condizionato da un ter
reno Uticoio e in quatti ultimi 
giorni • Parigi a piovuto molto. 
Duke of Marmalada, par 11 solo 
lotto che avrà in «ella Lattar 
Piggott, cha lo ha preferito a 
tanti altri concorrenti cha gli 
è alato proposto di montar*, po
trebbe ottenere un riluttato 
età)lente. I l quattro anni di 
Bruno Bucci, dopo la beffa 
del Gran Premio di Deeuvllle. 
corta cha II figlio di Vagualy 
Nobla aveva vinto con facilita 
ma natia quale vaniva dlatan-
ziato el quinto posto per un 
opinabile danneggiamento, di 
recenti ha conftrmito I suol 
m a n i a la tua aspirazioni con
cludendo a ridotto di Alias 
Franco la prova di rodaggio 
fornita con Piggott. Fra gli altri 
vanno ricordati Orinila, Un Ko> 
peck. Star Appeal. Card King, 
I [.trepido riero, Bruni, Green 
Danccr, Cytoyen, Javan.lc* • 
Nobiliare. 

Con i migliori ciclisti dilettanti 

A Fieno Romano 
la Coppa dell'Unità 

FIANO ROMANO, 4 
Il vincitore del Giro d'Ita

lia del dilettanti Gialdlni, 
l'Inglese Edwards, l'australia
no Scfton, l'azzurro al mon
diali di Yvolr e vincitore del 
Gran Premio della Libera
zione Palmiro Masclarelll, gli 
abruzzesi Clavatclla e Cate
na, Vai-Ini della Monturanese, 
Il campione regionale de! La
zio Adriano Mei, si confron
teranno domani nella Coppa 
l'Unità. 1915 organizzata nel 
quadro delle manlfesta/.ioni 
della Festa ieWUnità di Pla
no Romano dalla Società Ro
mana dello Sport 

Le iscrizioni si chiuderanno 
domani mattina, un'ora pri
ma della partenza; non è per
tanto ancora certo quanti sa

ranno I partecipanti, ma si
curamente raggiungeranno la 
cinquantina, visto che già le 
iscrizioni giunte agli organiz
zatori sono vicine a questo 
traguardo. Hanno aderito so
cietà sportive della Toscana, 
dell'Abruzzo, dell'Umbria, del
la Romagna, delle Marche e 
ovviamente quasi al gran 
completo quelle del Lazio, ca
peggiate — le società laziali 
— dalla Gamundl di Anagnl 
diretta da Bruno Bartoli, che 
porta alla corsa, con buone 
possibilità di successo, il 
campione regionale Adria
no Mei. 

La gara si svolgerà con ini
zio alle ore 9 su un circuito 
locale di 4 km. da ripetersi 
30 volte per complessivi chi
lometri 120. 

te Fanuzzl ad annunziare che, 
appena sistemate certe fac
cende societarie, si dimette
rà. La motivazione è questa, 
grosso modo: non posso da 
solo crea» una squadra di 
alta classifica, ed è già tan
to, anzi, se 11 Brindisi riesce 
a mantenersi In B. Intanto 
Fanuzzl ha concluso l'acqui
sto del portiere Trentini, ma 
ha dovuto rinunziare a quel
li di Enzo e Doldl per la 
richiesta troppo alta. 

Oggi 11 Brindisi gioca a 
Palermo, vale a dire sul ter
reno di un'altra squadra de
lusa e contestata, tanto è ve
ro che c'è voluto l'Intervento 
del presidente Barbera, un In
tervento energico tendente a 
risvegliare l'orgoglio del gio
catori. Il pubblico, che era 
partito con la convinzione di 
vedere la loro squadra Im
mediatamente lanciata In vet
ta alla classifica, ha accusa
to la delusione, e adesso spe
ra che con l'inserimento di 
Barbana e Bralda la squa
dra possa tranquillamente bat
tere 11 Brindisi. Ma si tratta 
di due squadre contestate, co
me abbiamo detto, e certa
mente non ancora perfetta
mente In palla. Un pronosti
co è certamente rischioso. 

Una situazione nettamente 
opposta si registra invece ad 
Avellino dove la squadra di 
Giammarinaro, partita tra 
qualche perplessità, ha invece 
nettamente messo sotto 11 La-
nerossl Vicenza di Scoplgno, 
e adesso si accinge ad af
frontare U Foggia. Se l'Avel
lino dovesse strappare anche 
un punto a Foggia, si potreb
be già dire che l'Avellino 
non solo ha avuto una parten
za lanciata, ma che è una 
squadra da tenere d'occhio. 

L'allenatore Puntini del Ta
ranto farà ancora a meno 
di Carrera. Conferma la stes
sa squadra che ha pareggia
to in casa col Novara, e af
fronta la dura trasferta di 
Brescia con molta fidu
cia. Probabilmente Fantini a-
vrà provveduto, in settimana 
a registrare il centrocampo 
che sembrava poggiare tutto 
sul bravissimo Romanzine 

Certamente con molta de 
terminazione 11 Catanzaro al-
fronterà il Catania perché la 
sconfitta di Bergamo brucia 
ancora a DI Marzio e ai suol 
uomini. D'altra porte II Cata
nia ha ancora qualcosa, da 
risolvere, per cu! l'Impatto 
con la squadra calabrese po
trebbe risultare Impegno su
periore al suo stato attuale. 

Interessante 11 confronto tra 
Vicenza e Atalanta. soprat
tutto per stabilire le possi
bilità reali della squadra vi
centina. 

Il Modena ha addirittura 
superato le previsioni Ades
so si presenta sul campo del 
Novara per un definitivo col
laudo. 

E il Genoa? Dopo la bril
lante vittoria sul Foggia cer
ca la conferma sul terreno 
di Piacenza. 

Per la Ternana Galblatl 
chiede tempo. La squadra 
verrà fuori, egli sostiene. 
GII sportivi ternani però 
sono impazienti vorrebbe
ro già oggi poter valutare 
le possibilità della squadra. 
E chiedono un buon risulta
to anche a Reggio Emilia 

Sul filo dell'equilibrio si 
presentano infine Spal-Pesca-
ra e Varesc-Samb. 

Michele Muro 

Su una ventina di concorrenti 

Giro dell'Emilia: 
vince Paolini 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 4 

Il Giro dell'Emilia è di 
marca italiana, di Enrico Pao
lini, perfetto esecutore di 
una volata squillante, senza 
timori e nella quale rimane 
intrappolato De Vlaeminck 
più ancora di Moser Ricor
date? Ieri abbiamo scritto: 
non dimentichiamo Paolini e 
nemmeno Glmondl, e stasera 
Enrico é primo e Felice se
condo. Nel finale di stagione 
può accadere di tutto. Acca
de che De Vlaemlnck si 
sgonfia nell'attimo cruciale, 
forse per aver lavorato ecces
sivamente nella salita di 
Monzuno. ma è da marzo che 
il belga lavora col profitto di 
45 successi, e quindi non de
ve sorprendere se In extremis 
le gambe hanno fatto cilecca, 
Accade di assistere ad un gi
ro dell'Emilia fiacco, privo 
di grandi azioni, con un Bat-
taglln più attivo di Baron-
chelll. ma non sufficiente
mente pimpante, con un Mo
ser Inferiore alle previsioni, 
e se dovessimo assegnare vo
ti, sfogliare le pagelle di que
sto e di quello, concluderem
mo con una nota uguale per 
tutti, o pressappoco, e cioè 
mancanza di coraggio deri
vante In buona parte dalla 
stanchezza di una stagione 
come al solito massacrante. 

L'acuto di Paolini è stata 
la cosa più valida anche per
chè strada facendo Paolini 
non è rimasto a succhiare le 
ruote, ma 11 percorso avrebbe 
dovuto suggerire Idee e In
terpretazioni di ben altro li
vello. Evidentemente, dispo
niamo di un esercito di pe
dalatori In disarmo, col pen
siero rivolto al riposo e con
ia paura di sbagliare, la pau
ra di spendere troppo. Sono 
rimasti gli spiccioli, capite? 
E rimane un Giro di Lombar
dia dal profilo severo che 
forse ha Indotto qualcuno a 
risparmiarsi. 

Una giornata dal toni do
rati ha fatto da cornice alla 
gara. Slamo partiti da S. Fe
lice sul Panaro con 101 con
correnti fra 1 quali 11 de
buttante Cllvely, un austra
liano classificatosi quarto nel 
recente campionato mondiale 
del dilettanti e da oggi pro
fessionista col colori della Ma
gni flex dopo aver difeso quel
li della Slapa di Ravenna. Lo 
Inizio era tambureggiante. 
Rossignoll. Quadrlnl. Zanonl 
ed altre figure di secondo 
plano uscivano allo scoperto, 
e benché 11 gruppo 11 tenesse 
sempre sotto tiro, la sequen
za di queste scaramucce dava 
una media soddisfacente (43 
e 500) nella prima ora. Poi. 11 
ritmo calava e il lungo trat
to In pianura non trovava a-
nlmatori, gente disposta a 
premere l'acceleratore. Cento 
chilometri e rotti poveri di 
storia, Insomma. E cosa di
cevano le colline di Monte-
maggiore e Mongardlno mes
se una accanto all'altra co
me due ciliegine? Dunque, 
sul Montemagglore l'unico 
accenno è quello di Rossi 
(12" e stop), e 11 Mongardlno 
lancia Poggiali imitato da 
capitan Moser in discesa. Il 
tandem della Filotex guada
gna una ventina di secondi, 
ma pronta, secca è la rispo
sta di De Vlaemtnck, Batta-
glln, Baronchelli e compa
gnia. 

La fila si è frazionata, e 
mentre s'annuncia la scalata 
di Madonna del Fornelli scap
pa De Faveri Inseguito da 
Peeters. Antonini e De Mu-
ynck. E" una salita piuttosto 
noiosa, con I campioni anco
ra al coperto. De Faveri è 
raggiunto dal teraetto di An
tonini e In vetta abbiamo una 
trentina di uomini In un faz
zoletto. L'andatura è lenta e 
1 ritardatari recuperano a 
Monghldoro dove viene but
tata acqua sul fuoeherello di 
Quadrlnl, Paolini. Bortolottl, 
Pan Izza, e Cavalcanti. E an
dando verso Monzuno le 
schermaglie più efficaci por
tano la firma di Conti. Pa-
nlzza» De, VlaerainqlCj. Bat,ta-
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glln, Rlccomi e Paolini 1 quali 
vengono accreditati di In" nei 
confronti di una pattuglia 
comprendente Moser, Baron
chelli, Glmondl, Zilioll, Pog
giali. Salm, Bertoglio, Perlet-
to e il sorprendente Clively. 
In discesa, Zilioll, Moser e 
soci coprono il vuoto E slamo 
allo strappo delle Ganzolc, 
all'ultimo disllvello dove fal
lisce un attacco di Conti. Il 
traguardo e vicino. Ecco la 
periferia bolognese, ecco pro
filarsi una disputa fra 21 ele
menti. Tutti pronosticano De 
Vlaemlnck, naturalmente, e 
Invece la spunta Paolini ehc 
con la collaborazione di Rlc
comi Innesta la quarta al tre
cento metri e resiste In bel
lezza alla rimonta di Glmon
dl. Terzo Chinettl, quarto 
Moser. 

Dice Paolini: «In salita ave
vo notato un De Vlaemlnck 
stanchino, con l'occhio di tri
glia e ho cavito che avevo 
ottone possibilità di vittoria. 
E appena superato il caval
cavia, appena imboccato fi 
rettilineo mi sono sentito un 
leone. Il Giro dell'Emilia mi 
stava a cuore. Sapete: in one
sta corsa avevo riportato un 
brutto indiente con ricove
ro all'ospedale. Adesso ho pa
reggiato i conti... ». 

Gino Sai? 

L'ord'me d'arrivo 
1) P a o l i n i E n r i c o ( S c i e ) 

c h e c o m p i e I 233 k m . de l per
corso I n 6 o r e 03', a l l a m e d i a 
o r a r l a d i k m . 3 8 5 8 0 : 2 ) G l 
m o n d l ( B i a n c h i - C a m p a g n o l o ) : 
3) C h i n e t t l ( F u r a i F T ) : 4 ) 
M o s e r ( F l l o t e x ) ; 5 ) Z i l i o l l 
( M a g n l f l e x ) ; 6 ) P a n l z z a 
( B r o o k l y n ) ; 7) D e V l a e m i n e k 
( B r o o Q l y n ) ; 8) P o g g i a l i ( F l 
l o t e x ) : 9) C o n t i ( F u r a i F T ) ; 
10) B e r t o g l i o ( J o l l j c e r a m l -
c a ) : 11) R l c c o m i ( S c i c ) 

«Sputnik» presenta 
E' In edicola 11 n. 4 di 

«Sputnik», selezione mensile 
della stampa e della lettera
tura dell'URSS pubblicata da 
Luciano Land! Editore e dal
l'Agenzia Novostl. Con le con
suete rubriche <r Sputnik » pre
senta In questo numero, fra 
tanti altri, i seguenti arti
coli e servizi: Come sarà la 
società dell'avvenire; Sono 
necessari 1 primati sportivi' 
(di Valeri Borzov) ; Attraverso 
l'URSS: scienza in Lituania: 
Viaggio all'interno del PCUS; 
Alt al prezzi I; Troppi ragaz
zi ad Hanoi; I naufraghi del 
silenzio: 2 settembre 1945: 11 
Giappone si arrende: Le me
raviglie del cervello umano: 
Quando il ragazzo viola la 
legge; Gli animali sanno con
tare?: L'automobile «pulita»; 
La vita è venuta dal cosmo?: 
Due racconti d'amore- E inol
tre: moda, filatelia, umori
smo, arte, sport, corrispon
denza con 1 lettori, ricette di 
cucina, canzoni. 

VOGLIO 

Nelle principali librerie. 
In edicola: a Milano e 
nelle stazioni principali. 

Abbonamento a 6 nume
ri: L. 2.500 (mlnimol), so
stenitore L. 5.000 o più, da 
versare sul conto corrente 
postale n. 3/1546, Intestato 
a Maddalena Melandri, v. 
Eustachl 35, 20129 Milano. 

AVVISI ECONOMICI 
2 t ) O F F E R T E L. 50 

I M P I E G O - L A V O R O 

SASCO prefabbricati ricerca 
geometri con/senza studio tec
nico per rappresentanza pro
vinciale. Scrivere Busto Arsi-
zio - Via Mazzini, 39. 

PROTEGGETE LA VOSTRA VETTURA 
E LA VOSTRA CASA DAI LADRI 

A n t i f u r t o per casa p r o d u z i o n e tedesca L. 15400 
A n t i f u r t o per a u t o b r e v e t t o tedesco L. 6.600 
A n t i f u r t o e l e t t r o n i c o per a u t o p r e m i a t o c o n 

l 'Apo l lo d 'o ro 1975 L . 22.500 
G A M M A , 16167 G e n o v a - N e r v i - V i a M u r c a r o l o , 6 - T e l e 
f o n i 333.929/370.124 

CERCASI VENDITORI 

Giornale della 
,__j . pesca 
C E R C A giovani per ampliamento redazionale 

massimo 25 anni. Tìtolo di studio. Conoscenza 

vane tecniche di pesca. Dispósti a viaggtare 

Telefonare o scrivere o. GJOmale del la 
pesca 
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Un progetto per la costruzione autonoma di aerei civili 

L'EUROPA VORREBBE 
VOLARE 

\ SULLE PROPRIE ALI 
In questo campo dell' industria l'occupazione si contrae mentre 
cresce i l distacco tecnologico dai costruttori extra-europei • La 
soffocante concorrenza americana - Grossi ostacoli da superare 

)al nostro corrispondente 
BRUXELLES, 4 

n prosetto di far volare 
^Europa sulle sue proprie ali, 
landò una dimensione e una 
[•suono comunitaria all'Inaia
tala aeronautica, è finora 
Wantto di fronte alle enormi 
llfticoltà economiche e politi-
Ile che esso comporta. In 
m mercato dominato dai co
l u i americani e condizionato 
IMI» politica degli armamen-
ì della NATO. Ma il sogno 
li Icaro si riinnova continua-
lente. Oggi, nel momento 
lù nero della recessione e 

i crisi economica, mentre 
e compagnie aeree d'Europa 
enunciano allarmate che 11 
975 sarà 1>1 primo anno di 
crescita zero» del numero 

passeggeri, la Comunità 
Micia 11 suo nuovo progetto 
ler la, creazione di un'lndu-
trla aeronautica europea per 
U aerei civili di grande tra
porto, gestita e finanziata 
lilla Comunità. 

Velleitarismo o lunglrnlran-
i? Le constatazioni da cui 
warte l'Idea sono reali. L'ab

bandono graduale dell'lndu-
atrla aeronautica rischia di 
rendere Irrimediabile 11 «gap» 
tecnologico con gli Stati Uni
ti, l'Unione Sovietica e il 
Giappone, condannando a 
morte 1 settori fondamentali 
della ricerca tecnologica e 
dell'Industria; lasciando di
sperdere, come è già avve
nuto in Italia un ventennio 
I» con la smobilitazione della 
Caproni e della Breda aero
nautica, un patrimonio pre
zioso di operai e di tecnici 
di prim'oTdlne. L'occupazione 
dell'industria aeronautica eu
ropea sta degradandosi di an
no in anno solo fra 11 '69 e 
il "73 essa ha perso circa 
trentamila occupati, passando 
da 435 mila a 406 mila lavo
ratori. 

D'altra parte, al di là della 
congiuntura presente, il tra
sporto aereo ha ancora va
stissime possibilità di svilup
po In Europa, dove viaggiare 
In Jet è ancora un fatto 41 
«Ulte. Queste possibilità di 
crescita sono ridotte oggi a 
eausa degli alti costi dovuti 
allo spezzettamento delle com
pagnie e quindi all'imposi-
•lone di tariffe inaccessibili. 
Ma anche quando si deter
minasse una maggiore do
manda di aerei civili da parte 

i l , paesi europei, essa sa-

lavinio 

Assemblea 
^ dei giovani 

delPRI 
sulla scuola 

l secondaria 
81 conclude oggi a Lavlnlo 
Homa) l'assemblea nazionale 
•gli studenti repubblicani, al 
entro della quale è la ritor
na della scuola secondarla 
uperiore. Lo stesso tema era 
tato oggetto anche di una 
onferenza stampa del parti-

repubblicano alcuni giorni 
fa. I giovani della FOR si so-

dettl completamente d'ae
rilo con la proposta di leg-

del loro partito, sottoli
neando l'Impegno al confron
to con le altre forze politi-
ehe per giungere ad un rin
novamento della scuola «nei 

etodl e nelle strutture». 
Il progetto del PRI (che 

.jcondo la relazione introdut
tiva di Enzo Bianco, vice se-

etario nazionale della FGR. 
ebbe «11 più organico e 

erente », mentre, sempre 
condo il relatore, quello co

munista, soffrirebbe di « in
certezze e ritardi») consta di 

chi articoli, volendo essere, 
condo 1 presentatori, una 

eie di legge - quadro. 
Secondo 1 repubblicani, l'ul-

' no anno di scuola matcr-
_, dovrebbe diventare obblt-
atorlo per tutti, anticipando 

l'obbligo a cinque anni, 
elementare rimarrebbe 

quinquennale, quella media 
.triennale, mentre la seconda

rla diventerebbe quadrienna
le. Sarebbe unitaria, nel sen
so cioè che sostituirebbe tutti 
Ili attuaU tipi di istituto se
condarlo e avrebbe un blocco 
U materie comuni ed un al
tro di materie opzionali. 

Vi sarebbe perù una distin
tane fra formazione a «ciclo 
lungo», riservata allo Stato e 
formazione a « ciclo breve » 
riservata alle Regioni e « In
tesa come collegamento fra 
formazione scolastica e vita 
attiva». Sono previste anche 
scuole speciali di perfeziona
mento tecnologico aperte al di
plomati della scuola media 
superiore, In alternativa al 
corsi universitari, realizzabi
li In collaborazione fra Stato 
Regioni, università e mondo 
della produzione. 

Sempre secondo le proposte 
del FRI, l'anno scolastico do-
Trebbe avere una durata mi
nima di 220 giorni effettivi 
con fine delle lezioni al 30 «ugno e inizio al I settem-

e. Gli esami autunnali sa-
isbbero soppressi, mentre 
verrebbero organizzati dal 
Consigli di classe corsi inte
grativi da iniziarsi almeno tre 
lassi prima della chiusura 
dell'anno scolastico. 

rebbe destinata, allo stato at
tuale delle cose ad andare 
ad esclusivo vantaggio del-
I industria americana, la sola 
competitiva sul mercato oc
cidentale Già nel quinquen
nio '68-'73 la maggior doman
da di aerei In Europa si è 
tradotta In un saldo negativo 
della bilancia commerciale di 
4 521 milioni di dollari. Le 
due sole grandi industrie ae
ronautiche sopravvissute nel
l'Europa occidentale, quella 
irancese e quella Inglese, non 
sono infatti In grado di te
nere testa al colossi ameri
cani, il maggiore del quali, 
la Boeing, controlla da solo 
II 72 per cento del mercato 
mondiale degli aerei a grande 
autonomia, 11 49 per cento dei 
piccoli e medi. 

Del resto le recenti vicende 
del « mercato del secolo » per 
la fornitura dei caccia bom
bardieri americani al Belgio, 
alla Danimarca, alla Norve
gia e al Paesi Bassi, e la 
ancora più recente decisione 
italiana di partecipare, In po
sizione di schiacciante subor
dinazione, alla realizzazione 
dell'aereo civile statunitense 
7X7, dimostrano a sufficienza 
il assoluta incapacità delle in
dustrie aeronautiche nazionali 
esistenti nell'Europa occiden
tale a sostenere da sole non 
soltanto la concorrenza con 
gli americani, ma addirittura 
la partecipazione a progetti 
USA In condizioni non ìmpari. 

Per superare questo stato 
di evidente inferiorità, ecco 
11 progetto che la Commis
sione esecutiva della CEE 
propone oggi al nove grandi, 
e che il commissario Spinelli, 
che ne è uno dei maggiori 
artefici, ha illustrato alla 
stampa. Esso ha come base 
ila costituzione di un'Industria 
europea per la costruzione di 
grandi aerei per 11 traffico 
civile internazionale, con fi
nanziamenti comuni gestiti 
dalla CEE. I singoli paesi. 
cioè, dovrebbero far confluire 
1 mezzi finanziari ora Impie
gati per progetti nazionali, 
bl o tri-laterali, nel sostegno 
finanziarlo del progetti co
munitari, meno dispersivi — 
si sostiene —, più razionali, 
dunque più competitivi. Al 
programma dd costruzione do
vrebbero affiancarsi program
mi comuni In fatto di com
mercializzazione e di politica 
del trasporti aerei, superando 
— si aggiunge — l'irrazionale 
frammentazione del plani del
le singole compagnie di ban
diera, sempre In deficit no
nostante le astronomiche ta
riffe Imposte ai passeggeri e 
arrivando alla costituzione di 
uno «spazio aereo europeo», 
gestito a livello comunitario 
e considerato, anche al fini 
delle tariffe, come uno spa
zio Interno. Si supererebbe 
cosi anche l'assurdo per cui 
chi vola, ad esemplo, da Mi
lano a Parigi paga, sulla base 
delle tariffe internazionali, più 
di un passeggero che va da 
New York alle Hawal, o da 
Leningrado a Samarcanda. 

A questo punto sorgono perù 
problemi politici di tale por
tata da tarpare... le ali anche 
alle speranze più audaci. Da 
una parte, il discorso sull'In
dustria aeronautica non può 
prescindere da quello sugli 
armamenti, il mercato mili
tare assorbe oggi infatti più 
del 60 per cento della produ
zione aeronautica. Dunque, 
per rendere credibile la pos
sibilità di sviluppare un'in
dustria aeronautica europea, 
bisognerebbe rendere comune 
anche la politica degli arma
menti aerei. Il progetto della 
Commissione CEE ripropone 
a questo proposito un'idea non 
nuova, quella di un'agenzia 
europea che gestisca gli ac
quisti in materia di aerei mi
litari, per evitare almeno 
mercati scandalosi come quel
lo dell'YF-16 (un caccia-bom
bardiere americano di recen
te costruzione per imporre 11 
quale 1 costruttori USA hanno 
latto ricorso persino alla cor
ruzione di generali). Ma una 
tale idea riapre tutto il di
scorso su una politica euro
pea della difesa e degli ar
mamenti. Invisa agli USA che 
oggi, attraverso la NATO, 
egemonizzano tutto l'occiden
te in campo strategico e mi
litare; e del resto potrebbe 
comportare conseguenze im
prevedibili sul processo di di
stensione e di coesistenza pa
cifica. Infine, l'Idea di una 
politica comune della difesa, 
In una situazione In cui 1 
nove governi della CEE non 
riescono neppure a risolvere 
la piccola « guerra del vino » 
tra di loro, sembra ancora 
più fantastica che velleitaria. 
• E ancora un grande pro
getto Industriale del genere 
non rischia di riproporre nel
la Comunità lo stesso tipo di 
squilibri che ora esiste fra 
la Comunità e gli USA, fa
vorendo e rat forzando, col 
denaro di tutti, la supremazia 
del paesi che hanno già una 
struttura industriale aeronau
tica, e perpetuando la suddi
tanza degli altri nel loro con
fronti? 

I problemi non mancano; 
le « forche caudine » del Con
siglio del ministri, sotto le 
quali 11 progetto dovrà pas
sare, si incaricheranno del 
resto, molto probabilmente, di 
dimostrare come ai plani an
che generosi per un'Europa 
unita, autonoma e indipen
dente, si oppongano colossali 
Interessi di profitti e Inestri
cabili e paralizzanti contra
sti di cui 1 vecchi gruppi di
rigenti dell'Europa capitalisti
ca non sanno liberarsi. 

Vera Vegett i 

Imponente 
manifestazione a Parigi 
di giovani disoccupati 

PARIGI, 4 
(ap.) — Decine e decine di 

migliala di giovani hanno co
stituito questo pomeriggio 11 
nerbo di una potente manife
stazione contro la disoccupa
zione, una manifestazione or 
ganlzzata dal sindacati tra la 
piazza della Repubblica e la 
piazza della Nazione, cioè nel 
quartieri più popolosi e più 
toccati dalla crisi economica 

Che il grave e drammatico 
problema della gioventù sen
za lavoro si sia ugualmente 
sentito in tutti i settori poli
tici è provato dal titoli di 
prima pagina pubblicati sta
mattina dal principali quoti
diani parigini «Un disoccu
pato su due ha meno di 25 
anni» (Figaro) « I giovani 
manifestano contro la disoc
cupazione » (L'Humanitè) 
«Età: 20 anni. Professione' 
disoccupati » (Le quotidien de 
Paris). 

Il XXXI della infame strage 

Marzabotto ricorda 
oggi con un corteo 

l'eccidio nazista 
Questa mattina a Mar 

zabotto avrà luogo una 
manifestazione antifasci
sta unitaria nel XXXI an
niversario dell'eccidio na
zifascista. Un corteo sfi
lerà da Panico fino alla 
piazza della città martire 
dove alle 11. dopo la let 
tura del messaggio del 
Capo dello Stato e 11 sa
luto del sindaco Crulcchl, 
parleranno un rappresen
tante dei movimenti gio
vanili, un delegato estero 
e il sindaco di Firenze, 
compagno Elio Oabbug-
giani 

Alla manifestazione han
no inviato messaggi di 
adesione anche i segreta
ri nazionali della DC, del 
PSI e del PCI. 

« Nella ricorrenza del 
XXXI anniversario dell' 
eccidio di Marzabotto che 
si celebra nel ricordo del
la barbara strage e a so
lenne ammonimento del 
vivi — afferma Leone ne! 
suo messaggio — esprimo 
la partecipazione della na
zione e mia personale al
le cerimonie commemora
tive. Siano esse rinnova
to monito affinché non si 
ripeta tra gli uomini un 
tale oscuramento delle co
scienze, si rafforzi 11 sen
so dell'umana fratellanza, 
si consolidi l'amore al be
ni inseparabili della liber
tà e della democrazia 
Raccolgano 1 superstiti il 
loro pensiero In questi 
sentimenti, nella certezza 
che 1 sacrifici compiuti 
non sono stati vani. In 

questo spirito voglia si 
gnor sindaco considerar
mi Idealmente presente al 
la manifestazione » 

Nel suo messaggio, Il 
compagno Berlinguer di
ce « A 31 anni dall'or
renda strage compiuta dal 
nazifascisti contro uomi
ni, donne, bambini della 
vostra città, il PCI è fra
ternamente vicino al su
perstiti e al familiari del 
le vìttime Gli Ideali che 
i vostri concittadini dife
sero allora fino al sacri
ficio della vita, trovano 
conforto e conferma nel
le recenti prove di alta 
maturità politica e di ope
rante unitaria volontà rln-
novatrice del popolo Ita
liano, nella lotta per una 
società più giusta che ci 
affratella tutti all'eroica 
gente di Marzabotto ». 

L'on De Martino ha co
si telegrafato: «Esprimo 
la piena solidarietà del 
PSI per la celebrazione 
del sacrificio di Marzabot
to e rinnovo l'Impegno di 
attività a difesa delle isti
tuzioni repubblicane». Il 
telegramma di adesione 
dell'on. Zaccagnlni dice' 
«Invio il mio commosso 
riverente saluto alla me
moria del martiri di Mar
zabotto, convinto che lo 
spirito che animù la no
stra comune lotta di li
berazione saprà nuova
mente sconfiggere le for
ze disgregatrici che anco
ra minano la nostra sof
ferta conquistata demo
crazia » 

Un confronto internazionale ne rivela l'inefficienza 

Ingenti risorse sprecate 
dai gruppi della chimica 

Almeno 15 mila posti di lavoro perduti a causa dell'impiego improduttivo di ingenti finanzia
menti ottenuti dallo Stato - L'analisi presentata da Giorgio Mazzanti al convegno di Cagliari 

Il primo ottobre e iniziato 
a Santa Margherita di Puia 
(Cagliari) Il 12 congresso 
della Società chimica Italiana 
che ha fornito l'occasione, In 
quattro giorni di discussione, 
ad un confronto di posizioni 
fra 1 rappresentanti del gran
di gruppi finanziari operanti 
nel settore, in particolare 
ENI-ANIC, Montedlson e SIR 
Di particolare interesse è 11 
confronto, su cui tutti si sono 
cimentati, fra sviluppo Indù 
striale italiano e quello dei 
principali paesi capitalistici 

L'affermazione del caratte
re Intemazionale, addirittura 
mondiale, dei problemi di ri
conversione Industriale da af
frontare in Italia per uscire 
dall'attuale crisi è ricorrente 
I dirigenti dei grandi gruppi 
della chimica, principalmente 
quelli della Montedlson e del
la SIR, hanno abusato fino 
alla noia del metodo detto 
della « fuga in avanti » — l'e
spansione come gruppi mul
tinazionali — quale pretesto 
per rivendicare l'autonomia 
di scelte, sfuggire al control
lo politico. 

Le analisi presentate nella 
discussione — in particolare 
quella del vicepresidente del-
1ENI Giorgio Mazzanti — 
mettono in evidenza che le 
aspirazioni « internazionali » e 
mondialistiche di Cefis e Ro

velli sono costruite sulla sab
bia oppure sopra lo sperpero 
delle sovvenzioni pubbliche. 

L'industria chimica ha in
vestito molto e molto male; 
ha prodotto poco, ha svilup
pato poca ricerca, contribuen
do a determinare la disoccu
pazione di migliala di lavora
tori. Nel 1967-73, rileva Maz
zanti, sono stati Investiti 3458 
miliardi di lire In Italia. 3 190 
in Francia; 3 150 nel Regno 
Unito. Mentre In Italia la chi
mica assorbiva il 18re di tut
ti gli Investimenti Industriali 
in Francia era soltanto del 
10V, In Germania occidenta
le del 15,T~*, nel Regno Uni. 
to del 14,7<7, negli Stati Uni
ti del 10 8<Y. Si doveva recu
perare un ritardo, certo, ma 
— osserva Mazzanti — questi 
investimenti « non sembrano 
avere fornito finora né in 
termini di struttura né in ter
mini di fatturato un adegua
to contributo al settore Indu
striale del nostro paese». 

Le situazioni negative sono 
facili ad elencare. SI va dal
la « cronicità del saldo nega
tivo della bilancia commer
ciale del prodotti chimici a 
partire dal 1969 in confronto 
ad un saldo positivo di tutti 
gli altri paesi»; al fatto che 
11 fatturato per addetto «è 
molto elevato nelle classi di 
imprese medio e medlo-plc-

colo ma e basso nelle grandi 
Imprese, laddove negli altri 
paesi è uniforme o tende ad 
aumentare In genere con la 
dimensione dell'impresa ». al 
fatto che « si è speso per la 
ricerca solo 510 miliardi 
cioè una lira per ogni 7 lire 
spese per impianti e ser
vizi » mentre negli altri pae
si «si hanno rapporti assai 
più proporzionali pari a un 
terzo tra spesa di ricerca ed 
investimenti tecnici ». 

La conclusione di Mazzan
ti è drastica « non sono sta. 
ti avvertiti 1 mutamenti in 
atto sono mancate sia nuove 
scelte strategiche, sia pro
getti alternativi a quelli già 
in via di superamento». Og
gi alla mancanza di nuove 
tecnologie 1 grandi gruppi 
chimici aggiungono la defi
cienza di mezzi finanziari che 
avrebbero dovuto realizzare 
con una produzione più effi
ciente. Aggiungeremo noi che 
il limite dello spreco di ri
sorse non sembra ancora rag
giunto Oggi è fermo quasi 
il 50'<• del potenziale degli 
Impianti Vale a dire almeno 
1500 miliardi degli investi
menti fatti non è utilizzato. 
Ciò equivale ad almeno 15 
mila posti di lavoro In meno, 
direttamente nelle fabbriche 
esistenti, a frazione impor
tante del reddito nazionale, 

al.a riduzione dell'apporto che 
1 industria chimica potrebbe 
dare ad altre branche, come 
l'agricoltura o l'edilizia. In
somma, la politica del gran
di gruppi chimici ha un po
sto centrale nell'attuale erisi 
dell'economia Italiana 

Nonostante ciò. i responsa
bili di questa attuazione con
tinuano a palleggiarsi le re 
sponsabllltà Mazzanti ha pro
posto, a conclusione dei suoi 
interventi una « ripartizione 
dei ruoli ». In modo da ri
durre le sovrapposizioni. E' 
un.< soluzione parziale — ol
tre la quale .si può e deve 
andare con la programma
zione pubblica e l'Inclusione 
della Montedlson fra le Par
tecipazioni statali — ma il 
rappresentante della SIR. 
Carzaniga, è intervenuto Ieri 
per sostenere che « 1 ruoli 
delle imprese non devono es
sere imposti » — replicando 
alla Montedlson — che ss 11 
settore delle fibre sintetiche 
è in crisi la colpa va ricer
cata nel modo come è gesti
to Lo spreco in tal modo 
continua, e può persino ag
gravarsi dato che vengono 
chiesti altre migliala di mi
liardi, sotto l'ombrello di una 
conduzione governativa che lo 
avalla salvo a chiedere poi si 
lavoratori di pagare il conto 
con nuovi sacrifici 
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PASTA ALIMENTARE 

PASTA DI SEMOLA BARILLA K, t UMT 395 

pasta di 
semola kS s 
ueoti 

1890 
PASTINA ALL'UOVO y MO L 3 2 q - 190 

POMODORI PELATI E SUGHI 

POMODORI PELATI BIANCASTELLAgwo L.J4Q- 100 
POMODORI PELATI DE RICA gr<oo L^aff" 170 

S U G O S T A R («ongol», funghi, tonno) gf 100 L J W 155 

pomodori 
pelati 
Del Monte 
gr. 794 \jy&8 

OLII DI SEMI E DI OLIVA 

OLIO DI SEMI DI VINACCIOLO i t i 

OLIO DI SEMI DI MAIS « 1 
_585 
790 

olio d'oliva 
Bertolli < 
L J 8 6 0 

1545 
OLIO SOPRAFFINO VERGINE it 1 L lSeC 1690 

CAFFÉ,CACAO E SURROGATI 

CAFFÉ' MOKAF i.ttir* - Br 100 L. 630-
DEK MACINATO LAVAZZA L.39fr 

520 
345 

caffè 
Suerte 
macinato - gr. 250 
L.360 

690 

DOLCIUMI 

GRAN DORATO MAGGIORA L50Cr' 475 
SPALMELLA DIAMANTE „ me L^BO* 540 

cioccolato 
N e S t l è o fondente 
V . ' W |_j64tf 

560 
CARAMELLE DUFOUR ^ . U M » - x» 1 LJS5C 1490 

DIETETICI 

BISCOTTI MELLIN p r o t r i * i_4*r 395 

.feVBlFP' 

mm- Méft ^ w • 

succhi 
Plasmon 
3 bottigliette L^OCT 

380 
PISELLI MEDI DEL MONTE or*» L.3W 165 
PISELLI REIDRATATI JULIET gnoo L^ac 110 

FAGIOLI CANNELLINI „ w U20T 175 

fagioli 
Borlotti 
De Rica 
or-400 L ^ a r 

175 
CARNE E TONNO IN SCATOLA 

CARNE IN GELATINA MONTANA „ w U24T 210 

carne in gelatina 
Montana gr 140 L 3 8 6 - 340 
TONNO CORSARO g.» L„2SQ- 210 

LATTE CONDENSATO NESTLE' 
zuccherato • barattolo gr 385 L.5«r 530 

cacao. 
P e r u g i n a amaro -gr. 80 L24<r 

tonno 
Alco 
gr 190 L ^ S C 

SOTTOLI E SOTTACETI 

GIARDINIERA „ 300 

antipasto 
L.58tr 195 

gr. 500 Lfi&f 
OLIVE VERDI ORCO v eoo L-BetT 690 

BIRRE, BIBITE E VINI 

ARANCIATA FERRARELLE(»uot..p,*.r.)• n, 1 L33Q- 295 

3 BIRRE DREHER m i r t - d . * » LflSfr- 590 

vino piemontese 
d'annata , ,_ 
(barbera, grignolino, dolcetto, neblcto) L 420> 

LIQUORI E APERITIVI 

whisky 
Long John 
L3M0 

3340 
GRAPPA 40° it i L.J34Q- 990 
AMERICANO RADICATI i n U 2 Q " 660 

PROFUMERIA E DETERSIVI 

2 lacche 
Elidor 
formato grande 
Li4etf 

1090 
6 ROTOLI OVATTA CELCOT 1.0.1 Ljaecr* 750 

sapone 
Green formato bagno Uaoor 130 
CANDEGGINA REX iti L 2 0 T 120 
SCALA LIMONE L.,286- 220 

super Lauril 
lavatrice 
pacco kg. 1,3 ^^IW 

960 
Seven 
fustino 

L^«rtT 
polvere piatti - kg 3 1980 

REPARTO CARNE 

COSCE DI TACCHINO .jk, 

POLLI"PRONTI DA CUOCERE .ih. 

LJJ8fjr 1580 

1380 

cosce 
d i P O I I O al kg 
F E S A D I V I T E L L O . u a 

Loseu' 1080 
LjtSetT 4780 
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Il regime di Franco avverte ogni giorno di più l'isolamento interno e internazionale 

Nuovo impulso in Spagna all'azione 
unitaria delle forze antifasciste 

| Critiche aperte anche di ambienti delia borghesia 
f Documenti della Giunta democratica e del PCE 

industriale — Manifestazione contro il regime nelle vie di Barcellona 
di Madrid — Il presidente del PSP sul ruolo delle forze armate 

Dal nostro inviato 
1 MADRID, 4 
La linea del governo fran

chista resta quella della re
pressione che esaspera le ten-
•ioni e rischia di provocare 
nuove tragedie. Parlando oggi 
alla televisione, per un pro
gramma « Il governo Infor
n a » , 11 ministro dell'Educa-
sione Cruz Martlnez Esterne-
las non ha usato mezzi ter
mini: ha detto che « non sa
rà tollerato alcun disordine », 
• che il regime e pronto « a 
fare uso di tutti 1 mezzi di 
cui dispone per mantenere 
la pace e la disciplina ». Tra 
qualche giorno riaprono le 
università e il minaccioso 
avvertimento è diretto agli 
studenti. 
" Oli Interventi repressivi, 

che si sono moltiplicati dopo 
Succisione di tre poliziotti, 
non riescono a impedire le 
dimostrazioni antlfranchlste. 
I giornali del pomeriggio In

- formano di una «manifesta-
j alone sovversiva » che si e 
' tenuta ieri sera nel centro 
| di Barcellona e che è stata 

Interrotta dall'Intervento del
la polizia. I partecipanti in
nalzavano scritte contro 11 
regime. 

! r La giornata odierna ha re-
' : Bistrato altri episodi di vlo-

' lenza. Due cariche di dina
mite sono esplose, una sta-

' notte e l'altra stamane, nel
la sede del « Movlmlento ». 11 

, partito unico fascista, a To-
i Iosa, nella provincia basca di 
l Oulpuzcoa. Pare non ci sia-
' no stati feriti né danni di 
ì rilievo. Ma il fatto più gra-
• ve, quasi certamente provo-
1 cato dallo stato di grave ten
s ione , è avvenuto nei pressi 
f del confine con la Francia. -
Snella zona di Pamplona: un 
2 cittadino spagnolo che non 
; si era subito arrestato al-
i l'alt Intimatogli a un posto 
* di blocco della « Guardia ci-
* vii > e stato abbattuto con 
| una raffica. 
ii Un altro episodio vede al 
^centro Salvador Dati. La ca

sa del pittore, che negli . 
t scorsi giorni pare avesse ma-
* ntfestato. irritazione e Intol-
t leranza per • le proteste in 
^atto In tutta Europa contro 
f le cinque condanne a morte. 
K è stato fatto oggetto di una 
1 fitta sassaiuola e ora è guar-
jj data dalla' polizia. 

A sette giorni dalle "sca-
L '\ rlche del plotoni d'esecu-

f. sione, e nonostante'il ripe-
'tersi di episodi di violenza. 
i la Spagna vive giorni di 
il grande speranza. I partiti ari-
(3 «fascisti dicono che questo è 
\ « 11 momento più Importante 
? e più delicato » che 11 paese 

Le prospettive 

i della situazione 

in un'intervista 

di Carrillo 
PARIGI, 4. 

Quattro («ma possono an
che essercene di più ») sono a 
giudizio del compagno Santia
go carrillo, segretario del 
Partito comunista spagnolo, 
le possibili alternative per 11 
rovesciamento del regime 
franchista. Esse — ha detto 
Carrillo nella intervista che 
pubblica oggi Nouvel Observa-
teur — sono:,« 1) Unificazio
ne di tutte le forze antlfran
chlste di destra e di sinistra 
e Intervento dell'esercito per 
Imporre la volontà popolare; 
2) Conservatori « generali or
ganizzano un colpo di stato 
con la benedizione di certe 
potenze straniere per salvare 
l'operazione Juan Carlos. Essi 
saranno allora degli appren
disti stregoni che muteranno 
un processo che non potranno 
più controllare e che sfocerà In 
un cambiamento globale del 
regime. 3) Franco abbandona 
di sua iniziativa 11 potere In 
favore di Juan Carlos; ma lo 
non lo credo. Finch* avrà un 
minimo di lucidità non ab-
oandonerà 11 potere. 4) Se la 
repressione continua può ve
rificarsi un sollevamento del
le forze democratiche appog
giate dal giovani ufficiali del
l'esercito e In questo caso 1 
comunisti spagnoli prenderan
no le armi ». 

Il compagno Carrillo ri-
spondendo alla domanda uè 
ritiene che le ultime esecuzio
ni abbiano compromesso 'a 
possibilità di una « transizio
ne pacifica verso il dopo-fran-
chlsmo», dopo aver precisato 
che non di «transizione» si 
tratta, ma di « rottura » ha 
detto: « Io credo, lo spero an
cora che, malgrado gli ultimi 
assassini! ordinati da Franco 
si potrà evitare una guerra 
civile e Istaurare la democra
zia senza la generalizzazione 
della violenza. Ma se 11 regime 
applica nuove sentenze di 
morte — ha detto Carrillo — 
rischia di scatenare una sol-
levazione popolare e di con
dannare la Spagna ad un ba
gno di sangue». 

Il segretario del PCE. dopo 
aver definito le manifestazio
ni internazionali di riprovi-
zlone e di condanna senza 
precedenti per ampiezza e u-
nanlmltà, ha sottolineato la 
« defezione » degli Stati Uniti 
il cui governo «sostenendo 
ancora oggi 11 resrlme franchi
sta si compromette eravemen-
te», finisce con l'alimentare 
un «certo antiamericanismo » 
negli stessi ambienti borahe.il 
moderati e con 11 «mettere 
in pericolo le sue relazioni fu
ture con la Spagna». 

attraversa dopo la guerra ci
vile. La pressione dell'opinio
ne pubblica euiopca ha por
tato a un punto esplosivo le 
contraddizioni del regime. Il 
governo di Arias Navarro, che 
era nato all'insegna della « li
beralizzazione », ha llrmato il 
proprio atto di rammento 
prima con l «decreti antiter
rorismo» dql 26 agosto, poi 
con le cinque condanne capi
tali. E' un governo debole, 
che il presidente del Partito 
socialista popolare, Ennquc 
Tlerno Galvan, col quale ho 
avuto un breve colloquio s>t <-
mane, detinlsce «solo [orma
le ». Il potere vero sembra al
trove, in altre mani, quelle 
del « pretoriani » del regime, 
dei corpi di polizia addetti 
alla repressione, degli oltran
zisti che si richiamano allo 
spirito della falange, del grup
pi di fanatici che hanno tro
vato appoggio e incoraggia
mento nel durissimo discorso 
di Franco In Plaza de Orien
te. Queste forze hanno loro 
uomini nel governo e negli 
alti gradi dell'esercito, e vo
gliono che la politica del pu
gno di ferro sia spinta a fon
do: l'obiettivo dichiarato è 11 
terrorismo, ma l'Intenzione 
evidente è di arrivare a col
pire ogni oppositore, di stron
care con la violenza qualsia
si Ipotesi di cambiamento. 

Questa linea è un tunnel 
senza uscite. I decreti ecce
zionali, le sentenze di morte, 
le esecuzioni si sono già di
mostrati Incapaci di metter 
fine agli attentati. Con tono 
preoccupato, 11 quotidiano 
« Ya », che esprime le posi
zioni dei settori cattolici di 
destra, ammonisce stamane 
che la riprovazione per quelle 
che vengono definite « le in
gerenze straniere», cioè le 
proteste seguite alle cinque 
esecuzioni. „ non debbano e-
vltare un'analisi più attenta » 
della realtà del paese. 

« Il bilancio di questi gior
ni e un maggior Isolamento 
politico del regime » è scrit
to In un documento, reso no
to oggi, della Giunta demo
cratica di Madrid e regione, 
della quale fanno parte 1 co
munisti. 1 socialisti del PSP. 
le « comisiones obreras », 
gruppi cattolici e altre for
ze. Il giudizio vale sul plano ' 
interno e su quello Interna
zionale, e 1 due aspetti, del 
resto, appaiono strettamente 
Intrecciati. Nel suo discorso al
la TV, 11 primo ministro Arias 
Navarro avevaìamentato che 
« forze interne » sulle quali 
11 regime credeva di poter fa
re affidamento erano Improv
visamente venute a mancare. 
Moltt commentatori Indicano 
quelle forze In gruppi e set
tori portanti dell'industria e 
della finanza che da tempo 
premevano per l'Inserimento 
della Spagna nella Comunità 
europea e per una nuova 
apertura nel rapporti inter
nazionali. Il risultato cui è 
approdato 11 regime franchi
sta è esattamente antitetico 
a queste aspettative. E l'al
tro giorno, al lavori della Set
timana economica Internazio
nale di Barcellona, 11 malesse
re si e manifestato pubblica
mente: personalità come l'ex 
presidente dell'INI (l'equiva
lente dell'TRI italiano) Fer-
nandez Ordonez e come l'eco
nomista Ramon Tamames 
hanno fatto esplicito cenno 
alle responsabilità del gover
no nella crisi che attanaglia 
11 paese, concludendo che oc
corre giungere a una « rottu
ra democratica» e a un go
verno di riconciliazione na
zionale. 

E del tutto evidente, 
l'importanza che 1 rapporti 
con l'Europa rivestono per la 
dittatura di Madrid. Il che si
gnifica che una azione ancor 
più vigorosa del governo ita
liano e di quelli degli altri 
maggiori paesi dell'Europa oc
cidentale è oggi un preciso 
dovere: 11 completo Isolamen
to politico ed economico po
trebbe dare un contributo for
se decisivo alla liquidazione 
del logoro regime franchista. 

Sul plano Interno, la con
dizione prima è quella della 
Intesa fra tutte le forze an
tifasciste. In questi giorni me 
ne hanno parlato dirigenti 
comunisti, del Partito sociali
sta operalo, della sinistra de
mocristiana e, stamane, Tlcr. 
no Galvan. La tragica bru
talità degli avvenimenti ha 
dato un forte impulso al pro
cesso unitario. Restano delle 
difficoltà, ma c'è la consape
volezza, in tutti gli esponenti 
politici che ho avvicinato, che 
superarle è Indispensabile: 
una nuova prospettiva demo
cratica per la Spagna, che si 
vuole realizzare senza «con
vulsioni violente», è concepi
bile solo con la mobilitazione 
di tutte le forze, senza esclu
sione alcuna. «La presenza 
del movimento operalo — so
no parole del leader de. Rulz 
Glmencz — è essenziale ». 

Un altro nodo della situa
zione spagnola è l'esercito. 
« VI sono settori non trascu
rabili delle forze armate — ha 
detto Tlerno Galvan — che 
condividono l'esigenza di un 
cambiamento in senso demo
cratico. Elie costituiscono un 
punto di riferimento di gran
de valore E' di somma Im
portanza per 11 futuro del 
paese che l'esercito sappia 
assumere una posizione tale 
da collocarlo al pari degli 
altri su scala europea». 

In un documento del comi
tato provinciale di Madrid 
del Partito comunista spa
gnolo si dice: «L'esercito de
ve rifiutare che un regime an
tinazionale lo coinvolga nella 
sua politica repressiva e lo 
metta contro 11 popolo. Og-
g[ è rxrolbllc e necessaria 
una intesa popolo-esercito 
per la libertà». 

Pier Giorgio Betti 

UN'ONTA E UN PERICOLO 
PER IL MONDO CIVILE 

Un eloquente disegno uscito clandestinamente dalle carceri fasciste spagnole 

Tortura 
a Madrid 

E' stata usata dalla polizia franchista in modo sistematico contro 
non meno di 250 baschi - Le-conclusioni dell'inchièsta di una dele-

, gazione di « Amnesty International » • Agghiaccianti testimonianze 

La tortura è stata usata 
dalla polizia spagnola in mo
do sistematico contro non 
meno di 250 baschi, fra cui 
Juan Parcdes Manot, uno dei 
patrioti fucilati il 27 settem
bre scorso. E' questa la con
clusione a cui è giunta una 
delegazione di Amnesty In
ternational, composta dall'av
vocato Thomas Jones, ma
gistrato statunitense, e dal 
prof. Burkhard Wisser. della 
Germania federale. Il rap
porto di Amnesty Internatio
nal, la nota organizzazione 
che si occupa di diritti uma
ni in tutti i paesi del mondo, 
è stato pubblicato nei giorni 
scorsi. L'aw. Jones e il prof. 
Wisser hanno visitato la Spa
gna dal 19 al 29 luglio, per 
indagare sui casi di tortura 
denunciati da varie fonti du
rante i tre mesi in cui nelle 
province basche di Vizcaya 
e Guipuzcoa è stato in vi
gore lo stato di eccezione 
(25 aprile-25 lugUo 1975). 

I due investigatori hanno 
accertato anche altre viola
zioni dei diritti civili: arre
sti in massa di migliaia di 
persone in maggioranza del 
tutto estranee a qualsiasi at
tività politica: trasferimento 
illegale di detenuti dalle due 
province basche non sotto
poste allo stato di «eccezio
ne» (Alava e Navarra) in 
quelle dì Vizcaya e Guipuz
coa; abusi di autorità della 
polizia, mediante nuovi ar
resti di persone rilasciate 
dal magistrato, e trasferi
menti di prigionieri diretta
mente dai commissariati al
le carceri. Ma le conclusio
ni più gravi riguardano le 
«diffuse, sistematiche e pe
santi torture inflitte ai de
tenuti nelle quattro provin
ce basche, e in particolare 
In quelle sottoposte a stato 
di eccezione ». 

Testimoni 
e vittime 

Gli inviati di Amnesty In
ternational hanno interroga
to 50 fra avvocati, testimoni 
e vittime di torture. Hanno 
accertato in modo diretto che 
45 persone, fra i 17 e 72 an
ni, in maggioranza operai 
ed operaie (11 donne e 34 
uomini) sono state torturate. 
Su altri 205 casi hanno rac
colto informazioni indirette. 

Scopi delle torture erano 
due: il primo, e il più ov
vio, estorcere informazioni 
e confessioni circa l'appar
tenenza all'ETA; il secondo, 
terrorizzare la popolazione 
basca per costringerla a sot
tomettersi alle autorità 

« I metodi di tortura — 
dice testualmente il rappor
to — comprendevano dure e 
sistematiche percosse con 

una varietà dì oggetti con
tundenti, la falanga (basto
natura delle piante dei pie
di), bruciature con sigaret
te, semi-annegamento me
diante immersioni nell'acqua 
della vittima appesa per i 
i piedi, privazione del son
no, torture psicologiche co
me le finte esecuzioni, minac
ce di violenza sessuali, mi
nacce contro i parenti, ed in
fine la tortura mentale nota ' 
come el cerrojo (la frequen
te apertura e chiusura del 
catenaccio della cella, al fi
ne di tenere il prigioniero in 
uno stato di permanente pau
ra che gli aguzzini stiano 
per ricominciare le torture 
fisiche) >. 

Ecco alcuni brani di testi
monianze di vittime raccolte 
dai due inviati e pubblicate 
nel rapporto: «Mi gettarono 
al suolo, mi presero a calci, 
mi bastonarono. Usavano un 
bastone di legno lungo un 
metro e un manganello av
volto nella gomma con cer
chi di metallo... Mi hanno ba
stonato con un cavo elettri
co di rame e gomma o pla
stica, sulle spalle, il collo 
e il petto... I colpi cadevano 
da ogni parte, mi picchiava
no con i pugni e con quello 
che sembrava uno scudiscio, 
con in fondo una palla di 
piombo o un nodo... Persi i 
sensi due volte e loro mi ri
svegliarono gettandomi ac
qua fredda sulla testa... Mi 
portarono al commissariato, 
dove mi ammanettarono met
tendomi le mani sotto le gi
nocchia e mi picchiarono per 
circa quattro ore con bastoni 
di legno e verghe flessibili. 
Inoltre mi fustigarono... Mi 
picchiarono con una sbarra 
di ferro avvolta nella gom
ma. Mi colpirono sulla schie
na, sul petto, all'altezza del 
cuore. E' un colpo che ti 
scuote fin nelle viscere ». 

A un prigioniero gli aguz
zini sbatterono la testa non 
meno di venti volte contro il 
muro. Ad altri, percossero gli 
organi sessuali. I piedi e le 
natiche di alcune vittime 
« erano nere per i lividi >. 
« Un testimone ha riferito 
più volte circa una vit
tima che sembrava un ca
davere, dicendo che " ave
va la faccia gialla come un 
morto " ». Alcune vittime fu
rono costrette a fare fles
sioni durante le bastonature 
(una giovane donna fu co
stretta a piegare le ginoc
chia centinaia di volte, « for
se 500 »); altre a camminare 
con le mani ammanettate 
sotto le ginocchia, « come 
un'oca ». Una giovane donna 
fu spogliata nuda, A un'al
tra gli aguzzini bruciarono 
con le sigarette le braccia e 
il petto. « Uno dei poliziotti 
uccisi (dai guerriglieri dcl-

l'ETA) era noto come El 
Pitillo, cioè " il mozzico
ne " ». Alcune donne furono 
minacciate di stupro, altro 
di sterilizzazione. 

I torturatori della stazione 
centrale di polizia di Bilbao 
erano assistiti da un dottore, 
o sedicente tale, il cui compi
to era di curare lividi e fe
rite e di stabilire in quanti 
giorni la vittima poteva ridi
ventare « presentabile ». Al
le torture, veniva alternata 
la commedia di un funziona
rio che si fingeva rammari
cato e disposto ad aiutare il 
prigioniero, sempre allo sco
po di estorcere informazioni 
e confessioni. Molte delle vit
time hanno subito Onte ese
cuzioni: revolverate « a sal
ve» sparate alla tempia, du
rante gli interrogatori, 

Polizia e 
. bande armate 

n rapporto denuncia anche 
la collaborazione fra polizia 
e bande armate fasciste (i 
« guerriglieri di Cristo Re »). 
« Amnesty International — 
dice il documento — non ha 
raccolto prove che essi ab
biano commesso assassinii 
nel Paese Basco. Ma essi 
hanno svolto una vera cam
pagna terroristica contro pa
renti e simpatizzanti dei se
paratisti baschi, come pure 
contro preti e avvocati che 
hanno osato difendere i di
ritti civili. Hanno trascinato 
un avvocato fuori della sua 
abitazione e lo hanno basto
nato; assalito intere fami
glie che hanno parenti mem
bri dell'ETA; picchiato un 
sacerdote di 72 anni nella bi
blioteca della sua parrocchia 
presso Bilbao: lanciato bom
be, bruciato o danneggiato 
con raffiche di mitra deci
ne di case, uffici e negozi 
appartenenti a baschi sepa
ratisti o democratici ». 

« La prova più evidente 
della complicità fra la poli
zia e le bande fasciste — di
ce il rapporto — consiste nel 
fatto che non una sola inve
stigazione, non Un solo ar
resto ha fatto seguito agli at
tacchi contro persone o pro
prietà private. Anzi, come 
molti baschi hanno dichia
rato alla delegazione, i fa
scisti ... ottenevano l'aiuto 
della polizia o dei suoi in
formatori per scegliere gli 
obiettivi da colpire ». 

Anche dopo l'abrogazione 
dello stato di « eccezione », 
le bande para-poliziesche 
hanno continuato a colpire. 
11 28 luglio, un bar è stato 
fatto saltare con una bomba 
in Vizcaya e l'auto di un sa
cerdote è stata danneggiata 
con bombe e raffiche di 
mitra. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Benzina 

ma delle tariffe pubbliche e 
del prezzi, per la benzina co
me per l'energia elettrica che 
si minaccia ora di rincarare 
ulteriormente colpendo le 
utenze minori, per 1 telefoni 
come per le automobili, an
che per evitare che misure 
affrettate, unilaterali e Incon
trollate possano costituire una 
nuova spinta verso l'Infla
zione. 

In altre parole si tratta di 
valutare col massimo scru
polo tutte Je componenti del 
costi di produzione e di stron
care con rigore e severità 
ogni manovra speculativa. E 
ciò vale soprattutto per quan
to riguarda 11 mercato petro
lifero sul quale non si è mal 
fatta la necessaria chiarezza, 
affidandosi costantemente ai 
« conti » che presentavano le 
compagnie. 

Orbene come stanno In 
realtà 1 fatti a riguardo del 
mercato petrolifero? 

Abbiamo potuto accertare 
alcuni elementi dal quali 
emergono circostanze per lo 
meno sconcertanti. Il « Platt's 
Ollgram » (notiziario Interna
zionale sulle quotazioni del 
prodotti petroliferi) del 24 
settembre scorso ha riporta
to, fra l'altro, 1 prezzi del 
giorno precedente (23 settem
bre) all'apertura della riunio
ne viennese dell'OPEC, e cioè 
in un momento di massima 
pressione speculativa e di 
corsa agli acquisti. Risulta In 
quel bollettino che 11 prezzo 
pagato a Genova per ogni 
tonneUata di benzina super 
destinata al consumo Interno 
era. 11 23 settembre, pari a 
132.432 lire. Nello stesso gior
no, nella stessa piazza di Ge
nova, il prezzo di ogni tonnel
lata di benzina super desti
nata al mercati esteri è stato 
pari a 119 dollari, che, calco
lati ad un cambio già molto 
elevato (684 lire a dollaro), 
davano un prezzo di 81.515 
lire. 

Le quotazioni del dollaro ri
spetto alla lira, dunque, era
no già notevolmente alte, ma 
ciò non ha Impedito che tra 
1 prezzi Interni stabiliti dal 
CIP per la super e 1 prezzi 
all'esportazione vi fosse una 
differenza di 50.917 lire a ton
nellata. Come si spiega que
sto enorme divario dal mo
mento, oltretutto, che gli 
esportatori di benzina non 
hanno certamente venduto 
per rimetterci? 

Ecco un primo elemento 
che induce a riflettere seria
mente sulla pretesa veridicità 
dei conti presentati dall'Unio
ne petrolifera per dimostrare 
che gli aumenti annunciati 
dal ministro dell'Industria sa
rebbero necessari, anzi sa
rebbero troppo bassi. Ma vi 
è di più. 

Sempre U 23 settembre 
scorso l'olio combustibile che 
l'ENEL ha acquistato al prez
zo di 38.702 lire a tonnellata 
è stato quotato dal CIP per 
gli altri utilizzatori a 54.351 
lire. Anche questa differenza 
è Insplcgabllfj Ttanto più che 

* l'ENEL ha acquistato a Ge
nova, al mercato Ubero, pre
sumibilmente dove comprano 
anche altri acquirenti. Non si 
spiega, in sostanza, perchè il 
CIP ha riconosciuto un prez
zo ufficiale per l'olio combu
stibile più alto di quello che 
si forma nel mercato. E que
sto 6 un altro misterioso ca
pitolo del « giallo » di cui 
stiamo parlando. Ma vi è an
cora di peggio. 

Come forse si ricorderà, le 
compagnie petrolifere operan
ti in Italia si opposero a suo 
tempo alla costituzione di 
scorte energetiche con pro
dotti già raffinati (benzina, 
gasolio, ecc.). La ragione ve
ra di quella opposizione con
sisteva nel fatto che 1 costi 
del prodotti lavorati sono fa
cilmente controllabili sul va
ri mercati liberi, dove viga 
tuttora una certa concorren
za per cui si finisce quasi 
sempre per stabilire quota
zioni oscillanti attorno a va
lori realistici. Lo stesso con
trollo. Invece, non 6 possibi
le per quanto riguarda 1 Cò
sti del greggio In quanto so
no le « case madri » multi
nazionali delle stesse compa
gnie a « fare 1 prezzi » per 
le loro filiali italiane ed è 
facile, quindi, « dimostrare » 
che 11 greggio Importato nel 
nostro Paese costa molto di 
più di quanto non venga ef
fettivamente pagato alla 
fonte. 

Qualcuno ha detto, d'altron
de, che le grandi compagnie 
mondiali del petrolio, le qua
li realizzano ogni anno pro
fitti Iperbolici, manovrano U 
mercato In modo tale da 
« Italianizzare » le perdite ed 
internazionalizzare 1 guada
gni. Il che getta un'ombra an
cora più cupa sull'intera vi
cenda petrolifera ed esige una 
volta di più che alle compa
gnie operanti nel nostro Pae
se vengano effettivamente 
fatti 1 «conti in tasca». 

A questo punto, infine, non 
si può dimenticare che l'inte
ra vicende del petrolio è sta
ta in questi anni costellata di 
scandali, venuti faticosamen
te alla luce, come quello del 
finanziamento a certi partiti, 
ma immediatamente rientrati 
nell'oscurità. Ed anche que
sto suscita più d'un sospetto 
sulla possibilità che certe ma
novre del petrolieri se non 
concertate, siano per lo meno 
subite o tollerate. 

Dibattito 
trlbulsce alla corrente di 
Mancini il proposito di apri-
pre una crisi ministeriale 
per andare a un governo mo
nocolore de presieduto maga
ri da Andreottì o Forlani. 
Non mancano altre versioni 
o interpretazioni della poli
tica socialista: fino alla te
si estrema espressa dal Tem
po di Roma, fllofanfanlano, 
11 quale ha visto nell'ulti
mo discorso del segretario 
del PSI delle «oscure minac
ce di crisi». 

Il nennlano Craxl — che ne
gli ultimi giorni si è Impe
gnato in un gioco di inter
pretazioni della politica del 
PSI — ha accentuato 1 toni 
polemiol. In armonia del re
sto con i comportamenti del 
settore del partito al quale 
appartiene: egli ha rilascia

to (sotto 11 velo di un inco
gnito molto trasparente) al
cune dichiarazioni al Resto 
del Carlino, per confermare 
che la linea politica che ri
sulta dalla bozza di De Mar
tino è quella di un'« alter-
nativa» vista come «strate-
ttia di lunga scadenza, per
ché oggi non esistono anco
ra le condizioni anche se /in 
d'ora bisogna avviare Que
sto processo ». Nel frattem
po, dice Craxl, il PSI dovreb-
de «decidere in base alle 
circostanze»: «vedremo — 
soggiunge — come si compor
teranno il governo e la DC, 
ma è improbabile che l socia
listi tornino al governo, è più 
probabile che passino all'op
posizione; ed è assai dtffici-
le che si arrivi alle elezioni 
politiche del 1977 con ti go
verno Moro». 

Nuovi commenti sono sta
ti intanto diffusi a propo
sito dalla recente Intervista 
del compagno Bufallni al 
Mondo. L'on. Mancini ha sot
tolineato come nel testo di 
quella Intervista la compo
nente socialista appare « es
senziale e preliminare per 
portare avanti il discorso con 
la DC». L'on. Mosca, vice
segretario socialista, ha rile
vato dal canto suo che l'in
terviste affronta « con serie
tà » 1 temi che da anni sono 
«al centro del dibattito, con 
alterne vicende di confronto 
e di scontro, tra socialisti e 
comunisti»; e in essa vi è 
una prima « indicazione di 
confronto e di lavoro attor
no alla constatazione dell'av
venuto superamento dei te
mi e dei motivi della scis
sione di Livorno». Tale con
fronto, ha soggiunto Mosca, 
non può essere « liquidato 
con una frase». 

Alcune interpretazioni del
l'Intervista sono state defini
te una «grossa forzatura» da 
Signorile, il quale ha affer
mato che Bufallni ha invece 
posto «problemi seri e im
portanti » che dovranno esse
re posti al centro del con
fronto tra i due partiti. Ana
loghe dichiarazioni sono sta
te rilasciate dagli on. Mario 
Ferri e Di Vagno. Ritenuta 
l'Intervista «più che legitti
ma », quest'ultimo afferma 
che l'obiettivo Indicato da 
Bufallni presuppone da par
te dei socialisti e dei comu
nisti « comportamenti coeren
ti con una strategia netta qua
le i punti die avvicinano, 
cioè quelli di fondo, preval
gono su quelli di distinzione, 
senza per questo, ovviamente, 
soffocarli ». Silvano Labriola, 
della Dlreztone socialista, ha 
sottolineato che porre la que
stione di un franco dibattito 
tra I partiti della sinistra «è 
di per sé un fatto positivo». 
Ciò. a suo giudizio, compor
ta una verifica critica ri
guardo ai "modelli" di sociali
smo sviluppatisi nel mondo in 
oltre cinquantanni, e un esa
me più approfondito delle 
prospettive del nostro Paese. 

L'ex ministro Bertoldi ha 
svolto, parlando a Roma, al
cune considerazioni sul rapi
do « deterioramento» della si
tuazione politica, fia rilevato 
poi che neTlSTBC* •*" in atto 
una manovra tesa a liquidare 
l'attuale segreteria politica 
«e a provocare successiva
mente una crisi di governo 
che porterà inevitabilmente 
alle elezioni anticipate, sal
vo un impensabile ripiega
mento — ha affermato Ber
toldi — del nostro partito ri
spetto alle posizioni unitaria
mente assunte: è bene che 
nessuno si Illuda su questa 
ipotesi: il PSI sta compiendo 
uno sforzo per arrivare a 
un Congresso unitario che 
rappresenti una fase nuova 
della sua vita». 

La discussione politica si 
sta sviluppando anche nella 
DC. Ieri 11 ministro Donat 
Cattln ha fatto diffondere 11 
testo di un saggio che egli ha 
scritto per II domani d'Italia, 
periodico della sinistra de, con 
11 quale sviluppa alcune po
sizioni già da lui sostenute: 
egli pone 11 problema del rap
porto con 11 PCI In termini 
di alternativa, e riguardo al 
governo sollecita un «chiari
mento di fondo » tra le forze 
dell'attuale maggioranza go
vernativa. La tesi principale 
del leader della corrente di 
« Forze nuove », che negli ul
timi tempi ha fatto registra
re a più riprese segni di av
vicinamento rispetto alle po
sizioni del residuo gruppo do-
roteo, è che non vi sono al
ternative «a una maggioran
za guidata dal PCI al di fuo
ri di alleanze guidate dalla 
DC », perché a suo avviso non 
esistono « le condizioni per 
un valido esercizio del pote
te e dell'opposizione se non 
imperniate sul PCI o sulla 
DC». Per questo egli vede la 
DC « contrapposto » sul pla
no Ideale « all'indirizzo marxi
sta-leninista » (e non si sa 
bene che cosa voglia dire con 
quest'ultima formula). Il di
scorso sul governo di Donat 
Cattln parte dal processo del
la formazione delle nuove 
Giunte: egli ritiene che in 
questo processo « (I problema 
della maggioranza e del go
verno nazionali è posto », e 
se non lo si affronta « la pro
spettiva politica si aggrava». 
«Noi — soggiunge — non 
vogliamo crisi al buio, né ele
zioni anticipate: ma sareb
be un errore esiziale rimane
re paralizzati ». Da qui l'in
dicazione della necessità di 
un « chiarimento di fondo » 
per sapere prima di tutto « se 
l'attuale governo, già struttu
ralmente debole, ha oppure 
no il consenso di una reale 
maggioranza: se è richiesto 
oppure no un governo di so
lidarietà nazionale, se è pos
sibile ed opportuna la forma
zione di una maggioranza al
ternativa ». 

Assassini 
quartiere, e della banda che 
traffica in stupefacenti. Ma 
è una distinzione insignifi
cante: i nomi dei picchiatori 
neri sono gli stessi degli spac
ciatori, quelli di Ghira e Izzo 
in testa. 

Con loro ci sono anche tutti 
gli altri protagonisti delle 
violenze rimaste impunite: 
Fraschetti, Rosi. Di Genna
ro. Fraioli, alcuni legati di
rettamente alle organizzazio
ni giovanili missine (t il ca
so di Izzo, membro del sedi
cente « fronte della gioven

tù »), altri aderenti ai gruppi 
più esplicitamente neonazisti 
(Ghira, appunto, che « mili
ta », la pistola sempre stret
ta alla cintura, in « Avanguar
dia nazionale »). 

Di fronte of «Tortuga», al 
cancello del Itceo Giulio Ce
sare, stazione in permanenza 
un « gippone » della polizia: 
ma gli occhi degli agenti sono 
sempre rivolti all'entrata del
la scuola. 

Il «gippone» era II anche 
quando Andrea Ghira e la 
sua banda di squadristi rup
pero il naso a un ragazzo di 
17 anni, nell'autunno del 72. 
La sua colpa: essere antifa
scista. Era II anche tutte e 
due le volte in cui Ghira as
sali due fratelli studenti dello 
iitituto perchè si chiamavano 
Bcrnstein: erano ebrei e, per 
di più, democratici. E anche 
quando, ancora nel "12, Ghira 
e i suoi, armati di tutto pun
to, tentarono un vero e pro
prio assalto al liceo. 

Quanto al magistrati, pro
babilmente non erano presen
ti. Per ragguagliarsi hanno 
avuto a più rlprete a dispo
sizione denunce, esposti docu
mentati, accompagnati da ni
tide foto e da deliranti vo
lantini, inequivocabile te
stimonianza della attività 
eversiva di cui per anni sono 
stati, e sono, protagonisti i 
teppisti missini e gli «ultra» 
neonazisti. Ma evidentemente 
anche la loro « prognosi sul 
futuro di cittadini » di que
sti delinquenti con le tasche 
piene dei soldi di famiglia, 
gli abiti costosi su misura, le 
ville al mare e « la barca » 
deve essere stata « fausta ». 
Meno lo era quella stilata dai 
medici in ospedale per le de
cine di vittime dei pestaggi 
freddamente studiati e vi
gliaccamente attuati. 

Nelle aggressioni, nelle bra
vate si sono saldate (o « mi
stica » di casta privilegiata — 
tutta fascista —- degli Izzo, 
dei Ghira, dei Sonnino e le 
frustrazioni degli emargina
ti convinti di trovare la lo
ro « promozione » sociale al
l'ombra della ricchezza e 
delle tolleranze godute dai 
primi. Ma i « capi », resta
vano loro: i figli della bor
ghesia parassitaria sviluppa
tasi all'ombra del sacco ur
banistico di Roma, i discen
denti dei dignitari del regime 
mussolintano, cresciuti nelle 
case agiate di Corso Trieste 
o dei Partali, là dove nel ven
tennio si stabilirono gli strati 
più beneficiati dalle specula
zioni favorite dal fascismo. 

E la loro violenza, nutrita 
di tutti i miti fascisti più a-
bomlnevoli — dal superomi
smo di cartapesta alla esalta
zione, attraverso la brutalità e 
la prepotenza, di una «virili
tà » minata da una profonda 
insicurezza — nasce, nella o-
ziosità dei giorni e nel vuoto 
morale generati dalla ricchez
za parassitaria, proprio dalla 
rabbta per il nuovo che si 
afferma, nonostante le inti
midazioni, net loro stessi 
quartieri: non più « feudo » 
esclusivo delle forze più rea
zionarie e retrive. Ecco per
ché i democratici, i giovani 
antifascisti, le organizzazioni 
impegnate — ai Parioli come 
a Corso Trieste — nella batta
glia per il rinnovamento di
ventano gli obiettivi della 
odiosa violenza degli squadri
sti nell'Illusione proterva che 
basti la forza, l'intimida
zione a imporre il rispetto di 
privilegi che la ricchezza non 
i più sufficiente, da sola, a 
assicurare. 

Intollerabile e, però, che al 
terrorismo quotidiano dinanzi 
alle scuole, alle violenze di 
ogni giorno verso chiunque, 
« estraneo ». si attenti a en
trare nei loro « domini », nul
la si sia opposto da parte di 
chi, pure, aveva il dovere 
istituzionale e morale di inter
venire, di tutelare l'ordine de
mocratico costantemente mi
nacciato da Questi gesti teppi
stici Si e preferito, al con
trario, usare tolleranza, se 
non benevolenza, lasciando 
addirittura che i protagonisti 
di tanti crimini si autoprocla-
mossero «difensori dell'ordi
ne ». 

Uno maschera, strumentale 
e appiccicaticcio, strappata 
dal delitto di questi giorni, e 
soprattutto dal silenzio ver
gognoso e imbarazzato riser
vato a tutta la vicenda da 
quanti son pronti a chiamare 
al linciaggio, a invocare la 
pena dt morte. Alla fine tra
gica di Rosaria per mano de
gli squadristi assassini, colo
ro che di essi a lungo si sono 
serviti, non hanno riservato 
sui loro giornali che poche ri
ghe ipocrite e fredde. 

Ma atesso c'è bisogno di 
giustizia. Non sommaria, ma 
severa e rapida. La macchi
na delle tolleranze comincia 
a essere messa in moto, i 
tentativi di salvataggio, per 
quanto estremi, non manca
no. Ai tribunali tocca di va
nificarli. E ai magistrati e 
alla polizia spetta di stron
care il vivalo di squadrismo 
che minaccia la convivenza 
civile, che non esita a ucci
dere. 

Spagna 
bisogno della Grecia dì ieri 
di un rapporto di cooperazio
ne con la Cee. I colonnelli 
greci, nella loro dimostrata 
Mollezza, pnte\nno con una 
cena disinvoltura {(inorare i l 
vnlore, economico e politico, 
di una relazione organica con 
la Comunità europea. I diri
genti spugnoli nono fasciali ma 
non Molli. Essi conoscono be
ne il valore di una «Tuniche 
forma di inserimento dcllu 
Spagna nell'Europa comuni
taria. E sanno che nen^a l'ac
cordo con lo Cee il tentativo 
di perpetuazione del franchi-
nino duellerebbe più diffici
le di qunnlo Io sarebbe con 
una conclusione posiliv a del 
negoziato ora interrotto, « Da
re all'Europa una politica 
estera » vuol dire per prima 
coita, in qne«le condizioni, 
mantenere Tei ma la decisio
ne assuma dulia Cee. 

E" vero. però, che questo 
non basta. E* Mulo rilev aio 
che e sufficiente dure uno 
sguardo ii Mudi ìd e a Barcel
lona per rendersi conio del
la parte avuto dal capitale 
straniero nel dare al franchi-

nino un respiro che alleluienti 
non avrebbe avuto. La Spa
gna di Franco, in effetti, ed 
ecco il valore che sto dietro 
a questa osserva/ ione, è il 
paese europeo che assieme ni 
Portogallo di Sola/ar e ili Gae
tano, o forse ancora di più, 
ha attirato in questi anni un 
volutile di capii.ili enorme. 
Ciò è dipeso dalle facilita
zioni, di tipo sud-umcricano. 
concede dal regimo oglì in
vestimenti stranieri. E di li
vello sud-americano hono i 
profilli ricavali, che raggiun
gono l'ordine ilei dodi r i . del 
sedici, tulvolla del \cuti per 
cento. 

Capitali americani, ledei-co-
occidentuli. francesi, italiani 
e così, v ia sono corsi e cor
rono ver^o la Spugna fran
chista. E* difficile, cv iilente-
mente, bloccare le leggi spon
tanee del capitale che per sua 
naturu. come tulli sanno, ten
de alla ricerca del macinio 
profitto. Ma è risaputo die 
una delle principali difficoltà 
incontrale dal Portogallo usci
to dallo diltaturn è stala de
terminala, appunto, dal bloc
co dell'afflusso dei capitali, 
dalla situazione della produ
zione nelle fabbriche con ca
pitale straniero, dal rifiuto del 
prestili e coni via. che molti 
governi d'Europa, oltre al go
verno degli Stati Uniti, sono 
riusciti, attraverso i compien
t i meccanismi a loro disposi
zione, ad imporre. Si e arri
vati persino a rendere estre
mamente difficili le rimesM* 
degli emigrali porioshe^i che 
costituiscono una voce non 
trascurabile del bilancio di 
Lisbona, 

Non abbiamo rirhi ornato 
questo esempio per auspicare 
che (di stessi melodi vengano 
applicati, come elemento ri
solutore, alla Spagna di Fran
co. Ci siamo limitati n richia
mare un fallo in più coni» 
oggetto dì non inutili rifles
sioni. Mff quel che ci preme
va r ci preme sottolineare & 
che l'Europa, se vuole darsi 
una politica estera che ab
bia come fondamento la di
fesa e lo sviluppo della demo
crazia in opni parte del \ ee
chio continente, non può li
mitarsi allo sdegno, che puro 
è politicomentc si unificativo. 
Si è già avuto modo di sot-
tolineare che il « cancro » 
franchista non è una qualsiasi 
« anomalia n. E* diventalo or
mai un punto di contraddi
zione per l'Europa. Non m 
caso, evidentemente, molti si 
nono posti il problema del 
passaggio indolore o non in
dolore dal franchismo alla de
mocrazia. Noi riteniamo elio 
sia estremamente difficile, og
gi, prevedere come andranno 
le coite. Ma inviliamo lutti • 
riflettere seriamente «a un re
cente giudizio di Santiago 
Carrillo. « Non è possibile 
— egli ha detto — che un re
gime fascista sì trasformi da 
solo. Gli avvenimenti tragici 
decli ultimi giorni hanno din-
Bollo le ultime illusioni. Oggi 
devo dire che se i l regime 
conti nua su questa strada, • 
se l'opposi/ ione non riesce 
molto presto a presentare una 
alternativa reale, capace di 
mobilitare la società spagno
la e di trovare un appoggio 
serio nell'esercilo, non si può 
scartare l'ipote-i che lo fine 
del franchismo avvenga nel 
sangue ». 

Carrillo, e evidente, si r i 
volge agli spagnoli, alle for/.e 
politiche della Spagna che 
•tentano a trovare solidi pun
ti dì intesa. Ma a dare una 
politica estera all'Europa » 
vuol dire, se si vuole guar
dare lucidamente alla situazio
ne, comprendere appieno i l 
valore europeo delle sue pa
role. L'Europa, in effetti, (le
ve faro di tutto perché si 
creino le condizioni di cui 
parla ìì segretario generale del 
Partito comunista spagnolo. R 
in questo deve differen/iorsl 
dagli Stali Uniti che sembrano 
puntare tutte le loro carie 
sulla divisione anche a coMo, 
come stanno facendo, di fa
vorire i l perpetuarsi del fran
chismo. E' una prospettiva. 
quella su cui puntano gli 
americani, che in nessun caso 
l'Europa può accettare. Non 
solo per la Spagna ma an
che per se stessa. 

Quarantanni fa. la guerra 
civile non fu soltanto la tra
gedia della Spagna. Fu an
che la tragedia dell'Europa. 
Ecco, a nostro parere, il pun
to di parlenza dì una necessa
ria azione europea diretta a 
favorire il crearsi di condizio
ni che portino nlla liquida
zione del franchismo nel gfro 
di tempo più rapido possi
bile. Perché se il « cancro * 
dovesse continuare a vivere 
e a svilupparsi, e se nella Spa
gna di domani si riproducesKe 
la tragedia della Spagna di 
quarantanni fa. nessuno può 
dire in quale Europa noi vi
vremmo. Sappiamo molto be
ne che un'azione efficace con
tro il franchiamo rischio dì 
creare oggi uno divisione tra 
l'Europa e vii Stati Uniti e 
sappinnio anche quanto ì grup
pi dirigenti europei paventino 
uno eventualità di questo te
nere. Mo è un rischio che bi
sogno correre. Oltre tutto per 
essere coerenti con la fiducia, 
che proprio coloro i quali re
clamano min « politica e te 
ra per l'Europa T hanno tor
nato a manifestare in questi 
giorni, nella possibilità di un 
recupero deirli Slati Uniti a 
vna o/ione inlerno/ionole che 
vi fondi t-ulle Por /e del fu ,|c. 
mocra/io e non su quelle dri
lli dittatura, ^e in que-tn "i 
crede. Pa/ione contro Fi .meo 
e contro In perpetuo/ione ile] 
frnnchi'.mo é un p-wanpio »>li-
bli irato nrr una Europa alla 
ricerca di più accettabili reln-
zioni con gli Stati UnffJ. 
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Dal Sinai a Cipro 
' Il Congresso degli Stati 

Uniti ha finalmente cedu
to alle pressioni di Ford 

di Kissinger e ha votato 
una parziale revoca dell' 
embargo deciso nello scorso 
febbraio, dopo l'invasione 
turca di Cipro, sull'invio di 
armi al governo di Ankara. 
L'amministrazione Ford è 
•tata cosi autorizzata a con
legnare materiale militare 
per 185 milioni di dollari, 
contrattato prima della cri
si. Una revoca totale è con-
dizioni" '•> anche se il testo 
votato 1 Congresso non lo 
dice e icitamentc, all'ade
sione da parte turca di un 
atteggiamento più costrutti
vo nella questione, tuttora 
Insoluta, del futuro dell'i-
Kla. 

Il voto sull'embargo ave-
« dato concreta espress io-
e, sette mesi fa, al disagio 

i parlamentari per i tra
ici sviluppi della crisi ci-
iriota e alla loro riprova-
ione per il ruolo tutt'altro 

che chiaro svolto da Kissin
ger nella vicenda. Questi 

mtimenti sono tuttora vivi 
un settore consistente dei-
Camera, che ha votato 

contro la revoca, e al Sena
to, ma su di essi hanno pre
valso due fattori: l'insisten-
•a di Ford sulla necessità di 

restaurare vitali interessi 
della sicurezza degli Stati 
Uniti e della Nato nel Me
diterraneo orientale > e le 
assicurazioni date da Kissin
ger circa la possibilità di 
raggiungere ~ una soluzione 
equa per entrambe le comu
nità e circa l'impegno del 
Dipartimento di Stato in que-
ita direzione. -

Quale peso hanno queste 
assicurazioni? S a diverse 

?iarti si afferma che la sì-
uazione è oggi più favore

vole a un accordo di quanto 
non lo fosse alcuni mesi fa. 
La occupazione militare tur
ca di un territorio pari al 
quaranta per cento della su
perficie dell'isola e l'estro
missione da essa di oltre 
duecentomila greco-ciprioti 
non hanno migliorato la si
tuazione economica della co
munità turco-cipriota, che 
non può rallegrarsi di aver 
barattato la sua condizione 
di minoranza in uno Stato in-

HENRY KISSINGER — 
Trattativa atlantica 

dipendente con la dipenden
za da uno Stato straniero. 
L'oltranzista Rauf Denktasc 
non ha trovato neppure nel
la « costituente » turco-cipio-
ta la maggioranza necessa
ria per u ia proclamazione 
separatista. Lo stesso gover
no di coalizione di Ankara, 
presieduto da Suleiman De-
mire], è in una situazione 
precaria. Tutto ciò, secondo 
molti osservatori, dovrebbe 
facilitare uno sforzo di con
ciliazione. 

Il problema è, a questo 
punto, quello degli intenti 
con cui ci si accinge ad 
affrontare il problema e dei 
principi che si vogliono ga
rantire. « Non si può crea
re il diritto con i fatti com
piuti » ha avvertito il pre
sidente francese, Giscard d' 
Estaing, il cui rappresentan
te ha indicato all'Assemblea 
generale dcll'ONU due con
dizioni: l'indipendenza effet
tiva di Cipro e « l'importan
za rispettiva delle due co
munità ». Anche Kissinger, 
nel suo discorso, ha parlato 
di indipendenza, di integri
tà, di ritiro delle truppe stra-

SULEIMAN DEMIREL 
— I fatti compiuti 

niere. Ma altre formulazioni 
sono state vaghe e riduttive: 
cosi quella che si riferisce 
alla ricerca di « sistemazio
ni territoriali che rispecchi
no i bisogni economici del
la comunità greco-cipriota e 
tengano conto del suo amor 
proprio » o quella che re
stringe «i bisogni e le aspira
zioni dei profughi > a que
stione meramente umanita
ria. Siamo, nota l'inviato del 
Sunday Times a Nicosia, nel
la fase della « distribuzione 
dei lecca-lecca ». 

Se da questa fase si pas
serà a qualcosa di più con
creto, non è ancora possibi
le dire. Si può già osserva
re, però, che anche nell'ani-
ministrare i suoi zuccherini 
Kissinger è lontano dall'im
parzialità. Ai greco-ciprioti, 
che hanno subito e subisco
no la sopraffazione e che 
nel negoziato hanno dato 
prova di moderazione, egli 
chiede, infatti, di accettare, 
almeno in parte, pesanti 
fatti compiuti. Ai dirigenti 
turchi, arroccati finora su 
posizioni intransigenti, egli 
offre, con il ripristino degli 
aiuti militari americani, 
qualcosa che obbiettivamen
te accresce la loro capacità 
di ricatto. E' ben difficile 
che per questa via si possa 
arrivare a una soluzione con
forme ai principi enunciati 
e tale da dare una risposta 
reale ai problemi politici e 
territoriali aperti a Cipro. 

Ed è anche dubbio che la 
diplomazia americana si 
ponga davvero questo obbiet
tivo. Come già nel Medio 
Oriente, essa parte da un 
formale omaggio* ai prìnci
pi ma se ne distacca siste
maticamente nella pratica, 
lavorando, di fatto, a solu
zioni di compromesso che 
servono soprattutto a rista
bilire e consolidare gli inte
ressi < strategici » degli Sta
ti Uniti e il loro sistema di 
alleanze. Il futuro delle ba
si in Turchia e in Grecia e 
la posizione di questi paesi 
rispetto alla, Nato stanno cer
to a cuore a Ford e a Kis
singer assai più che non 
quello dei ciprioti. 

Ennio Polito 

In segretario del PC cileno è da due anni in carcere senza giudizio 

Respinta un'istanza per Corvalan 
*• SANTIAGO. 4 
a t Una corte d'appello cilena 
ha respinto una richiesta di 
«habeas corpus»» per la li
berazione di Luis Corvalan 
detenuto da due anni, sen
ta che sia stato emesso giu
dizio alcuno, per ordine del-

. la giunta fascista. 
La richiesta è stata presen

tata dalla moglie del compa
gno Corvalan, Lide Castlllo. 
Nell'esposto ai tribunali ci
leni si mette In rilievo, tra 
l'altro, l'illegalità della deten
zione di Corvalan In quanto 
1 suol diritti di senatore, In 
base alla costituzione, non 
sono stati revocati. 

La richiesta di «habeas 
corpus » andrà nel prossimi 
giorni davanti alla Corte Su
prema. I giudici che la com
pongono saranno chiamati 
una volta di più alla scelta 
tra il volere della dittatura 
e il rispetto della legge e del 
diritti dell'uomo. 

Preoccupante fermento nelle forze armate portoghesi 

Lisbona: cresce nelle caserme 
l'insubordinazione dei militari 

Le autorità militari sciolgono un reggimento definito « di sinistra.» a Oporto - Dura po
lemica dei soldati del RAL1S contro l'atteggiamento dei socialisti • La secca denuncia ap
provata dal capo di stato maggiore dell'Esercito e dal comandante del COPCON 

LISBONA, 4 
Le autorità militari della 

regione Nord del Portogallo 
hanno ordinato oggi la chiu
sura della caserma del reggi
mento autieri di Oporto, « nel 
quadro delle misure intese a 
reprimere il diffondersi di atti 
di indisciplina nelle unità del
le forze armate ». Si tratta di 
un nuovo episodio che dimo
stra la sempre più viva preoc
cupazione delle autorità mi
litari dinanzi all'estendersi 
degli atti di Insubordinazione 
da parte di truppa e ufficiali 
che in varie caserme, sulla 
base delle parole d'ordine del 
movimento « Soldati Uniti 
Vinceranno» (S.U.V.). si con
trappongono alla politica del 
nuovo governo Azevedo e de
nunciano 11 pericolo di una 
« svolta restauratrice di destra 
in Portogallo». 

Ieri 11 governo aveva fatto 
Intervenire reparti di com-
viandos in una unità del di
stretto di Beja, nella regione 
centrale, per « controllare » 
una azione di protesta di « mi
litari di sinistra» cui si era 
unita parte della popolazione. 
La misura odierna, è stata 
presa dopo che due « ufficiali 
di sinistra » della scuola au
tieri di Oporto avevano rice
vuto l'ordine di trasferimento, 
e 1 soldati avevano deciso di 
opporsi all'ordine. Il quartler 
generale del distretto sostiene 
oggi che la chiusura della ba
se con lo scioglimento del reg
gimento (l soldati dovranno 
considerarsi In licenza fino a 
nuovo ordine) è stata ordina
ta come afferma il comandan
te Plres Veloso (vicino al 
gruppo del « nove » di Melo 
Antunes) «per salvare la ri
voluzione dall'anarchia e dal 
caos che potrebbero creare le 
condizioni per il ritorno a una 
altra dittatura». 

Il settimanale Expresso vi
cino agli ambienti del PPD, 
nella sua edizione odierna ri
ferisce, d'altro canto, che nel 
pomeriggio di Ieri un gruppo 
di militari del Centro di Istru
zione anti-aerea di Cascala 
(CI A AC) al comando del ca
pitano Godinho, e con II be
nestare del maggiore Vargas 
Cardoso del Copcon, si sareb
be presentato al deposito di 
materiale da guerra di Beirol-
las per ritirare tremila fucili 
automatici destinati alla dife
sa della loro caserma. I mi
litari, sempre secondo il gior
nale, avevano un ordine scrit
to del generale Otelo Saralva 
de Carvalho, secondo 11 quale 
tale requisizione di armi fa
ceva parte di un piano di ri
fornimento di unità, elaborato 
dal Copcon stesso. A questa 
requisizione si sarebbe opposto 
il maggiore Dinis de Almeida, 
comandante del reggimento di 
artiglieria leggera (Balls) che 
ha avuto una parte di primo 
plano nella sconfitta del gol
pe spinolista dell'll marzo. 
Quest'ultimo, sempre secondo 
11 giornale, avrebbe detto che 
« essendo ormai Inevitabile 
una guerra civile, quanto 

maggiore sarà il potenziale 
bellico a sua disposizione, tan
to minore sarà lo spargimen
to dì sangue », dato che egli 
«ha la certezza che la vitto
ria sarà sua ». 

Le Informazioni del setti
manale Expresso ovviamente 
vanno prese con riserva, ma 
fanno comunque parte del ti
po di atmosfera che si vive in 
questi giorni in Portogallo, do
ve le accuse e controaccuse di 
golpismo continuano a domi
nare la polemica politica e, a 
quanto pare, le attività del 
comandi militari. In questo 
quadro va segnalata la dura 
accusa che il comando del 
Ralls, di Dinis de Almeida, ha 
lanciato stamane contro la 
direzione del Partito sociali
sta Imputato di « condotta ir
responsabile e di mantenere 
la popolazione in uno stato di 
continua tensione». 

Nel lungo comunicato indi
rizzato al popolo portoghese, 
il comandante del Ralls (con 
l'autorizzazione del capo di 
stato maggiore dell'esercito 
generale Fabiao e del coman

dante del Copcon, generale 
Saralva de Carvalho) affer
ma che tre sarebbero gli 
obiettivi che 11 vertice sociali
sta si propone di raggiunge
re: ottenere che 11 capo dello 
Stato dichiari lo stato di 
emergenza che « nelle attuali 
circostanze sarebbe favorevo
le alla destra », preparare la 
opinione pubblica allo sciogli
mento e subalternizzazlone di 
unità « progressiste » dell'eser
cito « per mezzo di diffama
zione e di calunnie », tecnica 
questa « usata con successo 
nei confronti di importanti 
esponenti del MFA, quando 
contraddicono al suol inten
ti », continuare questa campa
gna per mezzo dell'indeboli
mento militare di quelle uni
tà «dotate di strutture inter
ne democratiche, aggravato 
da successive epurazioni a si
nistra e con la monopolizza
zione dei mezzi di informa
zione ». Questa situazione, se
condo 11 comunicato del Ralls. 
« permetterebbe al PS senza 
la minima critica di istaura
re una violenta dittatura di 

destra sotto il manto della 
socialdemocrazia o addirittu
ra del socialismo ». 

Anche il Copcon di Saralva 
de Carvalho ha accusato 11 
Partito socialista di avere da
to l'avvio a una campagna 
allarmistica con le sue messe 
in guardia, secondo le quali 
gli estremisti starebbero pre
parando un colpo di Stato. Il 
Copcon afferma poi che 1 
giornali filo-socialisti «hanno 
mosso gravi, ma false accuse 
contro unità del Copcon, in 
particolare contro 11 reggimen
to di artiglieria leggera » (Ra
lls). 

Allo stesso tempo, 11 coman
dante della regione militare 
del Centro, generale Charals, 
ha stigmatizzato l'attività del 
S.U.V. e di altri movimenti 
militari di sinistra «che stan
no tentando di mettere in dif
ficoltà 11 sesto governo prov
visorio » e ribadisce che « uni
tà al suoi ordini sono pronte 
a intervenire per salvaguar
dare Il processo rivoluziona
rlo del MFA ». 

Sventato un tentativo di sequestrare un aereo 

Sparatoria con due morti 
all'aeroporto di Beirut 

Ucciso uno deg l i assalitori ed un mi l i tare - Sette i fe r i t i f ra cui a lcuni pas
seggeri - I l « commando » composto d i 4 persone - La condanna dell'OLP 

BEIRUT, 4 
Un tentativo di piraterìa 

aerea si è svolto nella prima 
mattinata di oggi all'aeropor
to Internazionale di Beirut. 
Un gruppo di tre uomini ar
mati, accompagnati all'aero
porto da una macchina gui
data da un quarto uomo, ha 
fatto irruzione nell'aerostazio
ne e si è scontrato con le for
ze dell'esercito e della «sicu
rezza interna ». Drammatico 
11 bilancio dello scontro a 
fuoco: sarebbero tre 1 morti 
(un militare, una donna egi
ziana ed uno del terro
risti) e dodici 1 feriti, fra 
i militari, 1 viaggiatori pre
senti nell'aerostazione e gli 
altri due pirati. Il tentativo di 
sequestrare un aereo — tale 
si presume fosse l'Intenzione 
degli assalitori — è Invece fal
lito. Mentre 11 conducente del
la macchina del « comman
do» riusciva a darsi alla fu
ga in un primo tempo, ma 
veniva in seguito catturato e 
consegnato alla polizia dal 
servizi di sicurezza dell' 
Organizzazione per la Li
berazione della Palestina, 
un pirata rimaneva ucci
so nella sparatoria con 1 mi
litari presenti nell'aeroporto 
ed altri due, dopo essere sta
ti feriti, venivano arrestati. 

Il gruppo di attentatori, se
condo fonti della procura li
banese, era composto da un 
siriano, da un palestinese, da 
un libanese e da, un egiziano. 
Nessuna organizzazione si è 
attribuita finora la paternità 
dell'episodio. Uno degli assa
litori arrestati avrebbe avuto 
con sé, secondo l'agenzia di 
stampa, palestinese «Wafa». 
una tessera di appartenenza 
all'organizzazione palestinese 
« Al Fatah ». La stessa agen
zia aggiunge però che si do
vrà appurare se la tessera sia 
vera o falsa. 

Un portavoce dell'OLP ha 
dichiarato poche ore dopo 1' 
attentato che «tutti sanno 
che l'OLP ha sempre condan
nato incidenti come questo; 
tutti sanno anche quali siano 
gli ambienti che conducono 
azioni del genere per trame 
vantaggio». Una affermazio
ne analoga, come si vede, a 
quella rilasciata dall'organiz
zazione palestinese in occasio
ne del recente attacco all'am
basciata egiziana di Madrid. 
Un funzionarlo del cosiddet
to «Fronte del rifiuto» — 
gruppi di guerriglieri che han
no abbandonato per contrasti 
l'OLP — ha detto che 11 « fron
te » « sta indagando per Iden

tificare le persone Implicate 
nell'incidente ». 

La dinamica degli scontri, 
quale si desume da testimo
nianze a volte contradditto
rie, sembra essere stata la se
guente. Il terzetto di uomini 
armati è entrato nell'atrio 
dell'aeroporto alle 5 e 30 di 
stamani; per farsi largo 1 tre 
hanno sparato in direzione di 
alcuni viaggiatori in attesa dì 
salire su un aereo egiziano 
(quello stesso, probabilmente, 
che 1 tre si proponevano di 
sequestrare). A questo punto 
sono Intervenuti i militari 
aprendo a loro volta 11 fuoco: 
ì tre guerriglieri si sono porta
ti sulle piste, uno è rimasto 
subito ucciso, l'altro ferito e 
catturato, mentre un terzo è 
riuscito a rifugiarsi dentro 
un aereo In sosta e si è arreso 
solo dopo qualche tempo. 

Il traffico aereo è rimasto 
sospeso per circa quattro ore. 
Lo scontro ha avuto un segui
to, per fortuna senza nuovi 
spargimenti di sangue, due 
ore dopo. Un poliziotto, avvi
cinatosi all'auto dove si trova
vano 1 due attentatori arre
stati, ha sparato alcuni colpi 
di pistola contro di essi, sen
za colpirli perché 1 suoi col
leghi lo avrebbero trattenuto. 

' Il poliziotto Intendeva fare 
«giustizia sommarla». 

Difficile prova per Kreisky 

Gli austriaci 
oggi alle urne 
per il rinnovo 

del parlamento 
La posta in gioco è la conferma o meno del la m a g 

gioranza assoluta ai socialdemocratici 

Dal nostro inviato 
INNSBRUCK, 4. 

Domani si recano alle ur
ne gli elettori austriaci per 
rinnovare il « Nfltlonalrat ». 
il parlamento della Repub
blica federale danubiana. La 
campagna elettorale è stata 
« tlratisslma » in quanto la 
posta In gioco è quella della 
perdita della maggioranza 
assoluta da parte della 
SP.Oe. (la .socialdemocrazia 
austriaca), che ha governa
to negli ultimi quattro anni 
con un governo monocolore 
guidato dal cancelliere Bru
no KrelskJ. 

Il maggior partito di op
posizione è la Oesterrekhi-
sche Volkspartei (Oe.V.P.. 
partito popolare, una sorta 
di Democrazia cristiana) che, 
dopo aver retto per anni 11 
governo, prima con la com
partecipazione dei socialde
mocratici, poi con un go
verno monocolore, perse la 
maggioranza assoluta e ven
ne relegata al ruolo di oppo
sitrice, prima da un gover
no formato da una coali
zione tra socialdemocratici e 
llberalnazlonali, e poi. con 
le elezioni del 1971, con un 
governo monocolore socialde
mocratico che contava su 
una ristretta maggioranza 
di 93 seggi, contro gli 80 
della Oe.VP. ed 1 10 della 
FP.Oe. (i llberalnazlonali). 

Ora l'obiettivo Implicito, ed 
anche dichiarato, della Volk
spartei è quello di far per
dere la maggioranza assolu
ta ai socialdemocratici, evi
dentemente per condizionarli 
e per riproporre il tema del
la «grosse koalition » (gran
de coalizione) tra popolari e 
socialdemocratici. Lo stesso 
slogan di fondo della propa
ganda del « popolari » indica 
chiaramente questo tipo di 
prospettiva con l'invito alla 
« collaborazione » per il fu
turo dell'Austria. 

KrelskJ e tutta la dirigen
za socialdemocratica hanno 
respinto con intransigenza 
l'eventualità di un ritorno 
alla grande coalizione e si 
sono posti all'offensiva con
tro gli attacchi dei « popola
ri », rivendicando la funzio
nalità delle scelte operate dal 
governo monocolore socialde
mocratico. 

Gioca, in un certo senso, 
a favore del socialdemocra
tici l'incapacità dimostrata 
in passato dai dirigenti « po
polari » di porre un chiaro 
orientamento alternativo alla 
politica del governo KrelskJ. 
Oggi tuttavia, vale a dire da 
qualche mese a questa par
te, la Volkspartei si è pre
sentata, non solo program
maticamente, con un volto 
nuovo. Infatti il suo leader, 
politicamente Incolore, Karl 
Schlelnzer quest'estate mori 
tragicamente in un inciden
te automobilistico, il congres
so straordinario della Volks
partei, convocato in seguito 

al tragico fatto, portò alla 
guida del partito un giovane 
manager del mondo finan
ziarlo. 11 dr. Yosef Taus. che 
bi propone come Cancelliere 
federale in alternativa a, 
KrelskJ, affiancato al verti
ce del partito da un altro 
dei «giovani leoni» della 
Oe.VP, Buzek: un binomio 
che ha voluto evidenziare 11 
proprio volto politico all'In
segna della giovinezza, dello 
efficientismo e del rinnova
mento. 

Le prospettive- difficile for
mularle. La situazione di 
partenza sembra essere in 
questa vigilia elettorale di 
assoluta incertezza. A Vienna 
si ha la netta sensazione di 
una affermazione dei social
democratici, ma nel resto del 
paese, soprattutto nel «Laen-
der» (le regioni In cui si eud-
dlvlde la Repubblica federale 
danubiana) occidentali l'im
pressione è che possa esserci 
un recupero dei « popolari », 
maggiormente evidenziato 
dallo spostamento nella sud
divisione del seggi spettanti 
a ciascuna circoscrizione elet
torale. 

Altra forza in campo e 
quella del Partito comunista 
austriaco (K.P.Oe.) che ha 
impostato la sua campagna, 
oltre che il suo ultimo con
gresso nazionale, sulla ne
cessità di un rientro nel 
« Natlonalrat », dopo lunghi 
anni di assenza grazie an
che a leggi elettorali Inique 
e discriminanti. Questa vol
ta i comunisti austriaci con
tano di farcela. Per loro al 
tratta solo di superare lo 
scoglio della conquista di un 
mandato in una circoscri
zione elettorale; In Vienna 
questa possibilità esiste, l i 
tratta di guadagnare 4.700 
voti. 

Gianfranco Fata 

Manifestazione 

a Roma per il 26' 

anniversario 

della RP cinese 
In occasione del ZS.O anni

versario della fondazione del
la Repubblica popolare cine
se. l'Associazione Italia-Cina, 
ha organizzato una manife
stazione culturale che al é 
svolta ieri a Roma alla Sala 
Borromlni. Nel corso della 
manifestazione, cui erano 
presenti numerose personali
tà del mondo della politica, e 
della cultura, l'ambasciatore 
cinese a Roma, Han Khe-hua, 
ha pronunciato un breve di
scorso nel corso del quale ha 
esaltato l'amicizia fra i due 
popoli, auspicandone un ulte
riore e ampio sviluppo. 
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CONTRO IL 
LOGORIO DELLA 
VITA MODERNA 


